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LA RIUNIONE DI COPENHAGEN CONCL USA CON UN BILANCIO TOTALMENTE NEGATIVO PER LE ASPIRAZIONI DI PACE DEI POPOLI 

Il Consiglio dello NATO aggrava la minaccio di guerra 
e il pe so del riarmo suireconomia italiana già in crisi 

Atteggiamento sostanzialmente negatwo circa la conferenza al vertice - Al)poggio elettoralistico alla eventuale partecipazione italiana - 1 paesi atlantici 


dovranno acquistare i **nuoviarmamenti - Fella ha appoggiato Dulles per liquidare le posizioni meno oltranziste dei canadesi e 


degli scandinavi 
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miiiislfo Pelili rientra 
o^“ì a Itoiiia, dalla riunione 
atlantica di Cojienl'a.uen; tra 
due settimane si laraiino in 
Italia le ele/iuni. U Idliuu'io 
di Copenliatjen è duiu|Uc il 
hilaneiu di juddii-.i e^teIa 
con cui il j,aveino de si 
presenta al volo popolare. 

Ciò semplifica il compito 
ilej^li elettori, dopo almeno 
sci mesi di contrastanti no¬ 
tizie, di opposte su^f’estioni, 
<li oscure manosre, di spe¬ 
ranze e impiietudini alterne, 
fi a le (|uali poteva non es¬ 
sere facile orientarsi. Ora, 
invece, sono palesi, di do¬ 
minio pulitdieo, 1 risultati 
della attivila spesa in \ia.i<L!i 
c riunioni dai ministri, sot- 
toscerclari. capi di stato 
ma‘‘; 4 iore. amliiiseialori, che 
nelle diverse istanze inter¬ 
nazionali, ma so|>ratlutlo in 
ipielle della N.X'l’O. hanno 
rappresentalo il nostro pae¬ 
se in (piesii ultimi mesi. 

Clenefiianio questi risulta¬ 
li. come appaiono nelle 
conclusioni della conferen¬ 
za di Copenliui'en. Prima di 
lutto va ricordato che Mia il 
mese scorso i ministri del¬ 
la difesa della NATO, riuni 
ti a Paridi, approvarono il 
rapporto del M^'”t*rale Nor- 
slaii, che [irevede la istal¬ 
lazione di basi per i missi¬ 
li americani nel nostro pae 
se, e in Francia, in Grecia, 
in Turchia, nonché il rad¬ 
doppio deeli effettivi di ter¬ 
ra della organizzazione 
atlantica; f»li stessi ministri 
approvarono anche un jiia- 
no americano di ciiupie an¬ 
ni, inte.so a vendere ai go¬ 
verni deiri'uropa occidenlii; 
le armamenti prodotti negli 
Stali l’niti. A Gopenliageii 
i ministri degli esteri han¬ 
no confermalo il loro con¬ 
senso su questi punti, 
aprendo una (irospelliva c- 
slremamenle grave: anclie 
se si riuscirà a impedire 
che la corsa al riarmo della 
N.\T() sfoci nel disastro, lin 
d'ora l’Italia, dove già hi 


re meno negativo: « No » su 
tutta la linea, una serie 
di « no ». 

Questo bilancio il vice 
presidente d e 1 consiglio 
Giusepjie Pelili porterà nella 
sua cartella, oggi scendendo 
dairaereo a (yiainpino. .Ai 
« no » prollerili coralmente 
dai quindici paesi della 
X.VTO, egli ne ha aggiunti 
anzi altri particolari, suoi 
e del silo governo. .Nei rap¬ 
porti con paesi esterni all.i 
.\ V'I'O. Pella si è ritintalo 
di discutei e uii.i proposta 
jugoslava relativa albi esclu¬ 
sione di lutti i paesi balca¬ 
nici. e deiritalia. dagli ar¬ 
mamenti atomici. M.i anche 
nei rapporti interni fra 
<t atlantici » egli ha iqiposto 
un alleggiaiiumlo negatiso a 
tulle le iniziative scaiidin.i- 
\ i*. canadesi, pertino tede¬ 
sche e britanniche, che nel 
corso degli ultimi mesi era¬ 
no st.itc avanzate per alte-! 
nuare il rigore delle impo¬ 
sizioni americane facendo | 
valere talune esigenze dei! 
Jiaesi eiiriqiei. 

Il ministro Pella. il suo 
governo, il suo partito, si di¬ 
spongono duu(|ue a chicilere 
il Mito degli italiani su una 
linea che si riassume in una 
formula assai semplice: ri¬ 
fiuto di ogni negozialo. Que¬ 
sto non qualifica una pidili- 
ca estera, l.i nega. Se non 
vogliono negoziare, che fa¬ 
ranno. Pella, la DC., la N.\- 
TO? l'inora essi non Io han¬ 
no detto, non hanno saputo 
s|)iegarlo agli elettori, ed è 
assai dubbio ebe possano 
farlo nelle due .settimane 
elle rimangono. .Ma la .so¬ 
stanza è che agli elettori 
e.ssi propongono solo una 
lU'osiielliva di avventure e 
— questa vidta davvero — 
di « salto nel vuoto ». F non 
^perinn che gli elettori non 
.se ne accorgano, e non si 
volgano a ipiclle forze, che 
da dieci anni indicano in 
modo conseguente la linea 
di una politic.i estera na¬ 
zionale. 


(Dal nostro Inviato speciale) 
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lìiniistrt lU'ijti f'.’.vlcri di*l 
Catto Atlantico hanno etna- 
itato questa icra. ii conclu¬ 
sione della loro riunione, iin 
comunicato ciic. neirni.s'icmc. 
rapprc.-icnta un ulteriore col¬ 
po di (irrc.sto dilli trattatira 
tra l't'.^t e ^Orc.^f. c mi pur- 
Iicoliire tiiroriiain:. azione di 
una coiiterenza fra t capi di 
poreriiii 


* l ) nel corso ilei loro 
c.''dnic della situazione inter- 
iniz’oiiiili-, t m'iiistn luiiino 
ib.'viMi.s'so N'iilld ijnc.'tioni’ del- 
l'erentnaie riunnoie di una 
coiitercnza alla sommità I 
ministri hanno ritenuto che 
tal' conierenze sono aupura- 
h'It. ti condiziioie che offra¬ 
no la possihiliid di interre- 
ii're per la '•oluz'oiie di qiu'- 
'l'oir 'iiiporta.it l ii'li’itr’ 
considerano che erertual- 
■oiilerioize alla --o’iimilà non 


In tutti i casi, una conieren-i late dupli .S’IiKi l'iii/i 
za dorrehhe C'-'Crc pri'parata ' controllo dell'.-ì rtico. 


sul 


'Il modo appropi '(Ito ed uccr 
laopo in iiiiit uliuo^itiu lu- 
rorei'ole. 

2) I ministri il,-ah l.\teri 
hanno deploi alo che dinan¬ 
te queste iilt’in,- set' mane, 
l’riiSS abbia .-es,, la pre¬ 
parazione il' nn ( I cntnale 
conlerenza alla sionni’tii piu 
dtlììcile, ponendo condir-oiii 
•rruoioneroli I ' I /ùs'.s' ha 


3) iiiiilpiudo la loro delu- 
'’t>nc. 1 (loceniì del /'ulto 

Idiinf’co non s' laseiano 
scoriunparc. c rinianiiono 
protondamente attaccati al 
principio del neiioz'alo l'iia 
onterenza al'a soniiiiita, se 
• ■ss,t II'la Inolio, domi pren- 
ilei,' MI con sitici azione ceri' 
'Il ohieiiii riiiporlant' Ini i 
ipuili il problema tiulesto. 
ionie pn'C’sato da' (•11111 di 


disarmo controllalo, co^I ar- 
ilentemente richiesto da tut¬ 
ti I popoli, dorrebbe essere 
lino del ))rinci)nili jiiinfi al¬ 
l'ordine del uiorno Le pro¬ 
poste latte MI questo terre¬ 
no dalle potenze occnlental' 

’l 29 iioosto 1937. (■ appro- 
rate dalle Suzioni I iute, po¬ 
trebbero cost’lii’re una base 
ratponerole per (piesta ..oln- 
Z'one 

I ministri deal’ l'.'ter' dell'i'Pta ,1 
Catto Atlantico. >nlini'. prò -1 lei (•nru 


un 


nnil'or pnispelti ra d' 
accordo 

('ohi,' si rede, il comuni¬ 
cato. oltre alle rolijai' nicii- 
zopne a proposito dell'atteci- 
iiiameiito soi m-(’(-o. non tu 
che r'prendc re le scredi¬ 
tate proposi • ocedentah. 
seira aaipun lere asso'uta- 
m,nidhi (il niiorii. un- 
I sor-ii'emlo ch'iiramente 

noti lo!’ l'si-rre sulla possi- 
(l’iiiiii ’r ' a lina con¬ 
ni rert'ce Cer ew 


M'c II ifucstti firiibli-iiiii. 'II- 
lutti, nel ilocuiiicìihi >1 Icii- 
(/(’ ifuiiiittì sciìiic: 

mezzo per parteepure i iii’ 
(loziuft. diri'ft! fili (itt.'iiiiiir 
III tciisiouc iiitcrniiziiiiiult 

- U'ii.'.’oiie intcniim muil,' r’-', hi soluzioiic del tpiuh’ non 
e pettundo. (tl ('oiis'tiì'o ih .S’i-j xi lutto che firoi/ressi mi- 
• curezza. le firofiostv l’ri'sen-; n'in'. se non incoiisisteiit' Il 

sul ihs(iniii) ixi.vMi aver Iiuxiu 
Il Itrcllo di esperti delle due 
piirti, : l'Ut liivor' Il rri'bbi'i'o 
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Il LA FIGLIA 



l'n.i cDixane (iditnii <• iiii.i delle sue li.itnliine miiki ninrle ieri sera alla ImrKata Cnrotii. miII.i vm .Appia. nei pressi delle (’ap.tnnelle. 
p.il.izzin.i di Ire piani in \ i.i Trnpe.i 13. Neli.i futa a sinisira. i risili del finirò ai prndiKUno neli’iiper.» di siteeiirs». Nell.i fiitn .1 
deil.i diiiin.i inorl.i. inxano e(ui-<iil.ilo dui \ ieiiii di e.is.i. iN'tdla pagina di cron.n'.i 1 fi.irticol.iri 


nei ernllii 
di'si r.i, il 


di iin.i 
m.iritn 


d(d lut'iii) 0 sMiistii)) 


qui'sia sera, in t'itti oh irn- 
lofiiti fi .irnalistiei. la delu¬ 
sione pei il modo ctoiie si 
sono coiicIii.M i lucori di l'o- 
penhaoeii ('■ cienerale. 

Hisotpia tuttaria uppiiin- 
(lere che il documento ema¬ 
nalo ipiesta se a non riflette 
'Il alcun modo 'I contenuto 
leiile dell,’ d’s, assioli' ,ii 
'Piesti o'orni, n,' ratmosl,'- 
1(1 clic le ha earattenzzate 
('onte riler'to n,” iiiorii' 
scorsi. di(n(-.>.t i> no -refiCsi. ui 
.piali SI sono affiancati, seb¬ 
bene su terreno dirers'i, ea- 
nmlesi e beliti, hanno dato 
battaolia. ribadendo, prima 
ih tutto, il biro termo rifiu¬ 
to a rieerere missili: in .se¬ 
condo luoqo. atfermando che 
una trattatira sul disarmo 
Olio ben licere coiik* punto di 
oiirtenza la creazione di una 
zona di disinipetino ni F.ti- 
ropa o iiltrore. Questa batta- 
(ilia non c stata mutile, ilful- 
i/rudo le tenaci resistenze di 
Dulles. sostenuto .scncu ri- 
scrre da l'ella. si dere rite¬ 
nere. a niudizio del comuni¬ 
cato. che uh seandinari sia¬ 
no niis-cifi a eritare che nel 
documento emanato tiiiesla 
'(■ni I mini.s'tri depli Esteri 
della \'AT() respnniessero 
in modo esjilictlo, e lutti in¬ 
sieme. opni idea della crea¬ 
zione di una zona di totale n 
parziale disarmo in Europa 
.■Mtra battaiiha è stala data 
dal ministro defili Esteri ea- 
mide.se. d quale, sostenuto 
din mnustri depli Esteri 
svnndinnri. ha proposto che 
nel eoininiieatn reni.sse in- 
eliisa lina lra.se che nlfeltes- 

.M.BKKTD .l.\Ct»VlV,l,l.t> 

(('iiiitlnii.i In 6. p.ie *>. rnl ) 




« recessione » della eeono 
mia amerieanii eomineiii a 
lu'iielrare iirodiieeiido nn 
jireoeeiipiinle ristagno delle 
attività produttive, deve pa¬ 
gare Pallissimo eosto — «'en- 
liiiaia di miliardi — degli 
armamenti ehe gli .Stali Fili¬ 
ti sono interessali a \ eli¬ 
derei per sostenere gli alti! 
profitti dei I-'ord c dei Dii' 
i’ont. I 

li bilancio di Copenhagen 
comprende imdtre: il rigettoi 
del « piano Itapacki », cioè* 
ili quella propo.sta pidacca. 
favorevolmente accolla in 
molti amliicnti qualificali 
occiiicniali. relativa a nn ac¬ 
cordo inteso a esclmU-ie d.i- 
gli armamenti nneleari ima 
parte deirFurfqia centrale; 
il rifiuto esplicito da parte 
degli Siali Fnili e della Gran 
Ilrclagna, dell'inxilo a se¬ 
guire resempio deb’FPtSS 
con la sospensione d«'IIc 
esplosioni nucleari speri¬ 
mentali; infine, ima presa 
«li posizione .sosl.inzialnu'ii- 
fe ostile all.i eonxoeazione 
di una eonfcrenz.i .d vertice. 

Diqio l.iiite lergixersaziom 
c assicurazioni di biion.i 
volontà, si vede tìnalmente 
«love gli orcidenl.ili. (' in 
p.irticol.are l-'oster Dullis, 
solevano arris.ire d.i sem¬ 
pre, cioè dallo seorso di¬ 
cembre. «piando 1.1 [»ropo>l.i 
«leirineonlro al \erliec fin 
as.inzala d-ilFFIlSS. Si \«'(b' 
anche, meglio di «pi.dclic 
giorno fa, il niolixo por cui 
gli .imerirani. .sostenuti «f.ii 
lor«> .alleati. Ii.inno s\oHo al-,, 
l'ONF 1.1 nota rommedi.a sul 
« controllo «Iella zon.i .irli- 
ca ». Fssi solev.ano in t.d, 
modo: o cre.irc un prere-, 
dente albi discussione «lei' 
problemi «lei «lis.irmo in iin.ij 
sede «love essi dispongono! 
«lelba maggioranza assoluta e' 

« aiitomaliea » insecc che] 
in un incontro alba pari, ov-! 
sero sl.abilirc nn pretesto j 
cui aggrapp.arsi per alTer- 
niare clic le posizioni del- 
TFItSS non .sono eonriliati- 
se, c perciò bi conferenza 
al vertice non pmà essere [ 
tenuta. Ciò che lianno fallo, 
a F.opcnhagcn. ' 

In conclusione, un bilan¬ 
cio francamente, apertamen¬ 
te negatiso, che non len¬ 
ta nemmeno di app.ari- 


Travolto dalla crisi si uccide il costruttore Giammarusti 
La Confindustria ammette che la recessione si estende 


Il suicida aveva latto 
({iiaciro (lolla .«iitiiaxionc’ 


a 


1 


pili 
(‘coiioiiiìca 




a ria ri (h'ila 
ìtalìaiiii > L'Uva. 


capilah'.. - La 
la Galìh’o. il 


rh'ssioiK* iKM principali .si’tlori produttivi rtMidc 
dirin’ollà - Le v(‘iidit(' (’oiitratic' del 


PÌ^I1(»I1< 


111 


preoccupante il 
a 'Forino 


I r> - 


{'no dei co.struttori romani 
tramiti dalla crisi dell'edi- 
lizia Si è neciso. .Yoii .«j frut- 
ta di nn < parrenii di nn 
imprneeisato. di min di quei 
piccoli speculatori che nel 
campo deiredilizia si sono 
buttati all'nltnno momento 
stiirondii del « boom senza 
\ esperienza e senza solide ba¬ 
isi. Al contrario: ri suo nome 
1 — Oberdan Giannnarnsti — 
( era. fino a qualche mese fa. 
'uno dei pia famosi, dei pm 
rispettati e anche dei più 
temuti da concorrenti e ri¬ 
cali. 

La notizia della stia morte 
,hn qii’ndi arato l'effetto ih 
juua |•«'ru (fomhu. acaend'i il 
' n.-rro^i smo. ’l termentn. Vaì- 
\ larme che diliuinnn nel mori, 
ilo detti! ajlar’ e in particn- 


t morale corrente Xon me 
la sento più di affrontare una 
cita direnata iii.sojiportu/ide 
— dire press a poco la let¬ 
tera — anche se molti riter¬ 
ranno strano il rnm (testo, m 
un momento m cui l'onora- 
bilitfi personale non ha pm 
siani firato. 

Sono parole che eolpisro- 
no, anche perche il suicida 
non era un uomo < all'anti¬ 
ca^. ma iiii *tluro'. abile. 


notorietà, la ricchezza Ham- 
niancandosi per la sua mor¬ 
te. (ih tmiiei neordtmo ehe 

< ’ fìlli he(ih attari di /{oniii 1 
sono stali (pielli eniielusi da 
(hammarnsti ♦. Si vantarti ih 
fiiK^edere il filli liissioiso up- 
fiartiimento della Capitale- 
mi «iffiro c sujXTUtfirò in rm 
Hrmi'i Iho'Zzi 89. con p’sei- 
riu. «jurupc «' abitazione per 
l'imt’sia Lo ehmmara enfa- 
t’i amenle * fi (tirasole f o 

< Il Coloss,;i 1 . per In sua 
e fier sue di- 

>ae 1 mesi re 


Si aggrava la crisi economica italiana 


eneroTo nomo il'atliin. eh( 

arerà saputo butN'r':i c rm- j t'irma rircohire 
cere per alcmn decenni in \ mensioii’. Dalt, 
piiielln cmictìa seirnpnia ehe^.'i finterà reder,- tutto il sa-i 
le li .•.ettor,’ ilell'indiistnaj fierbo fimiornnia (h Villa 1 
edile a Himia ]Jìnr(ibe.-e. .àrth inlim . Giam-i^ 

[ Xella vicenda c>:e In ha • nianisti rncrontarn che l'ap-\ 
.ariitn per firntiuinni sta. r che p'trtamenln arem iuttn (jn’al 
j f e rniichisa nella nnft,’ fra'ajf'atinr,’ amerirann Tiirnii' 
III 28 e 1 / 29 aprile ue/rnctel j p.ueer 1! < ihrndiirant,-' 


I.'c( oiioinia Italiana attra- 
si'i^.i ima l.i'-e e-'tit-iiiaiiu'iiie 
dctuala c all.uniaiite .*\lla 
llessione in alto nei pi im i- 
pali settori pnidiittisi. ai 
licenziamenti e atte riihiz.Hi- 
ni (l'iii.nm. alla crisi edilizia 
«Ile (III itoina si sa eslcn- 
dciidii III altre citta, albi 
«.(iiiliazione «lei traffici fai 
ri-^coiitro la persistente spin-* iditc 
la :d n.dzo dei firezzi c «lei 1 .’ii.n.i 
costo «h'Ila sita (ìli effetti! 
iiegatn 1 di'Il.i recessione *•< - 
cideiit.dc e «lei .Mercato eo- 
iniuie cuiopei» si sommano 
--ni pi.(Ilo interno alla sp«'- 


( nlazioiie di monopolisti «' 
grossisti. « (infi'U'udo .dia 
iii'.i ( ai.ittc: l'-ticlie ji.ii'iio- 
l.umciilc gia\i sia per i bi- 
\oiatoii sia |)('r i coii'-iima- 
!oi ; lutto ( o (' '-tato K'i 1 
coiili'im.ito alleile d.il «omi- 
t.lto (COIIoIIIKo d(lbl <"11- 

tcidii'-ti i.i cht' vi (• riiiiiilo 

(’l votili 1,1 jM('s.deii/.i dei 

De M chcl:. !>(•: cv.i- 
r.iiid.imcuto dcibi .V - 
tii.izauif (•(oiioiuic.i ut ( o!i- 

aevv .Ila- (Oli |,( K'Itvv.o’U 
.inx'i 1 ' .m.i II ( olii.t.ito li.i 
< on-l.!:.!!!. (•')( ;ii tutti , vtt- 

t'i;; piodiittiv, .v; iilcva Un 


lucK'UU'uto jiiti'i.oie .1 (jui'!- 
lo degli anni picci'dciiti 
MK'iitie 111 alciitU' Iji anche v; 
icgivti.i 1111,1 conti.izioiie dcl- 
I.i pioduzioiu' !..i Foiilindii- 

stU.I h.l tlllt.lVM coucluvo 

(pic.vto esame auspic.uido bi 
pioiit.i .ip|)lic.izione (l('l MKi’ 
ctu' «• destinato ad .iggi.is.iii' 
I.i cii.vi economie ,1 gciier.di 
.1 f.i\ot(‘ dei gdipp. lUonopo. 
list.ci. 

I ..1 gravit.i dell.i vitn.iz.o- 
iii' «' ionferm.it. I (bilie ciftc 
clic VI I !})L'! :v( 01)0 .1(1 aìciiiii 

p.'UIC’p.lll v(!'o;j plodlltt,- 

v; I.c liitimi' ( ifre foin.te 


' ri - 


de bi V.lle (h Lat'ria. 

; rarc-iirin oroc-i (h'iì'art'ri ta- 
’iì’hari. un ti-rr'li’lr dram¬ 
ma fin morte del n’nrane fi- 
nhn. anch'ea'i suicidai e. in¬ 
fine. -1 s erari: » t'nanz arin. 
la pcrd'ta lì' quasi tatti pii 
averi arra malati in hinphi 


fare (felf'ed’fizia. in sediiitn 
uf',' crcvrcut' difticnlta. ni 
dilìirio (h fìrnte^t! cambiar’. 
nlln ehiusiirn di nìiende. ni 
fallimenti firn cui. clamn- 
rns' ss-mn. ifuello del t'plin 
(h Rnrnolo Vaselli e l'altro, 
non meno improrvtso r 'or- 
fìrendente. del concessinnario]nnn: di febbrile, furio.a nf-loMp piorn’. ah restilm l'as- 
i.atomob'ì ist’t'o pistnrrh’ > if-iit'i. ’l ta’hmrnfo rbimoro- s, pw’ [.‘appartamento p-a- 
I In ima lettera scr'ttn po-J^o -e)jirc>-(’rJ'?.-ri- della cera fropjio onrlic n la’ e 

ehe ore prima di tradurre in'A''’*'’tda eent'i m’honi — all'ira — 

.irto la sua disperata deei-i Di orinine mo'ttn modesta, poterà tare a meno. 


nn .s<'(i(i!orno r,animo, ron^e- 
pro al rostrattnre mi nsse- 
nn'i ni bianco < C'j metta lai 
cifra che vuole — pii d'sse 
—■ superi anrìie 1 renio nii-| 
l'otì’ Il san appartamentn 
nn p-ace tronfio I.n rnalin » 
Ma Ginrr,mariisti. «fo/io al- 


s'one. G’nmmnrnst- alhide fni/'mp Ginmmarasi> arem ro- 
mnd i ’ndirett'i. con una .«p»’- mMir (7to a < lavorare * nel 
rie fuitetico pudore, ai mo-\l9',0 e. ila quel n,'>mento. la 
del S!ii,'idi'>. poìemiz -1 sua era stata an'nsce.sa niin- 
^zando velatamente con la'terrottn verso il suecesso. la 


Le liste della CGIL vittoriose 
alla Cantoni e alla Rhodiatoce 


1 r- 


D .c irr.por*ìucee^si <o-.o 
•„’i ror.qu:,-’ i* d.'-ds CGIL 
o..e . lez.or dolio Co-arr.i.'-io- 
n. intorno La i.'ta unitar.o ha 
r.c.);.fiii:.''.;'o 11 m .zeior ,r.z., 

i nt* o.fz or.i pf r 
C I .0.0 r.:o Rhod,a- 

*000 d. Novar.i Ecco i 

; .:i FILC-CGIL so*o 20.1 r-u-. 

-.1 .sto por con'o 11.13 - 47.5 
per con'o». CISL so*. 151 

P*"‘r C''‘Tì*o *2**2 * 52.5 pò; 
oonto*. riL so'; .37 p'.r. J 0 5 
Por ccr.'o I ^or.o itró. a;- 


Mgn-.'. .3a;;-iCGIL 2;o.,iCLSI.i 
0 1 .,..a ITI. 

.Al Co'omfiC.n Cr-.r.'or'. d. Le- 
gisr.o ja i.v'a a.-.' .r*'i dt 
CGIL hr, npor*,.'.-) un n-'':o aii- 
mor.'o di: \o'.: r.=pit'To .a i -inno 
icor.'O Ecco 1 n-.ilt.i:. compa- 
ra'.. tr.i p.iror.t,'.. n quoLi ric-.- 
r.inr.o «corso CGIL 1181 'llliM 


pin al 58.7 por cento 
conto». CISL r95 (7 

pari]per con'o i.37.«)i l'IL 
7 per cc.-.to 14 8» I > 
v' .'. oo«i divtribu.'. 
'3>. CI^L 3 i3;; l IL 


Sello stesso palazzo, co- 
.strmto dalli san azienda. 
aUitano. tra ph altri, q po¬ 
polare nlutre Toto e i r«''Ie?ir)| 
miliardari italo - brasiì’nnii 
coni’ yintarazzo K' nn par¬ 
ticolare eloifiiente Le case 
costruite d a Giammarusti 
erano latte di gran lusso 
Per molti anni, a Rf’mn. 
questo ha voluto dire vend’- 
te .s'ciire. enormi puadapm. 
nessun risch'o Po’ q « mer¬ 
cato dei ricchi » e quinto — 
come •■'1 sa — a «nfurng'one. 
e le cose sono radicalmente 
mutate 

\el suicidio di Giammara- 
sf. abb'amo detto, q disse¬ 
sto finanziano si intreccia 
con^ burrascose ricrndc fa¬ 
miliari' innanzitutto 1 gravi 
contrasti con la moglie Em¬ 
ma Pnteras. donna molto hel- 


■ .o..a por 
32». . 34.5 

1.35 '94*.Ila. J'qhn d» un noto nrroen- 
-'onoi to. ricca de} suo t'n dagli 
CGIL .-> _ 


■ 0 '. 


(Cnniiniia In 7. pa(f. f. col.) 



Ecco, fn hase ai flati deii'Istitntn di slatistira, Itandamento 
dei prezzi al consumo dai I9.V% al I!).i8 (fatti assali a 100 
I prezzi del 195.3). Come si s-ede — nonostante la recessione 
prrtflatti'a — i prezzi per i ronsumalori continuano a salire 
senza interruzione 


~ '(i.iII'.-AwioeMZKUie sideriii gic.i j P'duoglii 
(•(•nfeim.ino «'lu' nel prinxi 
(umdnmcvtre di (pii'vt'.imu'! 
l.i f)i ((duziiuie itnli;uiii di iic-, 

«•i.'iK» (• st.àt.i inferiore n' 

'(Uelbi del |>rimo «iii.ndnme-• 
vln- del 19.57 (2^'nilioni c 
1ÌKÌ niib'i lounellate «'ontro 
2 milioni e 102 nula tou- 
j nell.Ile). nii'Utre la firodii- 
'zioiie degli altri prodotti 
;derurgiti .Segua an.Tloctu'| 
ftessioiu o e sfacriaiite K' l.i 
firima volta dal 1050 (Ile si 
seritiea un fenomeno del ge¬ 
nere I.a rel.izioiie annuale 
fletta ma.ssini.i azienda si¬ 
derurgica statale. F Uva, 
l-'resede esfilicitamente con¬ 
trazioni d'attis'ita e licenzia¬ 
menti nei cosidetti .stabili- 
iiu'nti « m.irginab » del 
griqiuo il Cile apre prns|x^l- 
tise sf.is'orosoli per ITlva «b 
Margheia. san (ìiosanni Val- 
darno. Torre Annunziata. 

.Tcrs'ola. Lovete Da parte 
vua, nella relazione presen¬ 
tata niriiltima a.sscmblea 
della Fiat, il prof. Valletta 
ha annunciato che il mono¬ 
polio lorine.se ha rinunciato 
ad istallare la .sua acciaieria 
a A'ado Ligure (Savona). 

La depressione si estendo 
anche ad altri settori. E’ di 
ieri la notiz-ia che la Gableo 
(b Firenze ha deciso di ri¬ 
durre Forano «h bivoro da 
45 a 40 ore settimanali a 
caii.sa di difficolta derisanti 
flalla cresee.’itc concorrenz.i 
straniera e dal ritiro di al- 
il ime ■•omnios.ve (anche, pare. 

Iper difficolt.à frapposte dal 


.) 70 


I ministero del Commeicio 
esteio». .A poclij gioim dalla 
chiusura della Uichard (Ii- 
uoii. e duiu|ue la pm uiqior- 
taiite faliliriea fiorentina ad 
aeeusaie difficidtà prodiitti- 
\ i' Fn.i situ.i/ione incerta .si 
sta anche «lelineando al Pi¬ 
gnone. mentre Findiistiia 
tessile piatese e tutto d set¬ 
tore di'lbi fiu'iola e media 
industri ,1 e delFartigianato 
toscano sono 111 crisi eroine .1 
Come Si e detto, la de- 
[ui'ssione (‘(iili/i.i non ri¬ 
guarda pm vidt.nnto Hom.i 
'.'elFiibuuo meve jx-r il qii.de 
si ti.mno I (biti uffici,di for¬ 
niti d.dl'Ist.it (g('nnaio) le 
ihit.i.Moiii covtriiiti^ nei c.i-i 


Il gioco 

dei clericali 


/ capi ciemuer -.tnmi, .I,i , 
y,infilili ali .Aiiilr.'nrii, ti.in'in 
pubblicamente dichiarato non 
iole di approva re ma di cun- 
l’derare - tiarero-,o ^ il nius- 
stce'o Ultervento dell'appar i- 
to eccleua-ytiLO nella camp i- 
pn 1 elettorale .A alia i'o'‘a 
•! noverilo y.ob. non .si soi/n 1 
fioppiir,’ di ’.inporrc ni clero 
lì ri'.pet'o delle b-pcp de> o 
Stato ii.iltano. e ha dichi i- 
ra'o di non essere -lompe- 
’eiiie - 111 materia Infine il 
iioiiii'e del II Si.I lo rafVi.- 
iiii, a p’'op<i-,’to d-'l oiHiO di 
oroM'.r 1 (in II’l II i'ero dai r 1 - 
ibe : h 1 suiUier’io ieri .1 

iiori'rilo ’ il'UH) una ri-po- 
v’ii . 't’C-'o'.ii (i'T D (' d 
prc alare al iio’-errio un 
• l’Oii'l'OilO'v'i'r • ehe denum 
alt (ir’i’ii I ameii;i 'aie: de ’ i 
opti Olle, e 1 y.o'i di r'' - 
ra r< a ì ireii: • 

('»>■ vo’r.ira. •no."' ’ imeir •, 
un ’iinar.' de'! oifen . - 


• )i 


(' 


ri, ; ,• 

t 1 v’ , Ili II ! i! 

.. I -’l I •’Z'O'l ' 

Ila r.'ii 1 ( 1 -• 

I) ’ o ,p ' ” ri 
: , ' r I ^ o (•’• ( . ■ 

co,' r T’ ’ 1 r’ 

(ir ’i- ’ii (il /pie 
fieli-' Ma ihe e 


I 


d 


‘j ( ( ), ’ 

('IH' • Ud.’rl ' .. 

d .( 'I (■ "u II! ’ - 

(-’/ • Mirr ,/,• I : 
Il ’l Til me ' )- 

.’>■ I nno -o 
r’eiiiìiì >c' ”■(• 

od. II,! F ; 

I orco •- 
I a preoeenp i i! fa"** 
ihser'inuiazion-' eler'- 
l'.ib' SI nrolae oirii ambe 

e.iiitro il iq.I. il ffSDI e -l 
PEL ('’A clic vc( 0 ndu il la’ o 
prof Salvatorel!' e • anacr >- 
n’st’co -. e’i'i ( III’ 
liiii'o l'aii ilio lieiit ì ' 
pniifi’iiU’ -, c (■> t'i'x’ 

1! • e.-Il’r . .M('v, 

per-eo'osn, rereh,- r 
• I -r ■ Il ' 0 d ' 


c ( p.i 
thè la 


•nudo 


■ (’co m. 1 
::(■!■) •• 
.vh',1 .(■• 
■.ini'i t ' - 


Meii're 
ma per 


tì'iiiipie 
prò por: 


«I 1 
■Olii 




di nio\ Ilici.I e negli j 


(« oiiiiiiii I In fi pj- 7 rni » 


> ’iitervento vler’ce.le. non 
1 (’.lono o vi tacciono la n •- 
tura alt oh’i’Il’vi ii’tim: d' 

ipO’v'O ' li tiTl'i'lltO C dc’ld pl- 

’.re.i iteli,I OC. e non 
Ilici C(i iic’vfiiiia ria ix’r o 
po ri",: C'i SI bvi’ta a pr 1- 
te^iar,' o (I lameni.irsi. a tl.r 
coii'’(/!i (/’ ' Ilio ler.iz’one -. a 
ri!•(■ Il iicdri’ lincile p-’r mt ; 
pari ri il d-riilo di vrentìi 'e 
'lua'.'he voti in piu. beni"- 
It’M* III XTi-lcio di quello ste'- 
s > iinriconiiinisirio che è bii'i- 
d’cr,i dcilo OC 

Ma. niuv. la natura e al: 
obiettivi della pohtiea demo- 
cn.s'riiuiii. resi t’ridenfi d,'’- 
Vintervento del clero, sono 
tal: da raheolizzare queste 
tmposUtzion: dei -condiziona¬ 
tori • diTIa OC Oiietio che 
la D C c il clero prospettano 
(Oli oqnt evidenza noli elet¬ 
tori. «eupliondou contro tutti 
I piirfifi e violando le leppi 
dello .Stato, è un regime .11- 
ti’gr.iInK’iite ('lene.nle. dorè 
l'intervento dell'apparato ee- 
rle siastii'o. che oijiji .si verifi¬ 
ca in funzione elettorale, .sa¬ 
rebbe Li norma: dove la soa- 
(ii'zione della D C alle perar- 
eh’e ratieanc e a poteri e.rtra- 
'tiitili. che oiuft SI me.nife- 
't I in funzione elettorale, sa¬ 
rebbe un d Ito permanente d: 
non’ itztnne rì: ijorerno. f>ar- 
lamentare e politica: dove la 
Iiliertò di coscienza e di pen¬ 
siero dei cittiufini. ali onen- 
tamenìi ideali e culturali d-'I 
paese, tl costume, la .scuola, 
all indirizzi internazionali ed 
'conomici, riceverebbero la 
stessa ismraztone esclnsivist.i 
r totalitaria che ha oaai as¬ 
sunto la impostazione eletto¬ 
rale della DC e del clero 
.Altro che -contlizionarnentO'.' 

Xon è ncccssar’o eh.’ Fan- 
fani abbili la m laaioranza 
assoluta, per realizzare (p,.’- 
sti obicttir: [.'invadenza cle¬ 
ricale non ha cessato d: ae- 
cresrers. m rine.,:: anni, enn 
o senza laaitu or.tnzj assolu¬ 
ta E' sijtjjcii'nte l'i diserim - 
ria*'onc a fuu-tra e l'alibi 
(/ell’ant'comrini.snio E quan¬ 
do P.S'D/. PI.I c PRI. per non 
p.r ir d-’IIe ileitre. so'.'da- 
r zzano con queste basi della 
c-oc’iM lan'aii’tina c cl-’r - 
Cai-’. [ anfani e il riero pos. 
Olio ilt unente infischiirs: 
del’.' 'oro pro'e.te c lame'i- 
te'.- riiar.u’i il . per cncrffich ’ 
eh-’ e .\e s .uio 

L’'nt''l'.'nto <?••! cVro con¬ 
ferma Oli. che I comn')','; 
sono I ’-olt rid aver cisto scri- 
pre con eh irecza q'tes'o 
oh ett'i—) ‘ot.ihtar o della D C 
to' e d l'a ojj: d :: 

, ... jj. , pro'-a eh.' •in; 

inz co.-n’m'-" i. -z (pi ’i ii 
la r "or ; ,!: n-i; p-’l-fe: 

• 1 • : dell: s n-s'-a che cf z 

i’~z : ; t'i'to Io sch-er-m'n'o 
tìe’ue.-r co, •- !; sol.l d'-'-- 
'TTI' Tteri-'r,'- 
.i.-rr.oc'z : 


’l . r : ai! e 
t he Oli eo-r.' 


I 


I comizi del PCI 


Oggi 


VOGHERA (Paviftì: Congo 
NAPOLI (Vomero): Alleata 
LEGNANO; G. C. Pajetta 
LATISANA: Pellcgnm 
TORINO: Roasio 
MONSERRATO: Spano 
MELZO: Alberganti 
ISERNIA: Amiconi 
S. FERDINANDO DI PU¬ 
GLIA: Assennato 
COLCITRONE; Bardini 
PIANGIPANE: Boldnni 
CORPORANO: Bosi 
MANOURIA: Galasso 
ENNA (prov.): Colajanni 
S. NICANDRO GARGANI- 
CO: A. Del Vecchio 
BRESCIA (prov.): L. Fibbi 
CASSANO: Francavilla 
ODERZO: Gianquirrto 
MORCONE e CERVINARA: 
Grifone 

NICASTRO e SAMBIASE: 
Cullo 

S. SEVERO: Magno 
BERGAMO (prov.): N. Mar¬ 
cellino 

VERCELLI: Moscatelli 
MONTESCAGLIOSO: Napoli¬ 
tano 

ROMA (Valmelaina): Na¬ 
toli ■ 

ASTI; Negarvilie 
BRESCIA: Nicoletto 
FORLIMPOPOLI : Giuliano 
Pajetta 

PARMA; Pescnti 


OMEGNA; Scarpa 
MONGRANDO: Secchi» 
ROCCALBEGNA e VALLE- 
RONA: Tognorx 

Domani 

MILANO (p. Duomo»: Lcn- 
go e Alberganti 
CUTRO: Alleata 
LECCO: Colombi 
LECCE: Ingrao 
POLIZZI: Li Causi 
VIADANA e SUZZARA; G. 
C. Pajetta 

SPiLiMBERGO: Pelleonni 

COLLEGNO: Roasio 
OSI.MO: Sereni 
SERRAMANNA; Spano 
NOVARA: Terracini 
LUCERÀ: Assennato 
STIA: Bardini 
PISTOIA; Bonazzi 
MAZARA DEL VALLO: Bu- 
falini 

CASSINO: Capponi 
ENNA (prOv.*: Colajanni 
MANFREDONIA: Ada Del 
Vecchio 

TERRACINA; D'Onofno 
BRESCIA (prov.»: L. FibW 
BERGAMO iprov.»; N. Mar¬ 
cellino 

ROMA (Latino-Metront*) ; 
Natoti 

MEOOLA: G. Pajett» 
MIRANDOLA: Pesenti 
TORINO (Barriera di IKi- 
za); Secchia 


« 
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VKRCiOOXOSO FRUTTO RFUL’ACCORRO FANFAIVI - COXFIOA 


IL CLAMOROSO EPISODIO DI INTOLLERANZA CLERICALE A FONDI 


Il governo cl.c. ho ridotto di quindici miliardi Mentre muravano il pastore 
i contributi sociali pagati dai grandi agrari ** Mgotte intonavano i'"Avo„ 


E* stata COSÌ mantenuta la promessa falla dalla f)C ai grandi proprietari alla vigilia della campagna elettorale 
Accolta la rivendicazione delVAlleanza dei contadini per la sospensione del pagamento a favore dei coltivatori diretti 


Il consiglio dei ministri I.a segreteria della Feder- jjroclarnato lo sciopero lo¬ 
lla ieri accolto e sanzionato braccianti nazionale in un tale del peisonale deiriNAlL 
la rivendicazione principale suo comunicato, dopo over a pai tire da lunedi 12. 
della Confida, riducciido del riportato i termini deH’ac- sciopero — è detto In 

20 ))cr cento i contributi cordo, sottolinea che .spetta comunicato dei sindaca- 
sociali pagati dalla grande ora al sindacato unitario che tj — moli'.ato dal fatto 
imiprielà terriera. La pio- iia conlermalo anche in (pie- Famministiazione dello 

messa solenne fatta alla sta occasione di essere funi- istituto non ha ancora dato 
vigilia delle elezioni dalla co sindacato indipendente dai forso, dopo due mesi dalla 
direzione della D.C e per- padroni e dal govenuj, di consiliare, al paga- 

■sonalmente da !• anfani agli popiilarizzare la compiista ,„enlo degli arretrati relativi 
agrari italiani e divenuta fra tutti i lavoratori. A tale , ,.,w..,i,avinientn o«- h-i ri 
realtà. La decisione del go- scopo sono state indette pei alcinii dei’ problemi 

verno Zoli, presa su propo- i piossimi giorni mmierosis- connessi col conclobamento 


Smenlita dalla Confederazione del Lavoro 
una provocatoria notizia suiremigrazione 

La Segreteria della CfilL.le una delegazione della CGT vidcnziali, ecc), nonché la 
in riferimento ad una notizia francese. In tale incontro, al azione che i lavoratori italia- 


verno Zoli, presa su propo- i piossimi giorni mmierosis- 
sta del ministro Colombo, sinie manifestazioni e assem- 
costitiiisce (jiiindi il primo blee nelle leghe dei brac- 
regalo della D.C. nuli agrari, cianti. Il comunicato della 


rogalo della D.C. agli agrari, cianti. Il comunicato delui 
Si tratta di un grosso regido: .Segreteria della Fedijrbrac- 

la cilra elle gli agrari jia- cianti __ 

glieranno in meno si aggira ii m • • 

infatti sui 15 miliardi di li- !• 1^ SCIOpCrO 
le. 1” da rilevale che ipiesta r I.N.A.I.L. 

cifra doveva essere pagata —- 

j)ro|)rio in ipiesti giorni, sca- 1 sindacati CCIL. Autono- 


meuTà/Sne dcdle^^^^^ In realtà, la Confederazio- nato ai lavoratori italiani ressÌ^Ì^V‘Y-70ò7aUu‘r7laÌÌ^ ^^-ntono di afjFon^ 

, compLicnzf Cumerale Italiana del La- emigrati m Francia e alle lo- am-he di (nielli emigrati ner l.i 

‘“cessone. : ...nime nionosta l i ro fami<*lie .un e tu (pieni tmigiati per fi„e,tra dista dal suolo una 

Inoltre, è stato proclamato nnesinia tutela liò 1 ivmato- i,, a? • ■ ■ ■ '‘' 1 -“'“' ‘h lavoro, tutela che ,], ,nctrt almeno Per 

n-.i rrr In succe.ssivi incontri di dovrebbe essere un compito/,, rerità. .siamo siati i primi 

<1.1 .,m( .indi C ilL, Autori)- n p.iliaiii emigrati m l i.m- categoria (braccianti, mina- delle autorità italiane allo n piitrare in (jucuu strana cu- 

tuo» (.ISNAL, un,, lo SCIO- eia o dolio loio fainuioo. toii, edili, nìetalliire.n'i, eco.) estoio e (‘lio (jiieslo sono ben '^u-htof/o di culto don* mi 

pero totale (lei medici e dei A (piesto fine, come fu ari- sono stati discussi i problemi lungi (lalFassolvere, sia pei "orno e stato letteralmente mu- 

salariati che prestano la loro nimeiato a suo tempo da un [uirticolari della tutela dei mancanza di una precisa iio- ' consemo dell.- 

opera riolle unità os/jedalio- comunicato della ( '(III., ac- lavoratori interessati (i ispet- litica emigratoria, sia per rmeVtZ iMcino” inforni¬ 
le deiriNAlL, per i giorni cordi sono stati jiiesi a Woma to dei contratti di lavoro, deficc'iiz.i di strumenti e nicz- Ai-e Maria - tn senno 


ai lavoratori italiani ressi dei lavoratori italiani, 
pati in !• i-ancia e alle lo- anche di (juelli emigrati per 


ju’oiirio in (piesti giorni, sca- 1 sindacati CXilL, Autono- 
dendo mia lata dei contributi rno, CLSNAL, IIIL e del rag- 


unificati. 11 mancato paga¬ 
mento di cpiesta lata deve 
servire da ricliianio pei gli 
agrari affinebe votino pei 
la !).(;. e ne sorieggaiio la 
camiiagiia elettorale. 

Per ti'utaie di eoni[)eii- 
saie. almeno in apparenza, 
(pie.sta scandalosa decisione, 
il Governo ha accolto la ri¬ 
chiesta dei coltivatori diretti 
so.speiuieiulo il pagamento 
(lolle jiartite inferiori alle 
20 mila lire. E’ stata cosi 
accolta una proposta avan¬ 
zata da tempo dall’Alleanza 
dei contadini e conlemila an¬ 
che in un jirogelto di logge 
delle sinistro. Non è stato 
peraltro s/iocincato so i mez¬ 
zadri fruiranno dolio ridu¬ 
zioni o della sosptMisioiu* 

Nel giro (li vent i(piatln) 
ore, diimiiie. il governo ha 
voluto ripagare gli agrari 
della sconfitta subita con 
l’aumento degli assegni fa- 


griippameiito tecnico liatmo* 1(1 e 17 c.m. 


la* predielit; del [inrnieo eoiilro il (( maestro dell eresia » — Itiler- 
\(*nli di notaliili dciiioerisliatii — Il doli. Righelli deciso a non uscire 


(Dal nostro inviato speciale) 

FONDI. 7 — Da ieri non e 
facile parlare con Umberto 
Righetti, il pastore evangelico 
da tutti conosciuto nella zona 
che va da Terracinu u Net¬ 
tuno, a Fondi, a Formia. a 
Campo di Mele. Non è /arile 
parlarci non già perche esili 
Il rifiuti di farlo, ma perchè 
da ieri in ca.ia sua vi può en¬ 
trare soltanto appoggiando una 
scala a pioli al muro, in in¬ 
stabile equilibrio e rotolamlo 
Iti una stanza da una finestra 
iliiattrocentesca. Altrettanto bi¬ 
sogna fare per uscire: ma na¬ 
turalmente non tutti i /edeìi 
del pastore Righetti sono gio¬ 
vani c se la sentono di affron¬ 
tare un simile esercìzio: Li 
finestra dista dal suolo una 


|in ima rimiiom' tra la f‘GILlipiestioni assistenziali e pie-lzi adeguati. 


SI ICSTIOXIIK J.A UIOAXIOXi: (OXTRO I.A FOI.ITIC A <iOVFliXATIVA 

Drnmmatica protesfia dei senzatetto di Messina 
Una fabbrica di Napoli occupata dagli operai 

Quindici donne messinesi ferite dai poHyJolli in una grande manifestazione davanti alla prefettura 
L’ex silurificio di Baia j^residiato in seguito ad una provocazione della direzione aziendale 


MESSINA. 7. — Emo dalle fello si ò iiiipegiiato ad ema- 
priiiK' Ole di (lue.sta iiiattma tiare (lum.'im m.ittma mi coiiin- 


mueiiti forze (li poli 
cavano tutte It* vu“ ( 
alla Pridettiira dovi 


polizia blue- iiieatu iifllciale in cui sar.h af- 
u‘ (li accesso fernmto elio i ‘11(7 alloggi del 
love ;dle 11 (iiiartiere Minissale (piano Ito- 


doveva reeaisl la eointnissione unta) saranno risolvati alle fa- 
di |)arl:iinonl:iri e consiglieri niiglie che abitano nei tuguri 


1 aumento degli assegni la- coiTUUudl per rieliiederc al Pro- della caserma Zuecarello — 
miliari il cui accordo, del i,, imniediala assc'gnazio- circa ItOfl — e gli aii/mrtameiiti 

quale abbiamo già dato m*- ne degii alloggi ai senza tetto eceeth di .saranno riservati ad 
tizia, è stato lirmato ieri, neoveiati nel tuguri della ea- altri gruppi di Imraeeati del- 
Noii per nulla la Conlìda, velina Zueeaiello la eitt/i di Messina, 

lìrmando l’accordo jiveva ri- Mmitre Iti eoniniissione enm- Iiitaiilo *'* sialo anniineMato 


la eitt/i (il Messina. 

Intanto t'* stato anniineiato 


badilo l’urgenza della dimi- posta fra l’altm dall on Sebi- per doni.mi sera m (uazza Cai- 


nuzione dei contributi tmilì- 
catì con ima dichiarazione 
clic riecheggiava il cornu- 


rd dal consigliere De Pastpia- 
|(‘ e d.d consigliere Sergi, se- 
gK'lano della Camera del ba- 
eoro. discuteva coti il Prefet- 


roli un altro comizio del Par¬ 
tito comunist;i. clic sarà tenu¬ 
to dal comiiagno De l’asipia- 
1(‘ per rif<*rire alla popolazio- 


nicaln che in ^projiosilo fu numerose doime (l(‘lla ('a- ne sul risultati didi’azoiie svol- 
eim'sso dalla direzione della .„.’rma Zuecarello affluivano la (lucsta m.attina. 

li. C. nei pressi della Prcrettura, ma -- 

A questa dichiarazione de- venivano subito affrontate dal- . U |. 

gli agrari si ò perii opposta le forze di polizia ehc le ea- LU prorCSTO a riapOii 
una dichiarazione comune di ricavano brutalmente a colpi -- 

tutte le organizzazioni sin- redazione) 

dacah nella quale la rivoli- v‘unaiio “ rio .uti m - 

(licazione della completa pa- Jia7. irasnortV- NAPOLI. 7. — Una jiro- 


gli agrari si 6 pero opposta le forze di polizia ehc le ea- 
ima dichiarazione comune di ricavano brutalmente a colpi 
tutte le organizzazioni sin- di manganello. Ucn 15 (hinne 

dacali nella quale la rivoli- venivano ^‘’rite “'7.I!In„.f.Mte 
.lieazione della eomnieta n i- abbastanza gravemente, 

(litazmnc tii,iia coinpu ta pa ferite sono state tiasporta- 

riiicaz.ionc degli assegni fa- nlfosiiedale Piemonte da 
miliari viene confermata co- passaggio e fatte me- 

ine irrinunciabile da parte dieare al pronto soccorso; al- 
dei lavoratori della terra. 1” tre sono state trasportate al- 
significativo che anche la l'nspedalc Heginn Margherita 
CISL la quale preferì rima- Esse sono; D'Arrigo Filippa (h 
nero fuori dalla lotta dei anni 27 casallng.'i, invalida di 
braccianti per non meller.si guerra seii/a un braccio e con 
aportameute contro Fanfnni. ^ 

abbia sottoscritto una tale supposta frattura di un 

dichiarazione. Ijraecio. giudicata guaritole in 


La protesfa a Nopoli 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 7. — Una firo- 
vocazionc mossa in atto 
dalla direzione delle Indu¬ 
strie Meccaniche Napole¬ 
tane (l'ex silurificio di 


Paia) nel (|uadio della 
I e 11 t a ma si.stcrnatica 
azione dcuiolitiue dello 
staliilimeiito ha "o.stret- 
to ciuesta mattina olie¬ 
rai, impiegati, capi ic- 
parto e tecnici ad occupare 
lo stabilimento. Il gruppet¬ 
to dei dirigenti che per an¬ 
ni avex'a instauralo nella 
fabbrica un clunn di spie¬ 
tata discrimmazioiie o di 
prepotenze e stato vivace¬ 
mente allontanalo ciicoii- 
dato da un cordone di po¬ 
liziotti e carabinieri fra i 
fischi e le ipianto mai me¬ 
ritate grida di protesta 
dei lavoratori. 

•Si d(*ve solo al grado di 
maturità e di co.scieii/a de¬ 
gli operai, all’a/ioue mo- 
(leratricc .svolta dai rap¬ 
presentanti tutti della 
conimis.sioue iiileriia se non 
vi sono stali incidenti. .Solo 
un guardiano, M.'irio San- 
guiiictti. ha riportato una 
contiisioiie ad una rnano 


guaribile in pochi giorni. 
1 fatti SI Sono svolli cosi. 

Slamane all'oia solita 
dell ingresso gli operai del¬ 
la fonderia non hanno tro¬ 
vato il cartellino da mar¬ 
care. Sulla porta i guardia¬ 
ni facevano barriera: < Voi 
non potete entrare > veni¬ 
va detto agli operai della 
fonderia. Gli alln presi 
alla sprovvista ‘u av¬ 
viavano ai propn po¬ 
sti di lavoro. Intanto giun¬ 
geva in portineria il direl- 
lore generale, ing. Masi, ii 
(piale rivolgendosi agli o- 
perai della fonderia e agli 
altri che man mano giun¬ 
gevano li aggrediva vol¬ 
garmente: < .Siete dei ladri, 
siete degli incapaci, siete 
dei traditori... ma «* venu¬ 
ta finalmente la volta buo¬ 
na; la fonderia si chiude, 
fuori, and.ite fuori! > con¬ 
tinuava a gridare come un 
osses.so. 

Sparsasi la notizia nei 


Cui significa che la sle.ssa otto giorni: Cap.n.sso Letteria 
CISL ù stata costretta ad ,t| .nini 2;t; Munitolo Angetma 


stata costretta 


PìenaiiiKnte riuscii» In sciuperò 
dei mìnainri deirilalia meridiiinale 


ammettere la necessità di un (li anni 27; Natoli Giovanna 


iniglioramenlo radicale de- di anni .'hi; Concilia Grazia di 
gli assegni familiari dei brac- Merlino Franca di an- 

cianli iti aperto contrasto 2!h I.omb.ardo Carmoln di 
con la odierna decisione del l.orei./o Anna d, ai.m 

.verno MU enninhu.i unHI. 

coti. Nc pilo coslituiie iiii.i Antonietta di anni 20. 

giustificazione a tali piovve- i),stoiie Coneetla di anni 17; 
diinenti la situazione della Carbonaro Uo.sarm di anni 40. 


agricoltura italiana che se e Condina Maria in Mondello di 
allarmante non lo è certo pei inni '.57 al (/ii.irto nie.-rn di gra¬ 


ia grande projiriclà che con- vidan/a. medicala all osiiedale i lavoratori interessati, 
tiniia a jieiccpire un'elevata Itegin.i Marclierita. li:i ricevuto CJiiesla iiiaitife.stazintio 
rendita e fortissimi "u calcio al b.isso ventre e cor- j^^gue il compatto .scio 

13'altra iiarle non e giusto 

cliiamare la collettività a I-e donni d* Ila t .isi rm.i /ii (HH.Ho delle mii 

«.•••aoiiiic i.i colie 11.1 .1 ..-irelli», fcguelido l esemino (Il i 

sopportare il pe.so del regalo ..n, avvenuto a Paler- dell Italia _ ceiitiale di 


Forti percentuali delle asten.sioni nei centri mine¬ 
rari della Puglia, della Sicilia e della Sardegna 

Lo seiopcio dì 2‘1 ore dei pollaio e Fiuiiieutarella ha per la rottura delle trattati- 
iiimatori deiritalia meridio- scioperato il lUO per cento ve per il rinnovo del con- 
iiale elicile isole ha riscosso dei lavoratori; a Tinconnella tratto di lavoro verificatasi 
ieri radesione di (piasi tutti ha aderito il flO per cento. all'atto della discu.ssione dì 
i lavoratori interessati. NeirAgrigentiiio la patte- un aumento delle indennità e 

Cìnesla inaiiifestazioiie cIil' eipa/ioiie <* stata del 100 per dei s.il.ir!. 
segue il compatto sciopero cento; al 90 per cento ha scio- Le ()rgani/zazioni sindaca- 
iia/ionale di 21 ore del 21 pelato la provincia di Eiina. b dei lavoratori richiesero 
aprile e duello delle minierei Totale e stata anclie l'ade- infatti un aumento di 250 


ieri radesione di (piasi tutti ha aderito il 90 per cento, 
i lavoratori interessati. NeirAgrigentiiio la patte 


sopportare ii pe.so nei regalo ..n, .(vvcmito .a P.alcr- 

fatto dalla D.C. agli agrari. ;ivcv.in<) occupato in qiic* 
niirnentando il contributo sti giorni ì 210 iippartamcnti 


re il pencolo di nl>ortirc nazionale di 2-1 ore del 21 

I.e donne della caserma /aie- cpiello delle miniere 

c.irello, reguetido l escmiiio (li , .«...i.. ,i..i a 


llcgin.i Margherita, li.i ricevalo (Jnesla mauifestazioiie cIil' eipaz.ioiie <* stata del 100 per 
(in calcio al basso vj'iitrc e cor- segue il compatto sciopero cento; al 90 per cento ha scio- 
re il pencolo di nliortire. nazionale di 21 ore del 21 pelato la provincia di Eiina. 


Totale e stata anclie l’ade- 


dciritalia centrale del 
maggio, si propone di con 
\ iuceie gli iiidustnali mine 


3 sione in tutte le miniere del lire gauiialieie mentre 


Crotmiese. 

zM 97 per cento liatiuo par¬ 


statale al fiindo prevideii- tJNHItA del (pi:irlierc l’isiiilina lari di accogliere le livellili- tecipato i lavoratori nelle ib <10 I;:e 


coiitidp.irte si dichiaro di- 
sjjost.i ;i concedei e non piu 


zialc deiragricoltura per far costruiti d.a un anno c per 
fronte alla minore entrata di «piali il coniimo non ha ai 
15 miliardi di lire. '•“«'a provveduto alle foga 

La notizia deiraiimeiito do- “'re alla luce c all .icipia nel 

gli a.ssegni familiari è stata in p.,azza Cairo- 

int.nnto accolta con grande ^ eompagno De l'.isijuale 


cntusia.snio nello camn.igne. ;,vcv.a con forza portato a co- 
Non a caso questa conquista noFcenza di tutta la cittadi- 


ò stata dofinita. da numerosi 


costruiti da un anno o per i (•.i/ioiii avanzale dai lavora- miiiit're della Montecatini di 
(piali il coiiiimo non h.i aii- tdi-j per ottenere un nuovo S. Cìiovanni Hotondo (Fog- 
cora provveduto alle fogna- niigliore contratto di lavoro, già). .Sabato 10 sciopero,aii- 
tiire alla luce c aH'.icipia nel Diamo di seguilo le notizie no i minatori dell'Italia sct- 

(piartiere. porvomite dalle \ arie prò- tonlrionalc. 

Nei comizio in piazza Cairo- ___ 

.àveiLa con’b'frza Oggi sciopero 

noscenza di tutta la cittadi- ^ ^ 

iiaiiz.'i In srandalo.sa specula- Ciato le liraccm; oltre alle nCQlì appalti 

zionc tentata da I.aiiro. clic rivendicazioni per il nuovo 


dirigenti sindacali unitari, zumc tcnl.ata da I.aiiro. che ru’enilicazioiii per il nuovo 

una delle m.aggiori ottenute ivov.a gettato 3.5(1 mila lire in contratti) cui hanno chiesto 

in questi ultimi mesi dai faccia ai .senza tetto della c.i- || ripristino della normale 

lavoratori italiani e di gran- '‘‘l’U'''' Zucc.arello. .al due di .•ioinata lavorativa, al 3H 


Oggi sciopero 
negli appaiti 
ferroviari 


Ai sciopero di 24 ore dei 


(le valore non solo sindacale comprorne i ^ per cento lianiui scioperato dipendenti dagli appaltatori 

ili quanto, alla vigilia delle {^nu-mari' .a'VccaV.q Los.-,, la ' di Canaglie e Ar- ferroviari a\i.i inizio oggi 

' ‘ ■ ■ • ■ ■ ‘ ... ili provincia di Sas- - - *’’’ .— • 


elezioni, è vennt.a ad in- proftUlura per otti-ncre fnssc- 
fliggere un .serio colpo al- en.-z-ono delle c.i.ce 


ii minatori di Canaglie e .Ar- ferroviari avi.i inizio oggi 
’gentiera in provincia di Sas- alle ore 22 e avra termi- 
sari. ne .alla stessa or.i del gior- 

A Caltanissctta nelle mi- no 9. Lt* .sciojiero viene at- 
niere di Trabia Tallaritn. Sa- tnato in segno di pri'testa 


lo schieramento Democrazia 
cristiana-Confi, la. 


Con la cotunii'^s-.one che si 
ò rcc.at.i in prcfcttiir.a. il pre- 


Vìttime di una imprudenza i 5 giovani 
morti nello scontro alle porte di Pisa 

Lo sUi(icntG che guidava raulomobilc è stato denuncialo per omicidio colposo 


PIS.\. 7. — Le .>..dmc d. llc 
r> \ittiiur dcl!'inr..lt lite -.li.)- 
d.ile avvenuto u-ri .-era .ill'in- 
»■ della \ i,i Aureli;) eoa 

il Viale delle Cascine di San 
Rossore si'tio state oggi .solto- 
jioste .ad (-.sanie necroscopico 
e quindi pietosamente conijx*- 
ste in una c.imer.a .ardente del¬ 
l'obitorio. 

Dalle indagini della polizia 
strad.'de è emerso cne' le r,‘- 
.sponsahiìità dcU'incidcntc van¬ 
no altiihuite intcramenl<‘ .allo 
Sqim.teri che, a f‘*ite velocità, 
li.i inibotcato la via .Aurelia 
senza tener conto dei diritti di 
).r( eedc-nz.i e (Ki relativi se¬ 
gnali. 

Lo Squintt ri è stato denun¬ 
ciato per omicidio coljx>.so c 
l'autorità giudiziaria ha spic¬ 
cato mandato di cattura nei 
suoi confronti, provvedendo 
per il piantonamento aH'ospe- 
dalc di Pisa, dove è tuttor.a 
I icov(?rato, I-o studente non è 
ancora stato interrogato. 

E' risultato inoltre che ieri 
mattina la 1100 protagonista 
dell'incidente, sbucando a fol¬ 
te velocità da una strada nei 
pressi del Duomo, aveva inve- 
siiU» una vettura filov.or.a. 




I 








•fi' 


ri^.\ — 1.0 spaventoso graviilia del < Leoncino > r della «lldO* 


Oggi in lotta 
gli operai edili 

Oggi gli edili di tutta Ita- 
lia daraiuio vita a manife¬ 
stazioni di protesta contro 
l.i viol.nzouie roiitiima dei 
contratti e per la forte di¬ 
minuzione delle fonti di l.a- 
voro La .giornata di prote- 
st;, dcci.s.i dal comitato di- 
r,-ttivii del sindacato unita¬ 
rio. SI svolgerà con brevi 
so-pons)oni di lavoro, con 
.Ts.<,-ml)lce c comizi, sulla 
ha-^c di deliber.aziom prese 
d.u sindacati provinciali 
della FII-LK.X. 

I motivi della giomaf.a di 
proi«*sta dei l.avor.itori del¬ 
l'edilizia sono st.ati chianti 
anipi.imente dalle decisioni 
del C. D. della FILLF,.-\. 
nop,> la firma del contratto 
n.ìzioii.do di lavoro che. co¬ 
me è noto, fu conquistato 
dopo ,aum di lotta, il padro- 
niio ha sviluppato larg.a- 
niciite un’.azionc tendente 
.-illa violizione del contr.atto 
s'csso. Le p.i.-t, del contrai¬ 
lo ,} .• più spt'sso vengono 
viol.tic -.ino quelle conccr- 
ncnii il pacamento dì indcn- 
n-t.i complcmcnt.ari o. addi- 
riUur.i. p.irt, del salano b.i- 
se come recentemente è av¬ 
venuto specie m Sicilia e in 
S.irdecn.i In molte provin- 
c.e I l.vvor.itori Si sono tro¬ 
vati. nella pratica, di fronte 
al rifiuto p.adronale di ap¬ 
plicale il contratto nazio¬ 
nale AI centro delle viola¬ 
zioni contr.attuali è. tiitt.avia. 
I. ipiestionc delle Gasse odi- 
!• S tratta di un'istituzione 
,'be il nuovo contratto di 
l.tv.-iro prevede come obbli- 
caiona e che imp<*direbbe 
la contimi-a vioì.azione da 
pano del padronato delle 
norme contrattuali riguar¬ 
danti le varie indennità ac¬ 
cessorie. 

.-Vss.eme con le rivendica¬ 
zioni per il nspelto del con. 
tr.atto verrà |H)jto nill(» 
giornat.a di lott.i degli eiiili 
il problema di urgenti in¬ 
terventi contro la forte di¬ 
minuzione deiroccup.azione. 
f.itt.asi gì.à dr.immatica in 
iileuni gr.mdi centri come 
Roma 


lepinli m-.^siiMo mi/iava il 
lavili(). .Si aveva subito la 
seiisa/ioiie che non csseii- 
ilo nlisciti nei mesi scorsi 
— (liiamio tutta la classe 
o/ieraia della zona Flc- 
grca con Fappoggio apjia-s- 
sionato (Ielle popolazioni 
rin.scì a ferm.ire i inani dì 
smobilitazione dell'e.x siln- 
rilìeio e dell’ex .Ansaldo di 
Fozznoli — a jiortaie avan¬ 
ti la s.mobilitazione dello 
stabilimento. si volesse 
tentare oggi, jiei altra via. 
la chiusura di qualche re¬ 
parto do|)o gli altri già 
.‘imoliilitati n ridotti al lu¬ 
micino. 

« r.a fonderia è il cuore 
della falliliica» ci hanno 
detto gli operai degli altri 
re/iarti. (Jncllo radar e 
(picllo niotoristico, con la 
chinsiira della fonderia 
avrebbero i giorni contati. 
Cosi la collera reprcs.sa per 
mc.si e mesi è scoppiata 
imponente. 

Gli Olierai, gli impiegati, 
i tecnici radunatisi nel 
piazzale della fabbrica 
hanno invitato a gran vo¬ 
ce ring. Masi e il grup¬ 
petto dei suoi tirapiedi a 
la.sciare la fabbrica. 11 che 
è avvenuto poco dopo, co¬ 
me abbiamo detto, senza 
die ad alcuno .siano state 
fatti* violenze. 

Intanto sul posto al fi¬ 
schio lungo della sirena 
accorrevano gli operai dei 
vicini cantieri di lavoro e 
quelli del piccolo porto di 
Baia i quali m segiur di so¬ 
lidarietà cessavano il la¬ 
voro per tutta la giornata. 
Poi giungevano le donne; 
mamme, spo.se. figlie degli 
operai a portare il saluto, 
riiicitarneiito. a consegnare 
il piccolo involto della co¬ 
lazione. Ln momento pate¬ 
tico si e avuto alFarrivo 
dei bimbi, appena usciti 
dalla scuola, venuti a sa¬ 
lutare con le cartelle sdru¬ 
cite. i pochi (piaderni. le 
treccine annodate da nastri 
rossi i loro papà .aggrappa¬ 
ti ai cancelli. 

.Sul posto giungevano il 
conip. Àlaglietta. Lombardi 
della .segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro e Palla¬ 
dino. della segreteria dcM.a 
FlOM e altri dirigenti, 
unitamente al comp.agnti 
Di Roberto, segretario del¬ 
ia CdL di Pozzuoli. 

.SII.VLSTUO .\MORF. 


Vano V-Ave Afona - tn segno 
(il giubilo, e l’ori. lionomi, da 
una piazzetta limitrofa, tuona¬ 
va in un sito comizio elctio- 
ra ! e 

.A! ,/IOrroco di Fondi — don 
l'ietro Santantouio — che un 
oioriin, fermato il pastore Ri- 
gliett: i>er la strada, i/'i con- 
sig’ ò p nttosto bruscamente di 
indiin.-iie -perche fondi non 
è pane per i suoi /lenti -, il 

pastore rispose- - No I'o.ndj _ || paslorc Ilishetl 

pii, Ui fstato Ponlitictp. Il feu- ‘‘hi’ 

lialestmo e fìiutP da pii pczrn . 

e la Costituzione riconosce pa- “rrivati a tondi et si.imP Te¬ 
ntò d, d-ritii a tutti I cUf..-- “ panare con la signora 

dini e piena libertà e parità h‘<s,le. che c proprietaria di 
dei cnlri-. opima ri-mosM. 

che jturtroppp sembra smen- dentro due stanze 

tita daV-nrredtbile rirenda che ^ .stato * murefo - il pastore 
sta mettendo a rumore non evaiuiclicn. t, un palazzo stu- 
un paesino o ioni bonpifa sp<’r- l'^^ tre /luarii rac- 

lìuti in mezzo alle montagne, c “'afe. abbracciandolo, un vec- 
piii un centro abbastanza gran- s-Jiio cortile, ut <ui s aprono 
de a poco più di cento chilo- h»estre merlettate, già sede di 
metri dalla capitale, su una ^ proiti/n Coion- 

dellc più granili arterie nnzio -1 Fi*' d.’i prtncipi del San¬ 
nali. /'Appio. F anche su qiic- 5‘mehiere 

sta vicenda pesa l'ombra sof- *b 

forante dell'intolleranza cleri- P(>schi di 

cale, che ne.ssiiii inezro rirtiitd Sieii.i obde decaduto, d me- 



gro. ’ii/inr tli iin banchiere 
loeidc. poi sii società varie, 
tra cui il Monte dei Paschi di 


per spazzar 
sarin 

li pastore 


Cviiniielicn 


ravtijl’oso palazzo fu affittato, 
poco alla volta, ed oggi ospita 
da lina parte una banca, da 


hertn Righetti, di .w' anni.' da >‘n'“:tra deli inguilini (uu 
CastPilione fflnlngnii). fece la dem.ieristiano inferocito da una 


sua c'impar a in queste zone 
nel tl>t:i Cominciò a predicare 
a .Nettuno, poi a Tcrrarina. a 
Caino,) di .tfcle. a Formia. u 
Fondi, riuscendo doi'inigiic a 


ili-n.- dvl'zios.- b’fore gridava 
che lesto del pa.stnre era uno 
scandalo organizzato dai comu¬ 
nisti). da nn'altra «ticora la 
sniuora Radile — moglie di un 


creare delle piccole enmunità melico morto poco tempo fa —. 
di fedeli. Solo a Fondi — dove piano terra dei negozi r. infì- 
risicde dal I9ól — egli ha rag- “i due inculi abbastanza iim- 
gruppato attorno al suo culto <«■ il pastore evangelico che V' 
circa 2.70 persone: uomini, don- abita e ri predica. 


ne. ragazzi II culto evangelico 
è abbastanza diffuso in Italia. 


Nessuno mctilio della .signo¬ 
ra Rasile poteva d'-rci come 


soprattutto in certe zone del stes.sero effettivamente le ro.se. 
Mezzogiorno: e il pastore Ri- po.chv unch'essa è parte in 
ghetti — che tra l'altro la do- causa: t due locali furono nf- 
menica raccoiilie attorno a sé. rifiati .il pastore dall'ingegncr 
insieme coi genitori, alcune de- De Santis — il padre del re¬ 
cine di bambini e bambine qi.sta —; e tra questi e la st¬ 
ai quali, con l'aiuto di due se- onora Rasile si trascinò per 
(Piaci che giungono apposita- lunghi anni una causa poiché 
mente da Roma, spiega il V'nn- la signora intendeva chiudere 
'telo — non pofecn non incon- In porta d'ingrc.sso dell'abita- 
trare subito la più fiera osti- none del pastore, per isolare 
liti) tiri parroco e dei diri- le .scale che conducono al .suo 


,;enti clericali di Fondi. 


tippart iniento. e il De Santis 


La lotta che il parroco di si ooprtnera Per due volte la 


ì Fondi ha fatto contro il 


! rnaoistratura dette torto al De 


stare non v una montatura Santis. disponendo però, nello 
elettoralistica: proprio per ave- stesso tenivo che .se la Rasile 
re un qnii/lro il più pos.sibi.’e arerà /Unito di murare quel- 


:ttn delia .situazione. ,ipi)>'na 


jiorfa. 
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FONDI — Per mgeiiinsere la finestra del pastore, i 
naiisii st sono senili di nna lunga seala 


UN DISCORSO DE L COMPAGNO SECCHIA AGLI O PERAI DI BRESCIA 

Dobbiamo fermare con il nostro voto 
la pol itica inesponsabile dell a D.C. 

BKK.SCI.X. 7 — Il conip.i-l im.i pulit’.ca di intesa. Walter! non .siano st.sto facili non 
gno .-en. Pietro Seccliia iia I l.ippninnn ha scritto; < Il d.i-j s,ino state senza r.sultato 
parlato ad un numerosissimoj to tondamentalc della Mina- Tuttav .a. ; problemi fonda¬ 


parlato ad un numerosissimo to tondamentalc della situa- Tuttav.a. ; problemi fonda- 
uditorio nel popolare (piar- zione di oggi e che bisogna mentali per il pnagresso de! 
tiere di Campo Fiera, ubica- vivere per molti anni m un nostro paese non sono .stai: 
lo tra le fabbriche O.M. Tem- mondo nel quale i nostri av- risolti, non perché la nostra 
pini. .ATB t.Xcciaierie e tu- versaci sono ù'>rti come noi az one non abbia contato, ma 
bifido bresciano) Ideal Stan- e forse più di noi. In questOj peiclie nell'attu.ale Parla- 
dard, Brivio. Egli si e sof- condizioni bisogna arrivare! mento non avevamo una for- 
ferniato sul pencolo di guer- a,! un accordo a condizioni ! za sutlìricnte; .ivcvamo olie¬ 
ra c di distruzione atomica accettabili dalle due »• nulo sci milioni di voti noi. 

elle SI addensa suH’Europa. Invece — ha e.'ntinuatoj ma troppi milioni d. \ot; 
sul mondo e sul nostro pae- Secchia — rattegg.aniento; er.mo .incora andati alla DC. 
se. Nella stessa conferenza tenuto sino ad oggi c La pt>- a; l.bcrab. ai monarchici, e 
della N.XTO si può rilevare litica seguita dai govern.mt;'troppo vot; ai partiti che si 
nna diversità di atte.ggia- elencali, e una pol.t.ea folle, erano pre.'cntati come deino- 
mcnto tra i rappresentanti e irresponsabile ehe ha ,c;a cratiei o soe;aldcmi>crat;c; e 
di quei paesi che ritengono portato il nostro paese a tut- poi si sono fatti complici de: 
sia giunto il momento di ar- te le rinunce c può portarci governi clericali, 
rivare ad un accordo e ad in un abisso die la mente portano le responsa- 

una convivenza pacifica con umana oggi neppure può im- bilità di tiìita H di^-istrnL 
FERSS e i paesi socialisti, m.iginare. politica che questi goxertv. 

e 1 atteggiamento dei nostri Passando quiiivli a tratt.arc hanno fatto pesare sul no¬ 


ie ratleggiamcnlo dei nostri 


govern.anti. che sostengonoL problemi della classe ope-',stro paese. Perché le c'>sc 


la politica di forza di Fostcr 

come dure lotte siano stato in meglio — ha conclusio See- 
Oggi — ha continuato Sec- necessarie in quest; anni, in chia — e r.eee''ario che il 
chia — anche da p.trte dei Parlamento e nel p.aese. per 25 maggio siano dati p.ù 
circoli borchesi più illiimi- difendere i diritti dei lavo- v.-it. al P.'irtiìo comun..'ta c 
•nati si sente Fesigenza d; ratori. Por quanto le . lotte meno voti alla DC. 


raia. Foratore ha osser\ aio; cambmt> in Italia e cambino 


i nrll’interiio dellii •niii c.isai 
<itiita niurutu dall'esterno 

dal canto suo il diritto di aprir¬ 
ne un'altra, che permettesse 
l'accesso all'appartamento. 

Fui ({ui la cosa sarebbe dt 
scarso uitere.s:e, una bega co¬ 
me tante, ri.solta dalla magi¬ 
stratura. .Ma nell'episodio .sa 
inserì In intollr raiiza clcrte,:- 
le. La .stessa signora Radile 
dice; - U parroco Jiredicica 
riintinuameme in Chic.ut con¬ 
tro Riit/rot! c esortava tutti 
noi a non andare contro ii 
Madonna. Cinque anni fa, il 
parroco organizzò perfino una 
speciale predica all'aperto, da¬ 
vanti alla Chic.sa. cori la par¬ 
tecipazione di altri due preti 
venuti apposta dn Roma, per 
attaccare il pastore. .Ma R’- 
oh'-’ti contiuiiava a predir.ire 
e aveva moitn .scituito Qual¬ 
che giorno i/ui sembrava "iia 
processione, tanta era la nen¬ 
ie. Si riunivano c iiseolt.ii-.uri 
le site prediche, poi cantavano. 
Venir,ino i>erfino di Rom.i, 

q, laiche roltii; ,ni r.nr.ceiaro 
alla finestra per sentiri’ cin¬ 
tare. ed era una co.su inrioi- 
ternle. Righetti faceva iinrìie 
molta carità Riceveva picchi 
e doni i-lie distribuiva a tuli. -. 

Abbiamo riportato fedelmen¬ 
te le parole della signor,i Ri¬ 
sile. c poiché si tratta di me, 
donna n.s.sai relirro.sn, è da cre¬ 
dere che non abbia voluto cal¬ 
care la ninno c che nello s/es'so 
tempo non si sia nemmeno resa 
conto che in questa faccenda era 
in fondo divenuta uno strumen¬ 
to della lotta del parroco contro 
il Righetti, considerato troppo 
pericoloso. 

Recando voci — certo diffì¬ 
cilmente documentabili — sa¬ 
rebbero perfino interrennti cu- 
torevoli nomi della DC (si dire 
il famoso on. Cercone, quello 
(fella Cassa di Risparmio di 
Latina) per approfittare delia 
occasione. .Non bastava mura¬ 
re una porla, contemporanea¬ 
mente se ne aiir.va un'altra che 
avrebbe permesso al pa./torc /li 
restare. Cosi, guarda caso, la 
Sovrintcndrnza ai monurncnii. 
che è diretta dal nipote del 
senato'^e Ceschi, cairn del grup¬ 
po .senulortule della DC, .sta¬ 
bili che si poteva pure murare 
quella porta, ma non se ne po¬ 
teva aprire un'altra. (F.' da no¬ 
tare che ormai nell'antico pa¬ 
lazzo sono state aperte porte e 
fine.stre. costruite appendici, 
eee ). .A metà aprile arrivò im- 
proyrisamente un ufficiale giu¬ 
diziario con due muratori per 

r. srgiiìre la sentenza, ma solo 
P'r /pianto riguardava la innra- 
tura della porta esistente: il 
pastore non aveva avuto nessu¬ 
na comunicazione c allora d 
giudice decise di soprassedere 
Ma il 30 apj-jle. .si nofi/icò ni 
Ri/ihctti ehe U C maggio la sen¬ 
tenza sarebbe stata eseguita. 

Parliamo con il pastore — 
un uomo dime.s.so. smilzo, tran- 
<piiUo nonostante la stranezza 
della sua posizione e, in fondo. 
della nostra, entrati come sia¬ 
mo /falla finestra: siede dietro 
un tarolo con sù Bibbie e Ven- 
gcli r opuscoli, in una stan¬ 
za u’iiìa. con una rinquantina 
d: .s,’p(;;oì-' e delle isrrinoni 
religiose alle pareli —: egli di¬ 
ce: - fon 6' giorni di tempo 
non potevo traslocare, nè riu¬ 
scire a trovare altri locali. In- 
t.anto t loca.i scarseggiano: e 
poi quei pochi che ci sono dif- 
’iciimente pos.so arerli. poiché 
.1 parroco parìa con i proprie¬ 
tari e allora... Infine, questo é 
un posto centrale, i nostri cen¬ 
ti g.ungono lontano, fino sulla 
piazza .. Cosi ho chiesto iin me¬ 
se e mezzo di tempo, ma non 
mi é stato concesso. Io. secon¬ 
do il parroco, sono " più pen- 
colo.so dei comunisti". .Allora 
ho deciso di non abbandonare 
1 mi--: locali e ieri, quando è 
renato ,'ufi:ciale giudiziario .. 

L.a rers.onr che :n preceden¬ 
za c: r.r.-ra d ito la signora Ra¬ 
sile .<ull'-'r'-so.i’o è p-ii sneae- 
•Tir,: dell: .sue: - L'uffic'.a'.r 
j.}.d.z..ir I) a'., d s.se di u.scire, 
"Murate, murate". 
T'ntaro-.o di dissuade’- 
io. senz.i r.uscirvi: cUora cm- 
rò lì brigadiere de: cjrabi- 
n er. eh.' cominciò a urlare 
con quell.', sua voce tuonante e 
quel suo aspetto imnonente. ma 
iut mente. .Aiiorg il brigadiere 
tordinò d; procedere e stette li 
a pja'J'.r.' t.r.o a ehe la porti 
non Tn rrur.i'g Intanto tì 

|zor:;;»’ Sì era andato riempien- 
'.fo di gente e R.ghetti dnl'a f.- 
j- f. -S-.-.te tranqu.:: . 
j 1 ;•;('>-••• non et abbandona' -, 

•P.ù tt'-di 1'nceone- De S.-.n- s 
c: di'*!) che alle, scena dei',: 
-mura’ura- cvcrano assist.to. 
’ra la folla, anche il parroco dei 
Dzese r .1 vescovo d. Gaeta 
InsoTirn.:. ;.n ere: co .al rogo 
nel I9SS. 

' F ora che ha intcnz one di 
'are? Gl sa-ana gl, orchi 
'.le.'i:. come s.- la doriaada fo*- 
e assurde- - jfrs’.-i qui. n,~.t-i- 
ra.mer.-e Dovranno aprirla una 
porta, no? - - F come fa per 

G; mostra un pan e- 
-t appeso a una l-,nga corda 
GIORGIO BOSSI 
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DA GINEVRA A GINEVRA: INCHIESTA DI ALBERTO JACO\aELLO E FRANCESCO PISl'OLESE 



Gli anglo-americani si erano illusi 

dì lar arreirare il socialismo con la forza 

L^errata convinzione rii una grave crisi nei paesi socialisti dopo la morte dì Stalin alla base degli errori 
occidentaliyy - Solo VURSS uscì rafforzata nel suo prestigio dalla Conferenza dei grandidel 
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1 ) calcio è plonibulo ImprovvIsanu'iHc su Luiidra, e con esso 
il centro natatorio di llolliorii ha rc!;istrato i primi «pienoni». 
Nella foto alcune in^;Iesine prendono i Ikikiiì di sole fra 
Pentiisiasnio del vicini. 1 piò curiosi si sono arrampicati 
sulle scale antincciidiit dei palazzi circostanti allo scopo 
di non perdere alcun elemento del piacevole spettacolo 


j Sono passati circa sei mesi 
I (la (luamlo TUniono sovietica 
ha lanciato la proposta di un 
I incontro dei capi di ■ioverno 
’deU’e.st e doU'ove.st per cer- 
leare di rayiiiiingere un ac- 
; cordo che niodilichi le minac¬ 
ciose prospettive* che stanno 
davanti aH’umanìtà. l'onie 
tutti .sanno, si è o.ggi ad un 
convegno di ambasciatori il 
CUI carattere non è stato an¬ 
cora delìnito e il cui potere 
è estremamente limitato. Ciò 

elle è ai. '‘On in (inesti sei 

mesi è presto detto: ogni pro¬ 
posta occidentale accettata 
deirCHSS è stata immediala- 
mente ritirata ed al suo posto 
I ne è stata avanzata un’altra, 
inù complicala e di più dif- 
licile attuazione, l’na tale 
tecnica è stata adojierata as- 
I sai spesso in (piesti anni dagli 

I occnieiilali e in .. luogo 

! dagli americani. Sarebbe trop 
I po lungo ricordare qui i dot 
itagli. K' tuttavia chiaro che 
i(|iiesto modo di agire vuole 
j sostanzialmente mascheran* 
una iirofoiida avversiom* del 
gruppo dirigente americano 
airincontro e alla trattativa 
con rCnioiu* sovietica. Nel 
corso (li (piesti articoli eer- 

i-loTi'ioo di iudÌV'''-<-iv>i,. le 

ragioni alla luce del profon¬ 
di mutamenti intervenuti nel¬ 
la situazione internazionale in 
questi ultimi anni, e che sono 
tali da porre roccidente. tier 
la prima volta dopo la secon¬ 
da guerra mondiale, di fronte 


IL FESTIVA L INTERNAZIONALE DEL CINEMA A CANNES 

La pietra filosofale 

del regista indiano Ray 


Uautore di Aparagìto y>, che vinse a Venezia nel ’òT, si è cimentalo in una sconcer¬ 
tante commedia dalle tinte fiabesche - Conferenza stampa della delegazione sovietica 


(Dal nostro inviato speciale) E(ì ecco, sat!(t il fuocn del- ricco, si comincia atl arrcr- san Sta/rcto, e allora, /r/caf/a' * * 

- le domutide. (u liìtiidd Tu- tire che i mezzi ti ilispnsizin- > <r<>ni(iìi jx/r/uiM d.d nunt- ijuiiu 

CANNES, 7. — I sovietici, tiinia. fi(/li(t dell'ultore Se- ne del repisln som) troppo colo didl'oro. epli tiei e (tip- 
fino a questo momento, luin- nioilov che fu. dnnnite hi poi-eri perche epli possa nf - pire, nhlxindomimio la pietra **'‘*'‘' 
no presentato il miplior film pnerra. rinlerprete del *('i(i- Irontare. eoa appropriata in- iiel'e aiaa; thd .'in» o/ie.sfo: 

(lei Festival, hanno offerto paier ucraino» nel prande tensitii. il inondo della oen- sepretario. che pero, scoti eoi-\ -'dio 


alla necessità di coesistere tesso dare inizio a una sorta 
con il mondo socialista così di roH hack iicpo.oiio per 
come esso si è venuto eonli- spingere indietro il sociali 
gnrando: con la sua tor/a. cou smo. e prima di tutto le >ue 
il suo prestigio e con la sua frontiere .statali. Il primo a 
immensa capacilii di svilup- uulrire una i.iU- il!u>iuiie tu 
po, (Il attrazione e di paeiliea t'hiirchill, e i suoi .micoli 
espansione. puhhlicati in questi giorni all- 

.Nessuiraltra contereii/a tra che in Italia lo dimo'ir.e .1 
l’est c l’ove.st ha avulii aH'or- • cliinramente. . Mi vi-one per¬ 
dine del giorno (piesto stesso !"'(• in mente — (“gli scrive — 
tema. .Non la ehhe la conte- v-he una preammiuiata. m.i 
reivza dt'i capi di governo che pacitica dimost;a/uii,i- aerea 
si tenne a V'.inevra nelt'esta- ''UPTU >i‘ principali città della 
te del Hl.à.à ne (piella succes- l’nione .sovietica, .iccompa 
siva dei ministri degli Esteri guata da una segnala/lom* ai 
che si tenne neiraiitiimio del rapi sovietici di alcimc delle 
lo stesso anno. Tutte e due nostre più reeenti mveii/ioni. 
quelle eoiifereii/e iiae(piero avrelihe prodotto 111 e^si un 
sulla base di mi eipiivoeo. o. attt'ggiamenlo più arniehevole 
se si vuole, di mi ealeolo sha- ! *’ resmuisabib- - * Ma — egli 

gliato. K il risultato tu estre eonehide maliiu-onie.um'iite 
mameiile eoiitraddittorio: da !— hi lU’odii.'ioiie ru-"a di ar 
una parie (piclle eonfereii/e "u alomielu- c i -ai-.inili prò 
non posero line all;i .mena gre.<si dell.i loro avia/ioiie 
fredda *“ (lall'allra vt'iinero hanno reso «lut-xi j ule.i 'h'I 
rapidamente seonfes-ale da 'ulto sOlteiaia • 
gli oeei(l(‘utali, per i (piali , j j mi ■ • 

.mieoia oggi Cs^o (mstiUiiseoiio 1 l allalo COU I .{u.klriU 
mi rieordo hrneiaiite. .So m ^ 

vanno a nUvggeie 1 (loemiieii , !i,uv-ull m- , mioi 

ti, ei .-^i I ernie pii'ii.inieiile mii tm is auierieaiii .u i iv.u v> 

1 oonlii <)ì (luali' III l f(iiii\oi’n. t i lu un nu» 

di t|U 4 iU' fu il (mIcoIu sl»*i làU'Utt». siduti» dopti !.i morii* 
gliato. In sostanza I dirigenti p, statiti, ni eoi 1 .api .i.-i:.. 
degli Stali I iiili d Anici ic.i si ,n-i-i(li-iite pi'iisiiroiio eli.* la 

illudevano ancora ~ sulla ba pr,-s.xione miliiar.-. inni., a.l 

-e (Iella 1(11 za niilit.il e del si ;ilt|-i laltori, iivr.-lib.- potuto 
sterna di alleanze ebe l'ssi uulurro il gruppo .iirigeiite 

iivi'vaiio erealo — che si po- Mujfiifo ;i!l;i resa. Tale lu 
ti'ssero se n(»n annull.ue al- ,| m.n..,, i-ci-ondito d.-H uIea di 
meno limitare i ri-nli *•' ''.ip, meoiitro con i capi sovie- 

seeonda guen-;i mondiale e Smelata d;i rhiirelnil nel 

(lei eonseguetili sneeessi del d.q ^u-sso, 

sociiilisnio iu ‘1 mondo e si po !oggi, lo .immetlv* qtiamhi .seri- 

. __ ve elle - la morie di .sialin 

parve oli rire iin.i Inioii.i o.-eii 
I r^ANNFlS sioiit », aggiiingeinlo elu* l'in- 

eontro con i sovietiei • non 

doveva essere ;u-eoiiip;egnato 

‘hi alcun rall(*nl:nnem.i m*lla 

ffl M eidlaborazioiie e n.-ìla prep;i- 

Q’ I liizione delle na/ioin libere, 

I B H I fl poielie il lalteiUa 

JL B B -M, mento dei nostri sforzi di 

feiisivi avretdie iiaraliz/alo 
ogni beiH'fica tendenza verso 
la t»aee ». ( burehiM ritenni', 
‘l'b’i teinuni. ebe i sueecs- 
Xhalin non sarebbero 
H Y stati abbastanza forti, ut- ab 

/ bastanza uniti, per oseiie in- 

_(h'iuii (ia tiìiii eoiileren/a sin 

problemi europei ebe egli 
lato in una sconcer- >I"rava avreld.e potuto con 
. . eludersi con la condaiuia, <* 

lelegazìone sovietica n pratico :mmillam(“nto. di 

- tutta razione iidi'niazionab* 

suo .sepreto. e allora, mentre *• ni,"VÌmeilto co- 

' irornaH piirlano del mira- "imiista i* oper.iio dtiraiile (* 
eo/o dell'nro. epl, dere fup- l:i .scennda giieria mon- 

(/.'/•f'. ìli r;uÌH’(* di iiii Liì** 

//(■//<■ tinta: tiri .^an f»//r.sn>;*** * *** *‘ riilcuii» st.iv.i nel 
.s'ef;rel(/rnI. che per.(. .SCO//Co/-j •‘dtn vln* (linielnll non ave- 
lo Ilio riioioni srii 11 in, 0 : 11 :! 1 ' mai ciedtilo alla scdidit.i 


preso quell'iniziativa sulla 
base (Il una idea centrale die 
costituirà poi il cardine di 
luna la sua imlitiea euro¬ 
pea; lissare e i)oi a poco a 
l>oeo allargare un’area neu¬ 
trale in Euroiia, o disimpe¬ 
gnata come si dice oggi, in 
mollo da |)orri* iin argine al 
la corsa al riarmo e in (pie¬ 
sto qnidro i>orre aiidu* le 
basi (lelhi soluzione del prò 
blema leilc.seo; nel (piadro. 
cioè, di mia sicurezza il cui 
punto (Il solidità fos.se nel 
disarmo e nel eoiisegnente 
arretramento delli* frontiere 
strali'giclie (h*i blocchi mili¬ 
tari Waslungloii la lirma 
del Ir.dialo di .'sialo con l’.Aii 
stria fu giudicata in mi modo 
proldmlaineide diverso; poi 
;etie ri'Ni'reilo rosso, pt'C la 
prima v.illa dopo la seeonila 
giii-ria mondiale aveva ar 
relralo, poteva essere gimdo 
il momi'iilo di (lari* inizio al 
granili' giimeo che avrehhe 
ilov Ilio l'oncluilersi con il ri 
Ino. sempre piii ad csl. delle 
Iroiitiere statali del sociali 
smo 

Tale fu il seii'o della ('on- 
,ei'/loili' del lo'/ Inni: uri]iì 


Kv W 


« piano Eden » per la crea¬ 
zione (li una * zona tra l esi 
e l’ovest nella (iiiale lo spie 
.gamenlo delle forze armate 
dovreldie essere oggetto di 
comuni accordi ». 

Erano due elementi eipii- 
voei: i sovietici li intesero 
nel loro siguilicato reale, gli 
americani eonie la possibilità 
di mascherare attraverso mia 
fonmila diplomatiea vaga il 
disegno di rinviare ogni di 
jseussioiie sull’assetto della 
I Europa a dopo la riuniliea 
/ione (li'lla (ii'rmania e la 
sua iutegrazume nella Nato. 
E a olt(il)r(' infatti, (piando 
si riunirono 1 ministri degli 
Esteri eim il compito di ver 
care (U attuare gli accordi 
|•aggiunti dai capi di govei 
no. ipiesto disegno venne 
fuori in modo lampante. 
Unlles affermò che la liii 
; nilìeazione della (iermania 
j doveva preei'dere mi ev eii 
liliali' accordo sulla sicurez¬ 
za l'uropi'a (' Maemillaii pri' 
eisò ehi' la linea di deiii.ir 
l'azione previsia dal «piano 
Eili'ii» non doveva essere 
• pii'lla di'iri’llia. elle ilividi' 
la (Iermania ('sl d.illa di’i- 




rigenti, di eni in ipiesli ulti- 
mi tempi si sono avute cosi 
profonde e elainorose mani¬ 
festazioni in Inghilterra, in 
Ciermama. in Eraneia e negli 
sti'ssi .Stati l'iiiti (l’.-Xmeriea. 
Interessante, ad esempio, è 
la eoiistatazione che tutti i 
• inani di ricambio • per una 
politica europea elaborati in 
decidente portano mia data 
siieeessiva a (piella della Con 
lerenza di liinevra. Ma di 
Apiesto parleremo più avanti. 
Per o'a è iinporlaiile rieor 
dare elu' l’erron' di iideolo 
sulla base del quale gli oc 
eideiitali avi'vaiio parti'oipalo 
lalla Conferenza di Ciiievra si 
ritorse '.'mitro di loro Essi 
furono infatti ;i(,'fu.sati dalla 
sb'ssa opinione pubblica dei 
rispi'ltivi paesi dj aver fatto 
in modo elle l’EHS.S iraessi* 
liuti i vantaggi dalla Coiife 
reiiza Eli l'ia vero. Il l'ii'sti 
gio e la forza (leirCnioiie So 
vii'liea, infatti, non furono 
mmimami'iite iniaeeali: 1 suoi 
I lappresi'Utanli a Cjm'vi'a l'ra- 
{no stati i sidi ad oll'rire po 
■-izioni chiari' e a pi-i'-.enlar(' 

1 proposte l'iie eostiiiiivaiu) lo 
! unico lìlo eoiuliittore per ar 




li 



• 


kl ’ ^ ■>[ 



-f.il . i 


Htiliiaitiii. r.isi'iiltowi-r. l'aiii'i' ni r.ileii :i (àinevra 


.su Io per rapioni seiitnnei;li!!i. 


disere- 

(piesto 


1(1 inpniotte 
I.a poliz'n 


del .socialismo in EU.S.S. frutto. 
ha arrestato ilp' Parere, di una slortnm 


pijff ...j,._jva il centro motore del siste 

tilmi. sionhra u’a. .-'e l’idea di riuircbil! 
(lente nelle u'»» 'ernie immediatamente 
i Iioi n tro n- raei'olta dagli americani, -io 


. umore, .-imo |uui/ure ni propone. on si penso ihe 1 . lotta po 

luftore dell'India, con uni .'^o/funlo un mirui-.d.. .-.oue bPea .*11 nitenm lei nuovo 
7 '"-^ morune sepr,Paria che pas.m P'o-I'o -on , u- .• inizmla la gruppo dirigente.sovielieo .^a- 
lulo e pnc.se ■ ,, ...uponnre potrehhe oramai choi- rebbi- fatalmente degenerata. 

i^lhTì J if " ‘ ’arrsilnfc tidnnznta. dcrhi. F. il iniraeido arr’ene. Wr cui. al momenlo d, .se 

<(; I Nct/r^’N/rKi attorno al tavolo doìla 

Apnra^ito. n/ trattativa, loccidrnto avrebbe; 

*iV * r*’uJis*fiVzi filosolnle. .Ma un piamo picirii' l. on, tentator,- ei l'otiito contare su vantaggi 

Ino comnied' i '' "" ^ cocktail s. eoi'- assiip- pnaslalc teee i.o tornato ri-janeor.t i»iù decisivi di quelli 

ior ’ ali darà fC" le altre o'o’e che non le metallo, r pi: nnnir , <m.ijfali: intravvedere da Chur- 

<faz)ont (1- Cd- "''r’i’d "di' provato ncìlii .sita ornnini phirafi. f.ihcro. P m.-lchi!!. 

Il , tinnii Innpii c misera carriera di stro nomo si darà all rndn-ì I.'.-p'; ggi.iii.ento di Wa.sh- 


u mia ’ Il rrsiliile tidanzata. 
.\'cssnii,). se non u inoplie. 
conosce l'esistenzn della pie- 


Yi.lk,nc rattere nnanviariodidle (inali '’in.dd c miseni curneru di ro m, ^i 
sta dando pare ha hisopno. risto c’ee [rjimP aneli,- , > spninnntr. ,»trm del ». rr- 
metti con- i premi di Cannes e di Ve- ^ ph e uiUile. perche fru j f-u. ma ceri 


ichi!! 

! I. .itt; ggi.tii.ento 


Wash 


! furili d.’I!’i'!i/ircggu ricci 


’o ji.’u s'cnri 

( Asiu.\(;iii 


redi /'-1 iijgton muto ;d iiioiiicnto del- 
.v'curu I;, iii'in.-| d<'l trattato di Stato 
\(;ill ^lou r.Auxiria. 1,'l'KSS aveva 


no presentato il miplior film pnerra. l'interjirete del t-Cia- irontare. con approprlntn In- nelle niair del >uo ,,„e,sfo:‘‘ridie ih ciucino si.iv.i nei 

del Festival, hanno offerto palei- ucraino» nel prande tensità. il mondo della pen- .scarc/uno. c/ic pero. .'Conci/- j-‘d'o vne v nmciu l non ave- 

il più divertente ricevimeli- fii„ p, Dorpenko S’Ciois te Iuco/m.su (-osi come sa lo per ra(p!(>ni sentiim-nla/i. ' •* ''’-’P V'*’‘' 

to Un citi s'è visto IL cele- Tuiiunu. come l’hunno de- render,- <incllo dei discrc- la nKpaioth- del .'Oci.tlismi) m {.V liuto. 

bre clown Karaiidasr smon- scrina .• frnncc >. i/up'- slaa- date Insistuim 1 .s ' i/ncsfo l.a pohz',. ha arrestato 'E*', 7 ,'*' P**'V’* '* | *'"'* 
tare In Venere (ti MUo con pi purreK.i e (fupl, occhi aspetto tecnico eh,- secondo Inppitiro e lo sta interro(ian- (ivlla -sttiria. lorz.aDi (falla nia 

l’indifferenza c la prnzia di di .scoiattolo, e che orma’, noi esser.z’ale. perche il r,-- do. ' dottori tanno i rnpp- al ho di Eeniii e di Slalin. e (le 

n»i Jacciucs Tati), e hanno (hipo la risila in Italia e ’ pista e costretto a hianditilpioranot' - per trovare la '■luiato a dissolversi a poco ,1 

tenuto la più interessante ea primi (jiorn: di CaiiiK-s. non ,' siorzi di sintesi che talroltnlpietra. l.a lti('i (sinnio nel- puvo mi.'i voll.i vernilo a m.m- 

(iffollatii conferenza staili- più sorpresa di'llu enriosila f/p ,'/e.sconc' ti! discorso di l'ollohre deU'nnno non nneo- vare (pici ehi' egli coiisidei.. 

pa. Se si (Umiiinpe che Ta- dicinnio cosi, della neces- heuetìeenza per esempio) ma ru rennio del l!>5K dice spi- 'a il centro motore del siste 

tiana Samoilova, di tutte le sita che i piornalisti delle altrove lo riducono aU'im-\rilos((nient(- ’’ tilmi. semhrn "Gì- --'e I idea di Churcbil! 

attrici e attricette presenti, nostre parti hanno di cono- niohilismo. alla pesantezza.^ 'inpazziui: la a,-ut,- ro-nc udii 'enne immediatamente 

è di gran lunga la più job»- .scere la sua vita pnratn Un c/ioco minimo fro/ipu hi.si-^pcr le .s»rui/c. il po,;i irò n- raccolta dagli aniericani. -io 

grufata, si avrà una idea ab - risposto a scatti, ma dolce- v-pp, deirattore. ■sparmrnio (lai m’srrabil’ non fu dovuto probaliilmeiite alla 

bastanza esatta di (pu-StO niente, con un lieve ro-sore .j ,,,rp,nup, la rsonnapto '"‘‘"'c c -I p„,/ronc j esasperazione dello stesso er 

< vento dell'amicizia >. che fossette sulle paancc: , . sioriòr.' ‘b'bd p:efru h’/o.soiuN- sm .,. r rore di caholo; a Washneg 

come scrive starnane Sergio ^ Si, mi pince amnre. .■Xnio p' andare ni pnoiouc. tun si penso che la lotta po 

riitkcvic nella prima pagina un (ittore di cinema. Si ehm- ' u’el/’/ndiu cm iin .'^'ilfunfo un rniru.-o/., come bliva .'irinterno lei nuovo 

del c Bollettino^ spira s-.liu ma Vassut. F' uno manto t. sepr,-tari,,'che passa qde/o cu- e inizmtn la gruppo dirigente .sovielieo .^a 

\l Tm/»iiJe.slO-io»M' cinemi'- mito il momlo e nnc.se ■’ udcflmnre storm. pofrehl,e on,m,n ,-lrn- rebbi- fatalmente degenerala. 

tografica di Cannes. am-he in India SatiKKpt Hap. ^ min ' nirisilnìe fidnnzata. drrln. F il imrm o'o arvcnc. Vf’' cui. al moinemodi .se 

Igor Rotciiik. chr end prtnligto.so regista di lab*, u,, ,,inplir. nerc/ie il iiiornn,- sriir»-lnrio ders: attorno al tavolo della 

capo della dcfepngione jm Pmiciah cdi ha dinerPo . „s.om'hi'-' u trattativa, l’oecidente avrebbe 

affermato che se nel lilnsoUde. Ma un pionio pietra' I.'or,, rmlntorr epoUdo contare .su vantaggi 

per celebrare d ^0. anni il In .snii tri og (' un e cocktail s. eal- nssnp- . . -1 tornnfo ri- ancora i»iù decisivi di quelli 

sano della Rivoluzione d U - srapnrs, cm una vommciE h- altre „o„e che non le melnllo. e »,1: un-m- .--om, fate ... ravvedere da Chur- 

lobre. il cinema si^netieo ha hrillanl,- che l, rse gli d,tra [[[' f profni., n,-lla smi oramai ph„-ntè l.,h,-ro. -1 uo-l.-h.!! 

abbondato in filin storici maopion smldistazioni a- ta- I” ,,, 0,1 .j , . . , 

,1.01 > oanli Innpii e misera carnern di -tro nom,, si dura ,,11 oidn-l I, .-pt; ggi.iii.ento di Wa.sh 
flrfl cut ciucilo Oi 1 ìtìK* tìc rottcrc fiiì(itì^t(tri(ì iti Ih' (iifoti •' - ..i./, i • . i « i i 

r * \ ;i inzsì c^t., » li., rj<tét r/»*’ frorcf ttiii'fir ' ) >’j)ttrt}(iTtfi\ -'■trìti tiri U rm. ri nultu ;i! iiiomcnto <li*b 

temporanei, come' del n-sto nczia per i smà due primi ^<>mi dell ebbrezza rirela ili t <;<» (-.AslUAiilll ‘eoa I Aurina. I, l KSr> aveva 

tutti si aspettano dall'VRSS.<fdm non gli hanno, a qnan-ì ------—-- 

Anche le coproduzioni sanili-[to pare, assicurato nini cur-j 
no striiordiiiariiimciitc svi-ìricra libera c .runqnille ! / 

ìiippatc fra il ’éS e il ’c-'G I l/lndia pmdm-e irtiah-ho / ^^ ^ -j—j F'Tl T IK T 

< .Ve faremo (l'ineito una \ccutinaio di film all'anno e fi /I yjr Jr *_/ # f # / \/ if J 

ciiì(]iiaiitiiia — ha detto F.nt-\non tutto il pubblico e p-re- ^ ^/ / / / '/ k f V_>r 

rink — con tutti i pncsi-nnirato. i-ome del resto in !!n- l 

Con i Parsi di dcmrcrnzta ' Ha. alle opere di forte iato- \ 
popolare (s'i. anche In .httio-\nazionc realistica II pnbhlr- 

.sUivia. ha risposto ad nn gior- ,co ama molto le commetl-e. —-- 

naiistn curioso /e poi i-onile musiche, le trame favolo- • *» I I , 

rlndia Ha prima d e c e Di • (riomi».. tllttr Ir ViirpIlD sullo lini- 

li via.ggio dei tic mari, -si.-j Ea pietra filo.sof.ili- e up- mn hsld,:,pr.,.a, n,in m-oP" d ut o,- 

rò oddi r» t f li rii presentata a jiiinto niia lai ola. unii un <>- pin,!;;; ; uiUicte' -jicm:. pronii-■T;iii> m;! 

fjiicsto Festival ). con la Ziri-- hi cunlemporuneu e-O', per q nv .d ino II d cn > J: r, .vu.-.-, ù.,- , (,i, p.Pw 

eia (una Iliade), con l'Argeti- In snn ambientazione e toro- o-i- -u-. o-o u m.-iai: .;r: K ’KT . 

tinn. COI] la Francia, proba- pratia erndenu-nte * n,-o-ri-a-\ Uapn m crr stup- rto che i prahlemi deì'./i uunv,: O'-mn;- M 
bilmcnte con ì'Itnlia. e per- li.sliea » la pensare, s,- role- z u,;,- .-u-m i;ir-r.c c'.: ih^ij. iiu i < ||b 

fino con ali Stati I niti. Or- te. al tipo di UivoJe (inale }n h.i r.r.r,, e s o- cai, ì i-,,a,‘ in lymou., - ... ijn, su, ^ 

mai il (ihioccio e rotto. Sei- ^ Miracolo ,1 Milano > sebbe- co-,,.- n-:> .;r:i. .-.neh,- nO . Nn 

lanno tn rors,, n„ hi,or y> tra .e due open ,-.«</ ^ n.-.n.z.mo- do- c.f.’u-:- /„ q,,.-.:- il f WiL'--'*- ' 

per cento della distnbuz’om ,.on soltanto un abisso .sf,-- „.uv.,n.„ co-.-r'- d uh.- ir,,-.: .-q ,‘ À 

è riservata a idm straiver ^ !,.p,-o. ma Ulic/ic uleoìog-.co. lorrm; p ò : ca . se,- r imm--, . r.^.z ' R > ^ 7' 

Sergio l'rn.s.s,'vsk’ lai p , f n pon-ro <■ orama- un- .-ioen «io.,.;./,/•■ che /, i r: roopo. p,~ .1 oitou- i,,,n :ri ,^ à 

risposto a numerose ilo’'ì,;ii-' rhino impiegato di han,;; - -pas-.i I ;.u.'i;iii per </.eh» di - .-.e ; . p-on,.,,,, ri--,:, j W »'.} « , ^ . È 

de sul suo lavoro ih opera-\ p,rt:am!o ni a --era d<ill'iidi-\ -••t-' i protà.-nr. oda t :: '..'imi.:-.: ,!• r,.,,..:,,-. risn.,, j Vy ' , 

rore Gli >' stato chu-sto. per Ir,,,,: una p:,-tr,i che tra- u o ■ ri •.* - - d-doo, z or,.. : „ (.--mm-,;. .-en.hr., die ,md,e y ^ 

esempio, come nhow «-•»<- .sformu opm mclufio -n oro i , or .,-,.01 co;, o;,.;::nr. . 1 . m- li;' ‘ 

grnfato la stupetacenie cor- ( i„ mano tremai,tr. ri Xd-men-i q mlanavv: h.mtoeo. .- d r-ci. r,- che i a 

sa di Veronica tra la i->l<ti rentre haìlozzolnnte c il ha- r.bbcr.i) cbh.:‘.:.-.r,z.: ,:ppre<o. dd'.e e.-p. r.enze dei.,; qaerre. ^ 

clic saluta i Siildati in pe.r- .sospeso, recupera In pie- mnnd: :!e, e deyr, ,]-,err.- rm.’i. a non òrici .t»-: jn i il.-.u-’z-- Rjf i 

tenza per il fronte, l-o'l rom -f.,-. aveva regalato in- d.;, rerb.-.hsm- ro jr.;rin,.i;* r.-. ddo- ;,«ot:ic 5 <,- qener.r.imenie ^ 

Volano le gru. * Cosi — ' o cnutarnente a un 1,ambino el ‘.rir.niuir.e qm prò-,.. t ;r,ri;'r,i<j .;-'-n:io- HBt-rZlRjgy1 

risposto l'russc’ ski — Ih, divhie H segreto con In grns- n-^vn-.o ./--i n.or.irir i - .irinbrP o on .‘c,;-,-.,; .. 0 : 1 .- IV , « - 

tenuto l'apparecchio >n mu-j.-,; priKiru'u consorti-. ' azon-- :! p,.,s '0 e ,.ei, .^i,.r..e ^ 

^^enynica'*^^Po^'' sono Ins-cme. ridendo e p-nn- ;'ne'.:son : d-sorir r,.:o'r, coi rol.-irr deierr.oi.^nm ^ 

r'^lt^ ^' 7 * 11l' d' i pr-iaim; iiru.’- r rtu ,1,-1 Ic.-'-to' ,, r>-! ’>,.s,ro p-- i c.oi-c'.i c" v; c che ..-j-'r-.- -non- . v ^ 

purlenrii >. , / ^o'-U II no-tri, tio-v,,, cs-ta un, noe-e cnime. -l- r/.c -. 11 ;.:,; e so-'ur.: ^ r.:.; < •' lo-o',/ 

Questo maestro ‘E'.hz fo-, ma'pm. dopo un /or-j ozai ,nf lieim,.:, o,p. mn ..bb.ann asciato aitr; 

foqrajia e «ncorr. 'f'oran,. l ■ ,-;aoa’o ,n tnss, i,, iracc.a. a p,.r.: o- de.co-inr }..:.:ie-c:. eh- gmu,: ,... -,on- Jg 0 /p' 3 Ml^ 

Pudovkm gli voleva molto i'eard-rr- e i depositi d-i cs-'t-smop -.o,.i a-o'.ca per .n.end. o nna on,u. m.- 

bene c lo fliìjircrmrn ticl ^ *- del r - » 

aiusto valore tanto da 7 .’Eu ver.: , ,• proprio romrar.o; c p-,.-.-:,, d e- anche ; - 


1 .Ulto coll cui Eiseiibovvcr e mani; 
Dulh's si prcsintaroiio a Ili- fronti 
lU'vr.i- 1. l It.SS, a loro (.ari-- mani; 
K'. non avi'i'blie puliito chi' i min 
subiiL- lina tale imiiosuizio- dt'v;ui 
Ite. pollili' le alli'i'iiative s;i- nessii 
lebbi'i'o state o la guerra o demo 
1 ;icii'nln;izione della corsa al m;ini: 
riarmo ;i un riliiui u.t lar 
.scoj.piare reconomia dei pae- l'ond: 
si socialisti. Siiilomalici) fu ‘ 

il fatto che ipi.isi alla vigìlia |p 
della parli iiza, il -1 luglio j uiiuis 
del l!/.'.;'), Kisi iiliovvei laiieio 
un messaggio ai i popoli op j 
l],lessi dell Europa orieiilale ». !sero 
• prometiendi) loro la • pros- pi-,...,, 
sima lilii'iazione dal giogo co- si/ion 
nmnista-. E. per tnlla hi dii- 
rata di-lla colili renza. il dia luaiiii 
logo si svolse sosiaiizialmi'ii- ,,,/(/ 
t(' attorno a (piesli li-rmini: j 
(iermania. dicevano gli ucci- j,, 
di'iilali. '.ii urezza europea, j| enn; 
rispoinh-v allo 1 sovii'lici. degli 

i.e oppo.'le conce/ioiii del¬ 
la ir.it'aliva con le (piali le (( /* 
lille |).irti erano andati* a 
(iiiievra .'i • eniilrarom» co- -Al 
«tanienu'iiK'; da una parti- la ni vi 
'lOiin ziom lei -ov ietici. ha ; grand 
Isaia ■-ulla rrece-sita dj cer- ne | 
’eare : aeeorih) ;..irlcinlo dal -avi-va 
' i:i ncettazione Iella realtà e dirige 


mania ovest, ma quella di-lU' 
frontiere orientali della (ler- 
mania riunilicata; lutti e dm* 
i ministri degli (“steri eliie 
di-vano mill'altro elu- hi an¬ 
nessione della Hepiil.bliea 
demm-ratii-a tedesc:! ;dla Eer- 
maiiia di Itomi. 

Itieordiamo perfelt amenti; 
l'ondata di deliisio ie che in¬ 
vase il mondo oceiih'iitale al 
ila line della (’oiiiereii/a il(*i 
1 minisin (h'gli Esteri I più 
1 autorevoli giornalisti inglesi, 
I ami'rie;iiii e francesi seris 
Isero elle roecidenle si era 
presentalo a (iim-vra su •po¬ 
sizioni non iK'goziabili», co¬ 
me si (‘spresse Walter Eipp- 
maini sulla .Vcc Vi,ri.- Il,- 
udii 'rnhiin,'. Il Miim-lii’sli-r 
Aìniiiihiin In assai più ;ispio 
j e dermi - einii'o e ipoerito- 
il eomportameiilo dei ministri 
degli j'sieri oceidenl.ili 

« Rialti di ricambio » 


. f.’ieciiilo lerno .■«il iiisiirc di 
disarmo, .l.iir.illra iiielhi di¬ 
gli tmericam. basal.i siilhi 
prele-.i (li co-lringere l’I'ItSS 
coiice.'.-;oii: suiciih- .Alla 
lini' .l''!hi ('iinf''ri’nza. due eh' 
Unenti sembrarono poter co 
slitu'.ii- il icrreno di una pos 
sibili' mlc'.i: il leg.'im,' tr;i 
numtu'.ogoni- della (ìermania 
e sieiire/z;i eillopea S.'ilicilo 
nel i ie,umm ;i'.t, I'ui;ib'. e il 


I -Al fumlo ;l| queste rca/io 
i ni VI era in elementi) di 
; grande imiiorlanza: l'upinio 
ne publ.liia di-II’l Iceidente 
av ('Va intinto ‘piel elle i suoi 
dirigenti non iivevaiio '• olnto 
.ompremlere. E cioè elle il 
nondo -ocialist,! ra già . 1 ! 
loia ;anto .’orle tla non ac 
! celiare li ricatto elu- W.a- 
ishmgloii .(,l('va mqioigli. 
1 Non è forse sbagliato alVer- 
j mare che data dalla concbi- 
I siom- della <’onfcren/a di 
:(Hnevra l'inizio di «pici di- 
i vor/iu Ira ronenlamcnto dcl- 
i la opiiiiom- pubblica occi- 
‘deiUale e (pii-llo dei suoi di- 


riv;ire ad una intesa. Oggi 
gli neciilenlali, nel tentativo 
di giiistilitare la loro avver¬ 
sione a uii’allr;i Cinevra, af¬ 
fermano che rUIfSS non 
avrebbe temiti) fede all’impe¬ 
gno assunto in quella .sede, 
di riimilicari' la Ccrmania. 11 
fallo è invece clic* c.ssi .sem¬ 
brano voh'i'sj (incora ril)t*!la- 
I I I* alla necessità che sgorga 
I dalla realtà: la coesistenza 
!con il mondo del soeìalismo 
Istilla liase della rinuncia a 
1 costringere l’I'H.S.S a una im¬ 
possibile |•l“s;l. 

Il riliiilo di aeeellare le co¬ 
se comi* sono è alla origini* 
della siliiazioiK* che si è crea¬ 
ta oggi, tre anni doim Oine- 
vra: una situazione nella 
(piale il mondo iiiiò essere 
I precipitato in una guerra ato 
! mica lincile solo per errore. 

I E tuH.ivia. ciò che è avvenu- 
I lo per altri versi da (linevra 
a oggi è tale ihi costringi're 
1 l’Oci'idt'iile . 1(1 aceetl.in* il 
} dialogo xii li.'.si assai diverse 
da lineile di allor.a. .Nessuno, 
ieerlo. c in grado di fan- ine 
j visioni su come la prossima 
. conD-ren/a si conelmlerà. .Ma 
(• certo tuttavia ehi* a (pn*! 
Iiivolo saranno i rappresen- 
It.anti d(*l mondo socialista ad 
. .av (“I I' in mano le carte mi¬ 
gliori. collie vi'dri'ino ii(*i 
j prossimi i.rticoli. 

.M.itEUTO .1 ACD\ li;i 1,0 
I ITt.WCI SCO DISTOI.I SI 


•(rioriH».. luUr Ir varrlir .sono iirrr 


II:Uii:iC:. /; r, rie 

pi r 111;:: :.LF ; n.iiniti'' l'.r;. 

qiiv.d Ilio II (-.•>;■. 1 *. il i ;i > 

r* (,j o! 

Ui’prt nrer,- sioiv rto che i 
z i>r,’ ..(i-.'i, i;ir T.c e'.: <j ,< Ni il» ii 
h.: l.rn’ii e c„ni ì vi,,,,: ni 


I .■ Ii'inlii d :'ò 
ji arii:. a (Oli: 
(li r. .TU.'.-, ù.; 


il lo a uipui n. „• : r,; m- 
, ri, ri : Il ’; ; .’*I,.ì;,ì<i ui:. 

■ fi.; Il,, ilo (,, cnp. 


l'nnnhadori al \ atilamiria 


I; l;--iii.i l'i 

■ !:s r i. i-i" 
• ir. .11 v,i 


l'i'-r.gg; 

■:!.i -1 ji. 


SI op 'r'.o che i iirohienii dd'.n 10 ,uve. (j< 


ne tra le due opere vi s'ii 
non soltiirilo nn ut,isso st’h- 
.-tico. ITI'! utic/ii' 'ileoìof/ir,,. 

fri povero e ornma- iin- 
zhsno impiegato di hiinn; 


Viene ne. e ! 
f.za. (^ii; . (, 
r q ner. 

p.: ri II). Ili or. > 
•'*1 l-i q , ; 
.suri, domali ì 

II-'.; l ..-.Il 


l'r.r-r.c c'.: <j i< ih il» iìa ii.T.;.-.i>fi. pr. 
C coni l ioon: IH (piesio niini v 

'.-.rii. ’.i.; t.vr ‘ ne anche nel eo-lnir.e 
, di,II/-,e d 1: n'Viaq'l.ij <-;.•> -po.'.l to 1 
ieri.z.lKo- d,e oeil'a-:.- 'i ri ;co 

ir. no a'o o i.i-'er'-' d alte Irò.-,; il 
( . lorna: poi t ca p.ió • sia ni";;: r, 
a ie che piriroapo. i,<-- c n,ono n'o. 
urani per ,/ ,e''o dì; .'.e sa . p:in 


•'Il: i o li','• '. I* . 

■ e ‘I ero no r oTr.t 


a vi: 
:n ( ; ■ 


i-'r.;g.i>ri- pt. c. .ie,i,.\ < un 
«ro nioii:,: - ... Ijii, sio ae¬ 
nei eos; 'or.e ne-in poo- 

■ -po.'.l to t u; p i,, a l.- 

erp-irr.e in quale 

dt.- ;ror,; il suo eq,,r.;- 
esea ni";;: o re o’iifs, , ss..’ 
li ‘noni. n'o. non ;ro n;,.o 

■ iie sa . punì,.no ,: ri".- 
'..'on 1:1 ; ,ì- ri.n.an: rism'i 
•nana}, r, ,T.br,i die anthe 


f “ 






1 .irgnz. I 1 
rriunì) lU'it. 
f-i -'i-, h 1 . 

•■• ri : h 1 ;;; 

-«■:iìp:.'■/ 
tj i.i1 • ■ r ■: 

'•ru'>-o .A ifii 


stormo ogni mi-tulio m or<> I 
C-in In mano tremante, il 
ventre baìiozzolante c i! hn- 
L, sospeso, recupera la pie- 
‘r,; che orci'u roqulnl» in- 
cn;itarnente 11 un ì,ami,ino cl 
(frrhft’ il segreto con In 'mns- 
.-'u (’ t’n,',r(t:n consorte. 

Ins-rme. r;dendo e p-an- 
cenil ,. e-'.'vr-;;;erit(!n,, ’e St,- 
.Trurini.-'iiru.’- r rtu del tcS'iro'^ 
su- in-ser’ ,ìggctt- d- rum'-' 
(T.'-U. /.' nostro li,,- 1)0 es’ti! un, 
poco, ma poh dopo nn /or-j 


p-an- 


U O'an .e e .n f.eror.,, i 00 .t , r, i ,■ U. rr.r,r,j eoe i}ìiir,e 
O! Itfi'.ie. i ij.oiuini li n.liir.o .ti,pra’-:,";o di "r'i'irr, ' .inn» 
(Ju'it: ;e r,de ,iza in»i nu. Oi.-ii con b, .•‘fpia-.or,- .1, una in- 

li'tf-'renz.i gu .;.nno,:o ' : t'.’:;to-:o. da r.'enere t hè i o- 

rani ,;bb ar.o rrbb.is:. appreto. tia'.'.e esp. r.enze ,lei.a unerra 
rioni/; ;;*', •’ fi"!'" i; **'-’’"-' cii-ib. a non linciart: jn.i il.-.u.’r-- 
dar :-*'rb.;::srTì’ }. ro ir.:rin,a’ r,. .ia'.'.e promeso- (jener canier,;,' 
unianitar:.- -. Da qui a pro-peip;’-- ( ;r,ri;'rtt(j ,;<','."i; -'"n :io- 
n:.:rr;o ./‘'i f.-.oi-gri; — •' i' .i"Tnbru qia< con .•■e-.j-eia 
.f'i-.z ime — :! p .i-eO e hrere e ian'.e 

l.aorainr, ria par:.- r,i:a d: protiiey ;re ;; t'o:*, delle 

u O” ini a'ne'.:snn: a-Siipr n.io'o con vi>'.;:rr de;.-rinm .tnio 
da ai: leo-".; di r;"ir.: scul;i', Co rb-’ <• in r on< rj, !, i*' 


-W' e 






n» I ii.o-' : . - 1.1 g 

: ,/• Vr< 

*• {; : u n 'CO *' n s.'. 

; i'h: 1 ò p:r ' 1 


I ;.;r b ;’d. 




allrr luoslrr a litittia 


fci-y.sivo !><■' I <r,oi-(.'. 

(j c ri'-:!', latto t.-u- ì 1 he . pa-sa-n f.: noe-, corp: e 
no---,' cnin;.'. tutto e •: tl.e r.rr;;.;.; e so-'or»; ^ v .ta * 'I .ai-or,j 
ibi -o.-'-n int-liett u i.b o;;.. non ..bb.ano asciato aitr; 

iraccai. a pare e,' d-'l aretnr Fai:! ire;, che qud:,: ib'l - con- 
creiisino-. pi’-D.'j i:u!;r,! per intendere ,,na lorrna ass,:: mc- 
sihin: ,; ro!*;:'-' del mere fpiotahano 

l.a ver.t i e proprio contrario: e questo dice iinrb" ; 

rrio.or.; n.i'.anf e dn l.'iO: non c'e g o-'.in-' artist,: degno di 

(; ,*'-;•*; riomr, tpia'r non r.Vn'i (pi"! concretismo tì- cn: pi;’’.'); 

P i-,.;ldr.ce\ •; rpiù’r non .v* n'ir ; r:’'’'i:''i'*' roid;rione mcte- 
rm’e e r rij.ii'e della .sn.l ccindiz one e de'. s,,o des-ino th 
a-fs-.t rie.!; società t.ttiial'. non .s;,: ^’.rb.;ro dii! .lei;.no di 
g.err.i e di p.:ce che iirar,} < 1 '.'.' imr.nitii. rron Siipp.a mieti.iere 
il .seu 'o deVa guerra cq-i'.r e della Re.sisr.mz : aHifa.srit'a. 
anche per Ir co'r delle c,;’.t-ira 

■Von è darrero un lir.SiiSLgio po!:?;,eo che cercano i o- 
r ani pitto.'', f .srirltorì: # .le ng<i; e^s‘ barno TinT ,:«()'rr: ,me. 
(7 i- di i'i-'Crr rv 'rnente da slt mo.lerni .n ;,n'!t'..'..a 

molc-na t democ'zt.c :. 


a-t: e cne 
r, ;■ ig'o c. : rio - t 






r-uaovKin gu '"‘’N mi ; cnntier- e 1 depositi (hi 

bene c F^^apprcz.aia ncl SI.. 0 . ^ tipna om, come m,- 

giusto valore tanto P'"-’„.rre (h sfrutrnment,,. .si de- 

rriuorerlo (ipcrdfor-e-rrqm p urTrorrtor.» !„ rir- 

II ritorno ih \assili "'Z»**')!'! , 

1 _ r-_...xT.; A s,n-ll'u--‘' ' 


nO' laninre. .:n:o c ■: t 
ib i g o.-i-r, mi■ lieti u,.'., 
iraec'.a. a pare e,' de’ co- 
eretismo-. p:~o'.i aulic,', 
sihrn: e lolg;'-' del r:r 


Il ritorno di Vas.sili rtortni- 
kov. Urussci'Ski è uno stu¬ 
dioso appassionato di nMtu- 


Tutto <-,nest', eS'irdu, e bcl- 


m e di fiiffi pii nrtvsfr ri sjioj/i.s.':mo. r pi prn.sfirr che Nu- 
preferito ^ Picasso. < Yidn - fimpit Raii pur conservandnj 


niorte Sovietica — cgh m 
precisato — il capo operato 


lì proproa pnrticn’nre .sfiloi 
cinematograheo'sappia veni -1 


re collnhorn col reoistu. fino re n rnpo onr/ie di una rorn-j 
n mouifienre oìEoriorrrnio[ "ìe diG fanbi.Mini. Quandn 
la scfacfiginlura del film >■ l/'cro il protngonista diventa’ 






flIOV.ANNT fWTTORI (IJri5-l?tOR)-. • F.rbaiol** « (arqnaforir). 
Nrl rinqiianirnario detta morir S.v ('alzograria na/innatr h* 
rislampalo Ir inrisinnl di l’attori. mollr drttr quali nono 
altualmrntr rspoMe • Roma nrllr stanze di vi» Stamperìa 



, 11 ; i.ii I 

(pi i.'i.'i r* c-g 

ò; V. I I.igi;::, 

K* .'it.ii .'ì » I r 
.<•* ..; ■ Di )r.*i 

.S 'ih’Ut-' d, 
p.f.irt- rt; S.iiv 
H li) imo .'’r .a.' 

-•■l'i i'. • ,,!! ' 'g;-.!! 

Br odisi ol!rf - 

A'j t'T’t* 

di Pri)p..g ii'.d 1 . 
Ini • i, i.’D 


..■,* ..U <1 I 

A.L'. r'u 


s M .l: 
■ ;v o: 


•r..i - ().!•.».-■. . 


ni..’ p;-■ st-n' 1. v ;:, 'r.,.si ; .1- 
c, 1 ’.',. 1 , b ; ri ■, g . 1 ,. * ;..1 ; . 1 S ;• r.i i - ' 

(i.ir*’:; .i',!: -B i-su.ii - IV';, tìreguri.iir.* .'ìiU. 
..(■•-■e S.-i.rp;'.' i .1 ;.i - T..r',nig.> - .t: vi.i d* . 
i> , si l i,ani,' ;* ni.iggiu !,i sa.i jer- 

.'T ., -Hcfsei- (i; p.:,//., lì. Sp.ign.i, e Hi aio 
\1 Ler*.-. Pi r tu',!., ;! le.esi* d. maggio ro.stv- 
r.'.iuUf (I. .!e:.o Diibiittf ..’.!ii 'Se'.vV..,- w. > 
e di y.n/.,i Brue.or. a.i i - Me.ia.s . - 1 H i- 


.■s; K-.eigo; . g;. pr, sm* 

vi. CoAcio*'. ;• li;;,, n.ostr.ì 
! X\ I ! e X \ 111 sc l'O., . 


p..e s.,eg; e Vi',i.;'.-z 


f..:,i .s.s, 
■i. Koiir.i 


Sono -.n veed.ta pri.ss,, h. librcr.») Fv'.tr 
fin del Vie e ;•> i./'lrncs tulle Igl'J. p.', ig.i:, 
simi ; riioto-i I Si 'gi.ir. i.r.o mo.stip de!i o-, er 
Corbus.rr. dei disegni «atiric; di M.ccar; • 


l'.i .,1 ri. v.o c :- 

lU iiH .1 NVt ii s- 

,» di l-o 

Bartoh 

da. mi. 


t.;i difesa siislieiie chr la 
t'Iiii'sa è al di sopra dette 

I leg'gi dello Stalo 

(Dalla nostra redazione) 

EIHENZE, 7. — 1 difen¬ 
sori (li nions. Pietro Eiordclli 
e di don iJanili) Aiazz.i han¬ 
no 1)1 esentato stiiinani la 
motivaz.ione del ricorso tl’ap- 
ì)ello avver.si. alla semenza 
con la quale, il 1 marzo 1958 
il 'rnbiinale di Eircnze lia 
condannalo il vescovo di 
Pigilo ;i ‘}(I (lOf) lire di niiilts 
ed ha .issolto il parroco da! 
reato di dillaina/ione ai dan¬ 
ni di .\lauii) Eelhuuli, di sua 
nioglio I.oi:an;i .Nunziiiti e 
di sua in.idre Eelicina .Ma- 
sci'lh .Si e iipprcso, intanto, 
I chf d secondo processo con- 
jtro I diif ecclesiastici t‘ .stato 
tissato ì'c: .1 iirossinio mese 

di gnigno. 

1 ,’ai gonii'iitaz.ione con cu! 
la se-Ucii/.i viene impugnata 
!in SCI- per i iproirerre le HO- 
•e tesi integrahstf che con- 
[ : 1 add:st nsiTo la linea di 
colui.ut .1 della difesa. 

')ici' I.i dde.sa: iroiche nel 
munilo in cui viviamo gli 
animi -ioni) diviSi e le v;ilu- 
tazioni etivhe divergono im¬ 
ene MI |iunli di 1 )'lulanienta- 
le imiioi la".iz;i ( lu-r cui i)U''l- 
lo Cile .deiini eliigi.mo e igu- 
lein.nuhmv). m.n d. rad.* -gli 
i.dlri biasiin.nu) ae.-i bameiite) 
jhi legge non iriu' tar (uopiia, 
l'ilde ilare ili viilt;i in V'olt.a 
!;dhi l'i'iìntazioni- un contenuto 
ji eiici l'to. qiie.sta () quella 
leeiui'zione si'irza correre il 
’li.-elno di ;i()riie la strada 
j.ille decisioni ì)!ii assurde c 
I coni !gistiinti e. l’crcif» il riin- 
pi'oveii) riv olto d;i un vescovo 
siilhi l);isc (lelhi dottrina e 
lii'll.i inoi.iiita cattolica .1 due 
s|)osi elu' hanno preferito il 
mali imoiiiii civ ile, non s;i- 
leblic dil'l‘;im.i,zi(iiu'. 

I'.’ le es])! essioiii usato da 
inuiis. Eioidelli nella sua let_ 
tela p.istoi .de contro i due 
giovgmi sposi pratesi e n- 
piibblicate d.i don .-Xni/.zi nel 
■Ilio hulkitinii (larroccbiale'.’ 

( .Non si dica — allerm;i 
1 ) 1*1 l'ntoriamcnte la difesa 
-- elu* queste espiessii'iii 
(" sciiiiilaloso concubinato ”, 
” piihl)lici peccatori e coiicn- 
bini ”) siionaiiii olVi'iisive -in- 
i elle albi Ilice della morale 
hiica» (che. cioi*. sono espres¬ 
sioni obbiettivamente ulVon- 
'^ìve). Perclu* non si dovreb¬ 
be dirlo’.’ Perclu* — ris{)on- 
dono i difensori arramj)i- 
canilosi sugli s|)ecchi — tali 
espressioni « provenivano da 
mi vescovo, ('ssi;i da im’aulo, 
rilà tipicamente religiosa; 
fiironi) lette in Chiesa du¬ 
rante le celebrazioni degli 
iilTici divini e venivano, con- 
tostnalnu'nte. gius»)‘''.;i'g iii 
noMu* della mollile cristiana 
e dellt* le.ggi della Chiesa: e 
soprattutto venivano espli- 
cit.unente riferite proprio 
alla celel)ia/.iivne di un ma- 
liiiiiomo civile! *. 

Porse consapevole della 
debolezz;! di tali argomenti, 
la difesa ne iivatiza altri di 
tipo diverso, fondati sulla 
itesi che "hi posizione di 
imoiis Fiordelli era particola- 
lit*. che egli godeva, oltreché 
•delhi generale liberta reli- 
Igiosa. :incbe dei singoli di¬ 
ritti Mconos.'iiiti (Ini nostro 
< rdinamento alla Chiesa cat¬ 
tolica .'. 

.Secondo la gr.ivissinia tesi 
sostenuta dai difi-nsori del 
vescovo, dnn(]Ue E< errore » 
fondamenta le ih*: giudici 
(iorcntin; s.itehl'e appunti) 
r.ivei'e liveiiilicato allo Stil¬ 
lo il diritto d; « sindacare > 
non — si badi bone — sul 
mento degli ;it:i elle la Cliie^ 
.»a compie m virtii del -sm» 
liii'en* e delhi Stia attività 
gnu is.li/i.'naie in materia ec- 
cles..')--;;c.i. m.i s'.ij niodi» con 
cui hi (’liies;! esercita qiio- 
-.to ix.tere ,> quest;) attivila, 
libbene. hi tesi del tribtm.'d-g 
'.‘rcbiif f inamfestamonte •'! - 
l'ne.i. implicando iinVlfett;- 
V .1 iieg.i.';i'Ile dj qnell’ind;- 
peiiden/.i o sovr.inità clic .si 
issiiiiuuiii (nella senten/.i) 
i-.inie ])!i.piie della Chie-^a. 
.'^iisteneie che hi potestà e 
.i't;v:ta delhi Chiesa suino 
■^oggette .1 (In diretto c-'ii- 
'r. 'do e hmit.r/iono da parte 
il(!I«> .Si. ito. anche .< a'fa ubo 
ii.-t eu.d-i (!’ esercizio, cqn:- 
.di' .ì lU'g.ire liTo (Igni edet_ 
■-.v.i c.ip.ic’.ta e libertà di 
I e.-j)!!c.!/:e:’e .intoiiema e so- 
1 : ..n.i ( s’e' >. 

‘ Dunque: la Ciiiesa — se¬ 
condo la difes.i — e « un'an- 
■•u.t.i in.hpcndcnte e sovr.i- 
n.i ». seit.iiiti) Se e totalmo:;- 
tf :nci'ì.(:a dalle leggi d-.*!- 
!o .Si.ito. Il lice;.S i) d’anp-.'l’.o 
n.ii 1.1 ch..i : ■ t S-.* tu n 'i 
ivni'!'- v .i'ì.ite ;n spe. .e ’uì 
jnotrt'.i lieir..-;. 7 do’ia Ci- 
s;:tu/o:te (sie'i... st lieve 

j |■-■(■/;/li<■r,' ri-, ilo asso'i,’•> 

ì eh,' '■> .nT.j:*) ’tcihà-,‘ possa 
\b-n tt—tai-:en:e r.r-oqars- urtu 
inrere-iza ed i,iì 
I (r;oi.’.» 'u,''r e-,;de.Cii'o siiWattl '- 
r-tn (rur-sdiz'oiui’e e sulh-i 
ooicsTii ,i, meg-ster,-, dei’iZ 
Ch-i-sn. tnnto sul meri'). 
q:o!:;:-t sul ‘“touo (?t 

* f' "("C ! '> ^ - 

! !] r;c,':so .iiT*. : :tui poi ci'.e 

,* l’eseii':.':o uè la g.ur.sniz e- 
i ne occlc-iU)'' r.i i cnrr.to 
d.ig!; .ir; col: ! e " d-.d C-.*:'.- 
cerd.i’.o) iti'ti ntci’;ttr.i tl li¬ 
mite dello .litro legg; dello 
Sititi'. 0 loc.to at'.chc se :n 
conti, sto con .ilciino di esso: 
o oho hi hborta della giur;- 
sdunon,. doll.i Chiosa catto¬ 
lica potrob'uo ossero p.mitat.c 
d.d logishitoro stat.tlo solo 
< con uti.i spoc hc.i nom'.i 
liori'g.itoria >. v n o con Ift 
ahrogtizione de! Concordato 
ilei 1929. liol qti.ile .sj dà — 
a’OM'»'' tì^ '• 'Lto iiri'ir^tcr* 
•prot.i.'iono d*. cotnedo, unt- 
iatcrale e ine.satta. 

M.VRIO RONC*^ 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 
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Telel. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 - 231 - 242 


QUESTA E' LA POLITICA COMU NALE D.C. 

I contributi di miglioria 
li p agano i poverac ci! 

Tassati per centinaia di migliaia di lire i piccoli lottisti 
di Laurentina - Esentati invece i più grandi proprietari 

All. IO) ImmIi li i-i-ìjìì'oii, ìsnclol'l In llivM, TiiiiiìmIjìiV a ciiarmc i<hi Vu l •> 

M.iiiluai. Vi.i UuvT"n!)miaiiilt l..u iliuKli. ' iu 11 lanuiiuli l.at.Uaii. Viali' I t .. « •< 

i.vmiMi r<.'-,-ia. mt. r.ii. js. Vói, m;. i-n, i;$i. j;a l'u». loi. suim'hìi'ì. im.hi 

<|iiiiilt.ili >2 ViifiHc /mli' «H)».'. l.. M VJl. p. r ii'tp il < i.atril.Mli. ili 

iiiitjliDrii) hi'l il’fli i|iilf.lii ilt'l l(■l■^l•nl•< '/ ^ ’p 


ul iDit ... .. 

|ii r l'sMi ili'fiiiitii (ili Ituiixiliiir .1 r olirnii 


Valun. atll.; i.'>l»»i '< 

^ .\i) .’i.!/) t 

|irt>prii'la Pa'li, riinaai al)' ]iiapnil,t it. IHll/i Sa)" riti i 

U? i)i( all ali JO. uiilt I, 'i filo,il (III) - ' 

'"'Ajl. A'I.H) ( rii't’luai Anditi fa P|v lii> a l’ii'liii fu Auki'Io pi-r il 


i'in pp 


il" 


1 CASI cimiti; — I-'eilcrid lulliui (|ir<>prlel:iri(> ili 42.203 ini'tri i|ii:iilr:iti) è stala l'st'iilato 
dal paf;atii('nli> (Idli- tasse; un prupiiet.irlii di 10 metri iiiiurirati tiuvr.i (lariare .'lO mila lite 


La burfiata l.iiiircntiua, chut- 
mata anche Mnniiiinola, sortii' 
al niariinif del rnilc (.'n,i<iloro 
Colombo, poco prillili di piuii 
fiere alVLUli f.” un eiiuirsi 
di casiijiole e di bnracclie, di- 
aposte alla rinfilili liimio i r’ot- 
toli irregolari e abitati/ da ope¬ 
rai edili, da lui'oratari in genc- 
TC: circa 500 famigtie 

Non SI tratta però di una 
borgata abiiULui, anche se ne 
ha rn.'ìpdto, es.sii sarsc nrfu 
30 anni fa, (piando decine di 
famìglie di laroralori c di un- 
migrati, acrpintarnno a prceeo 
di (ìnnsiimi sacrifici, ipiei fac- 
soletti d. terra, ficr costrnirc’ 
la casetta con regolare licenza 
di costriicKìne La ronu. rn 
fiurgli anni, era assai loriluriri 
dall’abltacinnc e solo dopo la 
guerra l’espansione edilizia ed 
il orando viale Cristoforo Co¬ 
lombo la rari’icinarono alla cit¬ 
tà. scn:a però che essa ne ri¬ 
cavasse Vantaggio alcuno Pi- 
fattl, la bargatr. manca com¬ 
pletamente dei servizi essen¬ 
ziali. rpiali la luce, le fontane, 
le .strade e la scuola M ilgrado 
le continue proteste c gli ap¬ 
pelli degli nliilantl. Il Comune 
l'ha abbandonata a se ste isn 

Solo in (ptcsti giorni l’ammi- 
vistrazinne comunale si è ri¬ 
cordala dei • proprietari - rlel- 
In borgata Laurentina, yiolf 
dei quali sono dlsorenpnti, in¬ 
viando loro le cartelle per il 
pagamento dei contributi di mi- 
gtinria per opere di Piano lie- 
golatore. ni consegueiua rlello 
si-stema^iou" ‘iel i'i<tle Cristo- 
foro Colombo tra viti dette Set¬ 
te Chiese e via delle Tre Fon- 
iaitr. 

Cosicché, 151) fiitniolic di la¬ 
voratori, che possiedono uu 
pezzetto di terni sul ftwilc liau- 
no costruito una casetta, che 
vivono strappando la (jioriiiilii 
con i denti dorrebbero pagart 
una tassa istituita nel Pii? col 
fine di colpire <jli illeriti nr 
ricchinicnti oii‘>iiuti m*’</innre 
in compriii’ciKlifn di aree va¬ 
lorizzate dalla esecuzione ilelle 
opere previste dal piano rego¬ 
latore: tassa che le vane Cinn- 
te clericali si sono ben guar¬ 
date di appurare per le pro¬ 
prietà. per lare denti esempi, 
del marrhe.ic seiialore Ale.i- 
sandro Grrini che ni ijmiltr'» 
anni ha risto salire il eal-ire 
f/ei .SUOI terreni di ben 5 mi¬ 
liardi. o f/ne/Io i/ei oriiieipi 
Laiirelintti. o della pol-mtis.i 
ma c nee/ifesnnn Imniiilnlinre 

Sembra una sloria n^siinln. 
inrenintii da qiialcnno elir ha 
tutto l'interesse n denhirare In 
A mminisf |■lI^lOn•'’ clerwale ea 
jiìfolinn Inveee, purtroppo, le 
cose stanno rsaltnmenie m <iue- 
s’o modo Da! H aprile le hi 
miplìe della horonf.r Laurenii- 
tia sì sono viste recapitare la 
cartella dei ptigamenli. perché, 
sostiene il Comune, sarebbero 
state * avi ant-iggiate - dalla co¬ 
struzione della Cri'rtoforo Co 
lombo 

/ proprietari colfiili dalhi 
tas.sa hanno un mese di tempo 
per prcientare ricorso presso 
!i Corte d'Atipelio Si tratta di 
una operazione nssiii romjr’ie.i- 
la che rirìrede. snpratiitto. un.i 
spesa che si ngaira intorno iilIe 
;tt) mi?n ìire. cifra eh’ In gran¬ 
dissima maoijioraiiza ilcgli abi¬ 
tanti della borg.ita non possie¬ 
de. t'. perciò, se l'ru'i'tnztonr 
«lei Conni’"' i!.”"!’! etf- t:o. eos'o 
ro dorreh.>'ri> prp.iri r tre eh.' 
.s'.igqir.ino intorno 'lite 5()() ui’hi 
lire per 1 proprietari di 15l) 
metri quadrili' c sii or rana tur 
g intente il rulmrie e mezzo per 


no soggette al pagamento dei 
contributi di miglioria per le 
opere di I‘l{ eseguile una de- 
eiua di anni dopo l'acquisto 
I eumpngiii l'iero Della Seta. 
•Aldo iVafoIi e Luigi (ìighotti 
Iranno presciiioio una iiiler- 
pellauza urgentissima al Sin¬ 
daco per chiedere di sospende¬ 


re il prorrediuirnto, in inailo 
che la ( Oliifieteiite i ouinnssiouc 
rninllia re lo possa riesa/ninare. 
e ove iieers lario, i orieg lerne i 
criteri Oggi i tousiglien co 
ninnislt propui ninno la rjae- 
stione (tarante la riunione del 
Consiglio comunale Lo esige 
mi chiaro senso di giustizia 


I IMHTTCOLiA III l>Klj TEItniitll.ii: SI.M ?«iTK<> ItOlliiAT'A CAUO.M 

Da circa un anno la palazzina crollata era pericolante 
l’nltimo avvertimento era partito nella mattinata di ieri 

Un inquilino aveva inviato ieri una lettera ai vigili del fuoco e ai carabinieri per segnalare il pericolo - 11 padre e la nonna hanno salvato gli altri due 
bimbi della donna uccisa nel crollo - La terrazza ha ceduto sfondando i soffitti di tutti gli appartamenti - Un vecchio sul letto in bilico fra le macerie 


Viirr rii Iti ro e l.i siiri l)jtiil)iri:i 
sono niii.'Ést" ll(•(•i^(> ieri si'i.i 
noi crollo di'llii do\o 

!il)it;iv;iiio, in vili Tr()i)c:i. 12, 
,ill.i Ijoriì.ita Ciironi Li \itti- 

IIIO (il (fin sta ICJllljlli' .SL'l.i‘’tl- 

I'I hono 1.1 sntnot 1 ì’iciin.i l’i- 
scilo lo .I.icciofiiiu (li 21 aniu 
(■ 1.1 inccid.i Florn rii se) .•nini 
Il m.iiito (icll.i povcM It.i " ^li 
dtii (lue SUOI fU;IÌ SI -o'io s.'il- 
c.iti insH'inc con !(• f inni'.lK- 
dio (iccu|)a\ ano '4li .tlM'i nip.u'- 
taiiK-nti (Icircditicio 

Il disastro .* ;iv\riiiito .'die 
ore 21.4'i l.csion.it.i c ii’.s;i (ic 
ricolantc ri.il contimio transi 
Uirc (U i lieto soliti vii-ioti sti.i- 
(Iti fonar.1 c forse (icr i c.ittivi 
iiiatcn.ili iinpicrt.ili ncll.i co- 
strii/ioni' 1.1 tcn.i//'i rlcll.i ji i 
la//in.i li I ccdii’o ton'icll.itc rii 
in ic( rie 1 sO'io 'dib ittot" sili 
soflìftì delle s(i|t(is' l'i*! it)i> i 
/imn ^'o’itl.i-idnli II o dopo 
Pallio c |)iornli,ii do inlinc re liti 
c.'iiiiii.i (Il letto rlel serniiitei' 
rtito, (love da ..(nien.( (iiudii ini 
noti SI tiovavano l.i donna (' l.i 
baiiibitia Quando alconi ninniti 


IN UNA SOFFITTA DI VIA DE I SABELLI 

Un padre di 6 figli sfrattato 
tenta di uccidersi con il gas 

£' stato salvato in tempo dalla moglie che rientrava 
dal mercato — Il dramma di una insostenibile miseria 



3tiirlo Proldli 


Un faccliini). |).iilte di sei fi¬ 
li. Ini cere.ito ieri di uccidersi 
con il Kas perdio miii.iccialo di 
)l ratto 

.Mano l'roictti, di 4.‘> mini, 
ibil.i con 1.1 moglie Klvirri Tulli 
c 1 fn^li. 5 f( mni'.iic cj un ni.i- 
.-idiio. in iin.i sl.mza mdl.i .sof¬ 
fili,i dello .st ibile .il 1U2 di vi.i 
ilei S.iladb 

l’oeo (lupo le II |.i ‘-isiMor.l 
f’roieiJi. (I: ritorno d ili i .sp(‘s-i. 
h,i .(\vcitilo nelle se.ile un acii 
lo odore fi p.is che jiroveniv.i 
d.i! suo .ijiji.irl amento Dojio 
i\er biis^.iio e ehi.mi.ito ,i luri¬ 
do il iii.irilo l.t donn I. con 
i'.diito di un \ leiiio. li. sfori¬ 
li .ito :.i (iort.i ed un ir.ste sjid- 
T.icolo si e (tre l'iit ito .li suol 
ocelli l/iionio er.i .s*evo a terri 
ed li tulio che ulbiccinMi l<i 
lioiiibol.i di e is lii|u,d() .(! for 
•ic.bi ei I s!.ICC,ito Suh.to '..i 
dorili.I h I s(i.iijiic.ito 1.1 Ime 


,t. 


ri ifoojiio 310 


VI 


clii pomri 
.» d. più: le (.im'iptr d, i laro^ 
■r.'nri -mio >■!/’!.■ lolp’f.'’ nel 
l’Olio ^ll•■’ .h’> ir'MC r '"'o .l'C’i 

TI grulli' rro.yr I t.ir: inr-’ic 

.sono tf.i* . dii pciit /men¬ 

to dell] t.isia con i- prrrr''”o 
flUst'Ùe:.' rnc (ite i .1 ” T .‘)hc ri- 
.,:<i p.o-ti rir. ::o ;cij'i I 

sto del ’rrrcr.o, .re.' inaailo 

della Cr- fnforn Colorrbio m’" ' 
rrl >• . Ticpn'ir.' F ili 


isolo 

'.Il le 
Tri ir.' 
'li... 


il Minilo t- corso 

.libi Croce llos' 1 
(i I .ilcilril vTioriii 
.iliti.ittulo II s.lO 
'I.T s!., 

Terni -li non li,.'* iv.i .1 
OS .l'iii 1 I luimeros 1 f.i- 
( So.o M ir.s.i e M ir. i 


-tr.i. me.iTii' 
t telefori.ire 
li l’roii'ITi 
( r.i |>uit’.isto 


tacco c.'irdiaco e le spese d. 
o.sfied.nle 'ivevniio e.iricato rii 
debiti la f.iinu;hoI:i Comi! se 
non h.Tsiass" il padioni- di e.i- 
sa aveva avvertito nei ‘trorni 
scorsi 11 Iboietti che entro il 
1.5 siiit’iio avrehlie dovuto nb- 
hiiiidonare il misero alloiizio 
(lolehè il Genio civile l'.iveva 
iJiiKlieato pencolante. 

Ieri ni.itlui.i ruomo e rien¬ 
tralo (I e.is.'i d.il l.ivoioT aveva 
iiuad.ijjnrito poco ed era seor;i;i- 
ijiato. I.e prime (pi.ittin fiabe 
cd il batiibliio erano chi <a scuo¬ 
la a chi :d lavoro. .Mio 10.30 
la tnoillic è ii.'-eit.i per faro la 
spes.T con il più piccolo dei 
bamliiiii in liraecio l.'uomo al¬ 
lora. Ila chiuso la fuiestr.a, h.a 
Ir.asport.'ito la homhol.i del aas 
liiluido d.iil.a eiieiii.i albi pie- 
cola e.imor.a d.i letto e dojio 
.ivi'i verjrato in fii'U.i un b’- 
'.{lidto indili//.do .ill.i tii()a|i(> 
Ila lapertu la valvola lasciando 
fluire il H.i- Per forbiii.i. I i 
monile, h 1 f.ilTo in tempo a Ir.ir¬ 
lo in salvo 

- Da tiinto temilo — h.i di- 
dii,irato fr.-i le bici ime l.i (lO- 


ver.a donn.i. nella corsi.i del P.i- 
lielin.co dove è stalo ricoveia'o 
il ni,II.lo .dibiaino f.itio do- 

nl.•,n<l I .ill'I.\.-\ C l'.i. non .dilj. 
ino in.ii .ivuto lisjuKt.i Per non 
[lolei (l.ire un te'To .d! i .-.iia f.i- 
mrnli.i Mario ha eei(.silo iP uc- 
e‘.det'i"__ 

Sulla grondaia 
per sfuggire 
agli agenti 

Edmondo No/./.etti. di 30 .inni, 
riccio.(lo per il re.ito di oon- 
(rabhatido. Ini cere,ito di sfim- 
mri» all'arresto ieri ni.ittina ar- 
ram|iic.iiKlo.si su uii.a itioiid.na 
Alloiehè uli aneliti si sono 
(ire-.eiil.'iti. .dl'.'iUia, nello sta¬ 
llile di via Donna Qlmipi.i 4 
il riceie.do e iiseitu dall i (i- 
nestia. bi pereoiso il e.inale 
(Il .vcolo in bilico ‘-ni vuoto cd I 
Ini r.U!' 4 iunto i| terra/./o sovr.i- 
sl.iiite. I.'.icroba/.ia. t.into piu 
ludace in (pi.dito il No//.etti 
('• /ojiiio, non Ini (•% itatn l.i cat- 
tur.i 


dopo i soccorritori, dopo aver 
forzato le persi.me rblla fiiie- 
.str.i, sono riusciti a r.iuituiiu’.e- 
re 1,1 staii/.i. liaiuKi raccolto 
sulle loro br.iceta ’n inriiili sol- 
t.iiito due cad.'iveri. fi e i primi 
ad accorrere è ^t.d() Io stes-o 
marito e p.idre d» Ile due vit¬ 
time, il [iiftore erille Kho .f.ic- 
eiofani di .'il aiim. che h.i (lor- 
t:do in salvo («li altn due b ini- 
bini Un altro impiiliiio dello 
i-il.ibilÉ' - il colonnello m pen- 
-.ioiie liodolfo (/lov.i.'inelII -- e 
uni,(sto .sul letto in bilico nel 
Milito. niTi (jii-i.si iiuoiiiine 

r,.i p.'it.i//ui.i croll it.i ^ un 
(iiccolo edificio a tu' pnm cir- 
cond.'do (1,1 Un niiniiscolo jjiai- 
(llno .N'('II'a[)|i.irt.unento di ciii- 
((tie vt tn/(‘ .dl'ultuno (ii fio .ibl- 
tav.mo il (lensiorndo K.iU-to AIù 
Il itii-'i bi lirtl I E’ / I di 2<i 
.(lini (‘ bi iiioube l.oien/ i di 32 
ti liuli.i Kciimrid.i di ‘‘7 inni 
l'ol III.dito Domenico De Ut 
detto (' il flebo M I lino di diu' 
irmi AI (li.l'io -■•otf(e*..nte "i 
vev.iiio l'aii/i.-iiio ex uffici.de 
con 1,1 moel.e Mice e bi si ;no 
rina la-tizia Uir/i di .30 anni Al 
l)!;iiio terieiio ;iU()Z)tn'iv,ino bi 
-.lenor.i Antonietta [..uiteii col 
lìdlio Antonio c I i mo,.he di 
rine-,U. Muiinia Nel ^emi'der- 
r'iTo. oltie alla fatui ;1 -i .1 iccio- 
f.ini. \iveva sola Sjiei oidi i Pi 
\ (lite. 

D.i eirc.a uti .•nino, '-eeorido 
((U.ildo >'* st.ito .leceitdo l'edl- 
lìcio er.i pi'iicobintc d' (•.-o 
Mino (uoprielaii l.i -.imior.i Lui. 
s-i fliiisti III Rosif.mi. diiiior Ul¬ 
te in via M.anin il fi itidlo .Ali¬ 
celo Giusti, resiliente ,i Mil.uio 
Da mesi, invano, di iiuimliiii 
sollecitavano l'iiu/io delle ne- 
ces^aiio opere di r.iffor/.imen 
to Nell.i ..icN^a iii.ilt m.it.i di 

n. anzi, i! sicm'r .AIi'i ,ivrv i 

.vinto ai '/iuili did fuoco eri ai 
e-irabinu'i I ima lettei., raceo- 
mandafa •K'IIa (pi.ile lettaciia- 
t.unente esiionevri il 41 ive pe- 
1 icolo che corrcvai'o l.t -uà c 
le altie fammlie ab.'.u.li nel ; 
rerlillcio- purtroppo ir. ormai 
'loupo tardi 

(ìli indo (3 .avvc’iiifi li trage¬ 
dia Elio .T.acciofri'ii t'r 1 uscito 
.1 (incidere uii.i bocc d.i d'.iri.a: 
la moglie .si era afipen 1 distes.i 
sul letto con la picco !.1 Klor:i. 
dopo aver fatto concile in un 
lettino posto ned eoriidoio vi¬ 
eino .libi e.inier.i rr'i .ilfii suol 
due fldÌT Florian i di fi anni 
fgemella della bamliin.. morta) 
(• Alfri'do di 4 Fuori di cas.t 
er.ino .anche l.a siC’ioiiii.i I.uz/i 
e t.i Pavoii'', iiienlre 1 I.riiib'ri 
stav.ino |ier ritir.trsi II colon¬ 
nello Giov umetti st.iv.i e.ià dor- 



li.-VMItIM S.M.V.XTI — .Mfrcilo 


riori.iim raceiiifriiii nelle 


(lue vicine 


IM 


.e loto abtt iZioiu citi.un.indo 
i'un l'altro 

-Sono coi.-e ileutie ;a‘r.si)ne' 
ir.i e.sS(> cr.i Elio J.icciol mi. sii- 
liiTo si'izin'o d.dl.i sui)c( I I M,i 
ii.i Pollili di .3.3 .limi e ( 1,1 ,-o 
un.ito (.'.irlo di 2.i che . bi' ino 
nelbi i)ibi//m,i \icin.i .1 (pielb-. 
ciolbtt.i. il nimit ro civico tO 
d(*lla Ma E"i, risicnio c»; - 1 - 
4rior lUiff.icle Ri".!, ii.iimo sfo'i- 
d.ito bi fìne-tl.i (lell.i c iliu’l 1 
(lo\(‘ doriinv.uio Pien.'.a Pi-el 
lo e la b unbin.i e sono entr.‘*i 
’ cibi bt.m/.i II letto eia cojier- 
to d.ille maCiTie e (K'r luri‘ 4 lii 
mimiIi. mentri' siili.i M.t ipi.d 
(‘uno eorresu a telefonare .ai 
V ii’ib ih'l fiioi’o. i soccorrdori 
li.uuio SI-iv.ilo .iff.umos.uni’.'.te 
(ìli.nido i eorin stra/.i.ati delh' 
dui' povoret’i' sono st.it libe¬ 
rali dai l'.ili'uiTirei ('he li rico- 
(invano, lutti htuino l’-ipro ciie 


bi J.ieciof.uii e 
Flor.i sono .st:iti 
parroco dellji boi 
v.iuni Score.a i’ 
iiir.iutombiilaii/.i. 
Siiti G ov .umi 


rlelbi piccobi 
benedetti il.d 
4 :it.i don Gio- 
qiniidi. con 
,1. tr.isjiortiiti ..1 
sono a dispii.s'- 


/.lone dell.' \utonta 4ni{i./ .1- 
ti.i •\nchi‘ I coloimi'llo Gio- 
v.umell. e st.ito portato nil'o- 
-perlale. m.a 1 medici eh lian- 
no 1 r'^coii'rato Invi escori,‘izio- 
ni .db' m m. 

.Albi (lo’en'e luce (lei riflid- 
‘011. . M41I- del Unico Inumo 
bavora’o (icr Iiinclu' ore intor- 
"O .libi (1 d.i//i:i i ni'r ev;'.',-'- 
ehe mi altro crollo mette.sse m 
pericolo ta vita dei eitttidt’'! 
.(ccoi.si .'Ulbi str.id i Pf'z tutti 
l 1 notti' l'edtfieio, eirconda'o d i 
14011!' e i* ir.ihinìer.. e stato il- 
iiiiiim ito ti 4inrrio Sono .st.ite 
ro’ifrolla'e anche le condizion: 


Du« mìlìnnì scompaiono 
con la «gnmma a forra» 

Il furto su una « seicento » in via 
Tiburtina - Vittime due inipici^ati 


di j'iirt ib martli 


P: , 
• h 
■ ri' 


M.irio Ca(ielli e Ken.ito Maz¬ 
zoni. iiiijileiiali (Iclbi siiciet.i 
ASCA Uniti con sede tu vi.i 
Tiburtma lì.ari, l',.uuio ilcnutici.i- 
tn ieri mattina alla Siinadr.i 
mobile di ess(>ie st.ili derubati 
di una borsa contenente eireti 
due iiiiboiii (l. lue in coiit.ititi 
i due mii'ii >4.iti In,lino dicbi.i- 
r.-ito .ai funzionari di l's.'eie sce. 
si ili vi.i Tibiiilm.i (1 libi loro 
.Ulto, iin.i ■ lini) multi|)bi . (icr 
rip.ai.ire un.i '40111111.■ for.it.i e 
di noli a\er (uii trovato, uti.i 
vnll.i risaliti sulla vettur.i. bi 
(irezios.i bors.i ehe coiitcìiev.i 
le (irotlie (lenii 0('t’:.u del! 1 
ditt.i 

I..1 somiii.i er.i st.it.i (uelev.i 
t.i poco prima all'.AeenzM Iti 
del U.uieo (Il Rolli,I. sit.i .d vi.t 
Il .i.'lle Province 


I,' ,hU‘ fÌ 4 ; e (liù ' 4 r.i">I 
irei r.s|ii lti\ .ini, lite II* e F 
i> sano ri eri.io di alnt.T'i 
... ' . n.it.m. 4ii .iltr. fi4!i Ur.i 
’i.i .il 14 .uni. Vinc* :iz.. di $ 

\-'ZiIi) li b e P.itrizi.. di ', 
i'i..t. Mit.ii i.icor 1 tt,i[ipo (Ite 

pii '..ivor-irc Purtroppo’ ..\ sole 24 ore drd tragico sui- 
poi. r» Ci 11*1 mente, l.i prceola jcuiio dei itiov.uie Mano .-Mlo- 

a*-II).lidi un .litri» uoim» si e tiìll.i 


Un uomo si gette 
da ponte Palatine' 


:W' : / 


tn 


ij:ì 


L\ rK\(;Ki)i \ niùL tu.scouano 


folio- ; 

zona 


r<' 


.*T rie o-.ri 

Cr.’O de’la d'”' Federi- 
r- che poj-r-.b. .n qnt 
42 20 » m-'r q'ird-'" d. 
ri'); ri'-IIi! sor fi'- ,'{ on : u! M : 
re proor,et-r -, r olir.- IO el - 
I.: in-'tr; q-i-t':' •’ b-'''/-: 

10 .iel'.; P - Sue d'"e f-a' r 
d S P’O'o. che jis-S’-de -is 
m’hi metr 

l.a stor’o s; T ve’e' pai'i’T 
f.i-n ni e che ti.'i» 'io compere 
to 10 .-.-ni f/ .lira ne ren-.nz'ii 
di metri qui.'ìr.:t d tcrr'no 
Irr.’o'i'ss o’o C'".: r rh.- 

.s'r.inrio s-i'o or-q’iT.òo s 

C.tt’ie'à il V.'.r.ri T -aii'c.’or,- de'. 

11 zona veri 10-10 coliye rerfe 

p etì d il c G ’ì-ì' 1 r'. 

Prnpr et,ir} I he • 'T.en’e 
h/nno trc.::o un -m’.ig-o rs 
sn’ri/o li .l'e ooe-e esej’i'’e, 
vengono rsrnt'.t' con •i’»'; o"»- 
s* One che sppT-.’ -nere I:- 

h’Ie D fatti non r>*/A essere 
vero quanto asser-sce la G un- 
1T le arre di Federin e ilenh 
altri sor.n sfare jcrjtiisf ;r,' p’’)- 
ma della guerra C prrtan'o so 


Effettuato l'autopsia 
di Silvana Di Fabio 


TUTTI I RrsrovsAnii.i 
EI.ETTORXI.I rtl sezione »ono 
contoeAli In Federazione orkI 
alle ore 19 per Importanlitsi- 
me comiinirazlonf Ocniino 
porti con sé sU elrnep) dei 
rappresentanti di lista e del 
randidaio. essendo l'ultimo 
giorno. 


N't .! I-':;u'o di M. die ni l.e- 
ile 11, .-sMit.) Iui)>;o ieri ni,.t 
'r 1 l'.inti)!''.-. dei c.id.isen di 
P.« tr.) 1 ’-. ::.I. c ( 5 i Silv.ann Di 
r.ibio Come 5-1 ricorderà, 
fur.ino rmvci.uti .i!!e 20 di lu¬ 
ne.il r.eil '!p[»nrt.in'.c:'.tii .'dbm- 
terrò ló di m.< Tu.'CoI.'.m 7 b 3 
(.'lirtr- , r el''.ili<"i' 44 :'') trovav.i 
I' clic i , ÌÌ4.10: tt.i dell'uomo. 

Hnin.i di 7 .l'ini 

I.e c.uisc della rnortc ne.la 
t; 4.'i/z.i ttiin *1)11.) vf.i'o ancora 
.•liiarrte ,l.il (irim,'* esame ne- 
cro'C.iprco Inf.itti sono orm.ai 
csrlu''p I*' i(v»tesi di un delitto 
(or sT.mcoianiento o per sof¬ 
foca mento e di una intossic.a- 
zione d.i R.»s tllumin mie Ro- 
't.iiio (lero .iiic.ir.i \ .ii..lc qucl- 
.e di un I crisi cardi..ca n itu- 
ralc o quell.a di un ovvolcnn- 
n'-'; t.a con '.i-trinze c.intcnute 
•le! li.rchicrc (il tlic csi-', ntc 
vie.ri') .li corpo del a Di Fabio 
Pertanto la risposta definiti¬ 
va acll interroc.divi r.ncor.i va¬ 
lidi potr.*» e.ssere d ita da Ulte¬ 
riori e.sanii di lahor.itorio sulba 


tiev.iiid.a e sulle vi-ccrc deli., 
srov.iiic Se nc.s-un.i ;».,cei.i .li 
\cicli,) \err.'. trov -.ta tnni ci s.i- 
r.’» più dubb.() elle Silv.ana Di 
'F.ab.o c dcccdut.» per un c»)l- 
1 *a s s o 

E' st.,:,) ci'inftTm.'to d'litro 
e.-m'o che Pi.'tro Per.'.ir e .s’-,- 
*,■) .asfissia;,) d.,J 4 ..S illuii.r- 
l'.inTe 

Muore per malore 
su un'auto funebre 

L'infermiere .Attilio I.maràl, 
di 6;* anni, .abitante in M.a Pa¬ 
scià 8. ment.'c si trovav.a ieri 
mattina noIi'iMerno del Ver., 
no è s'.a’o e.il’o da m.iloscre 
e .'1 i'' .arca.sc,,i;o .al suolo 

Socco r 50 d.il vi 4 ilo urb.ano 
Anifolo De Vu.cenzo il pove¬ 
retto f» stato .id.iiTi.'to, in m.a'i- 
eanza di .litri mezzi diS|)onib:ii. 
a bordo di un furciire 

Durante il trasi)orto .ai Poli¬ 
clinico il Linardi Ina oess.ito di 
\ '.vere 


ieri bi Mt.i gettandosi nel Te¬ 
vere .ill'altezza di Ponte P.il.i- 
tiiiii D.ille (irime ìiidriifitii del 
commi.s''.iriat() Tr.istcvere il -siii- 
cid.i d'ivreiilie identillearsi iiel- 
l operaio L'oiitantuio Zinta di 
in .unii, (luiclié .ileime lettere 
inilirizz.itc a (pie^to iioiumativ o. 
M)iM) .si,ite tiov.it(> i 1 un s.'"'- 
(’betlo di (ilastie.i l.iseialo (l.il- 
Fimni,) sul '4reIo del litmie I..i 
('«ilizi.i filivi.ile b.i rieeri’.ito il 
ciir|Ui tiia» ,< t.iiii.i ser.i. Iii.i 
risiilt.ito 

Cade nella tromba 
delle scale 

un garzone dì fornaio 

Un vi.irzone d: fornaio e (ire- 
ci(>it.ilt) ieri iiialtma nell.i trom- 
b.i delie si'.ile al secondo (iiano 
dello .st.ibile militerò 37 di cor¬ 
so Trieste Si tr.att.i del tre¬ 
dicenne Onofrio Verde, che la 
vor.i nel Mipoforne Giov.umini 
di viale della Rocm.a .AI Poli- 
elinic,). dove (' sf.iti) tr.aspor- 
t.ito d.il portiere dello stabile, 
che i'ii.i soccorso, i sanitari lo 
h.aniai ricoverati) in osserva- 
zio;:" 



Gl.l SUAXIP.XTI — I ..1 *»lciii)r.i I.Dreii/.! .Xlii (vciinln). la llclia l'rrn.iml.i De 
la sienora .Alarla (ìrazi.i .Aiiiirr licei e la siciiDriiia t'.ii/a .Xlti fiitn^r.ifala nella 

hanno trovalo rifujrio 


neiiedcllo. 
casa (lov c 



:!ìe «’ra s.ilit.i al 
--c (I (I! I f.unicli.i 
■ T.'re .di.) tr.i-sniis 
i\.) • Si.imo tutti 


.>rni,(i non c'»'ri più tiieiile d 
I ;r-' 

.Allori. si-'.zb:i)zz.i:'iii). F 
ri;,) I., il) .ilrr ,i,'.l'uc'i-.. 


:l 


I «Uiliclu dell,) s, .':).lv 
Dopo ;! 'opr ,;..lo4o. 
mi- 'Tr,'o li, ,>r,l::’..:t) ir., 
bill 1 .nell.,'• 1 (UT u-ci‘r'..re 


!l 


o .1 tt’;’*()n 
rii,)") d<)\ dor'iiiv .Ut) 

.lue b.vmbmi Fionana e .-Xlfn’- 
ili) er mi) liis'c-i -u! li)ro 

re”,;in’,sn'e abbra,'c; l'i. c,). i prmic .".d i4:;' 
di j»i)ivi re e ..".'rr.!!. ni 11 d pcrso'ie hi 


SO" > ".r.i 

,1 


Ladri nello villa 
del principe Pacclii 

i I idri si sono introdotti l'.il- 
tr.a notte iiell.a villa dei prin¬ 
cipe C.irlo P.icelli a S.mt.-' Ma¬ 
ni.e’d 1 

Sca.ssinar.do una port.i che «: 
apre nel 4:.,rdino. j ladri Sv)no 
peretrati rei loc.ili. .attualmente 
dis.ibit.'iti Sono riusczti ad im-, 
pv)ssess.arsv solo di alcun; btc-1 
cbieri di cristalK) e d; un ><'r-’ 
vizio di posate d'.ircento di 
.sc.ar.so v.a!ore II furto 

.scoperto ieri d.i una domestic.aj SelL'fi-, coltre 


miimiv visT,)r: • : in que!r.Tp-|no nzcui 
().àrt.ime:,T,) s, truv.iv.i .uiche 1 1 
s stnor.i Xl.iri.i Grazi.n Andreuc- 
ci. moclie del noto f.nntiiio: cibi 
•dii'.i ,1 Cecafumo ma. d:ito chelr.o 
il m.iriT.) si tr,)Va a Milano per) per'. 

: su.); iini'eiXTii sportivi, 
l.iecis», di pernottare presso 
SII,)! c>)n,)s,-en'i Da noi.ire che 

nell I ni.iT'.n (! . i)oco prima riij'amcn'o tiell « i o-'t.,. dove .lì -1 tnnel'.e Ro 
s()cd:re 1. sui lettera di de-lcum vici'ii h.,n;o f.ifo di ttifo | d «f.-,rz.i d,!.a 
nu;:ci < ..i vmil e ni car.*binie-| ()er e.,JmarI’, e per non far loro j op.,v., 24 nula . 
ri. ’.l s. 4 ;»or .A'.ii .aveva l.vtt>)| eon.vcere b», tr l• 4 edl.^ eh, 1.1 ques'o "r.a Fune,) 
rv.icu'.re b; .-t-tiiza post.n im ’.tveva c.tlpi: 'fim. 4 l.( nc-'hè 

nedi .nie-te sotto ta torrazz.. l r'i:.,rito neb'.-» - v , ro!-i j coccup'.'c' (ì'.i .1 

riu.iran,},) .dello m.attonoile - 11 .a . ' •olor.nello i'..,)v.i:'nett. 1 .:o:-o . «ve 


att 4110 
ni..z;- 
'l'v er., 
r,’-[di) 


neppure di inaiufiorc - La 
liambin.i niort.i cri stat.i per 
molto tt'iiipo ;mini.i!at.i di ne- 
frib' (• >1 cr.i coin))lct.'’nientc 


Ititi) (i.i un p.i'o 


r 'T.ib ! ' . s,,’. 

d. siMt ili ,111' 

V(‘ll '. ('. 1 ' , delbi no'i'i ( 1 pic- 
Coi' b’ou.in, (> Alfredo soni) 
riiisi'iti „ |)ii'n(lcri' soinio sol- 
ton'o («ll’.iP),' Sopratiitto la 
b'inb 1 cr.i II olto Tritati e iii- 
V oc.(Vii l'orif imi.micnfr’ la ma¬ 
dre e I i s,)i, llm.i 

Assunta Altobelli 
olle Mantellate 

La domestica 27entie As.snn- 
ta Altobelli. che il 18 .-iprilc’ 
scorso tenti') di s'0()primcrc la 
I)ro|)ria crciitm.'i .ajipcna ve- 
nut:i .alla luce gctt.anclola nel 
bagno, è stata trasferita dal- 
l'o.spedalc San Giovanni all'in¬ 
fcrmeria delle Mantellat » 

L'AUobeUi. nativa di Senni¬ 
no in (iiov’ineia di L.itm.i. era 
ricoverala jill'osiiedale S. Gio¬ 
vanni in si*i*iiit() alle giavi le¬ 
sioni interne provocate dal 
parto La dome.stica. infatti, 
iire.sa dalle doglie .si chni.se nel 
bagno rieirai)p:irtamcnto del 
prof. Figà Tal.amanc.a, in via 
Monza 34. dove prestava sor- 
viz.io. e. scn/.a alcuna assisten- 
z:i. diede alla Iure la bambina, 
cito subito (b'i)) *• nt(3 di so|)- 
(irimerc. 

La donna pen"), imi t.'.-r. 
a comiiierc i! suo teiribile di¬ 
segno e la bimba fu 
e ricoverata, insieme 
madre, aU'ospedale S.t'i 
vanni. 

Diciiiarata fu 



IN SOCCORRITORE — 11 
sisiior Raffaele Riga 


( 1 ’ii'i I' 


Altobelll, con un‘;ii,t"anil''.il.'.n -1 
za è stata traspoitata allo 
Manlell.it" verso l" lù del 
mattino .-Aveva il volto (di.si'r.lto 
di chi ha pianto molto a lungo 
Prima di uscire dalFospedale 
ha chiesto di vedere la propria 
bambina e le è stato concesso 


le stesse modalità fin'ora at¬ 
tuate. sino a sabato, 10 mag¬ 
gio L'intersindacale della ca- 
'u'gona. che ha |)romosso l'.agi- 
':on lajtnziom» ha ieri re.so noto il 
(ili - 'seguente comunicato: 

. , « Gli organi tutori della Cro- 

"ice Rossa, il cui assenteismo 


ver.-o le rivendicazioni del per- 
son.ile interessato ha contribui¬ 
to . 1(1 inasprire l'agitnzione, 
lu..; m..,strano ancora il loro 
inteicasamento alla risoluzio¬ 
ne della vertenza. Le rivendi¬ 
cazioni avanzate, come è noto, 
sono contenute strettamente 


L;i piccola scamtiata alla {entro 1 limili dei miglioramen- 
morte — alla quale e statojti j,,à ottenuti dal 1 f.56 dagli 
•ri),).).„!(» it nome d- For'ui'G- statali con il conglobamento c 
ta — e ancora ricoverala .'il dai parastatali con gli accordi 
R(!parto Maternità del no.soco-!. vijjorelh . prima c con il 

mio. dov'f e iimoievolment- jicrfezmnamento poi dei prov- 
nssistitn 'vedime'^tj ori'vvi.sori allora di- 

'S|)OStÌ 

S'oddormenl’a in auto;. • personale delia cri di- 

.fonde, quindi, un suo diritto 
€ va contro un muro iche e <mche sfato riconosciuto 

- id.u .-.noi superiori amministra- 

.Add()rmei.tato.-,i al volante,tivi. oltre ad avere ottenuto il 
della piopna auto, un uomo,pa:ere favorevole del Sollosc- 
e finito fuori strada abbattere|grctar.o al Lavoro, on. Delle 
" muretto I/incidente è F.ave » 


un 


3vev.it .'u’i’Ium: I 
Ij'T l’T -ubi',' 

noi.ire che' til'.-ipert.» e i'.)i ,1.) 


lille b .ii'lii:'! 
['l'r* 


cor-|.»j)i)n« .l)ii:’.i nei'-i «e..i.,,ir.i ni ,).-1 .avvenuto ieri mattin.i nei Tire'- 1 ,,,,,, . 

• ilTr;.'; ,■ 4 r. 1 v . .-len i (...cani dei 51 di Bagni di Tivoli al .-ignori ' " 

q;i I.i alib. un.) nor.i.'.)» .■jo ,) Antonio Di Ver.) di ;p) ann: { NoStrO bìonco 

; .'ii. T' :.e. eoT'.) lì, .'.'jche (lercorreva la via Tibui- 
I :i ^ een'i:i,..ù 1 tin.a --u u:ia • Bia!icliir.a • ceni 
^O"'* *'.) fine . :i Pi.rdo n t-nr'Oi'i- G.iniil!.» Pi.''-' ’ 


• a bordo il ò3cni;e C.iniillo 
tromarchi. Subito 
lille .si'i;,, ,-t.ati 


ori -.-i Vii Tr .p,'.) 

I l'i linee;.)' I .t - cn.vro .taer-ofam 'av.- 
I r.ell'.ipp'ir-i rav .1 pri'-so !.. f.-bbre.. d' m •- 

,vi's' . br.'v e 

zo:;,. •' cii.id .-! due mes] ed 


Y.' m* 1 (Jmrcina Marchini 
tin.i 4r izio'.<;sima vispa bam- 
Antonino 


.'I .wcoT'o. '."fitt:. che -.1 p.-.-leri . '’uobilizz.co su! 

. .•l'U.'-i'v) .-ri sole 1*0 da ;>ro I p uir')-imen*.* s,)-j»,'-o o, 
'•)'i,i.' -'.'p.' '::e 'te ;iie*tcv an.) z".iiva nuto. ni’ ".'a 
'.!! ('cri.'.'.) il stabilit.’» ‘vi f ir m.'o’e p, r Tir 

t T..a p .1 izz.ua 

l'i.-imcate »\)’) ’m rombo p.iu- 
r.)s.) li;,' 21 . 4 . 3 . mattoni e cai- 


c.rGc.'i -.in.) precip'.tfiti sul sof-J'UT-imo m.)v:n 
fi”,) d.'»]!.) s’.ìnz.a d.a poche ore.’')'*'’ ' ..'iiflc. 


.di c.isa l’.icrUi, chi’ si or.) re- 
c.i'.i alla vii!... per rimeTtrrl.ai 
in or.iiae .ali' ippm-simar.si del¬ 
la st.(glorie ostiv.. Secondo i.-i 
polizia il colpo .s.arcbbe stato 
c.)mmc.s.so nell.) rotto tra lu- 
redi e martc.ii scorso 


!e*to I 

Vlli)- 

z" ,iiva (Ulto, ni ’ ".'a o-’".'-1 
f ir nieo'e p. r Tirsi ,i i 
crollai.", intcr-jip.el'. I p-'r:e,)’..i-i [',)-.z:,)re •' 
"em ,re ti ".izcumgere ! i p.<r*.'. 
.lei!: ''irzi p.'rch ■ .)_"'. -.i.) 

imee’.i ..vr- hb.» ('.)-_ 

1 .'itvs'r.vfi' i_ 

si;.)ii',b.'r il 1 e l'h.'.nno sfondato j F.Tttn'.”i’,’ OomeD.u') D,' Re 
(ìuTu.ii. le macerie hanro a’- ! "f'det*.) e Fnis’o .Alù * 0-10 nu-j 
traver-ito irto dopo l'altro g'.i'^ei’i ) racciurg.''r!«) r.i hi e,.-i 

!app.,r:.iment' s.^ttoslanti schiac-i ! »r',) ".’rr i C')'; u'. 

Ici.in.io ss.):',) il loro peso la p.)-t Po 
jven s.g-,)ra J.acctof.ini c l.a su ) ■'ettv' automc."i vici vigili del 

Ifimco circa tienta u.);”ini .al» 
di polveri' coni.anrì') degli ingegneri R’ig-| 
macerie. s«).n,)• gore Folc.ani. .Ar.tenucei e Pa ' 


d, 


f- •*' 

4T.o; . 
p l'-izz 
•■•.:i'.,T.) i; 

r ù re,),’;,’ 

t.’-l.l C.IC." 

. ; n-.t so d 
Im .'iT 


». 


Non me 


r.- . . me-f 

re,i,i •>) d.'F 
! n; ir 'o --r 
eh. TV, -e e 
ios; cp,)- 'o Tino d, 
!“> ri,)*-" , ! , Ir-tv 
’r-.f-v:' 

’.U’, r«) : f> 1 
prCT'.d' r,ao ;' 

'o .e'.Ti s* .-z, 
per iT’o.-r. la 
fit'i) 

rii. i.i po\rr('Vo 
'x v* » n'.ol'o 

.ì 

so.-i'o ,i s:.,re 


H'Ccor^.. i|b,na .Al p.,drc Dr. 

.al PelTciiriC.a d.'vrr^D?AVrò alla .-u.a gentile ugno- 

è stillo giudic.ito gu.aribile in'*’'* Uos..nna e .ai nonni. 1 nostri 
il .«Ilo compagno'più fervid: aiicnri 


■ tdi viaggio in una .settimana 


Prosegue compaffo 
lo sciopero allo CRI 


iii'm 


,5 F. 

'0‘4C o 

.'i 

:.re 

t r 1 

ir.,', 


'rzuol.) i ' 
sul o’sio -oni) giunti! 


p iCl 
»' _ I 


, V . \ 


K' Continuata l'a/ioiie .«inda. ìnzu.alc.b.h «.ari.) > vestiTi del 
cale int!.apro-.i d.al peison.alc' S.XRTO DI XIOD.A 

'delli Cr.ice Ro.s.-a dell;. no-'^_ „ r, , t 

.«tr.i provincia Anche ieri i - 5 ^,^ Ve-* * Airi « C - 
lavoratori haniao sc-perato per :' 5 C 0 Vànta- 

due ore durante 1 vari turni dii,,,., j, 
iserviziii All.) sci.ipero ha prò-, ‘ ' • * ■ ' 

,«') parlo il 100 por conto dii, C.infezioni rACIS 

> .personale sia .salariato che im- ,-,7 ^ 

,n- d.», 

,) -.i.lav.aro ha avuto inizio da mar- .vno V. : .\e’-:c-itcr . . 17.31 
\ !. di 6 maggio; continuerà con; -r’r- g- p-,rr i p -< 


Urge sangue! 

Il figlio di Una n.xtr.i coin- 
pagn.a. Gcrman.a Li-i, h.» ur¬ 
gente bisogno di tr.isfusioni di 
s<anguc E' iicovcr.ito nella Cli¬ 
nica delle m.al.atlie tropicali del 
l’.i.'icliiiico 

Gli evontn.di d.in <t.an sono 
pregati di pr« -ont.arsi con l.i 
m.aggtorc sol'.ocitu.-lir.c pvas- 
sibilo. 


dalle 


.allev at.i 

rtsn.an.iti g.'m:t) e grida di t.'r-'gnoni S’n.) arrA-.-itt anche j ca- 
rore La sj^nor.a .Andren.'ci rabin.en o l.a pobzi.a' fi'a cs-j 
!a signorina Enz.a .Alfi. che «i il dr Cutn. dingenle l'uffic.o 
trovav.aro Fura nel b.acno e .issi-'tonza della questura 'che 
r.altra in cucina, sono state in-'ha pr.avveduto .a far ricoverare 
vestite lini calcinacci mentre a; in alb-rg,) coloro che n,)n ave- 
p.achi metri di distanza il p.a- 
v mento SI inabbissava Dvime- 


vano una famiglia amica cros¬ 
so la Quale trovare asilo). R. 
Tiico Di Bcncd'’tt sì è precip:-Icolonnello Scordino, comandan-j 
tato giù d.al letto e. in pigiami'te il nucleo d. PG d: San L *)-1 
con)'er.i. ha afferrato jl figlio-, ronzo in Lucin.a e num.'roM uf. 
Ietto ed ha spinto tutti gli altri > finali dell'Arma o funzionari 
membri della f.amiglia e lei Più tardi h.anno visitato iL 
.)sp pre<i dal p-vnico e irra- luogo d-’lla -ciaeura e i senza) 
jp.ici di muovere un p.i-so ver- tetto anch,- :1 quo'tore dottor' 
s.) !.) por I dt’ll'appar:..ment') : Carmelo Marcar.) o 1 s.)st.tu- 
Per le ic.ile es^ì sj so",) to procuratore della Rcpiibhli- 

con gli altri inqnil'.ri ,’he,ca dr. Corrias 
abb'nulo..avano in tutta frctt.ai I c..,iivir. d P.cr.na P.sel- 



I 

> 


Signora, 

chieda proprio Gradina. 
Gradina è veramente 
tutta vegetale, 
perciò è così buona e nutriente I 







iXeffiiie il voto aììa D€! 


Date il voto al P€l! 
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CIELI ARTICI 


li liiittiir Scllii'ril-fr lìti uiKi'ioltj un (ipjjt'l io ji / la sospviìsiuiic cit'ijii csperinicii! i II. l’Ii- ,■ .sUi'u (iiHK.so it,i liul <> i fiitniitilt tl, '.ulto il ii’iii'.fn 

FOSTKK DLLLES a .MAC :MII.LAN: — .Ma thè diro? Tu lu soliti? 


.'^Iri'tli allo rullio ilallo ripotuto uIIimìo iIoII l USS o 
iiaila lotti' |M'Or.'iono iloiropiiiioiio piilililioa nioiiilìalo 
por ima ooiiioioii/a al \orlioo. i ^iiorrafoiiilai aiiiorìoaiii 
liaiitio ooroato ili Millrar-^i aiioora ima volta a ipio^'to iiiilo* 
l'o^aliilo imponilo. Non oh..>oiiiIooÌ riii.'oiti. ora airii>aiio 
ri ili aM'i'o iiiipoililo mi pas'O alanti ^lllla i ia ilolla 

paio. Ma a ijiialo .'ottorin^io lianiio rioor.-o pi'r airiiaro a 
tallio? Ila ooniinoialo ima loro a^on/.ia ili >taiiipa. aimtiii- 
I iaiiilo ^laooialanlonto a tutto il mollilo olio liomliariliori 
.itomioi aiiioriianì orano oontinnanioiilo in miIo >ino ai 

oonlini iloiri lìS.''' o olio, an/.i. un giorno alavano aililiril- 
tnra pi‘r otlottuaio un liomliaril.imoiito in sognilo a laUo 
.illarino. || •^ovoriio >o\iolioo Ila pror-ontalo un riooi>o al 
t oii'iulio ili >iinro//.i. l'or oontroliattorlo «ili ainorioani 
lianno propio^to olio ima ooinmi"iono iloll'D.M — a larii.i 
iiiai;“ioran/a I ilo.miorioana ' ol iollna^'O irpo/ioni 'ili torri- 
lori ooiolioi ininaooiali dai loro aoroi o 'ii altri torritori 

• ioli Attillo non l.ioonli parlo ilo^li .''lati l itili, l'.ra oliiara- 
iiionlo un iliioi'iio. olio al ina-'iino a\ rollilo poriiio>r.o ajili 
.ini<‘rioani ili 'piaro il lorrilorio iloll'l It.sS. (iin^tainrnlo. 

• piiiiiti. I 1 li>S ila ilollo ili no. Ma a ipiO'lo punto il 

uoxoiiio tirali .''Liti I Ulti Ila proolaiiialo olio la oolpa ilol 

.ii.iiioatti pa"0 iuii.iii/ì 'lillà \ la ilolla p.u o ora iloll'l l\.''S. 

A ipio'to punto vorrolilio voglia ili riooininoiaro a oiiii- 
uioi.iii' tutto lo piopo'lo 'ovioliolio Olii i:li .''tali l niti o 

I Ioni 'Olii ilol ^oxoriio italiano liaiiiio ri>pii'to pioolio: 

• l.ilio loltoro ili Hiil;^.inin por I inoontro al \ortioo. al piano 
lì.ip.ioki. ilallo nii'Uro ili 'O>pon'ioui‘ iloiili O'poriiiionl i 
ioi iiionuolo.il i allo propii'to por l'I'po/.iuno .loroa ^-iillo 
< i>'lo iirionlali 'oxiotiolio o 'ii ipiollo oooiilontali aiiiori- 
.-.iiio. Ma -arolilio troppo liim^o olonoaro o^ni proposta. oo| 
rolati>o ritinto. \ 'ina'olii'raro lo inton/ioni ilol 'i::nor 
itulli-', lui'ta mi piooolo raj^ionamonto: olio oii'U aooailrolilio 
'O l'ax ia/.ioiio luilitaro 'oviotioa aiiis>o urlio ^tO"o limilo 
in olii 'i ooniporla ora I axia/ioiio aiiiorioana? <: S/u /'/ /x*.''.S’, 


\i*i ^li Stilli f Ititi », Ila dotto il rappro'Ontanlr -sovietico 
aU’ttM >i 11‘ilrrlihriit rln‘ hoiiihanliiri iiKHniri dcU'itltra 
imi ti- m’ .•ìtari-hlii-rn ut i ii iiiiiiulo iillr r/x/io/firo fnmtiiTP, f i 
.'^nrrlthr il tniiitn, hi .simili i iniiliziimi, ili i liiiiiin- In 
slitiiir .so ; Inniihiinlii-ri ll•■l^llllrll imrtr iiiliiio voti linone 
o i iittii r inli-nzinniy l. limisi i rrtii </io in tiil ni.so fili nom 
inni ini'crtirrhhrro In rnttn <• il tiiiiiiilii siiri-liln- siiriifiindnto 
III iinit i iiliistroli' I'. 

Di niioxo, dnnipio. non rr^ta olio un.i oonolii^ioiu*. K il 
lappio'oiilanto 'oxiotioo allttNl. .-'olioiox. l'Ila indioala 
aiioora una \olta: •.'io io/, .liiiinni. inhtr ri-idmi-nli' disrn^ 
li t i- in iniidii si-t in In iiin-stinni- ih-llr misuri- ntti- n lirrvrnire 
un iitliiri ii di .soi /i/ osii ( niiliiriilmi-nti- nini siilo ni-ll area 
di'ir. Irtii-n ), In strinili r 1///0//1; ili-lln liili snllri-iln i iint'O- 
iiiziinn- di nini i-ini li-rni zn ni mnssimn liri'lln riin In 
imrti-i ilinziinir ili-i 01//»/ di roi oi/io. in-l i ni ordini- ili-l inorilo 
sin i inili-nnln In .snilih-ltn iiin-stioni- •>. 

tjiianto alla propo'ta por il oontrollo 'iill .\rtido, .''o- 
liolox lui 'pooilioato: « L I nioin- soi ii-tirn /nirti-i i/n-rn soL 
Iniitii II i/i/o/Zo I ommissiinii o 1 omiinti di disnnno in-i linnii 
ninn ilo il /io; 0011/0 di i nii-mhri n//i/)ro>oii//no Sitili 
-nn iniisii o fini-si rstriinri nuH srl-ii-rnmi-nli militnri di 
fìoii-nzi’ 

t lonolii'ioni '! I.a'oianio la panda al dirottorr do 
Il (iiorno: Il rilinto ih-l fiiiino linimi'ld 1 o.s'i i-iniii- ì- .\tnlo 
lutto dittili Stilli / niti. ò nn i-non-... .Mn i-iro i>rontn In 
diiilomnzin itniinnn nd in‘iodnrsi.,. Siiimo ni momi'iito pin 
di-iifitlo di Inllo il iloiioinn-rrn : In inn i- ò in /lor/oo/o; fili 
nomini i-ln- ri ri-tifiono non sono ndi-finnli nlln fimvitn 
di-ll OHI. C.i riiri-onlniio ih-lh- Iroltoh-, (ili o/r/fori ilnliniii 
ri fn-iisiiio. il ?./ mmitiio, jn-rrliì' ò in-ri-s.snrio duri- ni nostro 
fnn-si- nn itoii-rno rln- r.srn dnlln finzioni- 1- dui ronfornii.snio 
snii iiln... ». Siamo pionaimmto d'aooordo. Diamo diiinpir al 
nostro par.'o nn jioxorno di paro, r xotianio — a ipiosto 
lino — prr il l'artito ooninnista italiano. 
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Di (fiutiìlc r(t.s<> ila hisifo'tu) Vltalid - Il (utslo (libila s[)rciil(tziinir - Il prozzo dol cc//ic/i/o tiri latti dai iaanai>ttlisli 


Di (inalile ca.so tia biso.miu 
r’Italia? .bccuiuto lo < scho- 
nia \ .1110111 i>, uri corso di ini 
iloceniiio occorrerebbe* co- 
slruire 13 luilioiii di vani*, un 
niilioiie per eliiniiiare 1 tu- 
Kiiri; due milioni e 400 mila 
lier eliminare la coabita/.io- 
ne; un milione e iiie//o per 
tener dietro airiiicremeiito 
della popolazione: ciiuiue mi¬ 
lioni e coutomila pei elimi¬ 
nare le abita/ioiii aiilijtieiii- 
ciie; tre milioni per elimi¬ 
nare le < punte s di sox'raf- 
follameiito 

tinestii calcolo c oertamou- 
le n^e.satto per difetto. .Solo 
jiei eliminare cimiplt-l.iiiioiite 
1 tneiiri e imprdiio il foi- 
marseue di luiox 1 . liiso.eiu-- 
rebbe co.-'triiiie ni dirci anni 
almeno tie tnilii>iii di xani. 
Inoltre il sovraffollamoiito e 
un prolilema rrudto più ur.ixe 
di ipiel elle lo < schema \ a- 
nom » affermi. Infatti anco¬ 
ra oum raffollanienti> medio 
liollo aliita/ioiii c in Italia 
di 1.20 persone px*i staii/a. 
che o il pni alto tra i jiax-si 
oiiiopoi (in f'iaiicia iin.'i per¬ 
sona i)«-i .-'tan/a. in 1 neh li¬ 

tri! a 0.H7. in Svi/zer.i O.ttOi; 
a determm.ire ipie.'to indi¬ 
co inedu» concorrono j pun¬ 
to > che arrivano fino a 2.7 
persone |)er stanza m provin¬ 
cia ili Foeeia e a 2.5 pei sono 
I>er stanza in proxincia di 
Alatera. Solo a Koina si co.l- 
cola che 50-000 t.imirlio «e 
Cloe almeno 20(M.“0<) poi.'i'iioi 
ahliiano in cento l>;S<o.;no di 
lina casa in quanti’ aint.mo 
ni li.iracche. i> in ahita/a-ni 
m.ils.ane. <• in i oatuta/ione. 

l'omiinqui*. pur e.'sendt- lo 
« scìiema K'.moni > ciiiai.t- 
mcnte al disotto del reale 
fablusocno. in Italia si co- 
ftriiisce meno di quel ci'.e !.• 
* scl'.ema s prt-voiix sSo. Noi 
1957 (dati deiristituto di st.i- 
tistic.a) s<-no si.iti co>Truiti 
solo 1 200(!0f' -c..!';: 

I,.i scarsità di .ibitazioni c 
lassen/a d; nn vasto pn»- 
cramma di edilizia tiopolare 
Sono i niotivi prini-ip.ib dol- 
r.alto prezzo do: f:t*i llt^oIl I 
fitti Gravano occ; sii; rt-dd'.*.; 
dei lavor.-ìti'rl j-.r nn.i pii- 
cerituale ihe 'c.i d.d 30 al 50 
per l'entiv- Nodi .otri p.'u->i 
i’incidi-n a <ix-l fitto sul red- 
f'nto i* la seciiento' Helra» 18 
per cento; .Sx i/zer.i 12 ja-r 
cento; Germania o\ o.s* 10 p. r 
cento: Inghilterra B per ( fr.- 
t*^; Fr.incia 4 por nt'.'o; 
I R.SS 3 per cento. F dei lo- 
sto. da noi. anch.e coO-ro li.e 
h.inno i fitti hli-cc.i;i \i-do- 
n<> ctintinnana-:;'- dinunimo 
il x-.intaceio d-'r-.x'.anto <ì.i t.d*- 
sitnazioro, ,a causa (iod; .'•u- 
inonti ;mpo>t; — ;■ o_!'.i 1. 

penn.i.o — <l.il voxorm- 

Tre fattori s; op-poncon.i a 
un ordinato e r.ap-do sx iluji- 
pi> delle c<'stru/!oni edilizie 
in Itali.!; 

1 ) l'assenza di snffirien- 
t: procr.immi Ci'ivernativi, 

Come documontianii» qui ac¬ 
canto. le costruzioni edilizie 
sovx enziisnate ctallo Statxx e 
dadi enti pnhhlici s<x;;o an¬ 
date ccntin-aan.t-nte cal.òulo 


2 ■ I s; 'I -Cil I. olio 'tl I It 
aree lal'i i . od. I. . .\ miiil- 
stfo lii-i I ..i\ • u I l’ubblii-i 
Leone (.'att.nii ha detto: 
c Siamo arrivati a un'inci¬ 
denza del costo delFarea sul 
costo della i-ostruziotie pei 
poco meno del 50 pei cento 
Tra gIi elementi che concor¬ 
rono a rendere piu eli*vato 
il costo delle iniox e i-ostni- 
zioiii, relemeiito aree lab- 
bnc.ibili e uno di quelli ilie 
incidono piu pi vdondaineute 
e il CUI aiiinento, spropor¬ 
zionato a tutti irli altri e 
frutto soltanto di una posi¬ 
zione di prixileeio senza la- 
x'oio e senza rischio, e ragio¬ 
ne di sc.nidalo ••. L'Immobi- 
liaie, la ben nota Società X’a- 
ticana eia- solo a Ifiiina e 
proprietaria di 7 milioni di 
metri ipiadrati di terreno 
fabliricalule e che aeisce an¬ 
che a Milano. (ìeiioxa. I.i- 
x’oino. .Napoli. l’alermo. Ca¬ 
tania. Cagliari, ecc.. ha mol¬ 
tiplicato il suo capitale di 20(1 
volte in 11 anni, portandolo 
a 20 miliardi di lire, e ha 
realizzato in 7 anni profitti 
ufficiali pi*r oltre 10 miliar¬ 
di. 

3i L'alto costo dei m.itena- 
Ii da costruzione In Italia la 
produzione del ceiiu-nlo e 
nelle mani ih pochissimi 
eruppi. Il monopolio Italce- 
rnenti controlla la meta di 
tutta la produzione: altie due 
SOI icta. I.a Maichino (enqipo 
r’i.it I e la Calce e Cem»-nti 
(•eruppo Bl’D'. iimtroll.ino 
un altro 3() j'ei cento II ('IP 
( ’• 1 - . -X I .1 .1'. fi".Oc il p-'Z- 
/• * del it-ITiellt*» .'ec«ul*.i«' si. 
interessi della nazione, aiti¬ 
si e in realta aulì ordini di 
questi a r o s s i monopoli. 
I.'Italcementi ini co.si decu- 
plic.do I propri diX'idendi nel 
•ein' di 8 Hiim 

LE PROPOSTE 
DEI COMUNISTI 

9 Imposizione di un limite 
;dl.i proprietà privata del 
suolo urbano e la fi>rma- 
za-ne di demani comii- 
n.ili. allo Si opri di colpire 
I.i dilagante speculazione 
.'lille aree fabbricabili e 
il peso parassitario della 
rendit.-i fi>ndi:iria 
• .Sviluppo di un j)i.!!'.•• or- 
e.inii’.» d; i • •struzioni rea¬ 
lizzati- d.icli enti e isti¬ 
tuti ila- oia r.ano nel si-t- 
t<-re (ìell'edilizia popola¬ 
ri-. .-^dlareando anciie la 
p.iTtc-ripaz'.tme dei Comii- 
tii .1 questa attivata. 

© Cn pi.Ilio di 5 anni per il 
Mezzogiorno, rh.e preve- 
<!.( I.i Iostruzione d.i par¬ 
te (iello .St.ito di un nu¬ 
li.-ne di V.illl T- di 50000 
.iuli- scol.istiche. 

O .A”;ibuzioiu- al Parlamen¬ 
to delle funzioni normati¬ 
ve asseenate al Comita¬ 
to Interministeriale Prez¬ 
zi. in particolare per 
(pianto ricuarda rescliisi- 
V a competenza del Parla¬ 
mento nell.i fissazione dei 
pit/z: ' lei l'x'ir.i to. 
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i.A i*ia(;a 1)i:i, tk;u- 

KIO — .Seeuiuid le stesse 
fonti deiiioeristiane. ei sono 
ouei in Italia IIMI.IIIMI aln- 
ta/ioiii « improprie». Le .ilii- 
ta/ioiii «improprie», in ba¬ 
se alle elassifiea/.ioni iilfi- 
elali, non sono le ease vee- 
eliie. sovraffollale. aiitii*le- 
iiìelie: sono soltanto «iiielle 
elle non si possono neppure 
definire ease. K rioè le ba- 
r.ieelie. le grotte. le eapaii- 
ne. in una parola i tii/turi. 
INiìelie in simili abituri vi¬ 
vono in Genere fainÌKlie 1111 - 
tiierose. con mia media di 
aliiieiio i-iii({iie persone a fa- 
itiiGlia. ecco elle — dai « sas¬ 
si » di Mater.'i a^li an-lii de- 
gIì ae(|ii(-dolti romani, dai 
«inartieri niiser.ibili di .Na¬ 
poli alle « bidoiiv illes » di 
.Milano — almeno mezzo mi¬ 
lione (li italiani vivono an¬ 
cora oGui (-Olile Irouboliti. 


(;i,l .\ ITA KTA.AI ENTI 

SE'ITTl - l>GGÌ si riparla di 
eri.si edilizia. In al(-iiiie (-it- 
tà. partii-olaniieiite a Koina 
ma non solo a IC(oii.i. il nti- 
iiiero deuli appart.iiiienti i-lie 
non trovano mi eompralore 
(• mi .ifriltiiario cresci* di 
coiitiniio (• la (-ostruzione di 
case li.i coiiiiiii-i.ifo ad are¬ 
narsi. .AIkIìxii? 1,.i s|!(’ciila- 
zioiie li.i pmit.ito tutto sulle 
abitazioni di lusso. i> il gk- 
venio (• stato a Guardare, l’i- 
GÌoiii (li '2.7 mila, .'tli mila.. IH 
mila lire al mese r.ippreseu- 
laiK» il i-iniiiiaiita per cento 
del s.il.irio di mi oper.iio 
iinalifie.ito o dello sfìpen- 
(lio dì mi iFip'-ndciile sfat.i- 
le. In fpieste condizioni, no¬ 
nostante la « f.ime di alloc- 
ci ». le r.iniÌGlie lavoratrici 
sono costrette a restare in 
vrcrliie rase malsane e sco- 
mode o ad adattare alla i-oa- 
hitazioiie. 


EIIII.I IMSDL'C'l PATI — 
Sui due mìlinni di disorrii- 
pati fissi, una percentuale 
elevatissima è rostiliiita dai 
lavoratori deH'edilizi.i. Eb¬ 
bene. invece di inrrrmeiila- 
rr redilizia popol.ire per d.ir 
lavoro ai disoccupati e rasa 
a chi non ce l'Iia, i Governi 
clericali h.inno ridotto dì 
ronliniio. iieGli iillinii anni, 
qiiesla attività. Nel Iff.v.v le 
GÌornalr-oper.iio ìmpirGale 
nelle rostnizioni edilizie ese- 
Giiite r(d fin.in/ì.imrnlo to¬ 
tale o parziale dello Stato e 
dei vari enti piihhlirì furono 
22 milioni, nel '.vfì furono 21 
milioni, nel '.77 sono stale 20 
milioni c 22fi mila. In com¬ 
plesso. in tutte le opere piih- 
blìrp escGUÌte dallo Stato o 
d.ii suoi enti, l'orenpazionr 
è ralata da HO milioni di 
Giornate-operaio nel '5.7 a 76 
milioni nel '.76 c a 72 milioni 
nel '.77. Nella foto: una re- 
rente manifestazione di edi¬ 
li disoreiipati. 
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Il (-.iriliiiale .Alie.ira: mio dei più aci i-si fautori (l(*ll iiil(*rvento niassic(-io del \ .itie.ino ì 
iicgIì affari interni italiani. I no dei suoi nipoti è candidato della Ut’ a Uoma 

Cardinali c vavsrovi hanno violato ti 
Coneoi'dalo, Co.slilnzioiK*. e Ì 


I ..1 « ( .omIi t* ii/.i .-|il'( iqi.ib- il.ili.iii.i •b-1- 

1.1 iin.ib- f.ooM' [i.irli- .ircixl-'^■^>x I •• xi -ciixi, 

11.1 •iii.iii.ilo iin.i «Inlii.ir.i/imii- rlii-, oin-r- 
xi'iiiiiilii iliri-n.iiiiciiif oi-ll.( ('.■iii|i.ijii.i I b 1- 
n.r.ilc. r.q>er>-'>'Ol.i iio.i |(.ib-'.- x l•■l.l/n>Il■■ •b-l- 

1.1 ( .••'liliizn>o« ll.■ll.( iio-Ira l{••|lllbbl^l■.l, •b-l 

( iitii ••nl.ilii ir.( li.di.i «■ \ .ilif-.oin. I- ib-ll.i 

If-j.- ^-b■lt^•r.ll■■ il.ili.oi.l. F«'<-i> il I.-'tii di-l 

• b». iiTiii'Oli. (‘.»l iiTi.iIf I Xi-'f .ixi iiii'il.iiifi .((••■r. 
l.miidlr- i p.irroi I .1 vinl.irt- l.i Ir-;;.ilil.i : 

f • Gli eminentissimi ed eccellentissimi 
! ordinari d'Italia, ben consapevoli delle 
\ loro gravi responsabilità, confermano, in 

* occasione delle prossime eleiioni. le 

♦ norme direttive già date per analoghe 
I contingenze. In particolare ricordano al 
I clero e ai fedel. il loro impegno di fe- 
f delt.v a Cristo e alla sua Chiesa e quindi 

# il grave obbligo: di votare, di esercitare 
( il diritto di voto in conformità ai pnn- 
f cipi della religione cattolica e ai decreti 

# delta Chiesa e nel pieno rispetto del suo 
f giusto diritto, di essere uniti nel voto. 

J per costituire un valido argine per i 
I gravissimi pencoli che tuttora gravano 

i sulla vita cristiana del paese. Tutti | 

♦ parroci renderanno noto il presente co- 

J municato. nei modi che verranno sta- 
I tiliti dagli eminentissimi ed eccellentis- 
t simi ordinari 

tjiii-'l.ì «lirbi.ir.i/ioin- viola la (.•"ùuizionc. 

1.1 iiii.vli-. .ill'arl. 7 . ro'ì 'i r-primr: « /.(» 
>linn r In (.hirsn rnltnlim %onn, i insrnrjn nrl 
proprio orilinr. inHiprnilmti e sot rimi. I loro . 
rapporti sono rrcolnli tini Polli l.ntrrnnrnsi ». 

L.v (lirbi.ir.izioiic X iol.i i P.iui L.iter.inon'i. 
ì ijii.ili violano al doro di introinriri-r'i 


II'Ib- l|ll■■'lit■ni |i.iliiiili> ib'lb. "'i.ilii ii,(li.in(i 

|••■l limi «II. ri.:iiiril.i l'X/n.in- (!,iUii|iea. 
-.im i-rinii» l .irl f .» ib-l ( ..'rii iiril.il •• I : .. I.o 

''Inlft ilotinliit ff. ••fili.. It- or ^orn z ztizioru i/i- 
pi iiih oli itoti' Iziom- t otlolii ii. in (]!iiin(<i 
« Mi I Olili- In '',i,,in s, ,li- Ini iliipoito. sriil- 

Ln.'in tu loro nini Un -lì ili Inori iti ogni 
pnrlitii poliliro •» 

l,.i dii-lii.i.-.izimii- xiiil.i in rii.itii.-rj oIjiiii’- 
(••'. 1 . I.i i-li-iuir.iti- il.ilian.i. I .1 iiii «ir 

i.irl 71 1 pr.-x-rixi-; » Il ruiniilio ih ipini- 
MUSI I lillo li tici <ib(iviiridi» do/fi proprn- nl- 
Irifniziorn *• in//'» '• 1 •/;ii> di si miope- 

ri... n iiniolnn 1 \iillrni:i itigli ih-nor i o 
tm ore o in pn cinilizio ih lii-ti-rrnitìoh- liste 
o ih ih II rrriinnii < niiiliilnli. •- pinhlit l'on In 
n i insioin- fin si-i rm si n Iri niO’i •’ ron la 
ninlln dii lln- l'-o-l n lire Jil iHhl .1 , 

L.» ili< biar.iziiiiit- ib i x.-'i-iixi x inl.i. ilol 
r.'Il*, ini bì- i prniripi i-b iiii-nl.iM ib-ll.i •b*!- 
iriii.i < .illidioa. Il p.ip.t l.^••n^■ \Ml ifforini'x 
I -pliril.iim Ilio : « I rnrn- n uri por Ilio lo t hiesa 
I- I oh ri ni postiitlo rh essa dm rrtono n sti¬ 
pi rnri- i pohiiri ni 11 rsiii li. o ture i:roi c nhiiso 
ih Un n iII.IIITII- ... 

(;mmii.i(;i: ii. iinimim» di mn- 
((H.XItl. II. XD-'llld XDKi 1 m.i.k;x. 
l.F F. ttXNTKXHlD Xl.l.l IMII{l>,'>l 
>IFG'r'I DF.I.I.X (IIIL-'X. IN (,MXM(i 
ir.NDK X t'.OM tiNDI HF LX HI l.ltdDW 

t xnoLicx (di. l•xu^I^ll imi' ctiit 
Korio. I.\ DKXKM If X-M X LKISI IXNV 
XOrxTl >F.(:<»\IH 1 (dSCIF.N/X F. SK- 
CDNDD I \d>TKI I.MF.RFg^SI 
Nt tixiF. IL xoro xi.i.x ivc : votv- 
TF. Pili IL P\HTiri> (:t)MlM>TA: 


/ ; 
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Il Mezzogiorno violo alla TV e visto dal vero 




(tei finn ad alniiii anni fa... ». 


Il trcnlaqiiatlrMint' Imia/io I.npt'/. e I snni fiuti |i(‘r('orroni> nn.i ciMitr.iIis- 

sinia \ia di l*ai(;rini» prima di «‘ssen» furnmli da .lufiili djdl.i riihlilica Sicnrf//a. La 
t.iiniuli>t Lnpiv. abita In iin.i sola slan/.i. 



•IL MONDO CAMBIA 


La Cina sì propone 
di rag^gfiungere 

l’Inghilterra 

s, 

La Cina si è proposto il compito di rajigiungerc c supe¬ 
rare nei giro del prossimi (inindici anni la Gran Bretagna nel¬ 
la produzione di acciaio e negli altri settori fondamentali del¬ 
l'industria. .‘\ tale scopo, soltanto nel 1958 il \olume comples¬ 
sivo degli investimenti in Cina ammonterà a oltre sentidiie 
miliardi di yuan, una cifra pari alla metà degli in\estimenti 
effettuati in tutto il piano ciuimiucnnale conclusosi nel dicem¬ 
bre 195';. 

Di fatto, la Cina sta rapidamente emergendo come una 
|ioten/.a industriale. Le previsioni per ii 1958 danno le se¬ 
guenti cifre: si produrranno sette milioni di tonnellate di 
acciaio Cll.S'i in piu del 1957). otto milioni di tonnellate di 
ferro (85.1-; in più del 1957), 198 milioni di tonnellate di 
carbone (8U,!)‘”< in più del 1957). 1.1(1'*.1)00 tonnellate di ferti¬ 
lizzanti chimici (88,3'( in piu del 1957). 7.(!5(>.000 tonnel¬ 
late di cemento (n,5‘i in più del 1957), 2 :i. 150.000.000 kwli di 
energia elettrica (I8‘i in piu del 1957). ’iT.O'i'i macchine uten¬ 
sili (7,ì‘t in più del 1957), 5.‘i00.000 balle di cotone (12,7‘f 
in più del 1957), l.OKJ.OOO tonnellate di zucchero (.ÌO.O'c in 
più del 1957), 190 milioni di tonnellate di grano (5.9‘( in più 
del 1957). 

l’cr l.i prima volta nella sua storia, la ('ina produrrà nel 
1958 anche alcuni transatlantici, della stazza di 18.000 ton¬ 
nellate, produrrà apparecchi T\’ (trasmcttitoii e ricevitori), 
libre sintetiche, altoforni e impianti per la laminazione dello 
acciaio, ece. Complessi\amente, nel 1958. si inizierà (ed in 
li.irte è gi.i ini/iat.t) la costruzione di 1.185 gr.indi complessi 
industriali. 188 dei quali saranno completati già entro l'anno. 
.Si tratta di 71 impianti siderurgici. 119 grandi stazioni elet¬ 
triche. nuove miniiTc di e.irbone. I~ complessi chimici. 
79 fabbriche per la produzione di m.ieehine utensili. 11 im- 
pi.uiti per 1.1 costruzione ili materiale edilizio, 9‘J c‘omplcssi 
deU'industri.i legger.i i* 78 b.ieini di irrig.izione. Neirinsieme, 
nel 1958 si inizierà Li costruzione di tre gr.indi .izieiide indii- 
stri.vli ogni giorno, mentre ogni 4(> ore si procederà .ili'ap- 
di un nuovo jirogetto di lostruzione industriale, 
ritmo sarà mantenuto nei prossimi anni (e non 
che in un'economia pianilicata non poss.i essere 
cosi), la Cin.i r.iggiungerà e sorpasserà la Gran Bretagna non 
in (|uindici ma in dieci-dodici anni. 


prov .izione 
Se tale 
v’e dubbio 


I lavoratori cattolici ingaiiaati 
aache dai loro dirigenti sindacali 


r 


Nell'ultimo Co]i<^ia>su nazionale delle ACld, leniilo 
nel noveiiiliro ficorno a i<'ii-enz.e, i ra|i|iresentaiili dei u la¬ 
voratori cristiani » avan/aroim una serie di riidiic.sle alla 
1).C., in vi.-la delle eie/inni del 2.') maggio, per mia politica 
di 


rinnovamento e di pro- 
gre.s.so. Ma neanche min delle 
fondamentali richieste «acli- 
.ste * ha trovato iiosto nel 
programma elettoialc del 
partito elencale, la cui so¬ 
stanza ò invece del lutto con¬ 
traria alle indicazioni scaUi- 
ntc dal (Jongiesso di l’neiize 
In questa .sitnazioiie. la pie- 
senza di alcuni diligenti (Iel¬ 
le AGLI o vlella ('LSI, nelle 
liste della DG, accanto ni no¬ 
mi alti.sonantj di grandi in- 
diistiiali e agrari, lappiesen- 
ta sidlanto mi inganno teso 
ai lavoratori cattcdici. iioiclio 
dovrebbe nascoiideie ai Imo 
occhi il leale piano conser¬ 
vatore o reazionario dei capi 
clericali. 

SGELTA A DE.S'ritA 

1 Nella .">11(1 rrlaztone intro- 
diittiiui ni Coru)re.s.so delle 
ACl.l. Il jtresKlrntc cen¬ 
trale renazzatd aveva solle¬ 
citato Italia DC VII \yroqravì- 
jiia pohtiro fatto di cose 
« seiiz'alirn coraoaiose » eil 
« efjeltivaiveiite volute >, ufi 
proprnmiiia ih * vninvià poli¬ 
tica e ili quali finizione poli- 
tiea >. 

.Ma se ima < (|ii.dille,i/ioiie 
politica > e alla h.ise del pio- 
granima cletlorale di l•':lnf,l- 
III. essa consiste in mia aper¬ 
ta scelta a destra e m mi 
abbandono di ogni promessa 
(Il riforme e di iiimovamcii- 
t(i I o ammettono gli stessi 
dirigenti clericali, i quali 
f.miio oggi a gara con il ELI 
di Malagodi neirassnim're la 
i.ippicsciit.m/.i degli mteii's. 
SI dei captialisti e degli agr.i- 
n Lo ammettono i loio sie.s- 
si portavoce II cnmnienlato- 
re politico M.ittei h.i .-.ciiUo 
iiif.itt* sul Itesto ilei ('urlino: 
< F.infam non li-i allatto ehiii- 
so verso I im*riarehiri. in di- 
re/ioiie dei (pidi h,i al (on- 
trarlo lasei.sio iperi.i iiu.n di- 
ser(‘ta p.Friieina. sull i b.is»- 
del pilli"'■aminn ila lui etimi- 

(!,!•.> |■|l•«OI(l(• (Oli . bl’fl di 

SI pieseiit.i l'h'ett .\ .mii ut ( 
. 1 -'•ai luu f.ielle t lie < ou 1 so- 
( nl(lenii>er.ifei e • 'epubl'I'- 
r.irii > Tiitt.iv 1 , 1 . Ti)!! Peii.i/- 
/.i"»!, che duev.n di \«dei( un.i 
polita.! (live.'sa. si p ••venta 
".elle Iì"'!(' ( Ieri! .d' per si->. 
s'enore d loio piegi.aintii.i 
le.izionai .<> 


GONTHO 1 GONTADINI 

2 //OU. Penazzalo indicava 
al Conqresso delle ACI.l 
la necessità di una * jioh- 
lira sociale dj rinnoviiiuenlo 
denineratico *. di una * ]>olt- 
tica di sviluppo econninteo r, 
di una * politicn di nlorine * 

€ Voqlìnnio anzitutto riuuo- 
viire — ("Oli diceva — l'ap- 
pelln per una rifonna aqntriii 
qeiierale >. 

Ma nel iirogramma della 
1)G non si pai la pin all.ilto 
(Il riforma agtaiia geiiei.de 
e si rinnega la iifoimn dei 
patti agraii fondata sulla 
giusta causa |)eriii."mente II 
fenomeno gravissmio della 
espulsione dalla terra di 
c(‘iitmaia dj migliaia di coii- 
ladini è considerato nel pro- 
graimiin cleric.ile come im 
semplice « fenomeno migia- 
tono » da .issecoiidiiie (‘ di- 
seiplmaii" Anzi, apertamen¬ 
te. i c.ipi elencali puntano 
oggi sulla cacciata di altn 
milioui (Il eoutadmi d.dia 
lena e sulla c.stensioiie della 
gr.mde azienda agricola c.i- 
pitalistic.i. perche (piesto vo¬ 
gliono gli agiari con d pie- 
testo ori Mele.ito cornimi" 
("iiiopeo 

GONI 1(0 LE AZIENDE DI 
STAID K A FAVOKE DEI 
MONOI’OI I 

3 11 Conqresso delle ACI I 
nrerii chiesto una esteii- 
'■iiine e un ralforzninrvto 
dei jioleri r deiraziniic delle 
(izieiide (li Stato; che < -Pillili' 
liviitiile e controllale le po- 
sirimif nionnpniistirhr > rtic 
i rintervi'iiln del poteri- pnh- 
hliro onevlì socialmente la 
lirod II zioiie. usando coiire- 
nieiili-iiieiile Ir piirleeipnzto- 
ni stallili in nioilo ila con- 
trnllnn rii et ti riiiiieiifr (]’’ 
III rrsfniiriit, r le fonti di 
‘■nero ij r \rlla sua rehizio- 
iie l'ou Peviizziitfi arerò 
ih Ito infiitt! r'ie unii pohtirii 
ih nriuorainenlo ,• srdiippo 
rrii'inniiro t r anche nini po- 
ht-ra di r-ìttiira che ihoi ri- 
tuinir dalli- dension, r, d-i'a- 
h . per l'introdn-ione di np- 
piiri-inr riforme, per In hmi- 
tnz-one dr- mnnnpoli » 

M.i «piev’n impovla.'ione i"" 
s!.i",i ,lel tutto niveseint.a ne! 


Operai e contadini cattolici! 
Iscritti alle ACU e alla CiSL! 

I.e vostre .isiiir.iziimi e i vostri interessi sono st.iti 
traditi dai capi ('lcri(".ili 

.Mediante t'.mticomiiiiisiiio essi ritengono tllttavi.i di 
(lotervi .incor.i iiig.iim.irc .M.i ogni voto d.ito .ilLi DG 
sarà un volo .i f.ivorc del suo progr.iimn.t di licstr.i. ("he 
.i("("oglie le prelesc dei (".qiit.disti c (l("gli .igr.iri <* riii- 
iH'ga tutte le .uitichc promesse di rifoiine e di progressi* 
Ogni voto alt.i DG s.irà mi voto che rafforzerà i diri¬ 
genti re.izlon.irl. .unici dei padroni e neinici dei lavo¬ 
ratori. e indetiollr.i le forze e.iltoliche ("he aspirino a lina 
politie.i imov.i. di riiiiiovamento e di progresso 

Non fatevi iiig.imiare aii("or.i: 

Vi è un solo modo per affermare le vostre aspira¬ 
zioni e difendere i vostri interessi: 

Negale il voto alla DC! 
Daie il voto al PCI ! 


piogi.mim.i (.‘lellui.ile della 
D(’. In e.sso .si .iiumiicia mia 
limit.i/ioiic e mi magguue 
euiiliullo. ma '.dU.uiIp lU'i 
eiiiifiuiitl delle aziende di 
St.iiu, meiitie ni"ssuna t lim¬ 
ili.i vu>ne t*rev"isia euiitio i 
m<ui(>|)(ili Gli uoiium dei 
ip.mdi giiippi uidiivlriali e 
liii.ui/iaii II,lime ("sull.it>' pi"i 
Il cumpletu allui(".uu("iil(i di 
r.uif.uii e dei suoi .unici .die 
liuo posizioni e pei d totale 
.ibb.uidono delle iiclU("s|e 
ilella co.siddett.i «suiistia» 
(li'mocri.stiann ILi esultato 
(b'Ii ,Stlir/(' II,I gioito II 
('dolio foglui del gl,nule p.i- 
(iioii.ito. »"h(" Ila -'(•ritto «l’aii- 
f.iii" <"v>’lude pel ’l fiiUiio 
colpi di lll.'ino ilelb" st.it, il: 
-Mio » La DG h.i pei t.uito 
l'ett.ito .1 m.iie '"gui piopo- 
v'to di uidinz/.iie «soei.il- 
ilifiile > l.i piodii/ioiie di .it¬ 
ili.iie mi |u.mo duetto .dl.i 
Mi.ivsmi.i oceiqi.i/ioiie La <po- 
I'! e.) di riìttlll.'» lllViie.it.i 
il.die \G1.I e diletta non > ou- 
lio le si 10 //.I 1 UI (• monop(>Ii- 
v»i(he, ir..i conti,' gl] .vtiu- 
TIU liti d("II,' "s! Ito ( Ile »k'- 

( I eli!'i-i «' 1 II 1 1.111 et‘i le 

l'OM H< ) Gl I OlM’lf.M 

4 11 fàun/r» "o delle A('I I 
arem rirriidirato — per 
In rrnhzzazume di tin 
proorammn d' sr’ìuppo eco- 
riomicii e sonate — * pm po¬ 
tere per i la ’-oriitor’ >, < la 


piirteripazinne dei lavoratori 
ai centri di potere (non solo 
economico/ >. e ipnndi, < di 
troiife (ill'dluiiifoM libertà 
imprenditoriale la difesa 
del po.s'fo di hirorn col con¬ 
trollo dei Ircenziiimenti, il 
r'i-oiioscimi-nto onindico dei 
|■ntltrll 1 ll rolirtt'il di lavoro. 


la rnlorizzuzione ileijli orqii- 
tti rappresentativi dei laro- 
niinri nell'iizienda e In rea¬ 
lizzazione aradiiiilr della ri¬ 
forma demneriiticii de/l'iiii- 
presa » 

(,’he co.sa dice .i questo pio- 
posiio ij piogiamm.i dell.i 
DG'' In esvo non vi p.iila af- 
f ittn (Il coiitii'llo dei lic(‘ii- 
zi.unenti (giusta e.ms.i anche 
iieiruidiistn.i). non si f.i (eii- 
11 " del piehletn.i dell i di le- 
v.i e dcll.i V ,doi 1 //.»/iene de¬ 
gli oi g.uii dei l.ivoiatei I nel- 
r.i/iend.i ( <‘einim-sion I mlei- 
nel Invece di pieniettcìe un 
mteivente centie > rdlitni- 
l.it.i Idieila iniprenditm i.ile >, 
si .mminci.uie misuie eontie 
la liheita delle oi g.iniz/.izie- 
m (lei l.ivmatoii. mediante 
una legge .sind.leale e l'isli- 
tn/ione di tm arbiti.ate obbli- 
galorio nelle vertenze Don 
.Sturze lo ha nconoseinto" 
< Tra I buoni pio|)o.siti pre¬ 
sentati lialla DG — egli lia 
scritto — noto la legge sin¬ 
dacale" ottimo impegno di 
partito, contra.stato Òno ad 
oggi da lutti i sindacati ope¬ 
rai > f,a DG vuole dunque 
imbav’aglinre i lav'oratori. 
rendere più dilTicile ed ost;i- 
("olarc la loro azione riven- 
dicativ"a e la dife.sa dei loro 
diritti e delle loro liberta 
nelle fabbriche 


Intanto ipiontti crescono 


.Mt-nire r miIiui e qlt sti- 
pend’ risiaqnano i profitti 
iiijiMinr'iifF dii’ oriindi (frap¬ 
pi F7/oFiop<iff' f>er crc'cnno di 
anno ni aiin-i. riKji/MirKjeiido 
( -fri rcrtuiiiio^e / 'annii'iito 
xlrha firodvttii -lo , ilei ren- 
lìnneiilo del fmoro la a qiin- 
V' (•'■ehisifo I anliioa-'i del fi¬ 
ni,nzu-r- rìir t oiitio'lano le 
inaoi/'ort vocN’fiF. v»"nz(i tra¬ 
durci ni pmur'-'vii V'CKilr. 

• I .1 KI.Ai li.i iiimniciato 
,ie: .1 '.(.^(•iido inn.i eonsccu- 
•i\.' un utile ulti, ".de di 14 
ni’I .i:d d lue Nella rela- 
'.one .'li .ien"i'p i -n.i il bi- 
l.uu’io iiinu.d • I ' K’at si c 
d'i lii.i: lì.) eiiuiv a ; i ilei Mer- 
e I .'Mlll: e e .lelli N.ATO: 
1 iiioiu'p.'l' V l’uii' . 11 ," il MEG 
vj-ivu.i ).! ("! in n i"e La con¬ 
eoi ren.".i ( 1(1 p.o "h prodiit- 
toii e vper.uio d ricevere 
d.igh ('igtiii'in, < .itl.mtici » 




Un commissario di Pubbli¬ 
ca Sicurezza voleva so¬ 
spendere per apologia di 
fascismo un comìzio in cui 
Toratore missino si limita¬ 
va a leggere (rasi delPat- 
tuale segretario della D.C. 



Il l’irrolo (Il l’rie-lr del 80 aprili' scor-i* riferisre 
ipie-le piecntili note, a propo-ili» di un voniizio iiii—ino 
.1 (òirizi.i: ■< -Meiilr»" I or.itore -Liva le"".:eiido d.vl suo 
paleo lirani di iin di-ior-o proiiiitiei.ilo il .7 ni.iu-ìn 
|').U» — dal.i dell.i «oinpii-la deU iinpei** — ed e-allan- 
le la \ inori.I olleniil.i dal f.i-ei-iiio. ii eommi—ario di 
poiizi.i. ravv i-.iiido uli e-lremi d("ir.ipologia di'l me- 
de-inio. iiilei roiiipev a Toralore mi—ino iiiv ilandoio a 
-o-peii(l«"re il eomizii*. M.a l'oratore -- «'oiiliiiiia tl l*ic- 
colo — replii.-iv.i e—eie non -uè le parole, iii.i di \iiiiii- 
loie I .iiil.iiii. .illii.ih" -egrel.ino dell.i Demo» r.-izia eri- 
-liana ». Inutile dire elle il eommi—ano è rima-lo di 
-liie»o. -i è -eli-.Ilo, «* Tonilore mi—ino lia |>o>nto eon- 
elnderi' in hellez/a il suo diseor-o el<"ttor.vI<'. G.iò civc 
non dice II l'tccoìo, è elle il eommi—ario -- laiilo per 
non «hacliare — avrehlii* dovuto denvineiarc per apo¬ 
logia di fa-oi«nio «ia l'oratore ini«"»ino .«ia Ton. .\miiilorc 
Fanfani. K non avreldic «baplialo. 


vantaggiose ecniiiie.sse belli¬ 
che. 

• MONTEG.'XTINI ha .in- 
nimciuto quest'anno mi uti¬ 
le di 12 mdiaidi e 443 mi¬ 
lioni. a nenia supeiioie al 
protìtto di II nidi.iidi e 102 
niilumi annunciato lo scorso 
anno .Anche la Montecatini 
e mia accanita f.nitriee de! 
MEG 

• L.i EDISON. ;1 iiu'iiopol.o 
elettrico che .sfiiitta mez/.i 
Italia con l'alto prezzo delle 
t.iriffe. ha denmici.ito nel *58 
mi profitto d, 11 mdi.ird; e 
mezzo, contro i 10.9 miliard. 
deirnltr'aiim’ 

• I>a SN’L\-\ lSGOS;\. d ino- 
iiojhfIio delle fibre te.ssili ar¬ 
tificiali. ha realizzato per due 
anni con.secntivi un utile di 
2 miliardi di lire. 

• L'LM.MOBlLLXHE. la so¬ 
cietà vaticana proprietaria 
delle aree fabbricabili di 
njezza Roma, ha realizzato 
anch'e.ssa profitti d; circa 2 
miliardi. -la nel 1956 che nel 
19,57 

• Il GOTONTEICIO C.W- 
TONL uno dei m-is-mv. 
gnippi te.-sili it.ili.ini. ha se- 
gnat(' quest'anno un profitto 
di 800 milioni, contro i 792 
imi .mi tli lire del 1957. 

Sono onesti qruppi — i-» - 
re pfoìTe dell'eronomw ita¬ 
liana — che s.isirnoimo />. 
(fonioi’rono crisrinnii e tan¬ 
no il tifo per il SfFC (' per 
la politica di riarmo Perchè 
ces.sf lo .sfruttamento dei mo¬ 
nopoli SUI lavoratori e sui 
consumatori, rota contro la 
D.C., vota per il P C.I. ! 

Siipplrmrnln « l'I'nità rtrl 8-5-.vn 
.Aulorlrzurtonr anrhr « clomalr 
murale n. 4S5S 







dall’UK,SS 

Vincenzo (>rlc<*a 


lo soilosi ntin, ()ii‘iii I in- 
ii-tizo, di ('.t-rifiiiolii ! OI.IPIII 
mi IO (fiii-sln non ti-orni . on 
fin-uhii-ni (he i i iicn nnidni. 
I ntn lini uiornnh l'I iiil.i 1 \- 
\ . 11111 . I* K -e "x-r I. I ■ iiipx 
II MiUtn. 'le- )_ 
i;cr(» i-ic lii-ndo •tnfm-so 
/(> II) ifiii-sii mot ni I ni 
llnlin è sinto ivihli'ii nio no 
• irlo olo I (»fi In KOI loto a,a 
-.-loninlr II | . nni i ni 

I wi-nilo n I onosi rozn - mn 
fili-ln ih di-lln 'irlo ohi, ini- 
ilo- solo fili iiiisin ( tu no 
nonn finiti ho inaoto s.in-i> 
tallo In riioiitninrn hatn -mi 
Ulnrnnh- Il leiiiiio. ifiin'i’hi 
ni non so ilo hn iiointo tm. 
hnsliri- sai < onta h-lhi nm 
fii-rsonn non sfo-i iilnzioor osi 
sfiori n 

Prniin roso Icol-o i ila ho: 
rare che sin io < he Villn oi 
niin Iniliifihn honoosin di 
cimine fiersonr) smino i-n-t 
ti nriri- ItSS dolo nhhmnio 
la noslrn rnsn i on viiir lo 
rimioililà modorno ri on.’nii 
do che io solo i ndo >l Ini o- 
rare, o in cfhÌ Itn-t »• ooifio 
(ioì- fioro fiin di un niiiio. io 
un Iroi o lultii In -nsn nm 
tnohilinla. In rniho in v-lo 


Dì luì IL TEMPO 

(ivtn'd dello: 


& t //f ti/tifuivi I /JOtULCl UtUblillh 
dì frir-nfi^ 

lì Signor Vincenzo Ortcca 
lavora in una fabbrica di cfoc- 
colato di Harkov e scrive a 
Cerignola che la moglie è in 
cattive condizioni di salute, 
che una bambina è malata e 
che ì:-orrebbe tornare in Ita’- 
ha. Forse è vero, non ho ra^ 

IIPiUi VTf'Kvrt l'ZiVr? finii' ("tt-fnnet 


I isiniii e lino tl limili n ntd- 
In. dunifiii- loiii-i 'loiimtidn- 
’l n ijuoi si-ziinn i ho si sono 
fn-nni-ssi di minuc'i'o il no¬ 
mo di ntl oni-slo litornlo’i. 
so un ofii min Unii mo tv di 
slo-fso lino inildizioni si ,).io 
Inri- inno ifiirllo rhr nii 
no hato lo 

Ihrò flint- I hi- l'Cili imo 
r,Iloti ilnlmm so ioi:liiino in- 
I ontro ih-i Olio > iirileiiKir." a 
Itrsnro ni fnidrour . lonirt 
Inilt nssii umili 1 ilntlo , FtKjtic 
niiln nllo iliot imiln hn-. tftv 
sio I ho IO st ni (t colo I In 
I lirnlori fiossniio ilir,, io- • 
I om ronllii Sno-nlis o tv !ti 
’imnv in luh nssniiii-i -iii ii-lo 
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il smiidii nio uioiimh- nn fiuti 
hlit nto 

Pii ifimiito ritlmiiln hi • il 
tndvmuzn soivlim. nii ito, 
IO di risfionih-i 1 - in nu-rtlo i 
filli ih-tlnfilintninonle './>,>• ’oi 
Itilo In I ofim dot soihti-ilo m- 
lit oto lo filli ossi-lido un no ■ 
di-Mo Ini omioti siti- tu l’iv 
Im non hn ni alo In ‘or'.ioo 
di sUidinro idlrv In vi zn •'i ■ 
-IV nini t, solili liuti Ilo n < il- 
fino ifiii-llo ! he hin-io . le 
lini tinsi mti- (Jin-slo t,iio siiti 
lo 'iim solo I inizi I I (>.-.«'1 
SI rii I ri- duo tifi/io -.i nivt 
frnlt Ih e di fonifiiii;iii ii Co- 
rifUioln \i I vrntulo -loiiiv di 
hlllsi-fiflo Di l ittorio oli II 
Itisi mli- firi-iiiti ri- In nmiio lin 
ifiii Ih I hi- si-nifiro <» umo ir/,. 
dito llliiìm o ilio ioriot,hi-B 

• lilurro il fiofiolo I il om>ore 
iliilinno USSITI 1-111101,1 n .-via 
finti iizn simnii-rii. i in,- I t mo¬ 
lli n \llll l{>'s M 'ocKI ,lOI 
In fimo I- fin il hiiii-ssiro di 
lllllo il flofiolo, SI i'o.’ll ‘itflll- 

hi Itili ho III llnlvi lori tl 

• ri-itio tinsi riiii li-iirt. si ioif,- 
in r In finii- i- fii-r hi i-niiflil- 
sln ili-l sin iiilismo. I Olilo so ‘n 
solili l'oiiifuislnlo i I II or iliv-i 
sol ii-tii I fillio II 'ii'JF • -Il 

1 orntori ilnlinni t ntii-i mi- 
ultori niiLiiri fv-r. 1:,- < on 

ifiii sto muli o oli-zio II possa- 
un I niiifiilstiiro un poto di 
hi.IO ssoro. di sorofi*'\ o il. 
n'irr 

v i\rrN/o putì ('.A 
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floCIBIII^^^Iltì Mino 

per voi aire 


J 


Ogni eiettore, per votare, deve presentare 
al Presidente del seggio il certificato elet¬ 
torale c un documento di identità. 


1 


CERTIFICATI ELETTORALI ■ Gli elet 
tori che non abbiano ricevuto il certifi¬ 
cato a domicilio, possono ritirarlo per 
sonalmente presso l'ufficio comunale. 

In caso che un certificato sia smarrito ^ 
divenuto inservibile, l'elettore ha diritto, ore 
sentandosi personalmente all'ufficio cc-s-s. 
nate, di ottenere un duplicato. 

Qualora i certificati risultassero sprov\.i 
sti del bollo del Comune, o dell.a firnia dei 
Sindaco, o contenenti generalità inesatte, c 
comunaue irreoclarmente compil.ite. c'i 
elettori devono recarsi temoestivan-erte 
presso l’ufficio conumale per la necessari! 
inteorazione o rettifica 

Agli effetti di cui sopra gii u'f"Ci comunali 
rimarranno aperti quotidianamente, anche 
nei Qiorri festivi, almeno dalle ore alle ore 
'9. e nei giorni delle eiezioni, per tutta l.a 
durata delta vctancne 

Gli elettori fuori comune, che non avesse 
ro ricevuto il certificato, provvedano a s, 
vere al Comune dt iscrizione (con racco¬ 
mandata e specificando il proprio indirizzo' 
e ai propri familiari per venire i.a possesso 
del certificato stesso che è indispensabile 
per godere delle facilitazioni di viaggio in¬ 
duzione del 70 per cento). 


2 DOCUMENTI DI IDENTITÀ' - La leg¬ 
ge stabilisce che come documenti di 
identificazicne sono valide: 
a» la carta di identità o altro documento 
di "dertificazione rilasciato dalla pubblica 
.loimmistrazione icome il passaporto, il porto 
d armi, la tessera pestale, la tessera ferro¬ 
viari.-». la patente automobilistica). Le carte 
.-"i .dent't.à e g'i altri documenti di identifi¬ 
cazione sono validi anche se scaduti, purché 
essi rrsultiiao regolari sotto ogni altro aspetto 
e pcssaro assicurare la precisa identifica- 
jione del votante; 

b' le tessere di riconoscimento rilasciate 
dalTLnione Nazionale Ufficiali in congedo 
d'Itaiia. purché munite di fotografia e con- 
v.al date da un Comando militare: 

c le tessere di riconoscimento rilasciate 
o.»gli Ordini professionali, purché munite di 
foto.^-pfia 

L'e etiore che non fosse in possesso di 
uno d' o.i'*sti documenti, compia immediata- 
('"ente 1 p-ssi neetssan per averlo pnrn.a del 
Ta o’ag^is 

Se pe' un motivo qualsiasi l’elettore do 
vt-'se trovarsi il giorno delle elezioni senza 
uno dei documenti prescritti, egli potrà far 
Si riconoscere da un membro del seggio S* 
nessuno dei naembn dell’Ufficio e m grado 
di accertare, setto la sua responsabilità la 
identit.à dcirelettore, questi può fars' accorr» 
cagnare da altro elettore noto airuf^'cio e 
cioè conosciuto da almeno un membro del 
seggio o già ammesso a votare nella stessa 
sezione in base ad un regolare document: 
di identifcazione. 


s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

\ 

s 

\ 

s 

s 

s 

s 

\ 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

\ 

s 

N 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

N 

s 

s 

s 

N 

N 

s 

s 

s 

s 

V 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

s 


r ' 


1 


















V UNITA» 


Ciove^ 8 magfgio 19S8 • Fa;. 5 


PER L»A PERTURA DI NUOVE FONTI DI LAVORO 

A mezzogiorno scioperano gli edili 
Comizio al Colosseo alle ore 13,30 

Ai lavoratori parleranno Cianca e Capodoglio — / costruttori non vogliono istituire la Cassa Edile 

Oggi, come già annunciato, ziono padronale di sospendere 

dalle ore 12 gli operai edili di lo sciopero del giorno 9 di 24 > s 

noma e provincia effettueran- ore; ritenendo che nella ri- j, H sen. Enrico MOLE', vice-presidente del Senato S 

nrk lino c/*ionoro d /\rn Allo nhio^tn ctlOPitntn nnn VI i' nill- S ^ «ta 4JCiiaiU ? 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— OskI- giovedì 8 lllag^lo 
[ 2 ;n) li polo Forge alle t)re 5.1 e 

traiiuinta alle ore 19.5ù, 

BOLLETTINI 

— Meteorologico — Teinperaluia 

i.U lon ...._1. • 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


!t,!^ 


MUSICA 


TEATRO 

L’aigrette 


|('i 4 pllol: 1 .:ì vedi.va elettriea. con| Ci-iitrate: Un re per ((iiattro tfgì- 


U. IJ.iriieux talle Iti - lU - 20.10- 
22.15) 


ne, eon C. Cable 
Cliles.i Nuova: Inv.'isionc USA. 


_ (|iiesii giorni ha voluto utiliz- 

,, zare lo seoreio tinaie della sta- 
« Il ladro C la zitella » «ione dì pm.^a per offrire al 
^ ... ptihblico delle Arti la conimc- 


Capraiilta: Sayonar.i, con M.arlon (■|ci>gna: La line delTavventura 
AJ 111 ^ I \;t. iv: itr.'indo ('Iodio; Il trapezio della vita, con 

Itila Compagina formatasi in Capranlv-lietta: L.i storia di Esther U Itiid'on 

lesli L'iorni Ila voluto utili/. ('«'sti-do. con J C'r;iwford (■olonibo; I l.ancieri del Dakota 


Corso: Come uceidiTv tino zio Colnniia; Tutti possono uccider- 
rieee. con C ('oburn (alle Hi- mi. con È R Dr.tgo 


17.;l0-l'J.15-'2l-22.^5) 

Ciiropa; S i.vonara. con M Rr;mdo 


no uno sciopero di 4 ore. Alle chiesta succitata non vi è niil- S ' ...’ uc. ucuaiu 

ore 13,30, i lavoratori si riu- la di concreto, circa raccogli- > | avvocato Luigi GIGLIOTTI, Consigliere comunale 
niranno a comizio in piazza del mento delle richieste dei Sin- ^ ® * 6 •“•c 

Colosseo, dove parleranno il dacati per il rinnovo del con- 2 /Ifarìo CARRANl. direttore dell’ llninne arliaìanì 
compagno Claudio Cianca. Se- tratto collettivo nazionale di < vnixixttni, uireuore oeil unione artigiani 

gretario del sindacato edili, c lavoro, decidono di attuare per v r.\NDlI>.\Tt .\l. l‘.\Ul..\MK\Tl) 

il compagno Elio Capodaglio, il giorno 9 lo sciopero già pio- S . ,, , 

segretario nazionale. ^ clamato, impegnandtisi, inoltre, s j, rm-lìelum'Peim 4 ^ 1 ^ ciiuMiia .loviiu-m 

L’astensione dal lavoro c jj proseguire l’azione per in- J I hm» Pept. 43) al t-oiitrgiio del erto medio 

stata proclamata dal sindaca- durre l’AUSlTRA ad accellaie s l'KR liv \ Tii xtji-'nnM winvr m-i • % 

to provinciale, nel quadro del- ic richieste di aumento sulla s I: v-‘. ^ 

le manifestazioni a carattere retribuzione avanzate dai sin- < i.c UMJ.xii.x N.-\/,IONALI. mr r.WO- 

nazmnale deliberate dalla Eli- dacati SFI-FILTAT; invitano > KISC'A 1.0 SVILUPPO DLl.I.K ATTl- 

I.EA per la lotta contro la (h- tutti i lavoratori ad inlerveni- s VIT.V .MITIOLVNL L C'OM.MLRt'l Vi l 

soccvipnzione della categoria ,.p alTassemblea generale che ?* Presiedei'i il 

c* contro ratteggiamento o- si terrà domani mattina (gioì- < , . __ 

struzmnistico dell A..sociazionc scioptMo) alle ore 9.30 s dottor Edoardo PERNA, Consigliere provinciale 

dei costruttori ne confronti p..,,i..i i-.v-,,,-,. «sui. > ’ c pi uviuvkiil 


VI SEGNALIAMO 
— Triilri: « (•ioriii felit i -> .il N'uu 
'o Chalet; La Travi.il.t -> .1 

V.ille. 


qunlcimo Brandi 


Ciilossro: Villa Borghese, con A. 

M Ferrerò 
('olilll)liiis; Ri|)Ocii 
for.illo: L'immo solitario, con J. 
P.ilaiue 

Crlsogouo: Kroiios eonriulstatore 
(l•.■ll'Universo 

(’rislallo; Fuoco nella stiva, con 
R Ilayworlli 


della richiesta di costituzione 
della Cassa Edile, prevista dal 
contratto nazionale. 

Per quanto riguarda la lot¬ 
ta contro la disoccupazione, 
particolarmente grave nella 
provincia di Roma a seguito 
della preoccuiiante flcs.-àone 
perdurante nella edilizia pri¬ 
vata. va sottolineato ehe fino 
ad oggi scarsi risultati hanno 
avuto i pas.si svolti dal sinda¬ 
cato per ottenere il concreto 
interessamento della Prefettu¬ 
ra. 

Fin dal 18 gennaio scor.sn il 
sindacato sollecitò la Prefet 
tura a riunire, in.sienio eon 
niielli delle organizzazioni sin¬ 
dacali, i ranoro.sent'inti del- 
rinn-Casa, ICP. INCIS o del 
C’onume di Roma allo scopo di 
stabilire un uiano di ranida 


alla Camera del lavino iSF'I». 
via Machiavelli 70. 


Hot), bello, giovano e simi'.i- di pii'i: vi si narra di una ma- imiieriale: I pionieri del Wiscon- Desìi Selplnni; Era di venerdì 17 
tieo. Onesti, poiché •• vive di dre aristocratie.i e siiiaiitata sin eon .A Sordi 


c \.iiie. 

5 — Ciiieiua: « t 


giov.mi i,...in » al- eaItone). 


•il ideale non ha casa ni’ tetto ■■ 
([ler dirla in breve fa Tiic- 


siiiaiitata 


eon .A Sordi 


he. iier mantenere il in opi io Maestoso: Les (ìirls. con Cene Del Floreiiihii: Lo avventure di 


figlio iH'irozio 


l .Vmeriea, (.a'.leii.i. Mignon; «, L.i disperatamente aita sperai 

gnu di W.iU Disney') .di Arisi.. 11 . sua viia. lo aeeoghe nell, 

B.iris; « Les giris >• .dl'.Veentino. .< 11:1 eas:i. l);ipprima erede i 
.M.iest.is.i, « Sayonar.i « al C.ipi i- sui un pericoloso batuid.) 
niea. V.urop.i. Ro\y. «11 pente -e, ,,er matldailo vi.i. 


aiieoixita fa mezzana fra lui e un:i rieea 


K elly 

Metro Drive - In 


eapitnn Blood 

Il deUiuiuente Del Piccoli; Riposo 


.lisperatameiite alta speranza signora liorghese; ma poielié 


nu-a. t.urop.i. Ho\y. « 11 l'ente ,,er mandarlo vi.i. m:i 

I 

i il.'l luoiulo in KO gi.'ini') .il (hi.o. ì 9 ) .itultv' le tua\ Olilo di ll.ì sua 


Ilo Foni.me. « Il (|u ir.iiituiii'rj- jviv.iee 


il eomp;igno del- l'amoiL’ tra eodesla signora e 
lo aeeoghe nella il bennato gioxinotto è forte e 
iprima erede ehe sincero, esso sopravviveià allo 
oloso batuido e seioglimetilo ilell’o.seiiro merea- 
matidailo vi.i. m:i lo. e condurrà la coppia sulla 
el giovane e so- ')■'> deirattività onesta e pro- 
avolene dell.i sua duttiva Nella lonUma seia del 
dismeant;it;i servetta leatio mdiiralistieo di line se¬ 


dei Rock 'n Roll (alle 19,45 e Della Valle: Lo sceriffo senza pi- 
22 .:! 0 ) stola 

Melropolllan: L:> vedova elettrica Delle Mimose; Ostaggi del banditi 
eon D. Darrieux (alle Itì - 18 - Diamante: tiette spose per sette 


20.10-22.15) 

IMIgiion: 1 giovani le.int, eon M 
Brando 

Moilerno; 1 pionii-ri ilei Wisconsin 


fr.itelli, eon J. P.daneo 
Doria; Ineatenat.i dal destino 
Due .\llorl: l tlue c.ii)itanl, con 
n R.a d 


Motirrmi S.dell.t ; La storia ili Due Macelli; Har'.'i’V. con James 


CRO NACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Marito e moglie in Assise: 
ucc isero il padre di lui 

[ Aliti Ini'^t'tlin assislt^llo il fì^liolotto dof'li ucrisori - Sono nccnstili ili « imr- 
riciilit» fu(’fcrinlcnzioniilt; » - Lo muso di Chiirlol. lior<'in<tn o liossollini 


Questa mattina i duo giovanili earahiriieri. jier.à. iiul.igai (»no| 


titilizz.iz.ione dogli 80 miliardi coniugi che tieeisero. senz;» vo- su quell;i morte -Seoiuirono ehi 


ehe sono stati stanziati ma lerlo. il jiadre di lui 


tra i coniugi imiuitati e il pos- 


ehe in mas.sima parte non so- ranno la sorto ehe riseib;i loro sidente si era aviihi ima 


no .ancora stati impegnati. Ta¬ 
le richiesta, rinnovala anche 


iiiii.i l’.ìlomh.i 
o l'iiK ut .M,. 
jiei l’tiS'vis.s.mo 
.d) Mi. ai 


MIO <; ;d Qmrmett.i. Riv.'li. « r.'- I e!i/ri la fanno 
; stmuuu- d'.ivvvuMi') aUo Spleu.lo- .,uesto proposito 
IO. « Ori/zoote pi r.hii.. ■> ;dl .Au- ' . , 

i.'li.»; « i..i gr.uide str.iila a/zur- ’* compiei.’ .i/.aUl 
• i,( " Tuteli.'. p. lu.ii;!.'.. .. 1 - htUiose per nlo 
l'.\rl.-.'. luni'. B.’vii.m. t;.u.loiK-i- lo di denar.) e 
!i>'. Mooili.ii; ••I! gii.l.'-. .il !!. - suo manlenan.’iit 
à'gn.i. De! lii; quel che > 

*' \:il I di m.ii.'o ' ,il ( .'Li di > -i- i 

li,, n/o, ...S. llo spo-.. p.T ‘eim ‘‘i l"'» 

! ti.it. Ut » ,.l l)i...u..iìt.'. , t'iutai.i z.Ki, l’IU’ iiuiuo 

> I p.u‘.‘ ’> .tUT-Np.a i.t, I .1 .■ill;i l.iil) ii.*po avi’l' .•-l' 

Ijoti.l.» :.l F.'iil-.u,., I. Di l.•.■,.ntl ingomi;. p.iilron.i. 

ili gl.'i i.i '■ ;il (■..«rl'.it. !1 .. .. l’iftti , 

11' l'.imo:'.' si sgonfi.!- (ÌUi'.'-..l l.l \ li’i'l 

t> l o .ivvoolure di .Ars.'iu-i l.U|>i;i > din e la Zlli llo 
il M.i--r-inio, « Le notti .li l'.ilu- (ì'.an t'.ivlo Mi'Ui' 

I ria » .lU'Ddi'.'o; >. 11 10 .-.1 1 ,. i, nnisii’;! una ve 

.III., s.ila Tiasp.nitio,. .s.,|,. V,- ,hvi’rs:ii 

gm'll ,■ 

oomiiu’ilia miisie. 

ISTITUTO GRAMSCI .lel’mirla: i>i.u'ov.' 

— «{nesl.i sei.i. .die ..ie l’t. pi, - pie tuttavia* por l'i’lt.i su.i so-| 

-o ri-iiiut.' i;iim-.ii. II. I nolo hri.i ironia, mi .h se.ii.-.i 

.Il t-posi.u..iii su 11 II m.'iini, n'o umnie itiv.i e por una l’.'l ! 1 I 

01 i.ilist.i in (t.'im au.i -. il nio- .11 , . 1 . i 

Brii.-.-to Rag...,'!. Il pul. "‘•"'■«'l.l noi diM'gn.. 1.1 |"M- 

il-iil loni.r -la ,. . i .1 I. ino .-1 ...n , j -«* •' P'* *1 -U"- Udoninio 
jI |oi!i -.,m il.ill.i uoifi.'.,.-ion.' .li'tliipp.i ei iulolo V.'V ialini M.ip 
li;,!!,! ..Ilo i.'g •! .Ilio i.'.i lo ■> jigiggiuMgi’ momenti di inton,.;- 
g| là e per ipiel ehe i igii;u'.l;i il | 


Letizi;! la fanno desisleip da imo. ‘-‘n^ 

iiiiesto proposito e la spuigono "V'-'simo g 

.1 compiere .i/.ioni pei sino de- eeonomu’o 

litUiose per nfoiniro • làmia- 

io di denaro e priivvi’ileie .il ,1., ^ 

suo manlemmento. fin tirn t ' ‘ 

hi: di quel ehi; si svolge nella 

casa di miss lo.l e pero Leti- 

/.Ki, che mime fuggir.i eon | ^pptt; 

Boi) dopo avvi .spogh.ito l.i sua d 

ingomia p.iilron.i. oionii • è 


uuuiva .M u. loiiiam sem nei Esther Costello, eon J. t'r.uvford Slew.irt 

leatio natiliali.stieo di line se- \',>n York: .Aeiiue iirofoinle Filelu elss: Allegri eroi 

colo, /.’iiiiin’tfi’ schematizza al ì>iiIì17/o SIsttn.i; Alle 17. lltm it.i- l'.sperla; C.in-rr.i v p.ice, con Au- 

ma-'simo gr;uto un intreeeio fra lian»; Terra str.uuvr.i Alle l'.i.là ilroy It.phurn 

economie.) e sentiment.ile. ag- e 22: Cinerama Iloliday I*rez/.i Espero; Li,. 0,1 la tlglia dello fore- 

gimigendoi i un .1 punta liidasea- L 70n-5it) 

liea. che l’alido mestiere del- t*’’alt Disney Lm llUe: J. lumy Coneho. con F. 

4 .., , IMa/a: Nattiahi*. immi M C :n<»i Sinalra 

1 antoie miMoIiiu .1 sgiadiDil- y„;,(iro l'tinlaiie; Il giro ilei mon- Farnese; S.inguv misto, con Av.i 
mente, con froquen.i ellettl di (inizio alle 15, liigr e.'iil pia- C irdner 

inconsapevole (|li.inli) spice.ito i.-.i l, tU'O) l'.iinesina; Il f.ivorito della gran* 

umorismo (piirinelt.i; Il (hiar.mtuni’slmo, d • regina, een U Davis 

1,0 spettacolo, ambientato eon *'<'>' O Sltigenov (al!.’ Iti.ao - l'aro: 'N'.i vo.-e, ’n.i ihilarrn e iin 

mi l'.ii’o di audacia - ;ii nostri l!!.-i(>- 2 i'. 2 '*- 2 .'() i-i'”’ /'i *'*'rV' i- . » /a 

”ionii- è stato internli't aio d;, ■' (hiar.intnnesimo. coti l laminili; P.iradiso terrestre (do- 

,101111 .1 .laio iiiuiiiii.iu .‘gtiigenov (.ille lli.aO-l:!.;!0.20..tn i imieot.i 110 ) 

e 2.1) ronlana: I ..1 città nuda, con B. 

Itow ; S.iv.'ii.ir.i. con M. Brando Fitzger.iUl 

(.ilio lti-lt).:!0-22.;!i)) Carhalell.i: Orizzonti di glori. 1 , 

Salnne Margherita: h’iiuaniipara- con K Doiighis 

bile CriehtoM dovane Trastevere; Don Camillo 

Smeralilo; L.i storia di Esther Co- v Fon I',.ppone. con Fernandel 
stello, eon .1 Cr.iwfoiil llollsuooil: 11 settimo peccato, 

Spleiiilnri’ : Testimone d'accusa, con E P.irker 

eon T Piuver Impero; N'oi! sono una spia, c. n 

.Snpereini’ina: 1 ilieel eoiuailda- R Mill.ind 


(Juc-'-'a la vieiiuLi .li "Il la-jl.iii'gi fimara. accolto eoialial- j. ••:) 
o e la zitello- dello quale mente ;i) suo ritorno sulle seo- u,,xV; .s.iy. 


C-.aii f.irlo Menotti eieo l.'Slojm' rom.ine. da f.irla Bi.^'.:irri. 
e musie;! una ventina .h .mm l.ohi Braccini, farlo Enfici, 
fa. Non diversamente 'h una I.uei.a fatiillo. fdeste /.anelli 
e.umiu’.lia miisu’ ile potremmo e,1 .litri fon.sensi nutriti e ehi;i. 
ili’l’mirl:i: pi.ieevole Inoli seni-I ni.ite. Si replica <l:i oggi. 


la forte d’Assiso. molto violenta, jn-r motivi di li;iiu;i del fimino. mu, si p.iti.à 

Fro’uigonisti della grave vi- inlvresse, sicché il voeelno fu|e.meluiU-ie lUiiiKi ih himali 


nei giorni .scorsi non è .stata cenila sono gli spo.si Oiovanin investito violentemente d;ii due. pio.ssmio 


aneorn accolta. Rinaldi o Giovanna Berti, ri- tanto da cadere mahimente De- 

L’impicgo degli 80 miliardi, masti in un primo momento al terminante fu. nell'indagine dei 

consentirebbe i’aperturn di riparo. 11 10 ajirile del '57 morì earahmiori, la testimonianza dc'l 

moltissimi cantieri e eoiisen- nella sua easa di campagna di liglioldto dei (lue imputati ehe 
lirehbe il rapido assorbimento Rivodutri (Rieti) il pos.siderite aveva assistito aH.i tr.agie.-i 
(ii cnspieiie aliquote di tiisoc- Luigi Rinaldi, padre c suueoro see;::i 

cuiiat:; tutto ciò oltre ad ;is (rispettivamente) dei coniugi Marito o moglie imiuit.-Pi 

.sicurnre lavoro n centinaia c imputati. Il vecchio ora .st;ito hanno sempre negato Son.i di 
centinaia di padri di famiglia, cólto da im improvvi.so attacco fesi dagli avvocati Giusetipi 
permetterebbe di porre im fre- di peritonite. Soigiii. D.imenteo ftis.-utn-. lliu. 

no alle violazioni contrattuali II figlio e la tiuora dichia- no Stecconi. Italo Cerati. Ieri 


, '-.'i Erii»-.-l.' R..gi.'i'i> 11 p.il.i;)! 

f.’.s.ire ’i I ■ III lioi.i' '.li , . i il I. . | 

L.;eli.-tti, inipufi’i d.dl.i uoifu-.I d 

II..' di Ant.in.i. fi. -e ti-... i .li t.- ■' 

l'.i ciD-ieie dello GITA Al) ASSISI 
itmno. luu, si p.itl.à _ l'i,;, iii(frfs<.aii(i- gll.i ..U .\-- 
prillKi lil luneili -i-i stal.i ,>rg.ini//.il.i il.ill'pf- 
fi. i.i turismi' s.i.-iale .l> l l).'i...l,i- 
la h;t parlato, ■.;i di- '"t'o provim-ial.’ ileirEN’.M. p.-i 


pei (plel 


rigti.ird;! .\ 1 m.iiul. 


« Adriana Lecouvreur >' 
questa sera all' Opera 

Oggi, ..111- 21. I.'>' i.i-it.i IH .lift) 

■ .■l.ii.' .-.'O 1 .'.Xil 1 i.ili.i l . o- 

ii.-iii ■ .Il E fil.-I (i.ippr II il.'l. 
i-.'iii .’i t.it 1 iliieitu il.il m.iestii' 


(inizio alle 15, liigr e.'Ili pl.i- 
t.-.i l. tU'O) 

(piiriiielt.i; Il (juar.mUmeslmo. 
eoo D Sttig.’miv (al!,’ ni.ao - 

n!.:io- 20 .:ii)- 2 :i) 

RIviill: Il (imir.intunesim.), co D 
.“«tI ig.’iu'v (.die ni,Ito- 1 : 1 .;;o. 20 ..in 
»■ 2 . 1 ) 

Itow; S.iy.iii ir.i. con M. Brand.. 


i.'.'.:irii. (.ilio ni-io.:to- 22 .;!<)) 

Knriei. Salone Miirshi-rlta: l.'iiicm|)ara- 
/anehi óile Crii-ht.iM 

e etli;i- l.a storia .11 Esther Co¬ 

stello. .•co .1 f r.iwfoiil 
Splendori’ : TesUmoii.’ d'accusa, 
'• co T Piuver 

.Siipereinema: 1 tlìeel cmailda- 


.1 P.ir..ili ioti-i ■ 


aveva 
I see;::i 
I Marito 


assistito 


tr.-igii-.-i i 1 


Ieri mattina h;t parlato, ■.;i di- provim-ial.’ ,l<-irEN’.\l. p.-i 

fes.-i di Ciiisepp.’ \'enanzi (eoo- "'-'(j.K''’ t" 1> '"geio 

dannato iti l'rmu, gi i.do :ill’er. '.‘'y;'.'.''’?, o.',, r'. 'in.l.'.V. 


imiHit.-'ti I Ii’g il, 


Solgili. D.iinelileo ftissntn-. Blu. 


.. . I 1 . , 1 -'. . ■ , ■ ,, a... I. ,, g, ,,;ut.-n/., ...i;, tu..go rata miisieaie roman.i-’ e slai.i 

^ i ** ài'erboi , 11 ,, 7 .t;, pi i.'/.i .i.-ii.i 1 es.’giiita ;il •• (ìold.mi - eon l.i 

‘‘y.'C .i\ .nlc;inti. |iiililili.-:i (già piaz/a Es. ilt..). l .*-1 pn*p;n-azioiie miisu'ali- di Kn- 

N.-l! ..ii-mga diieiisiy;i. làihilo i.> t'hi.-sa S. M. .I.'gli Ang-li B|.,,.„ Entrari ed h;i .ivnio 

I,.. afU’tni.ito che gli MI- ou.'ta '•> ^ *"> .C e, 

a." 1 .1 .,11 II.) .1..1 \ fiss;ita in I. 1 l.'t» .< (..-i -1 viv.-u’e argu/i;i h)l:md;i di T.is-1 

a)[| I o.-^.M'Mo minim.iinen- j.,.,. uii,-i l•.rl 1 s.i (miss Todd). Marni M.iss.’- 


.l.iIl'Pf- d Ciuilenut.) mus'.i-:ile. a-.p- 
l),'i...l,i- le. vivaci’ ni.) jirivo ili n-spiro 
s’.\l. l'.-i (uietu’i). 

inizi.itiva della - Làirne- 
la luogo rat.) miisieale roiinin.) -’ e stat.i 
.’ll.i eseguita ;il •• Gold.mi - con l.i 

ilt.i). nuisu'ali- di Kn- 

log. li •ti;:co Wolf Ki’i iari ed h;i .ivnio 


.iizi ra.’i’olti a i-.-irii’.) del Ve- 
-'.ui.'.i laiii po.s.'OMo miniiiKiini'n- 
i’o;isi(irr.iti piove Sa- 


periiieTierrone ai porre un tre- cu pi-rmume. .'uugui. iJ.imenno i_as.-oni-. ntii.;.»- i-.-'C’:e c:isi(irr.iii piove z'a -1 ,,,f,,r,„;,/i,,iti rivolgoisi .iltl'ffi -1 

no alle violazioni contrattuali II figlio e la nuora dicltia- no Stecconi. Italo Cerati. Ieri relibero solo a..’qiie inqiiiiniti'i, i,, turismo sociale il.li ENAL ni Y 

che gli imprenditori mettono rarono, nel denunciare il de- mattina si è esaurito il i-apido ilia o.-servato il difensore di vi.) Piemonte fi 8 . tei. it;o ii'.'5 i *-s 

in atto ni'nrohttnnd.T deirnu- cesso .seguito airattiicco di pc- ditiattimcnfo. Oggi, dopo la di- Venanzi) alle qu:ili non è pos-- 

montata disoccupazione. ritonite. die il possidente era s'cii.s.siotie. si avrà l:i sentenza sibilo abbev-er.irsi senza che i ax • 


pti’t.ita ila Magli.) (Uivi-ro. Giu¬ 
li.-Iti Simii'ii.-it.>, K.-triie.-io ’l'.i- 
gli.iviiii. R.-n.ito Cesari. Giulio 
l'..m.’i Adelio /.;igoi)ar.i R.-gi 1 
di Eoiii-.' Etig.-iii. Maeslr.i ilei 
r-.|.* t ; il ist-pp.- ('..nea i* eoii-ogr.i- 
II.I ili .-Mtili . It dii-.’ 

Penedelli Michelangeli 
al teatro Arqeniina i 

d)l>' 17 .'IL .il 'It ili. I 
.\! avìà ImnC*’ il 


VENERDÌ' 9 MAGGIO - ORE 21 - INIZIA I 
LA STAGIONE LIRICA DI PRIMAVERA ( 

S 

— al — I 


roti) (i.etizia) fi s.ii i’oiiec ji,., ,,i;,‘„ist. 

De Leon (Bob), feeilui Euseo ,|, tli Mi.-liel nig.-li. 


montata disoccupazione. 


Domani sciopero 
aali appalf-i 
ferroviari 


ritonite. che il possidente era s'cii.s.siotie. si avrà la sentenza 
caduto, in stato di ubriachezza. Il collegio dei giiidiei è pre- 


daU'nltczza di due gradirti prò- siediito dal dottor Narolitano stessa delta vi’iità 


avveli’iiino l’essenza 


{iiicendosi lesioni esterne 


All’Aecusa il doti.ir Coi. 1 eo- 


probabihnontc. anche internemingi sono diiam:iti a rispnn- 


, , come sembrava attestare l'at- 

ferroviari tacco di peritonite. 

__ L'autopsia confermò la circo- 

1 lavoratori degli appalti fer- stanza delle le.sìonì interne Tiit- 


p:irrictdio prelerin- canti 


Riferendo.si al gitidiee i.stnil- 
tore di \’iterl)o. l'avv faval- 


inve.stito Pinti,igii-.o 


Quasi otto milioni 
gli abbonati 
alla RAI-TV 


Secondo notizie fornite 


tcnzionale -. cond.itla d.i quel magi-itrato. ri- . . _ . 

• • • velatiilo die, a suo giudizio, i Secondo notizie u>rmtel 

LUNEDI’ L.A SKNTKNZA AI, -isti-mi i.-truttoii mes.-ii in opera (laU’Iifl. «li primi di iiiar/Oi 
ItOCK.SSG VK.N'.-\N’Z1 — 11 ilut .nt.' qui ll,i iiul.tgi!ie. avrei), dej corrente anno e.sistcvaiioi 


roviari, riuniti in assemblea to sembrò concludersi con un i’ItOCK.SSG \ KN--\NZ1 - 11 ilui-.-.nti' (iiiella iiul.-tgi!ie. avrei) 

il giorno 7 . venuti a cono.scon- nulla di fatto circa le rcspori- pr.Teesso in .-\ssise il appello liero p.)luto e poitehhi’ro tr.) 
za della richiesta deU’associa-isabilìfn del figlio e dell,a nuora, eontro Giti.-eppe \’etianzi. Na- vai i-iedito solo in una soeieti 


(miss Pinkerton). Nitidiimenle 
scandita e Itriilaiite l’eseciizio- 
iie della parto pianistica alli- 
data ;i Mario f ai)oral.)t)i e 
Kaiislo Mustroianni. 

Di gusto le si-ene di Grazia 
Verdo.a I.nsignoh. |l-.-ro:m.l 

Consensi tra il pubhlie.) e 
ai)])l.iust. 

Vii’e 


. in Italia G.00B.(Jti4 abbonati 

lyar iiedito solo in una società radioatidizioni e 800.77G . 

idi tipo nu-dioi’vale mentre deh- , ’ 

h..:u) respingersi allo stato della .... 

ii\ilt;i giuiidica dei nostri Queste cifie. i.iiipoi tate .il* Qi 
;o(upi la iKipoIa/ione, mdicano die >i'’ 

(àggi, il pioi-es-o l’ontiniierà 130 italiani su mille posseg- )•' 



X KGzVT 10 


O A T 


. VOTO ALI) 
V <> T O A I. ] 


Festival del jazz 

S.’i’oiul.i sel.il;i al I-’estiv.il 
ii’l J.'iz.’. aperto.-i i’iilti.i .sei:i al 


D.'iiii-mi’.'. .ai.' 17.1). ..1 'l'.'iti. Ix 
.\i g.-nlio.i. ai'ià Im-g-. Il e.'iu-.-i te I ^ 
(lei i-i-letue |.i.'mist.i .Alture lleiie- X 
iletli Mi.-liel log.'li. a sue teiup.* k 

I invi.ite l'.-r iiulispesizieiie tli-ile ^ 

II lisi.I Si l ii-eril.i elle il eem-ei le \ 

li.-otra u.'irahli.'mim.'Ute e per gli | 
.ailieoati v.illile il tagliaiule .-V. « 

oii'iit),’ pei' la st.impa e 1.’ .-interi- * 
là è v.llille il t igli mite Ili lliee I 
Il 2 II pregr.mim.i. ilir.-lle .1 . ? 

Eern.'ioile I’i->-vitali. i-empr.-tiile : « 
M.'/Ilt - 1 .Si-renat 1 K .525).. ^ 

I ('e))eerle lo re ìulììer.’ (v.’r |ii.i- ^ 
ì)e e eM'h.'str.') K II''’. .Slr .uss x 
I Del) Gievanoi R.ivi'l . f.-ii- N 
.-elt.v In si'l l\).'lggiel.’ p.T (lime- S 
feti.' e eli'hi'Str i'> ('ei’tlil 1 .il t)..|- k 
li'gliine il all- li) all.- 17 " 


Queste cifre, raiiportafe Jil- i^ninne 11 ,i apert.) Pi.'ii<,’)al)i.' 
la jKiiioIa/ione, indicano che >t'’l ftreolo d.-l Jar- di M aile- 
130 italiani su mille posseg- '-'a. uno svi’lio complesso die 
entin ili).-) railio mi’iiti'e solo.^’* I)''*(''> un troni!).me .a pi- 


);i le .•.riindu’ di .litri difeit- gono inni radio mentre solo/;' •'' ‘'l'.’ i 


Oggi all’ Eliseo 
« Quinieiio a fiali » 

Oggi, .-ai'’ I7.l.'> al Te.lite Eli- 
1 ... p.'i l'.Aee iili-mi.i Kil.il meiiii-.i 


(li Verdi 

profa^^onista: IV.VNA TOSINI 

Dìrottoro VITTORIO iM.VCIir 

SABATO iO MAGGIO • ORE 21 

i^a lloiièiiici 

di (Y Piiceini 

Diroltoro (TIAZIANO MrCtT 


ì Organizzazione ENALS - Direttore Dr. B. Todinì | 


Manifestazioni e comìzi 


laerias Xdl’udienza di lunedi rcccliio f(devisivo. La ripar- 
eimeludcr.i il prof Giticomo ,;/i,.))e Beeli •ihlioii-iii v-iriu 
Pruno Aiigcnti difcn.sorc, con ‘“-LU .«DDonali \ aria 

f .i\ iili’.'uiti. ddi'crgastct.mo Ve- RROto a se(»»n«la delle regio- 
u;.u;/,i. ni; in testa si trova la Lom- 

• l)iU'(ii:i con 1.33G.141 abbo- 


.stimi (Knzo Galletti), e siti S.iX Rem.m.i. ."m-.-ile io eelhihera- 
...li» ( n..li..rte (•Iiiii//imi) l eini' zi"))».. I-' Serietà Italiana Mu¬ 


lo ( ispon.goito «Il III .ipp.l- ,U„hertO Clliozzoni). Come ... 1. Serietà ta tana Mll- 

rccc Ito televisivo. La npar- a,,, erntmi ih nrovitidii i do- m"’** (s i M ( ) Il 

..l.l.,.....ti .-..rin ■ tu prox mi I ). i gin ,|j ipi.n., Cci.iui;, 

tt/ione degli «ibbon.iti \aria vani mantovani non si limitano ,i-, Kaiih.-io/ st.'ekitans.'o 

molto a seconiln delle regio- .) riosum.izumi ih pe/.zà cele- q pianisi.a l’.uii .i.-ieoi.s «segui- 
in testa si trova la Lom- bri. ma lontano la via ddl i r.-imi.» mnsii-hiie ili r; F M iliiiier.i. 


meliti. c'i)i) Y. Uiyrmi-r 
i;i.ll)-l7,'20-’2l.’20) 


(allei Iris: Philft . e l amorc si sgon- 
I h.i. COI) , 1 . Holliitay 


Tri’Vi; L.l Uimn.) )li-i ti'c volti, con .Idiiìd: Delitti' sulla CoBt.i Azzur- 
J. Wi.iiilwaril (.ili)' 15.55 - 18 - la, c.'i) M. Morg.iu 


l)iU'(ii:i con 1.33G.141 abbo- 
n:)ti alla radio e 102.1(12 .alla 


creazione origin;iria. di un Itti- V.im s)-. .sti.i-iiii.iusi-o. \’"nl»-/. 
giiaggio moderno i' nuovo li Slr.iwinski 


Oggi in città 


Valmchiinii (P.za Ionio), ore 
19. on. Aldo Natoli. 

Prcncsiiiio (L.go dei Condot- 


1 19. Gastone Modesti e Fiora- 
'vanto Lollolingidu. 

Gruttafcrnila. ore 18. Giaco¬ 
mo Onesti e Marisa Brini. 


Trevi (p././.:) I.av,.t,)rel. 
19. oM. Giiiho Turdu. 


- BF.nCMA.N-HOSSKl.l.lNl _ na i all.) ra(ti.. c iRZ.ii),: .TI a . 

.Din;.OZI ..l pi.'.siileiiti’ della 1 1 \ . II 1 leiimiite C iti secondo pn.seiitato not,-volniente rallor- 

i-ezione i-’.v:!i’ d.'l tiilmn;,le. posto con (57.5)42 radio ma zato, sopnittutto pei l’mimis- 
orc j.-l.iBor Kli.i. si s\mlt.'i ieri m.it- occupa il terzo posto per la sione di im conti..l)l'.issista (lei 


riE.ATR)f 


tilt,'! iit: ;ilii;i tidi)'i;za i.striittoria 


preceduto dal valore «> lieircsperii-nz.i di C.ir- 


S. Lorcii/.o (ii.lc Tihurtum). dell;, causa tra li;grid Ih-rgman j 112.314 tclevi- *') Loltred.). Dispimeva 


(ire 19. oli. Ainodeo Rtilx-o 


ore 19. Ricci Gustavo Ricci Itemo. 


Battaglia. 


ore 19. prof. Roberto e Mano .Mammuctin. 


Tiburiiiio (Via Tridente), ore rotti. 
20. Otello Nannuzzi. S. 


San Vito, ore 20. Gino Ccsa- 


C’iiit’dttà (p.za 
19. L’go à’i’tcr*’. 


de.) Ruh.-o c ;■ iH nitllil'à radio. li Lazio una vo.-e iiudi.. d.-ll.i be.l;. 

nere i.i o.i iii.ii.izione di nnllit.a . (aro! Da,"..-il. Aneor . di si’'’n:i 

Consoli), ore di matrituo'do vuntia'.t.) il '24 ' “'ti tl ài pi r nniK. provincia, con il Qiinrtrtto 

. . . m.aggii) l'.'.àu a Ciuci.al Jiiaiez la regione che in rapporlo grmiC LUiott di Fii.-nz.’, im 

Trionfale (l'g.) Trionfale), ore -Mos.^ieo alla popohizione. dispone di'! eoinplessino misto, eon due a- 


.Mtl.l.CCIIIN'D: Ripeso 
Altll: ('(.1 Cini,II.I. Iti//.uri. 

IP.iienii. t'.ilulli'. Eoiii'i Ahi’ 
I7.;il) ( f.iiiiili.iti-) : u L'.iiu.iiile 


'20.10-22.;i0) 

sr.coNDi: VISIONI 

.Airoiie: Goaitlia lailio e c.imorie- 
r.i. )-.)ii K. Cigli.in.» 

Alee: La leggi- ild fueile, eoi) F 
Me Murr.i.v 

.\li->.)iie; 1 pei-eatori ili P.-ytoo. 
e"ii L. 'l'uioer 

;\iiili.iM-iatiiri: La famiglia Tr.ipp. 
enil R. l,.-u\vi'iik 

Appio: .'t/ii'iie immi lli.li. 1 . ei'i) Il 
Vili.Il 


Oreste, ore '20, 


ho l'-'.àO a Ciuci.al Jiiaicz 


Friiììk l.’Hioit (li Fii.-nze, 
eoinplessino misto, con due 


Appio Nuovo (Fatme), ore Summa. 


18. on. Claudio Cianca e Vasco j 
Butini. 

Ostiense (Via Pigafetta). ore 

19. dott. Renato Bordli, 
CanipitellI (L.go Benedetto 


l'rallocchle, ore 18.30. Fer¬ 
ruccio Bensasson. 

.-Xnzici (Prebendo», ore lo. 
Pollasuini e Rossini. 

C'oliiiiiiu, on- In. S.ilv.'il.ire 


Kiizu 19. li.itt K.limr.lo Perita. 

.Alenile Sai’ro (c s.) Sc nipioiie). 


Il P M doli,-): Ferra;.)!)), in. maggiare numero (li «appa- merie.ini. Frank FUiolt sa.x alto 


it.ill.- piume cl .'!.'), (I.'Aigiet- .vn.i: 1.., timie.i. i-'.n .1 siiimx'ns 

DM.Vi;'À mI.’Ìe: (• V.i Dutuioii’i. SI- ‘'".i:;",'"""' “ 

l.'lti Bulli.'. 1^*'',* V*'liV Asnirla: Giovani in.irili. e.m A 

.'hi. Onoralo. I‘l.il..n«-. Roi-.-lietti. t'n-iri.'llo 

.s.-vei..„) All.’ 17.;u» Ifaniih.'r.’t; ,..,r.„|is„ terrestre (cioè) 


I.i’oeliie: .Adriana Lveouvreur, eon 
A. I-tiiilclì 
t.il>la: Rii '.'SO 

l.lvairnii: La riv.ilc ilc-H'iinpera- 
tri.’i’ 

,'Miirronl: Allegri c’rol 
iMiissiini); Le .ivvi-nliiU’ di Arse- 
1 ) 1 " Lupi’), e.m L. L.mioiireux 
M:i//hii: S.’c’.'iulo f.’stiv.il di St.in 
L.Direi e Oliver H.irdy 
Meilaglle il'oru: Rip- so 
.N'Iagara: La gr.inil,’ legin.i, een 
-S il.<y.l<'n 


terveimlo .•lirudienzri. li 


ore 19 prof. Angolo Maeelua “'“Y 'H-lnesta. a 

. -vt. .... )ii,-.),.'ti, mezzo do; compet.-'ti'i in.iuste- 

,.rniH-cn Frao- rb d‘ doetimenti e testi legi- 


C.iiroli). ore 


Fernando Maccarrone, 


Di Giulio e Bruno Peloso. 

Prati (P.za Risorgimento), 
ore 18. Ercole Ferraris. 

Tesi.aeelo, ore 20.'.-i0. Assem- 
blc.a Generale. Fernando Di 
Giulio. 

Trevi, ore 19. /Assemblea Ge¬ 
nerale’. on. Giulio Turchi. 

ltali.a (Piazzale delle Provin¬ 
cie) ore 18.30. Latini Vladimi¬ 
ro e Ugo Vcfcre. 

Capannclle (Via Kapolla). 
ore 19. Virgilio Melandri. 

Esqiiilinu (P.za S. Croce), 
ore 18.30. G:til:.ina CLoggj 

Tor de’ Schiavi fX lotto), 
ore 19. Nino Franchcllucct. 

Oggi in provincia 


Pisciiiiumi. ore 20. N'ittorio 
Falconi, 

[ Kiieca di Caie, ore 17.30. 
•Mario Mammucari. 

Tivoli Colle, oro 19. Fioi;i- 
vanfo Lollohrigid.i. 

Fiaiio, ore 19, Nando .-Ago.-'ti- 
lu’lh. 

Tolfa ore 19. avv. Marx X'oli); 
[ Alonterelio. ore '20. dott. Gi’)- 
vanni Berlinguer. 

I.aiiiivio. ore 19. ?,l ir.o P.i- 
elu-'.'.i. 

Domani in città 


Montcllhrelll. ore 20. onoro- ^ 
volo Carla Capponi, • 

Vclletri. ore 19. on Claudio 
Cianc.a c Franco Vellolri. Tu 


’ianc.a c Franco Vellolri. Tiifello ().-.a f .pr 

Tivoli (Villa Adriana), ore 19, on. Cl.‘'.id;o 


Latino Aleiroiiio (v .a f.-rve’- jg 
Ieri), ore 19. on. .-Aldo X.itoli c Tivoli 
prof, Roberto Battaglia, Adriana 

Cenlro (p;az.z;i Cli.cs:i NTio- A'clletri 

v.’i). or.,' 1'.'. .-en .-Ambrogio Do- fB.'io 

u:ci. Vc-IleUi. 

Tiifello ().-.a C..r'r..ia’, ore Ilellecr 


e Marta Miclicllt. 

A lila Cerlosj, oro 18,30, Fraii- 
ecseo Colonna, 

Borgata Gordiani (vi.i Tea¬ 
no), oro 19.30. Piero D<’U,i Sc-ta 

.-Aeilia iVdlaggio f.mh.iiio). 
ore 19. Nino Friinehellueei. 

Salario (vi;i Si'l):tto» .-’-^si'in- 
hlc’.'i giovati:, ore 17,30. (ìiglì.-t 
Tede.-eo. 

porla Alaggiore. ore 18.30. 
Vliidimiro I.;i;:n;. 

Domani in provincia | 

Cervclerl, ore 18. nv.- àl.irx 
\’<)ipi. ! 

A'ic'cnaro. ore ‘20. a^^eHlbIe:l 
edili. Teodoro Morgia 

.Alhano. (via Ferr.):-alit. orci 
18, \':ttori'a F;dcon!. 

Civila\eceliia (/Atireh.-i*. ore 
18.30. Giovanni U-aindii. 

Tivoli fPantancIl.i). ore 19 
Adriana Catoni. 

A'clletri (Cifiepie Ardi'), ore- 
13, Gino Ce,-:.') rolli e Fr.'iiieo 


miti- lecchi televisivi. <• Casey Sonn.'ibcnd h.itteri.sta. 

ta. a Ni’irilalia meridionale, do- ’’ it.'hani. (':irlo Aei>- 

‘Y’'■ ve il servizio televisivo è Sta- ‘^'’**‘* pyano o traiuo Meal.i 

to esteso p.ti fard) la per- m. po’ fragile’, e tui- 

Gra- centiiaje dei teleabbonati e con.' derati) non molto omo- 
Ros- del 51.7 pe’r ee-nlo contro il ".eneo .t-.mmy Pi)!os;i. al pi.'iiio 
.'in.’io 20.8 pe’r eciito neirit.alia sci- 'la solo. am;i lavorare su tr.i- 


ri. (tl (lociime’i-ii e testi ligi- , ' : — 

.si,itivi sveeie.d esteso piti fard). la per 

I.’.-OV Currao e l’.ivv. Gra- centiiale dei teleabbonati 
zitidi i. t.appiesimtanti di Kos- del 51.7 pe’r eenlo contro i 
.o limi e della Bi’rgman. h '.n.-io 20.8 pe’r eciito neiritalia sci 
c’sihito :,!i-ni'.i eineumenti rei;.- tfiitt loii.ile cd il 20.9 pe 
tivi all.) na/iouahtà d» Ha Be;rg- iieirfl;ili.a i-entr.ale. 

m.an e’ al divorzio pronu:iziat.) 

rie’l Mi'ssieo tra enK’sriiitima cd ^ — '■ 

il eloimr I indstrunt. f C<K\VOCz\ZIONI 

Il pi e-sidcnte- r.li.e h;i n.-salo A 

il.'M nlio'. tKÌi(’!.;M i! 4 'giitgtiO - — _ _ - V 

[ i-r la p-ci-isazini’c delle con- p 
elii.'ìoni delle’ p;irti. raruio 

IL -MONELLO - DI CILAR- ivani, i ni ni : oggi liiie-,ir«- i. 


onstfT. j,, v-nno Ft r»‘ lIi Sa- 

Aci>- l.l/.mi, 

Mcalh LI.lSl.O: C i.i M, Renaiid e J. 1. 
so un B.irr.'Ult Alle 21; « L«- mis.iti- 
(' lui- llili’l'*’» (li M.'liel’le. 

(iOl.DON'I; C ia 11 e-ur.i ili-ll.i c.i- 
iii.-i.it . 1 Alh- 21.:)l»: « Il l.iilro o 
pi.Ilio I , /.li,- 11,1 1 ) i.)n'ra gi-i)ll,'.’-i-.i di 

Il tri- e; M,-,i..lii 


,\rli-tThinii; Il luarito, con Alhcrio Noini’iilaiii): Seaiirieciatiello 

.-li,Idi N'iooe-inc; Slim L'.ill.igh.in... il elu- 

.Asiorlii: Giovani in:iriti. c..n A f". »'"n T- Wright 
t'darie Ilo Niiiivo: I..i fug.i di Tarz.m 

.Avira: B.ir.idiso ti'riestrc (due ) Oeleiui: I.e notti di C.ihiri.i. con 


.Ml.iiilc: Il .'i.'li- tornerà 
All.iiillc: poto sct'ii'co 
.Xiirco: Fortunclla. con G M.i.‘=ìna 
.Aiivoiila: L.) tr.iiiia di-l de litto 


G .M.iviO:i 

Ol.\ iii|>l.i: Slini C.all.-igh.m .. il duro 
COI) T. Wright 
oriente; D.i qui alPcredità 


lli-lvlli); La domi.i del .sogli... cord Orb""’: Slietl.ii olo te.itr.ilc alle 


de’ cd il 20.9 |)er scn/.ioni origm.ili di .lelly Roll II, millimetro: eia teatrale 
•ll’ft.'ili.a eentr.ale Mortoti, ehe* r.ivvixa pe’ró cim it.ih.m.i .Mi.- 17 tfaiiiili.in-)- 

i^.i-i,,; s.simi’ mti-riirol.izioni “ 'ói.i los.i (i.-r C. ee-o >. di A M 


I c 1 -i.i-i.,; s.simi’ mti-rprol.iziemi 
1 Moderno, è il .S’tn'eri /feudhi. 
-h.- • compri’nde .'ileiiiii ollimi 
-oii-iti d; Trov.ajoli. fr.i i (iiia.i 
;-.l v:ix alto /Attili.) Ddo.kììo, .Sii 
Ltii e siili.) tr.miha .1; - Bill - 
I)-)::gi.i )|ii.'.'-t.i l)u:ri;.';t.). che’ h.i 
:'i.-eii>a) for.se’. assiemi- ;il (^ii.ir- 


1 "IL MONELLO - DI CILAR- IVANI.I riI.KI: oggi alh- ntc IB, :';.-eii>a) for.se’. as^le-m.- ;d (^il.ir- 

i LOT — Iv cnu.so intentate do nei h.rali ilell.i re,lrrj/ii>iie ro- lef.) di C.g.tim. i migliori cm- 

Charlii’ Cltaphn :i dii*.’ società del l'ariiio <l’./a S. Ami rea tei.si d.-ll.. -aerata Pnhhlieo .-.-m- 

. rH’malograticllc pe-r la pro:e- l'i’ V* ‘*' 7 ’' • a'srin- ,.ntii-i.i ;’;i. .mche se tiu’ii» 

. ■ T. I , liira gi-nrr.ile ,lei rfimiinlstl pa- J- , .i . • , , , , ,, 

z.one. avv. im’a in Laho « .«me . . .segurni.- or.linr ‘ Prui).* c.-r..! ) I).)- 

vlairrif»' Il m II liti,,,., ,',,,*.i_|n***tn iiiie'l .i )h)’ *’ st.ii.i d.'lt- 


Bellegra. 

Colablieei. 


ore I'.'. ,avv. ' 


/...ne, iixv. 1111,1 li) 1 . 1)110 e suu „ ^rguriil.- onllnr I • »o,- 

;; .-apitta de tilm - li P- Ih fn- gu„n„: n - Il iiiinx.» ri)nil- RU'1-* che •’ sta.a eli-h- 

no - e- - Il Monello - ."■mo stette tato dirriitMi itrila Ima: 2) l’al- ni;.-i la ~ .-.-i giorni del jazz- 
.’• r.nvir.fe al ‘21 rn.Tggio tUlt.i etri < i.niiiiilvti pani-llleri pi’r e'oii ia .Mo./.-r'i Jci~; 

Por (|ll.',-; iiltini.) tìlm. il li-g.a- bi r.-imp-agn.i eleltorair », C.inm. la II lìni'ir.u Orlrcus 

ire If) • ,.,j fi; .;)l;n h.’i chic.st.) che ('omun.ili; D..m.'ini .alle «>r,’ Ifl Jt:~z /Imo/, ehi’ ei .i.ira mod.) 

.v;a etiiam.a'.) ne] gnid.znj :I inu- o.-II i «, d.- dì Bi .//a I.ovatelli di .-.-guiri- C:.rK) LolTr-do. -.li 

I ). ore - f.s’a p.. r • M.irgari ( P.-ro >‘-intile.i g.-iuT.i,- dei eomuoisti .’i,.ri-'-;;.) ..no-ri.-.i; o Bill .Smith ! 

Fraiieo Ptn..ii;* e.u'.me d.-I cmm. iito !' <”nat .t.. .-h-ttot.ale farà iiiipor- B„.r., I i;,;:;..;;) e i.-.fh .■ ('..n[ 
^onoro e..:; il quale 11 M- '’iauymr'’^r..)! alle BGio. ^Fril./o Vol.mr.g eli. 
.vlar.o r. Ilo • fu pr. se-ri'oto :n l'al.a d. gli F,-nit.d..ri <• tl. i 

nella .-n.i r;(’d zione*. r..pi>r'-• rit inti di hst.i a, gi. 


ri ff.’iidni (;-.//.ini R.-gia di ('olile,-). 

imi ollimi tenda (Borgat.i Fogarel.i): 

imi ()illim , eompagiii,! d.-l ti’..tro 

Ir.i 1 enia.i vi.i-.izii-iiale, l'iossiiu.i in.iiigu- 

i)n.idio. Sii r.izioiu- 

.1; - Bill • M'oxo ( DAI.ET ; ( l.a Frane.) 

;|.). che’ II I f.ist.’llaiii-Lili.m.) Veronese Al- 
.' al (^ 11 .ir- !'■ 3I.:i() .. Giorni fi-lie-i » di Beu- 
’liori e.)’i 8'' repliche’ 

7ai . . , ORIONE: Alle 17 ;«): t M.ir.-ellioo 
p.m- . V.O.. eh Lav-gii.) Cm 

’ se meno |_ (;ì//ì. i.iuiili.trdi, .1, Fierro. 
;..ral a I).)- f.j ('.luliioi 

stata (li’li- PIO .All ipi.i7/.'i Motil.-g.-oiiaro 7. 
del jazz - 1. I !l>'Mi‘).‘>:i); (■ i.i DOriglia-p.'il- 

’/'-r'i Jii~; to) Rii""'.’ Iii'.oiiiu'til.’; .. D..ni)i’ 

-,,, Drlrctis I.’)))..tu-•> (El.'ii.i Bi'ttiiii) di Si- 

l.ir.i mod.) |.|H xnDEI.I.O; (’ta diretta da 1. 
'i.oV-'*’ ‘ l'i. .Alli- 2 l.:to « WiK'Sii r i 

I) Bill .Smithj c .//I , , (Il (tlo-r.iido (di-'i.iuli 
I )’ l.’.fh .’ ('..n; .S. l'. 'iidi s.-11 ori., 11.1 di i. pii.-In- 


I.litro * n,.ridili: Il lu.iriti’. eoo .-A Sordi 

e.’-i-.i eli ludomi.i; Il grido. Col) A. Valli 

, , , llraiirarelii : .-Aziono immedi.it.i. 

teatrale 

Ilrislol; L.l ili'OO.i d.d tu- volti. 
'* '' e.-n .1 Woodveard 

Droiietu.)> : Tot.) r.iiz io 
’’ h-itro ‘’bu’si-^r: L'.ivainii.-sto degli Stii- 

in.iiigu- ,11 N.it.) di Marzo. 

,, , , eoo .1 .S.iS-S.iid 

r r’iiii o |j,.||,. ,Ma:,r-|i,-ri-; C.isiou tU- l’.iri.s. 
T’i. ■ 'b- S.ea 

en I 0 ( 1 - Ti-rr.i//.-: (h> lod” l'-imi'te è 

,, ri-maii/o. ,-oii A Blytii 

rei-ltioo Villnrle: 1..) di’iim.i «K-1 so- 

"i!- ‘^1’" goo. e..n T. Mo.-ie 

rii-rri). |j,.| vasci-ll)): Il gridi), e-oii Alili.. 
V.dli 

i"’'Vò 1 *’ Dl-u)-*: Lo s|) iilaei'iru. iuislt-rios.> 


17.;») 

Il .-A Sordi Ovlienve: Iuf<-roo nel deserto 
.-A. Valli Oliavlani): Le .spie, con C. Jurgen.s 
immedi.it.i. (nt.AVlIl.i: Riposo 

IMla//i): Li- spio, eoi) C. Jurgeos 
i tu- volt). IMx: Hip.-So 

l*lane(a rlii; R.issi’gna interiiazio- 
II II. ili- ,1,-1 (jo.-ulllellt.'ir|o 

degli Stii- Pl-illn.): La luaiu) invisibile. e..:i 
■M .Sf.-weos 

di Marzo. l•r^I)^-vtl•: I,.i lu-mie.i. con Elis.i 
Ceg.mi 

i> ile P.iri.s. l’niii.i purl.i: .M.iiii in alto 

Piieriid; L.l iiim-i. eoi) E Marti- 
.- r. 1111 .'te è ii.-lli 

tli (fiiirili: Sogli-, ili Boti.'-me 

iii.i «K-1 so- Regill.i: L,-.i\\-.-!!tur«-di Don Cii‘- 
v.inrii. ,'i>o E Flynn 
e ..11 Alili.. Iti’.x : Rip.-s-. 

Rnin.i ; B...s-..tggu> a Nord Ovest, 
iuislt-rios'> «'Oli S Tr .ey 


I p.-i-i-.ilori ili I*.-yton. eoo R<*(»ln": Lungo i m.ireiapiedi 


l. Tiiiin-r (..p ahi- 1 » i 
i;.\erlsh>r: (.'.i-'ii-.o «li- P.i.i':. .-on V 
De Sle.l 

E)>gll.«ii.i: Frou-fr.'ti. eoo D R-.l)ii. 
(:.<r«li-iirliir: Il iii.iril". «-oii .-Altx-r- 
I-> Si-III) 


.S.il.i Celimi.i; Il «loppi.» segno di 
/ -tr.-. «'. :i B Britti II 
.S.il.i I*ii-iiuintr: L'.iomi.i e La c.ir- 
OI-. 1 -. Il D Kt-rr 

S.il.i S. Spirito: Tot.) n«-II.) fossa 
d- i K-.-ni 


Oggi 


alla 




Q'r,i:r:u> Fr.iJilo VoUnitf. dilRDXZTTO ELISEO: Cria M I*i-u- 

I K Till-.li-.A .Mii-.iiil.'id-ft D -o- 
. limi. Alle 21: a l'.i-.itriee la i > 

di Mor.ivi.i 

_ ROSSINI: (il (• Diir.anle .Alle 

17.15 (f.imiliart'l 21.1.5 (i)oriua- 
1 II » « (Ziiaiino «-»- \o i-i- vo i«. 


(Jiiilio ('«-sare; 11 tr.«lit--r«- «li F.-it pàlli S.tteiriiiiio; Il srgret.. di F.v- 


Al.mn'. «-OD (; Foni 
Colliri): L.l t..migli.I Tr.ipp. 
R L«ii-.x.-rik 


I tim.i 

S.il.i SrsvorlJii.a: B.aiK-r il pil(it.a, 
«'OD K AI. -T,- 


Iiiilimo; i.■..v.ml^-.’St.. «l.-gli steik-.s Sal.i Tr.ispotillna: tl re «al io. con 
Italia; K.irtm;. Il a. .■on (; M.ism.i A" Br,%iiner 

l.a Eriilrr: r’.u.irdi.., l.,dr.> «- e.i- Sala I riilirrto: Il tigli-* di C.arr>- 
nu-rii-r... e.-ii F ('igH in'* Ime C li.-rii-, .---n B B.irdot 


. Olimi,-,II.I io ;: ..Ili «ii A. H-'Vi-K|„„,jl_,I. Il ,rii... l'oij A S-TdiP'.il.i A'igtioli: II n- , «! io. con A'. 


PROGR.AMMA NAZIOX.ALE 
Ore 6 .-IO: Previsioni del tempo 
per i pescatori - Lezione «ti 
lingua ir.inc,-se; 7; Si-goali- or.i- 
rio - Giornale railio - Mu'i.-tie 
del mattino; «: Si-gnale orano 
- Giornale r.adio . Ri«,s«'gr..i 
dell.i stampa it.ih.rna. 8.-!0; L.i- 
voro it.ili.,n<' n, I m-.n-lo; II: La 
radio per le s< noie, Mu- 

5 i«'.i di Cim.aros.); 11.55; Tr.i- 
fmi.ssif r.c della supplica .)ii.t 
M.kIoi'.o.» del ros.irio di Por.-,- 
pei; 12.10-13. Tr..smissioni r,-- 
gionali. !2,50: D,)tr.isoldo (un 
«li.oeo por oggi). 13. Segr.;,o- 
iir.irio - Gli'rr.,dc r.adio. i3.2": 
Ali.um musicale; 14; (»iorr.«i.-- 
f.litio - Listino * borsa > di Mi¬ 
lano. 14,;5-;4.-3<’: NoAità di te.,- 
tro • Cr. nache cinerr.atrgr.m- 
ehe; 14.3(. - 15.15- Tr.',smi'‘‘!«'n) 

regic-r.-ili 15 15 Pr«M 5 i<:u d-; 
le-mp,'' per t ps-scate-n . Le « l 
ni'-'ri: d.-p'.: allri. 18..»'- DrcE,-- 
slra i 5 *'gurini. 17; Giorr..,ie r.,- 
di.a - Pr. gr-i.T.ni., pH-r i rap.-.;/r 
• .-Antoni- - , r.,r,/n 1 .' di B Pru-. 
17.;»); Vit.i musie.-!;.- in ,An.,'- 
nr.i; IH.’.à; (Juartn-re latin.) 
iras'epna drl’.e K-ttere <- de.;-: 
arti in Fr.mcial; 13.45: L'niver- 
.sità intemazir-nale « Gughelr,-;,') 
M-areeni »; 19: 1 grandi rr.u'i- 
ci‘ti pa-r i piec(-'ll a-.c/'ltatori 
{pianista G. G.irir.i); 19210; Fatti 
c probU'mi agricoli; 19.45; L'av- 
voe.ito di tutti (rubrica di que¬ 
siti Kg.ili). 2))- Va!z,'r e tanghi; 
20 ..';ó: Segn.-ile or «no - Giomale 


SECONDO PROGfLAMM.A OOC 

Oro 9' Elicmertdi - N«>li/ie Ore 

del mattino - Alm.in.icc*. «iel 7 .:.o - .3 00 
mese; U.."0: Ricordate q-aesti 12.45 - 13.;5 
motivi? 10: Appuntamento alle 
dieci; IZIO-I.7: Tra-smi^sionl re- 17.00 - 17.:'.0 
gionali: I.T: Orehestr.i diretta 19.00 - 193)0 
da Gian Stellari. 13,30; Segnale 20.00 - 20.30 
or.ario * Giornale radio; 13.4.5 : 20.30 - 21.00 

Scatola a sorpresa; I3..S0: Il d<- 
sei.b-'Io; 1.7.55: Fant.’.'i.'i. t4.;'.0: 21 f-O - 21."0 

Si'tK-rmi e rih;,lT,- ( r..-=s, gna <•!<-- 22.('0 - Ì2.;;iJ 

gli ‘p* ttae.'ti); II..".0-]5; Tra- 22.30-24(0 
.snu-'ti.-ni r.'gir.n,-)ii. 14.45 II ‘ , 

trinino «K'IK- v<-ei; 15- .S,'cn.a!«- 
or.'«r:ii - (;ii.rn..!t- r-ieiio - C ,n- U.-TO - 19.00 
t-ni- i « Pl.-itters ». 1.5..''n; Fi'T 2 i’. 0 O . 2 l 0-3 
« 1.1 fiore (pr -gramma «li ('.i-.- 21.(0 - 2 

\-..r.ni S.an-..'): 15- T« rza p.gina; 

ÌT' Ce-ncerto «li rr.u'ie.i operi- 21210-22.(0 

stira dimto d « P .-Argentino 

e.-n la r..r1ee;pazi ’r.e <1,1 so. 22.(X) - 23.(0 

frano ENin . R.^m.-ii.-i e <1, I t«- 

rer«- Luigi Pontigcm; 13: (li. r- —'-.«) - 23.30 

r.r-idi') - J.azz in vdrin.,; 

1.3..3«'i- Canzoni alla ribalt.T, V .) 

1- C! unirà; 19_30: Alta- 
Kn.-. n- .-ii.-.I.. 20 S.-gnale «r..- 
r..> - R..<Jir.,, r.a. 20..30 V.ari-. là 
n.-.:‘:r-2.(- ir. n-.ini.atur.) (rrrhe- 37 ,2' 
stri flintl.i ri.i .A Trov..jo:i,. -‘-(-O - ZJ-.O 
2;- .M.-ilr., f er-on,-;!e; Elsa M^r- _ I 

1::-; .‘.1 t* rir.ir:« ultime r.oliz:*-; 17.(0 - 17..3(i 
22.;.) Tanti- ranzor; d'am<’ro 1®..(0 - ].3_3(i 
«ir-cr-m.ma Cf-n Eddie Fisher. 19.30-20(0 
Catt rin , A'.aan-, . .Andro C'.a- 22..'ÌO - 23 (O 

ve.'iti Natalino Otto. Nili.'- Pizzi. U j; 

T <■ d d v R- no e Ir orchestre „ 
M.intoAani Fn.nlv Chack«fleld, i,-.'X ' Ì2',5l 
Perry F.utb e Fr.-.rtck Prtireel); zl^w - 22.(0 
23.15: li gior.nale delle scienze 


OGGI IN ITAI.l.A 


Onde n-.< tri 
31.02 

25.35 25.43 25.JJ 
49.14 

.'ii.ro 3:.45 


19.00 - 192)0 

Z»3 


20.00 - 20.30 

252,75 32.C)4 

50.17 

20.30 - 21.00 

233 525.75 

50,20 49.15 

41 

21 f-0 - 21.30 

2t') 


22.('0 - 22.; 0 

2.-1 

5.-.57 

22..30 - 24.00 

233 


M O S C .A 


I.3..'J) - 19.1-0 

25 15 

; 9 


mm \ . a m/0 ie.«ir.ii<- 


21210 - 22.(0 
22.00 - 23.(0 
2-.(0 - 23.30 


19..30 - 20 ro 


TERZO PROGR.\MMA 

Ore 19.('5: Pi/csla latina me¬ 
dievale; 19..30- Musica rii C. Del- 


radio . R,-Kiiosport 21: Varietà vir.court. 20: L'indiratorc ero¬ 


musicale in miniatura - c I,.i 
AValkirii * (prima giornata dr|. 
la letr.alogi.i c L".'.nello del Ni- 
beUingo). p.-’ema e musica di 
R. Wagner («lirettore Herbert 
von Kar.'ij.an); nell' intervallo: 
Giom.ale r.idio; a! termine; ul¬ 
time n.'.tizie - Buonanotte. 


n<^ITli^o; 20,15; Musiche di Bee¬ 
thoven; 21; Il giornale d«'l ter¬ 
zo; 21.20; La donna nel .Medio 
Evo (a n:ra di A’. Cajoli). 22,.'.()- 
Virgin.-il:<-tl inglesi (a ctir.a di 
R S Erm.dlc); 23; Novità «li 
ni-esla 


.321 

V .\ R S A V I A 

19.ro - 19 .30 25.43 21 20 407 

2;.(O- 22..30 2.3.43 al.2) 

22.(0 - 22.;;0 25.43 .31.In 

2!.CO-23.2.0 25.43 31.2.1 31.40 

P R .\ G A 

17.(0 - 17..3(i 25.59 25..'5 2.;.51 

13.(0 - ].3_Vj 25.5J 2.)..3'. 3;.41 

19.30 - 20 (0 23.3.3 

22.. 30 - 23 (O 31-30 .31.51 25..3( 

BUDAPEST 

13.-30 -19.(0 3('.C5 43 2 50 

21210 - 22.(0 43 240 

SOFIA 

13.15-1?,_30 .39.11 43.42 

22.00 - 22210 3eZ07 

TIRANA 

21.. "O - 22.(0 .33.02 45 

2.3.00 - 2320 220.09 

BUCAREST 


4 t, - -f " 

a., . .J : 


». <- e ' 

!" i 


' * 





• I 


4 -x^- 




% 

I N e-: 






Ltedhalm sarà il regista delFattarro rnssonero nella partita 
rhe oppone stasera il Milan al Manrhestcr United 


-, I.., IA «li-i r.iga/zl - r/.'uii:. 

II. -g.- (iti gli.v.ill-. f.,l.t..M,i 

t*’.)lr.il<- il'ln(l<.v)n«-lli a fir.-nii. 
là..»). Telegiornale. 

1.J.45: Passaporto n. 2 - K-ziimi- 
«Ii lingua fr.mi-. 
l'.'.Oà: I,.A TA’ (Irgli .«griroltori 
tiubrir.a suir.'igrlr.-ltur.i ). 
19.;-0: Inrniiiro «Il ralrio 5l-an- 
rheslrr l'inirri - .MILati fx-r la 
C.-f-f).'! «1» i « .inipi'-iii «fE'jr-'l'.i. 
N« ITinti-r-w’.ill»),- Telegiorrialr. 
21-25 I.ascia o ra<Iito|i|ila? (fir-:- 
gr..mm.« di «jui/ j r«-:-. i.t..:-. «I.i 
2.1ik'' Itr-nglorn-.I — A:.» li>- la 
v,-:;. r.t:.>ì.i nituif-.i. <> r ni i 
.'•gor.i/z.tnte. suol f.ort.r.' il 
suo «i-.nt riKut.) aìl.i f;r-p..- 
gind.a elettor.ile della I) (7. 
Tr.i tanti .'.rf-lranli - c>-n«->.r- 
rentì e st.it «.srelto un e«’rt'> 
Tom r«-ll« gl. ehe «i pn sen- 
lerà su T I.Ttngheria «• P.ud.i 

l’«-t ». .'s, giiiranno il ro|r.;)- 

nello Gius«-|ira’ Marna Cit.in- 
Z-arr. (Ca.sanos-.a) «• l.i Mudi n- 
t«-ss.i Et«-f.,ni.i C'ari'<l>lu (I.«.-- 
nardo «l.a A'inri). Da nrt.ire 
elle il firimo .'isp«-tt.a onn.,t 
da m.'-ltt- solliin.',,;<’- ma si.i- 
nio vi.-ini .dir i-I.-zioni «- l.i 
pr«e«-d,-nz I, «fuindi. speltt-rà 
al Faìlrgi. In «-.ihina cntre- 
rannr. la signor.a Carla D'A- 
le.ssandro Celi .3 (Antlersen) 
e il signor Fernando Liber.iti 
fprx'si.i itati.an.a centempor.i- 
r.ea) p.er la «I..manda da Iir«’ 
1 230 000 e 11 dr. Ellgio Guai- 
doni (einc-ma it.aliano) px-r 
fjuell.T fln.ale cI.a SDOOt-O lire. 
22 25; VLigglr. nel Siiti - .altr.a 
tr.'.«missione elettorale; n.-I 
Sud v.a lutto iH-nr. ta « ri- 
fom-a » e rompK’ta e sr-ddi- 
•fai-ente sotto ogni punto di 
vista. la mi«erii f- solo un 
nr..r<1o del pa«>«at«.. 

22,55: TeleKlornale. 


I ir-lli 

SATIRI: Cl.i .MI. ('.-Ili, f T.m- 
li.-rl.mi l’.m .M.inri-ni. B«’rt..«'- 
l'hi. .S--I-III. (,> 11 . ttiini .-Alle 17.."5) 
t (.muli .ri-1 : «.Storia di un iio- 
m-. ni'.Mo st.iin.i > «li S ir.iz.ini 
v. r«.- l.l eriiT. «im i r.-plle.i 
TE ATItl» (1.1 II: (• I l J«-.m-I.« «lis 
B .n lidi et Pi«-rri Biitiii S.i- 
li.it*. i-lU- 17.'iti al ti.itro Kl!«i-o. 
I.i- -.i" !t ir. !'. (- ris. rv.ilo ai so¬ 
li nt'ir 1 IIi .Il tfS-o-r.i 


„ Oilesr.ilrhl: I ix'ee.it.-ri «il P>-yt-'n 

S, h Tiin .-r 

,,‘’y 2’!.Ò P-ileslrina; I..i m'-gli,' «K-l ve¬ 
lile 1«..5) s.-o\o. t on I) Nivi'ii 

un Ilo- |»,.,ri.,li; stili I .ill.i «-itt.), e.-n J. hi; 
'ir.iz.m, 

'J l)idriii,il«-: Il r.ihot «- l'> s|)nlnik 

Rr.alr: .A/i..!:.- imm.-di it.,. e- n I! 
Un S.i- ,- I , 

,• ^Ib-o-o. ,:rx‘: T«-l.5« M..r.-rh..io 
ft .Il 15,^11,1; l.'iilTin'.*» i» (ii c' ) 

_ .* Kll/: Stt r r.i 


V AEI.E: D. el-.m.-ni st.agione Uri-1 ; n'gri.I,.. ,- -n A V dii 

e., di |,rmi.i«.. r.i Alo- -I. « I-• .N„|rn«li«l : I.,i m > mvi< ihiK-, . «n 


Tr.iv'i it I «e 

siMTTxror.i v\ni 
rinro r» Tciovi (vi.ii.- 


1.. 1 in.ir. 
M Sti’Wcrus 

1.. 1 nitiT. 

.M STi ’v^• 




s;.« 

,'♦! tr. TM- 


5Lr"_’i»»r Nijovf» 1 Tirrnio: I..i 

ti.iuf'I*» I>u€* kl.iroli r.*, «■l•n A 


I Trirsfr: Ocf lìi-» p*’r 

i «ilio 7 j I« P.ì»l**v.ir»i 

CHCWIir. Il‘N \ l*\UK ii»'i ! Wnliirn» .Xpriìr: i'ti' r 

riir.i IT* I r’*’!!»’ • .iJm rtf» ud» .div-r» . (' v';tl.i 

ill** > T‘- Vrrb.iiio: » 'li iii Oij 


itfNTWA-VARIETA ' 

.Ailrlarinr: Il pilot.i «tell.i m.orti- 
• ■ rivisl.» 

Alhambra: Sfid.a all.a città, con J 
Payne «- rivista 

.Altieri: Il grande coltello, con S 
AVinters «■ rivist.3 
Ambra - JoAlnelll: Anonim.3 omi- 


A'rrh.rno: L".a ,.« > -li .n Cv.iintir.o 
«■«-n J P.)la.-;r«' 

( Vittoria: T.-l<- «• .M.tre. Ilir.o 
TF.RZF. VLSIOM 
Alba: M.il.ifrmmm.) 

Alessandrino: Rip. so 
.\nlene: ! mist,-ri «li P.irigì 


Brx'iin.r 

.'ì.ileriio: I. i gr.md-- prigi-'ne 
S.in Ei-IIre; Brfr.-tti r.-s.si 
S.Tfil'Ippolif.); (’omh ittimento ai 
I'-7zi .-Apuhi-s. e.-n A M .Al- 
i)- rg'-i. t:i 

Surri.i: Kri-n.-s «-oi-Kjuist.ator,' 

d. !!T':'.i'. .•;«•> 

Sll\rr Cine: Il c.av.i'iere serz.i 
\ --IT.. 

Siill.tiio; X 3 «'per.izirp.e dinamite. 

1 -. n L R 
Tevere: Ripe... 

Ti/i.iiio; lYv I p,-r u '.-uini. con D 
Ui-ls 

T-.r N-ìfiien/.i: D:ir;;i« I.) figlia rirl- 

I . -.!. f-;i I. ,- 0:1 E fi irto'F; 
Tr.«\lr\rre; Li l-ing.i linv.i grigi,, 
n T P -wt-r 

Trianon; La >fl,l.« di c.ipiLar. R >h. 
«'<-n C C. r-’s 

Tn-colo: B f r:.- de'.',' Ar:-.,rz'’:-.i. 
e-'n .A ?.I-.irph\ 

l iiNse: c'-ir. *v.m.« \,-r»«> i! ’vV,'.*, 
r r. F F’.ir'-,, r 

I lpiano: !J ru-.ittr) piu vile, c-n 
G F r«l 

Airtns; Tri.'Ste ni. 


.snirnr. . m su ’i «Il t .irigi CINEM.V CHE PRATIC.ANO 

.\poR«.; Ua t« ggo del fucile, con OGGI I_\ RIUl 'Z. .\GIS-EN.\1,: 

.M Me Murray Appio. Ambra ToAlnelli. .Apollo. 

Aquila; .Sird.cat.) del p.irt-'.. con .xtumic. Brancaccio. Bristol. Bo- 
J L)arr«'n Ingna. Colos.eo. rristallo, Cenlra- 

.Arrniil.!: L.l pist.-I.) scp-dt.i. con rarnrsc. Flaminio. GoIiJencine. 
J tram . ,• Imperi.ale. I.u\. New York. Ode- 

'n è morto I--a l«■'’t 1 V)^^ ' di ( .istigh.i ,c.>Iehl. PtanefarK». Rema. Sai.» 

morlo.|_^„^„..„„, i>.j„to sulla t. st.a Az- Cmherto. Sai.» Piemonte. Sistina. 


i ifiriii: /vnonim.T omx- j f’rim 

1 tl- . . .«rl—na; I-.t di C.i.ttEli.i Jh.Vfh!'' 

♦ V..ll.irn..: Man . L, figh i «*,-!!.« fo- .Aurelio: drizLnte Vrduto. «-.m 
I r. -.la. e, n M Mollivi r.Msla k O Iman -ni Vi ' 

I (.«e D -ri. Aurora: Il r,* d, I ring n 






PRIMF, VISIONI 

.Adriano; Acfue profondi' 


Aurora: Il r,' di-I ring 
.Alila; I„a rag.azz.i d. i miei s-'-gni 
.Avorio: E<1 Est di Sum.itr.a. con 
J. Chandler 

nellarmlno: Etcm.» armoni.», con 
C AVilde 

Belle Arti: Trittico d’amore, con' 
Gene Kelly 


s.ilrrno. S)I\ errine. Tusolo. VI- 
jii.ano. TEATRI: Chalet. Circo To¬ 
mi. Il Millimetr.). Orione. Piran¬ 
dello. R<-issini. Ridotto Eliseo. Sa¬ 
tiri. 

AVVISI SANITARI 


.America; I giovani Ioni, con M | Botto; Nessun.") mi fermerà. ciT) 


Br.ando 


If.ayden 


Archimede: Ma vedov.a etettric.a. Boston; Ferm-il-A per 12 ore. con 


con D D.arrieux (alle 16 - 18 - 
20.10-22.43) 

ATcobaleno; The l.avender hi)l 
mof (alle 13-20-22) 

Arlsion: Nel rx'gn.) di Wall Disney 


J Collin-s 

rallfomia: Arriv.a la zia d'.Ame- 
rica, con T Pic.i 

Capannelle; GII .amanti del «U’gno. 
eon J Jisni-s 


Aventlno: Le* Glrls. con Ceno Casaintti: Il diam.antc d,'I re. eon 
Kelly (.alle 1.5..35-17.55-20.Ì5-2Z45) F L.am.as 
Barberini. L'impareggi.iblle G<-sl- Casflo: Il principe dogli attori 
roy. or. D Niven fatic 16.15- Castello; AH',-mbr.i della ghigliot- 


18.25-20.Ó0-22.4C) 


tuia, con B. Leo 


CNUUbHIIIB 

ESQUILINO — 

•m>» a.*. OSSUMZIOM • OCSOAtnt 

SESSUALI 

irsknèiii veneree 

" R OST IUTII;f«>EiAU PELLE 


ì 



Fag. 6 • Giovedì 8 maggio 1958 


l'UNITA’ 


Gli avvenimenti sportivi 


NELLE PARTITE PER IL TORNEO RISERVE 






M(Mll- nel prlimi 


MAN'CIIi:STi;il. 7 — ^ 

niiiiuinl sera nello sladio xjv 
« Trafforil • si disiiiilerà 
l’Iiieoiitro tra il Alaiielie- SS 
ster c il niilaii valevole XN 
come seniiriiiale per la 
coppa del eaiiiploiii d’I'.ii- 
ropa. I rossoneri nhinll 


eopini nei e<iiii|i'oni u i>u- -rm ■ v ■ ■ 

ropa. I rossoneri nhinll SV •• ^ 

stasera In liiKliilterra po- NS 

Iranno disporre della mi- _ g , 

ellore formazione, riiifor- SX I I ^ ■ ■ ■ I 

zata per di pi» dairinne- ^ 116113 QUII 

sto di Bredesen elle tor- 

iierft a plorare stalillinenle SV __ 

nelle file del Mila» nella 

^ sroi tunnli. prova (I 

vreliliero allinearsi eosì: >V 

Biirron; Fontana. Beraldo. sSS (Dal nostro inviato speciale) 

Berpaninschi. MaldinI, Ila- -- 

diec; niariaiii. Breilesen, >5^ (lOlJHI.rr/., 7 II hov letico 

Selilafflno, Idediiolin e ^ Kaintonuv die pt.-,e il coni.imio 
Ciieehiaronl. Jn ‘•las.sillc.. nell., .m con,i, i .p- 

•. A I 1 it l>ii (* L* l.ihriato nt it.i 

I er (iiianto rlpuarda pii vV ^ pei,-l,e in pied.i .id iin.i tre- 
iiiRlesi inveec la forma- ^ mend.i coll.,, e l)..i/.ii,> <li un.ivo 
'/ione verrà anniiir/lata so- vV .ill.i nh.iH.i vineeiuto <li .uitorilA 
lo airiilllnin inonieiilo; se- nell., I.iiiii.i <'lie h,, poti.ito l.i 
diri Rloeatorl del !\Ian- l*'" - m lei., le- 

ehester .si trovano atlual- ^ „o„ sol,, K,.p,io„ov l,., vin- 

nieiite nel liiion ritiro <11 NS |,, _m,| ii.ipti.irdo ,1, floerli/, e 
Blaekpool e le inappiorl si.,io n pn, .iiiivo ed si.ito ,1 

lneerle//e setnliraiio ri- pioi.iliom.si., jieRi, epitioil, pn, 
guardare 11 portiere nrecu XS '•'l'I'.i K.ipilonov 

romiin.iiie si spera ehe ^ «lunto solo .,1 I,rdo ,li (ó.ei- 

.11 .4é I*. t 'oO 11 hft'niull .il 

sostiliito di ÌMatt Uusli> m.,, m ,,i <‘oMii,,/ion.ile 


LA « CORSA DEL LA PACE » F GIU NTA A GOERLITZ 

“Bis,, di Kapitonov 
nella quinta tappa 

Sforluniila pi’ova del no.sli’o Vcnturolli 


(loiiHi.nv.. 
Kapitonov ,-ln 
dell., el.,s.silUM 


tlonov ,'he pii‘se il coni.nido 
.1 el.,s.silUM liell.i .SI co,1,1., t.ip- 
i‘ lo .ivev.i l.ihciato n< II., tei- 
peiclie MI pieil.i .,d iin.i tre- 
liicild.i coll.,, e l).,l/.,to d, muovo 


.ill.i rih.ill.i vincendo di .lUtoritZi 1»' npieideie conlldeiua con la 

nell., |. 1 |,J,.| ,lie h.i poii..io I.I slr.id.i. poi IMI Kitippell.i mmII.i. 

■•(•oi.s.i tiell.i r.ne * in leu., le- c.nnposlo d.i .ScJnir. Krol.ik. 
,jet.e,i Folli.ile/yk. Clowaly. _ .loiseii. 

ìM.I Moli solo Iv.ipiloiioV li.i VMl- l\leU<’ok, K.tpiloiiov, KolllOlliet 
lo .sul li.iHM.irdo ,ii flo.Tii/, C Scimi e I iliie .sovielici vogln.iio 

si.ilo II pili attivo ed .si. 1,0 il tir.ir,' il collo all., in.iRli,, rI.iII.i 


il sostituto di ÌMatt Uusli> 
possa allineare una for- 
niazlone degna deirineon- 
tri, per II «,ualc si profila Xx 
iin grande siii'eesso spella- xx 
colare: J tifosi del .'Mail- ^ 
Chester non iniitielierantio xX 
infatti di accorrer,* In 
ninssa ad Incitare l.i hiro 
siinadra risorta dalle ro- ^ 
ville del tragico incidente 
aereo di IMonaco. 5^ 

Nella foto: BItlì.srDIÌN W 


Kolinnhet con 
lunga fuga. 

I profila ^ Veiiiiiielll e .st.i 
• siieii.i le cforlun.ilo ne 

..I 'si...' ' ^ «ara . 

i l ÌMail- yjo ,, 11 ,, ,|| le.si,, e,i 
heraniio ^ i,.,;, ,|, di^|.,eco, 
reri* In .itl.icc.ilo per udì 
la loro ^ gi". ma f* stalo 
alle ro- SX f<'iatur., TiiM.ivi.^ 

,i( II, ini vo li fjnipp,, , 

niiov.(niente udii 
ìSriIIÌN l.iggio ., coll rii 


1,1 Ml'-lM- 

cl.iKsillc:, 


MEGLIO LA RIPRESA CHE I PRIMI 45’ (3-0) 

Soddisfa la “primavera,, 
nel galoppo con il Pisa 

Hanno sSCgnalo Mazzero, Stucchini, Virgili 

PItIMAViìll\: M.ilIrcI; Koliol-• eo dei giigi li.< t.ilto s,-ntire ii 
ti (l.osi). Cii.irnlerl; (taspcri suo pe.-o sugli .illeti.itoli .he ini 
(Carpaiiesl). Varglleii. fogli; P.'i- giro di lir sono , .iptlol iti iie 


Sfilili, i’islrln <RIa//cro,. Vlrgl- volte 
li. l'ctrfs (Ite/zoliiil). Starrlttiii. I)< i tie 
PISA: ll.'iiiillni (IMartiiiI): fr.iii- z.i dntilno 
rrsroul. Felloni; Marini. Virgili, gili i Ite < 
Parilliii; Crascdl. Siciiranl. Iti- incili d.i 
lierhiiil. Isolani, llirmcrl. |,.ir.iliilni< i 

(ìo.ils: nella riprcs.i al 16' Ma/- Voler Ir 
zero, al 18‘ Starcliiiii. .il Jì' Vlr- dic.i/ioiie 
gìll. l'i si.||,lir,, 


si.ito tpil Ilo 
1 un Ilio d. 


di Vir- 
I senti 


FHIKNZK. 


ni. Iti- nielli d.i •-iiMsli,i li.i mi-so nn- 
p.ir.ililllIK lite in rete 

6' Ma/- Voler Ir.irre .pi di he utile in- 
!ì' Vir- die.i/ioiie di ipn iilo .itti n.onenlo 
i-| si'iiihr.i plein limo I..I S,pi.idi I 
SI C riseint.i .igde e ti i nie.i. mi 
terreno non s, mpre i giocatori rm-i |\.i 


llello St.idio ('onmn.de. perfette, iio .I Iros.iis, Il difetto 


<■ con mi tempo ottnno 
tutti I r.ipperti - no'iite 
mente s, nto - si «■ ssniio 


g.i teli gli se.irsi leni.Itti , he i 
glee.itou stessi h.imie fr.i leie 
M.ith-I. Kotietll, (kispeil, Fegil 


leii.'imento ilell.i n.i/ieii.ile « l’ri- l’.isinlli. S'irgili. M.i//i te. ,si h- 
liiaser.is Kriiio si.di eensee.dl ehini h itine diinestr.de di i sve- 


lf> Uomini I Ile sono scesi lidli in 
c.impo. D.i .illen.drne fungi \.i 
faglie e h eme.i sipi.ulr.i del l’i 
s.i die 11 1 iinpegn.do mollo l>e- 
l.e le sp, r.in/e dell., n.i/ion.de 
Itali.in.i 


,e In >>ilene eendi/lont di forni.. 
Al leriiiine di ll'.itlen.imeiile. 
I dirigenti II.Il,no duhiir.ite . le- 
oltre .11 lo giee.ileri i lie t t.me 
sl.di tensec.di per oggi .ilio 
Svt.Itilo Voiiiini de. unno imo ll’i 


tempi 


ognuno 11 si r in o. Sl.iet hini ) si’rr.inno tliii-l 


II.inno .isiito iin.i diser-i fism- m.iti Un n li. t 
iioiui.i' Ili 11.I prilli.I I lite 1,1 pie- Cri ( o. Di C.i 
pointer. 111 /.> di .dlitihi dii n.i- I ).i iini si ■ re< 
zien.ili C sl.d I Ih-ii lenhnid.i dii il cui .empori 
l’is.ini. che seno mi-cdi .ni .ir smn j'iitil' d 
nv.ire .dl.i tine ih I h inpo .i ri ti i ni d om nie 
ins'iel.itc s, elli I It ,h 

Nell,! ripri s.i iris,.,' ilepe uni .M.dt.i II , eii. 
fel.it.i ITM7I di dii pis.ini il ut- ini «ens>'i'i7i< 
tuo di gioie impri‘-e d.di'.iti.Il - hiinil niittnii 


III.iti Un II II. t.eli udì, 'I Igll.lSIIII. 
Cri , e. Di ('■! nenie. Dei,in col 
D.i din si I ri's.i di -I giec.deii 
il .-ui . empori inn n,e in Ile pios- 
siiin ji Midi di s, Ile \ .le 

1 ni d din nIe giille serr.inn*' 
sielli I 1* t Ile si II I In r.inno .i 
.M.dl.i II , eli.lime. 1,0 pi r fnlli- 
in • » ens i7ieiie seu.'i tlir.ini.ito 
Inni d ni litin i .ilio 


i.\ - VI i;i.T.\- 

Jean Stablinski 
vince a Toledo 

l'DLKDt*. 7 111 1 ipp , tli 

70» clnìoiiieln di Cilene., .• 1 o- 
.1 do f* si.li I s in* I oggi I, 
fr.iine.sc .Ic.oi St.ibliiiski • ol 
f, lupe ili II eic e .1'* 

•sj li.iH.i ,h H.i M s|., \ ilteri.i 

'*tr,.n;i I 1 ceiiire le due sp 

glie:, 

\l et t eiulo pi».le SI C c'..i.-- - 
lli.de i! ticig I .Ic.iii V.iil (è'm- 
\ e! SI gilde tl.llle .spiglielo C.l- 
lir el Ceiup.ms m Col 

unsle.-iiuo tempo ili \'.Ml (leni¬ 
sci sene gmiili g'i spigneh 
IJ.Il!, 7. e \spur • 


, speciale) peiò il h.iDo in ;is’,iiill di V, n- 
luielli si.ilo scnsdiilc .ivcndo 

Il sovietico gu.id.ign do circ.i un inmiito .dl.i 
il coni.indo in.igh.i gi.dta D.iiiieii e .d tislesco 
t colili.I l.ip- .‘’cimi. un .litro dei f.ivonli 
Il in ll.i lei- Al vi.i hi è ripetili,I lo hpct- 
.id mi.i tre- l.n-olo di tutti i gioini- foll.i. foll.i 
lo di nuovo (’.ilm.i assolili.I .iiriiM/iii l.mio 


str.id.i, poi un giiippclto sc.dl.i, 
C composlo d.i Kchur. Krol.ik. 
Fmn.ilc/yk. Closvaly. .loiscn. 
Klcsscok, li.ipilonov, Kolimdict 
•Scimi e I line .sovielici vogliono 
tir.irc il collo all.i in.igli.i gt.ill.i 


piol.igomsl.i degli epiiiodi pm c.i- Uamcii K \'eiiturclli f.i l.i gnai- 
iicnt' <1-11.1 t.ipp.i K.ipitonov •'■ a D.iincn ... 

giunto solo ,d li.igii.irdo di (ioei- inlaillo il diHlacio <1,1 luggitivl 

li 7 pieniicndo !1 hccondi .d lede- «alilo i.ipid.unente sui due inl- 

sco Adic, e tu ,d comi.i/ion.ih* imit menile dietro, in mi grup- 
Kohnnhet con Ini autoii di mi.i petto di sedici, si Irov.uio tutti i 
luug.i fug.i migliori COI, Vcnlurelli e D.iiucn 

Venluielll ò st.do ehlrcin.iiiien- fr.ilelli .si.uiieM (iucst.i flig.i non 
le sforili,I.ilo iu*l iiiomcnto crii- <lut'a pero .t lungo perche il giup- 
ci.ile della g.ir.i ou.mdo einr* gli P", (*1 ruoiigiunge .\ M.irinosvic 
ffttfi <li l«^sta h.iiinu nolo 1(1 ht'iMindi 

1M.7 di disi.icco, VeidiirelII h.i «li y.ml.iggio . . , , 

.itl.iee.ilo per uihirre lo sv.mtag- II.di.ini e ol.ind<‘.sl si co.ili7/.i- 

gio. m.i (• sialo ferm.ilo il.i un., *' fdg.i ehe .ivi-v., diviso il 
fiM.ttur.i 'l'uM.ivl.i Ì'.i77urro. ,,m- «cdL'P" •>' troni ont rientr.i 

l.do d.i /.iicconelh. li., rigu.id.i- *•* pace dur.i poco perche 


giuppo .* io h.i stacc.iio •"'* 'V ‘'''Tlilori s-o,,,, .im-or.i m 


nte ridn.cndo lo •n-.n-! !/’ I.ev.iei. n,,- 

holl rio - In cl.,Ksdlc;. Kli'S'- lltaille.V C I olainh-sc Vali 

Der Itiiit 1 tri* spingono oun 

- ■ ■ — _ d.din.iti e II grupj*o l.isei.i fare 

III 1 ipii’sla “.d.'i 1.1 fug.i decisiva, 
'IMI Al»’ i "l n^ peri'Iie i In* riescono 

kllill t J \0~U/ ,, gli.ni ign.iii- limi a L!’.7" sid grmi- 

po. in.i per,*!,,' sullo sl.incio por- 
l.mo dii-tio .1 loro 1 .soldi Kapdo- 
iiov. Koluiidicl e il ledi'sco Adler 
S-» iX «T jTk uno ilei pese, grossi ilell.i corsa 

wl*l .A 11.7 kni d.d vi., I.i siiti.i7Ìonc 

T vy. 

(• 1.1 segue,ile' m lesi., ancor., 

I lr<“ la's.icic. Dr.idlcs c V’.ui Der 
lluil ;i I IO', pio Cloic.ily. .Icn- 

1 rl Ifc* sin, .1,1 l.Id" ,|iMnth K.ipdonov. 

■ I l\olnniln-t e \,i:er. .,,1 un minuto 

Il M I^U. d.d gruppo l.,t str.id.i a .s.di¬ 

si emi, e f.n'itit.i ,I ricoiigmngi- 

-- mento de, pruni Ire grupp,‘tli 

f.mno al co,ii.indo un gruppo 

f*f*llini \^ÌrDÌlÌ uomini ,-he h.Mino 

(..(.llllll, \ libili (I, disi.icio sugl, MisegiMtori Sul- 

-- - I, pist.i in lerr.i ti dtut.i i-nli.i 

, , ... , K.ipili’iiov sull! (^ 11 ,indo l.igli.i ,1 

i^'.i ' 'li’"'’’!' '! Ir.ign.ir,h'. .\d',*r C .oicor.i .ill'im- 

aigli .illeii.doi I t he mi ^||.| ,,.,1,1,,,,.,, pn-eede di 

Siimi t .ipt oliti iii‘ p.Mi> ili MI.,telimi Kohimhet 

. , ,, e gli .din sl.iee.di di pochi metri 

go.ils ,1 pm h, ilo si n- , d.iir.illro Dopo rio ’ gmn- 

e Si i, .pilli,, di \M- . 

Oli in 1.0 d.i sed, Domani 1.1 corsi arnver,>l Der- 
M ^ r.I:' ''"F" "" t-l'l-one di 77.t kn, 

.irre tiuthhe utile m- ' '''r.7 pm e.irlii,ce le spire- 

ili .po' ,o alhnan.e,do M.enono .he . nostri f.n- 

piem dillo l.a s.p,.,d, , 

il.i .ìRiL* ** tt i tiUM. ini lll'MO ftlll'll\|(|II 


Oggi il « via! » 
ai Romandia 


(’AI.C’IO INTr.llNA/KlNAI.l: 

Scoiìfl-Ungherìa 1-1 
Svezio-^ìoero 3-2 

Cl./NSCIOW. 7 L'incon¬ 
tro mterna/ion.ile Sco/i.i-l'n 
giieria <• termin.ito con un 
p.ireggio, 1 1 < pi imo lem 

po I Ol 

i\\ lìV del iiriino teinpo l, i 
segn.do .loK .Minile p* r l.i 
Seo7l.i l’er l't'n gliei 1,1 li, pi- 
leggialo 1..IJOS 'l'ieliy. le-ill.»- 
asidi'l ul •'■' del SI coinio 
tempo 

« • • 

UAI.SKNHDIIC. 7 — L.i 

n.i/ioii.ili* .ss,'desi* <ii c.ileio 
ili li.ittuto degl 1,1 Ss !//er I 
per tre reti a due 

Il prmii» temilo sj eri clini- 
so sili due ,1 din* 

♦ • • 

i.()\mt.\. 7 - I..I ii.i/'o- 

n de Migle-e di c.lieto II i li d 
tiilo oggi il l'ortog dio piT 2 I 

li iMiino tempo -1 eri cImm 
so .1 f.isore deiriiigli Llerr 1 
per I 0 

l’er l.r -ipi.idi , l'igle-e in 
-egi'.iTo enlriMili. i pilidi 
Hi'i'lis ('iKirL'oa hr l'.inl*' .i*.- 
t.icc rde seioeiine d*‘I • Ì\I m- 
i l.e-'er l’nit*’H 

il jmiilo portogli,'-e e s* ,- 
*.1 oper I dell'.d I de-Tr i C,ir¬ 
lo- Du ir’e 

Intcr-Vaicncia 3-2 

MIl \.N(>. 7 - In un meeniro 

.Olili lievige ili eliclo Ilnteriii- 
71011.de hi ti.dtido •niest.i -, r . li 
I -ipi idr.i d< t \ ,.li III I I "tir 
i I |ìrimo tempo 7 ' > 


l’OlLKK.N ritl’Y. 7 - ii.r- 
ridorl (li sci paesi prende- 
ranno il «sia» (loinani per 
il (tiro Cielistieo di Itonian- 
dia. (Ile ilurerii iiualtro gior¬ 
ni e si dispnlerii su mi per¬ 
corso lot.ilc di km. 8.'t0.r>0l>. 

Ifclle undici siiii.idre (di 
eìni|iie corridori). eini|iie ma¬ 
ialino forniate da straiiiert. 
due miste e iill.illr» da sviz¬ 
zeri 

(ili il.ili.iiii ngiir.ino nelle 
seguenti si|li.idre: AT.\I,.\: 
\s|rii.i. t'adosaii. Vito l'.ise- 
r<i e Brillio '\loiili. — I.IÌD- 
(’lll <»U(M)(»NT: ('ostai,inga. 
Miii.inli. (Lile.i/. Rlnssolini e 
lirest*- Magni. One .litri it.i- 
li.iiii. felitnali e Clii.irloiie 
corre rati no in mia si|iiadra 
liiisl.i. elle eoiiipretiiler.t 
l.iiiipeii ( l.ieelileiistein) e 
due ssi/7eri. 

I r.i gli altri iscritti ligiira- 

110 I lielgi .I.insseiis, ('tose, 
linp.itiis. il liissenihitrgliesr 
S 1 I 1111 ÌI 7 . I francesi .‘Mallejae, 
Iteigaiid. B.iiis in. Oecli sviz¬ 
zeri s.ir.inno .il s l.i. tra gli 
altri. Kolili-I. (ìraf. Scliaer. 
(.imlier. Ilollelistein, Slreli- 
ler. 

I e f.ippe sono le seguenti: 
« maggio i’orrriitriiy-Sioii 

111 kin. '770. it ni.iggio; Sioii- 

(•iiies r.i di km. iOd; IO mag¬ 
gio prima frazione: (Jiiie- 

s ra-l.»s.iiin.i di km. Il'.t; se- 
c ond.l di km. t.l.ólìp .1 rrono- 
iiietro. iiilormi .1 I osanna. 
Il maggio- I os.imi.i-l’orrrn- 
irns di km. '207 

I a priiu.i l.ipp.i romprrnde 
Il Col Oes 'Mosses (ni. 1118). 
la terza il ('««l dii Alolrnilriiz 
(ni II LSI 

' \< !! I fo'.»- 'Monti' 


NEI SEDlCi:SIMI DI FINAT.E DEL SINGOLO MASCHILE DEI. TORNEO DI ROMA 


Prima snsiiriKsa: aliminalo il 'insla di snriiL. !\iBl.sen 


L.i terzi giorii.it.". dii r.im- 
pion.di ini, rn.i7n>n.di ili ti imis 
h.i ri«ers.di. due gr.-sr,- s.,r, 
prese- L'un 1 rigu.ird.int,* il d.,- 
nere Nn-lf^-n. <|uml.i test., di 
serie ni I smgol.ir, lu.i-, lui,. 
«he ^ st.il'* I Iimin.di* il.il iu« s- 
sicann Cenlr, r..s, f.iltr 1 gli 
ss««Iesi D.isiil-eii <■ I.unilijs isi. 
clic serio st.di Sionfdti ..1 T, r- 
mine <ii cinipie ei mt>.d,u,i'*-in.i 
sets ft.i ,\li <■,! .\rg.>ii 

Nh )s« n, mi•i'.'* Il ut*' n, 1 gw, e, 
y* n<ii)t.di> f.dlosi"imi> mentre 
li mi ssic.M'.o. SI*.d,-ini. t s» - 
he-e. gii In '1 m|>r« nitido d 
limilo e ìirizidis.,. -.irilmd" 
A r« te lo'i (.!< tld.à irit-on , 

Nei di Mise«e. gli -ve- 

desi sono si.di ti.eulic.ipt'di 
d.dla c.itliva gmm.tt.i ili Disi- 
«Json. cln* solo 111 rari* ocv-.i-iom 
fi.a sfoder.ilo .l'cani eoipi «i. g’ii 
d, Il.a sua p,>r e,<nIro. A.i 

f Argon .«oro ..ppìifci si'.itenati. 
per cui le soie foigor.-inti b itt'.l- 
it di Davitlhon b«*n p.x-o fianno 
potuto „ 

(7li azzurri Sirola e Pietr.m- 
«elt hanno cor*» ,anrh'«'yl il 
«Lsrhlrt di essere cl, min.it, ' il 
primo da Gr.'.nt c l'altro da 
Janc«o. 

Il € gigante buono » del ten¬ 
ni» italiano ha piTdulo I primi 
due net*, poi ha c.-ntr.-ito |I 
suo gioco e si è imposto, d.afo 
anche che il suo avversario ve¬ 
niva calando man mano. Pie- 






1 





bra.siliana BI'F.N'O (in roppia con r.4mo|d) ha eliminato 
le nostre I.azzarino-MigllorI 


tr.ingeli contro J.<ni-,- 110:1 A ? 
ipp.dso m gr.mde gi.'rn.ii I «d • 
, st.iTi'* sjs---,. f.dIo<.i. sp, , 
nell,* rimes-,' <1 1 fonilo 
<' nei rov«-<<'i Cosi s,< , t 

C .-ipp.,r«o ,t<'f.do di iin ottni'o 
serv ,7,1' 1 ' iiiis» d.j .,,1 iiTU < gr ir¬ 
lo ., f. n,i,\ t.i:iT.* < !io fs r - 
gn.ir,' I.i vitli'rii s, <i. vidi 
•irnv.ir,- sino .,1 limiti <1, i < 11 ;- 
ijlie -• ts 

IN gli .illti II ili ini ,li-cr< : . 

! , |irov I ili Mt rl<> contro d f, r- 
t ti ^< g d n«o:re l'irr.' e f .- 
il'iiii. tur ,I ii-dii (il'.'.. .■ Ti.Tt. 
h lori* migli r, ri-ii’rs. , s, -i.» 
-tili , t< g it, di (..rr.tio • < 1 , 

\v d , 

1 \i'<?*,' l.i L.iZZ.iTmi-* I • Migin*- 

j ri , Iti’, rici’li < I.I HolI..m I 
di pt ,i’ fi mminmih-. s,.,i,, ..j de 
l* dtute ri«js tliv .meiiTe d di , 
Cogkl m-Mnllcr e <l.dl 1 Dui n.*- 
.\miM 

Tutto regolare, infii',-. n< gli 
.litri incont.i 

x xx'uo ('Krr \Kixi j 

Il dettaglio tecnico | 

SIXGrtl.Xflf; M ASrmi.l - R,isr 
( Ansi h Xgiiirrc t('D 6-2 6-3 6-1; 
l.iind<]visl ,S\' h. Xrgon i('r> 
6.(1 6-(; Xvala (fil b. fa- 

rhlnl 6-t 6-3 6-3: Knighl ((7.13 ' 
h Cìrinda (Fr) 6-1 6-1 6-3. ('on- 
Irrras (Mrsl b. Nleìscn iDan) b-J 


le conclusioni del Consiglio della NATO 



(Cuntliiuazione dalla 1. pagina) 

se l'idea esposta ieri, e cioè 
che la conferenza al vertice 
dovrebbe tenersi, anche se il 
suo solo risultato dovesse 
essere quello di creare un 
meccanismo d’incontri pe¬ 
riodici fra h'st e Ovest, nel 
corso dei (inali i problemi 
venpano a mano a mano esa¬ 
minati e, pofsibilmente, ri¬ 
solti. 

Su (piesto punto gli ame¬ 
ricani sono stati irremovibi¬ 
li e risulta che Pella, ripe¬ 
tutamente, la preso la pa¬ 
rola per dare manforte a Po¬ 
ster Ditlles. Il che, ed è il 
meno che si possa dire, fa 
singolare contrasto con la 
soddisfazione espressa dal 
nortaroce dei la delegazione 
Italiana per le ilichiarazioni 
emanale oi)(ji dagli anglo- 
l rmico-iimericani. con cui 
f/tiesli paesi s’impegnano a 
favorire l’eveiiliiale parlect- 
piizioiie dell'/lalia a una ipo¬ 
tetica conferenza al rertice 
Si c lieti, in altri termini, 
ih aporcndere che l'Italia 
potrà partecipare a itti in- 
eioilro, che i suoi rapprc- 
enlaiilì nlfìcnih fanno di 
latto prr impedire 

Xataralmeate. alla luce di 
iiarsle votisnlcrazioni. a ncs- 
' ano è sfiigr/ito il fatto che 
la dichiarazione anglo-fran- 
co-amerivana (si tratta di 
lina diehiarazioiic slaeeata 
dal comanieaio. il rlie ert- 
Iciitioiiioile * ■ limita l’im- 
ìorlaiiza) c venuta a due 
elUiiiaiie dal 25 niafigio. e 
ipie^lo ha latto tornare alla 
nnoile di tatti le manovre 
'deltonih elle in passiito eli- 
iivro per oriovtto '/Vtesfe 

come a nessuno è 
^liKUlito elle il prezzo che 
!‘elia ha dorato jnioare ]ier 
qaePii iqipoiigiii, di (i.ssiti 
O'iirsit valore, è .s'Iriio l'.sfr,’- 
iiiaiaeiile idevalo: l'appiHjoio 
ehe eoli ha jxirltiln (ili,* po- 
sizio’ii pia oltranzisle che 
.soiiM (•tiii’r.si* in (jnr.s'/t giorni 
in seno al Consiglio dei mi¬ 
nistri (/et;lt psleri del l'alto 
A Ihinliro, ehe urrà per ri- 
snllnto iptello di ritardare 
rineoiitro ttl vertice 

Il bilniivio coiiijilvssiro di 
(/ne.stfi riniiione dei ministri 
degli l'.steri del Patto Atlaii- 
tiro. ad ogni modo, non può 
essere vniisiilerato del tatto 
soihlislneeiite prr gli ameri¬ 
cani. P.ssi erano venuti (pii 
eoli l'obieltivo jircci.sn di ot¬ 
tenere l'estdicilo avalìo di 
tulli i memhri del Patto 
\llanlicn alle loro posizioni. 
Ci soni) rnisriti solo in par¬ 
te. Ss.si hanno avuto, è ve¬ 
ro. .S’e/tt't/n I.logli V Pineali, 
olire natiiraìmcnie Pella, ed 
I mtiiislri deoìi P.sleri di al¬ 
tri pt/e.s't. pronti ad ajipro- 
vare tatto (inaiito viene da 
W'a.shington. accanto a loro, 
ma .SI sono urtati contro ntiti 
ri'si.stcaza abbastanza tenace 
degli .S'C(ttt{(i,t(tft. (fet caiKi- 
desi r del belgi, jier cui non 
hanno jiotiito ^ tirare In cor¬ 
da sino al punto c/it’ avreb¬ 
bero ,(e.s,(((’r(,fo. 

Praticamente, sulla ipie- 
s-tione ilei riij)),()rlt coti iti 
linone .Sovietica il campo 
oi't'MJi’nffilt’ oggi non è imito 

lYi’i ('//Toft giornalistici ci 
.vi domaiidii stasera se il par¬ 
ziale tiisncvesso subito dagli 
americani a Copenhagen .sia 
fiiii o meno grave di (ptello 
registralo a Parigi, a eoii- 
eliisione della riunione dei 
rapi di governo del Patto 
Atlantico del dicembre scor¬ 
so. .-V nostro avviso, (piesto 
è pia grave. Prima di tutto 
fiercìiè il modo come è an¬ 
data la riunione a Cope¬ 
nhagen dimostra che la falla 
clic si era aperta a Parigi 
non è stata chiusa: in secon¬ 
do tinigii perché, se rifiatare 
I missili, come hanno fatto 
gli scandinan a Parigi, si- 
(piilicava intralciare in ima 
certa misiirn i piani militari 
americani, resistere alla jio- 
srzionr di Poster Diilles per 
(pianto riguarda la trattativa 
con re ninne Sovietica si- 
(pìiiica praticamente mettere 
III dubbio la .stessa li‘<i(iei.situi 
di Washington siti Patto 
.Atlantico. 

.\on v'r dubbio che iptr.sfo 
è il processo che si aperto 
In strada: nessuno piio dire 
qiiainlo r m che modo esso 
darà t satg frutti. K' certo 
jn’r<i che. se gli americani 
riusciranno per un certo 
tr,Mfio I, )ri’n,triti, eio sarà 


dovuto in misura non indif¬ 
ferente all’atteggiamento che 
il governo italiano ha assun¬ 
to sia a Parigi sia a Co¬ 
penhagen; a Parigi accettan¬ 
do t missili e a Copenhagen 
ribadendo questa accettazio¬ 
ne, e avallando le posizioni 
dell’ala più oltranzista del 
patto atlantico, capeggiata 
dagli Stati Uniti. 

L’ultima manifestazione in 
ordine di tempo di (piesto 
modo d’agire dei rappresen¬ 
tanti italiani è costituita da 
una dichiarazione rilasciata 
stasera da Pella, nel corso 
della quale egli, sulla ^tre- 
giia del comunicato, dopo 
aver esaltato una inesistente 
unità di intenti tra t paesi 
del patto atlantico, ha avuto 
mudo di cvitrtmcrf il .sito 
oncntamciìto negativo verso 
la conferenza al vertice 
quando ha affermato che, a': 
suo avviso, € le jirosjietlife 
])er il negoziato non sono 
buone ». Il che è perlomeno' 
strano il giorno stesso m cui 
il portavoce di Palazzo Chi¬ 
gi esaltava la dichiarazione 
anglo-fraiico-americimii per 
la jnirtecijiazìone dell'Ilaliaì 
a (/iK’.s'fo .s-fe.v'.s'o uegoziatn. 

Un altro grave elemento^ 
di divergenza fra gli amen-, 
cani da ima parte, e nume-] 
ro.si governi t atlantici » eu¬ 
ropei dull’iiltra. è (pirllo che\ 
SI è manifestato a proposito, 
di fpiell’ordme di problemil 
che nel comimicalo vengono 
presentati sotto reticliellaì 
della * collaborazione (’cono- 
mica *. e che Pella pompo-1 
rumente suluta come nlan-ì 
co deirarticnlii "2" del fitif- 
lo (pia.si che fosse un .m,o 
^■ n(■{■(•^v•o In renila rpics-ft no¬ 
mi celano ima sostanza gra- 
rissima: l'impegno dei paesi 
eariqiei della N.ATO a im¬ 
portare dagli Stati Uniti 
missili (* armi di vario tipo, 
atomiche e converizionali. al¬ 
fine non solo di attuare la 
politica di guerra di Poster 
Diilles, ma di venire in soc¬ 
corso della economia ameri¬ 
cana (iljctta dalla * recessio¬ 
ne *. In cambio delle auto¬ 
mobili che I cniisiimatori 
americani non acipiislaiio più 
nella misura })reri.sla din 
fabbricanti. i missili che gli 
europei sono ohhlii/ati a pa¬ 
gare Ciò avviene mentre già 
nei pae.st dell'Europa occi¬ 
dentale (ili effetti della < re¬ 
cessione <* (imerieima si av- 
rerlono in modo preoccu¬ 
pante. e (ìiiindi non manche¬ 
rà di suscitare nuove e forti 
resistenze. 


CRISI 

ECONOMICA 

(('iiiilinna/iniie dalla 1. p.igitia) 

altri cutDiini con oltre vcii- 
tiniilii nbitaiUi .sotto .stjite 
13 9(5G. con una (hniinii/iotie 
del 4,4 per ceiUo rispetto allo 


stesso mese del 1957. I vani 
che costituiscono le abita¬ 
zioni stesse sono stati 97.836. 
con una riduzione dello 
0,7 per cento rispetto al gen¬ 
naio dell’anno precedente. 
Ciò indica che le costruzioni 
non riescono a tenere il 
ritmo del 1957, che fu già 
al di sotto del minimo pre¬ 
visto dallo « schema Vallo¬ 
ni ». A Homa, i licenziamenti 
neiredilizia sono aU'oidine 
del giorno, contribuendo ad 
aggravare il problema della 
disoccupazione, che nella 
Capitale ba superato la ci¬ 
fra di 84 000 unita. 

L’esistenza di foiti iJo.si- 
zioni di monopolio e di una 
incontrollata azione specula¬ 
tiva (lei i;io','^i«ti f;i *;i ehe, 
nonostante l’appesantirsi 
della crisi, i pie/zi conti¬ 
nuino a salite. 11 grafico che 
riproduciamo nvola come 
negli ultimi (piattio anni ij 
prezzi al consumo siano cre¬ 
sciuti senza interi u/ionc. 
rendendo sempic piu diffi¬ 
cile per le famiglie lavora¬ 
li tei (b far ([uadiaie i pioiiii 
liiliuic.. La frutta t la caiiic 
clu'ciigono tiiabboi(labili ge¬ 
neri (Il lusso pei un luiineio 
seiniite maggiore di lutelei 
familiari. 

l'tia .situazione seiissima. 
da (piesto punto di vista, si 
e eieatii per il vino. < L’ai- 
tuale sitUiizioiie dei prezzi 
iiiringiosso del lino, a cosi 
notevole distanza dal nuovo 
raccolto», sciiveva ieri una 
agenzia uflieiosa, « non man¬ 
ca di pie.'.cutaie aspetti 
pi eoccup.inti, piacile i lin¬ 
eari SI I illelteiaiino lapida- 
meiite nella lase al dettaglio, 
con un aumento del eo-'to 
della vita pei le classi meno 
alibienti ». Sul meicato di 
.Milano, precisava la stessa 
agenzia, il vino tosso pie¬ 
montese e toscano, che nel¬ 
l’aprile ’57 costava 480-520 
lire al gì;ulo-cpnntale. costa 
(picsfanno (piasi il doppio: 
980-i:t)00 lue. Il Uatbera 
[costa aH'ingio.s.so 1.000-1.200 
lire, laddove Tanno scoiso 
Ine costava 580-640. Il Chian¬ 
ti classico (12 gradi) costa 
410 lue al fiasco, menti e 
Taltr’aimo ne costava 315. 
.Sul mercato di llaii. i vini 
rossi di Barletta (14 gladi), 
che costavano 440 lite ad et¬ 
togrammo nelTaprile 1957. 
costano (piesfamio 950-1.000 
lire, (inviata situazione — a 
.set mesi dal nuovo raccol¬ 
to — si e determinata a 
causa delTaccaparramento 
effettuato dalla Federconsor- 
zi e. al suo seguito, dai pri¬ 
vati giossisti. 1 piccoli pro¬ 
dottoti sono danneggiati, al 
inni dei consumatori, dalla 
manovia. 

l'n indizio sintomatico 
delTapiiesautiisi della situa¬ 
zione (lei consumi c fornito 
dalla Stinnpa di Torino. Il 
giornale rifeiisce il risultato 
(Il un'mchie.sta delT.Associa- 
z.ione commercianti torinesi 


sulle vendite nei primi mesi 
di (piesfanno. L’inchiesta de¬ 
finisce « preoccupante Tan- 
damento del eommeicio. sia 
alTìngrosso .sia al minuto. 
7'utti i settori sono colpiti: 
m particolare i tessili, Tab- 
bigliamento, |■arredaInento ». 
Nel scttoio delTabbigliamen- 
to la nduzione delle \'cndite 
e del 15 per centu ii'«pettii 
alTanno scorso; per gli elet¬ 
trodomestici la contiazione 
delle vendite e dei 5-10 per 
cento; nclTariedamento le 
vendite sono calate del 
5-10 per cento, c Liei i n,t>- 
bili il calo e arrivalo al 
20 per cento. < Bei fino nel 
settore alimentale», affer¬ 
mano 1 comnicicianti tori¬ 
nesi, * si e manilestata una 
cedenza di vendite ciediamo 
di potei ne attribuii e la cait- 
■'a agli alti piezzi della 
fi ulta e della x eidur.i die 
liaiino indotto i eoiisumatoi i 
a dimimiiie gli accjuisti. I 
bar e i ristoianti Inmentatio 
ima elisi d'affari. Questo 
inverno si sono mangiate 
molte [latate. meice notoria¬ 
mente pineta ». L si tratta 
— SI noti bene — di Tot ino' 
■■1,1111111111111111111111111111111111» 


■A COSA serve/ 

Gii ini ir*-, in fu,.., capii., t-iicv^o 

lini.Miti* (.''(Mn.it, ,|M.MUlli pc- 
II) SI |)ii.s-i,(h IMI .inj).irci chi,) 
diMit ,!, (• biiiin , ri‘,^,1.1 sciviim 

(le;:., Mlp, i-ij'iln'U' Or.,h V L, 

f'pi-c!.t:i,.i I.il i 01,1 imi 11.I a il Di 1- 
tisi 1 p, r coij^i-i Vare I c.|U.libriii 
(Icll.i ui-nluT., C)r..c-,v. Rra/ic .u 
CI,Hip i;u liti .itjR.ilnli fortdu-.i le 

K<'Mf,'l\,c H.fini.tic le IIIUIH? 

In vciulit , iicl'c f irin loip 



ORASIV 


Sul n. 20 di 


VIE NUOVE 

M.E.C. contro l’Italia,^ 

una eccezionale documenta'zione dei pericoli che 
gravano sulla economia italiana in conseguenza 
della applicazione del MEC. 

— La geografia del MEC 

— Un anno dopo la firma dei trattati 

di Luca Pai'olmi 

— La clas.se operaia di fronte al Mercato 

Comune di Aldo Natoli 

— La agricoltura italiana e il MEC 

di Luciano Romagnoli 

~ A Biella la crisi è già arrivata 

di Sergio Perucchi 

— Una prospettiva diversa per aumentare la 
produttività, allargare il mercato, per far 
progredire la nostra economia 

di Antonio Perenti 

Inoltre; notizie, grafici, dati statistici, infor¬ 
mazioni. ccc. 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiii,, 

! ìl campione 

(Il l|llt<-l.t M'ttUIldll., . Cli Ihi, 
IlUltl SC pOsMMIf) ctitce- 

re il ijtni iVlIiilut n, V'ittul.,» \. 

* i.ilc - Un .iitii'ii'o (h F.iircii/i) 
.M,i“mi hiM curriihiri di urhl v 

■ le diclM.ii.17101,1 di Allicdo h'mi- 
,1 I <.m'1.i paiiccip.i/ioiu- di F.iiihto 

, Coppi .,1 31. CJiro d li.ili., . Il citl- 
. Chi iliiniiili in nijiiii .\ L, pi iii.i 
lJlMlI.lt., ili IMI., lir.MKlc MUhU't.l 

• r-lll foolb.ill molld,.,Ic (^llCr.t .1 .-ct- 
I iiiM.Mi.i .scrii (ino luT voi: Viiioi.o 
I I’07/0. Fclivc Hoit*; o M.irt.n. 

Iiiollrc <ii 

; IL CAMPIONE 

troverete. h'iorciilinn-Czcilcr. 0111 - 

triiimnio co/,cimo il, l,ioni .mìo 

■ GogRioli; I sorii’lic, ‘.nim -ic/op/c 
. 1 prilli, di M.iuo L'.i.-.s,:u. 1 c p/.- 
I me filile Siili l’cUt'iirliu) >p.//f ,Ij 
' .Mario L.M17.,, l.a Imi,a del cali tu 
I <• hi liatjcUii ilcnh aUc'hitiiii L'.e- 

tii.ihtà do IL C.X.MIdO.N'E pi,- 
hcnt.i un imponi nie minuTo lU 
1 servizi hu; eieliMiio. c.iieio. pin,'.- 
. 1.1,o, .illttie.i. pall.ic.MUi-tri'. ip,u- 
. c.i. uuU>in,<bi!'hino Svrivono p, r 
. VOI' U.tnlelh. Uorol, Bors.ito, lio,'- 
1 l'.ieini. n,>ltonit'.i. Ben,. Bonacin ,. 
) C.imoriano. Colli, C.iPc.mi. F*'r- 
. r.in. G.iz/.inig.i. .Martin. .Muri,,;. 

. (11. Moni.,ni. Mmimm. H.ilurnbo. 

' lAinzer.i. SRueRli.!. Sirtori e .illii 
, .inetir.i. Leggete 

IL CAMPIONE 

il Fettiin.in.df pili inforni ilo <> p n 
eiir.igij.oso. elle .1 ogni rii’i., io 
(1 r.-erb.i nii.i gr.idit , t-oipie'.,. 

ANNUNCI ECONOMICI 

1 ) coMr.ifitc’iAi.i L la 

\,.X. AltriCIXN'l Canili sv,n,In¬ 
no camere letto, pr.tn/o. ece Ar- 
red.inienti gr.in luh.s<i economi,'i. 
FACILI'IAZIONI r.ir!<i.i. 31 lili- 
rinipetto ENAL) Napoli 

A. CAiCItXIt.A. visit.ite « MOBI- 
' I.E'I'EKNl » - Consegn., ovun.nie 
I gr.ilfs - Anche fO r.ite. ri-n/a 
I .inticipo, senz.i cambi ili - Cliie- 
I liete cat.ilugo/ls: lire 100 


STIX'AI.ONIOO.M.M.X 
: imperme.ibili Lavoro 


C.ippotti 

Elmetti 


imphriite rodio e tv 

PER CORRISPONDENZ/e> 


t. - 7 7-6 b - I. b Crani 

',I'•X> b S 6-,X 6-1 6-3 6-1. (Jar- 
n<!,« fCiit 1, rirro i-6 7-9 6-1 6-1 
6-1. Meli.) b >rc«l iS. X ' 6-| 
9-7 6-1, 33,,<),lc,*«'K I Xii»1 b Xan 
X«M>rh«-N ,3>X» 6-1 6-1 6-1; Pir- 
Ir.insrli h l.iiirsn 7-6 6-7 -X-; 
6-7 6 3 

UOflMl» lIMMlXIIf.. 13,irne 
dir * e Xiiiohl (I SX» b 13cl- 
lranic-i:ir<l| ,H,> 6-0. 6-0. I az- 

/ irui''-Xti:;liari iH ■ b lb,«rr.l 
d ■ • r « erri «ll.i 6-2, 6-1; 
'«rbiiiirm «n-flr» nolfls ■*« X 1 b 
llrlDrr < Xiistr ■ - Sr^-il ,6 X » 
9-6. 6 7. Illoanicr-Trnman lU 11 1 
b I rlli-l cprr di > 6 - 0 . 6 - 1 , 

Kev r.-Kannrr/ iMc» b. Ramoti- 
n,»-l3ass, d, > 6-2. 6-2; 3 onc- 

|ll.<u(«n (Vili b. Ila»-nrnmiv rii 
j II *3 XI 6-0. 6-0: CochUn-Mtillrr 
I b, l.a7/ar,nn-Miglinri 6-1. 6-1; 

i lliirnn-Xrtiold b. nrllani-rrrlrn- 
Il 1-6. 6-2. 6-1. 

DOPPIO MXSCIlUE: Darmon- 
Crinda (Fr.l b. ('«>3 l-flrrlcl 6-(. 
IC-3. 6-1; lacohinl-Pirro batte 

I Xchonil-Rodrl^nc/ 7-5. 2-6. 6-1. 
'6-2. Krishan-Kiimar b. Oianna- 
Xntinnrf 6-3. 6-2. 8-6; Xli-Xrgon 
b. Dav i(1«on-l.iin<1i|iti»t 1-6. 6-3, 
1-6, 7-5. II-9; Macci-f-arblni b 
lIrarndrn-'Ocnart 6 - 1 . 7-5. •-»; 
Xvala-Kanilv b O' Kanr-Koarnrv 
«,-2. 6-1, 6 I. 


Finalmente un corso chiaro e con sistema 
dialogato (a domanda e risposta) 


SCRIVETECI • V; macdrrrmo 
GnATIS i bollett ni a colori 
RR (radio) e TIV (televisione) 

RATE DA l. liso 

MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 

Traruìslorì • Dìodi al germanio 





RICEVERETE: Televhor* (17” 
o 32"), OseilUtor*, Tester, 
Proeavatvole, Ricevitori, Mok 
litracer ecc. 


SCUOIA-UBOBATORIO 
Di RADIOTECNICA 

Piazzale LIBIA, 5-U 
MILANO 


/li 


mm 












protettivi - pri'zzi f.ibhric.i - 
I sortimi'iito proiiio - INUART - 
I PI -151 F»alerino 25r3;t - CasiUna 
|I7/2.n (.necanto P.int.inell.'i) 


I) AUTO CICLI B. 12 

j SPORT 

I A..X.A.A..X. MOTO - MOTOLEG- 
I CERE ogni tipo, ventìiamn vera- 
I mente SENZ.X ANTICIPO -AC- 
(JUISTI.XMO CONT.XNTI X'espe .. 
1 I..«mhrcUe. « S.I.R..X.M. » - Gac- 
I la 66. 

I.X.X.X.X. SE .XX'ETE IN MENTE 
' XrtJl'ISTARE UX'A MOTO MO- 
RIN'I Inlerpell.'ite la decennale 
, foneevsliinarla diretta «SIRAM » 
} - (i XET.X 66 - errezinnalisvime 
‘ rnndizioni . .Xtlenrlonr!!! Non 
.-ihliianin siib-rnnee.vsinnari - Ac- 
Iqiiistatr solo dopo averci risila- 
to':: sS.l.R. X.M. » - Oaeta 66. 

I -- 

I X. -XCTOSCl'OI.E FERIA - .Xu- 
ti'mobili - .Xutotreni - Serie, di- 
. stinte, economu'b,* - Preferitele! 
•- Koma ivi.i C.ivoiir. 35-.A - Te- 
j lefi'no -ITT-.inC) - Tivoli - Siilii u-o. 

I X. PXTF.NT XTEX'I .AutosciioU 
' EN'.AI, s Ludovis] > . P.is«..eei 

projiriet.ì- melo 2 V 1 O. gi.trdi- 
■< tl.à 3 «IO (via M.trehe. li-.X». 


D OCCASIONI E. IZ 

[M.XCCIIINA M.XGI.IERlT~3xno - 
j Dubied 13x30. .'300 0(0 - 8 Dubu d. 
j i(0('09 - 7\.S0 13.X100 nuove - <•<■- 
c'isioni Seli.-into ICtW n.. 

Kom.ì - tu.izz.ilc C< Ii'sseo 9 


13) AI.({ER(.lii X'Ii-I.E.G 


. Xl.nE;RGO « Uag,' Melchiori » Xn- 
dato - Telefeno - Delen'iti 

lìt Brcnt.i. p.,g.int iL< - Inti rp«-l- 

l.d, ci 

Iiri.I.XRIX s Vdl.i M..na~Pi.v»~ 
Vi.tle P. . le . Tr.ilL.rrento , tt;- 
■i.e - Pr, 771 rrii<ii. i 

l.OANO. Vi.ilt* l’i.vve, 5 « Viviro ». 
il miglior»- tr.iM.in’" nto M..gci >- 
gnigno-s, ttemhre tutto i, m- 


i PFNSIONE XRrxNGEI-I - R:e- 
. e ,v.,.e .M .: ;r. 1, - Ttitti 1 
. . nforts - Tr.,t! ,71 ente otltrro 
, i.n l'u» in i i-.i'.dM'i: i . Bissa st.,. 
trien, . ìliV' - 16 luglio . 50 ag' 't- • 
; - Tutto » I Ul} r« s.-, . .\i-, t.e 

I .l’-.r 1 ..1 "..-r, - I:',:e' 3 >e;. ,:te.; 

RlrnONT S v.'e< reo Mac * T > » ~ 

' } r,i> - bri - Pr, Z7i rri'd.vi - 
T, :< f 3; T'i 

RICCIONE P< "CI •>^4'^ Li .xr-'rt.- 
I g-'i'i t Ottimo tr .:t in'.< nto 
I i- < r ,m..cli.',r» Guig".) e <, 

'ire I. ;,s«i I.ugl,o--g. st ) L ! 3^«,- 
.5<si tutto e, rrprt -ti (,. r.< pr, - 

l-d' _ 

' TORRFPFDRFR X - R 1 XT I N I 

. s X'ill., M.,rv » - egli rro { ,- 
r-iii r,- - \ ii'irissim.,, m.ire 

C.iug'io- l'.frl . LticM-, l-if-o (<-<r.'.- 
I } '• ssiv, l 

ìxISFRBX - C, d \n ~c. . 7 ~ 
l'.r.s. . p, n-i. no CENTR.XLH 

, - Ri'S.i .gl r, •.,<•0 . .X'it.» -t.,- 
' gl- n- - Tutti I lenfert' - 

j I:if, rm.izi. v.t. prenol i/o ni XCM 
livide C, ddini. .3 - M, don 

\ ISFRRX e rVrsiere Td.xr.jse.-. n 
, - C ■'nfortev •’e. f.i-r.iIUpe - Pr, Z7, 
l.:..n..ii - Te! 33-27( 


I 


/ 

























y UNITA' 


Giovedì 8 m»ggh 1958 • Pa|. 7 


DIRBZIONB B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via del Taurini. 19 — Tel. 200.351 • Zoo.ISl, 
PUOOtJCITA' mm. colonna • Commerctalet 
Cinema Lk 150 • Domenicale L. 200 • Belìi 
cpettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 . Necroloicla 
L. 130 - Finanziarla Uancbe L. 200 - Ledali 
L. 200 • Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento, t. 


ultime 


Unità 


notizie 


Prezzi d'abbonamento; Annuo Sem. 

UNITA' T.500 3.900 

(con redizlone del lunedi) 8.700 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NDOVB 2.500 1.300 

Conto corrente postale 1/29795 


Trlm. I 

*.050 ! 
2.350 


DOPO LE CONSEGNE DEI DUE MEMORANDUM AGLI AMBASCIATORI ATLANTICI 

A Mosco sì attende lo risposto degli OGCidentoli 
olle lin novnte proposte per I* incontro ol vertice 

Vatteggiamento americano a Copenaghen seiieramente giudicato - La proposta dei ^^cieli aperti^ 
può essere presa in considerazione in termini (liversi e nel (piadro di un accordo sul disartno 

(Dal nostro corrispondente) .contro ad alto livello. Sino-.tietlo pei il riamio atoinicul non Kami' nulla a che ve- iloniaiii fili obiettivi ilei hmn- 


infatli. quelle nchie.iteKlella tìerniania, iiliutatam 


cor. quella nrn.iccia. hardanienti .imciic.mi 


M(3SCA, 7 Una volta sono riniaste sen/a rispo.sta d| intei lonipere le esplosionij sono un Mouplice tl'.\ erst\'o terra sovietic.i. oeiu diti.ut; 


di più le consultazioni di per la prima volta, invece. nuckMi 


Mosca per preparare l’in- anche gli Stati Uniti sai anno 
contro ad alto livello sono costretti a precisare il loui 
praticamente sospese, in at- atteggiamento. 


peggio ancora. Se poi 


aitiapieinievano i loto voli tenesseio lu 


.Mali I Uili ri- to e mutile. .-\ .Mo.-.ca \i ..oiioi 


tesa che dairoccidente venga Malgrado i mezzi propa- 

una risposta alle sollecita- gaiuhstici di cui di>pone. l.i i i i- i 

/.ioni sovietiche. diplomazia americana peulc ' u' ‘ ‘i‘‘* 

Nei suoi colloqui di due terreno. Washington non h.i ilu-'-sa mai penlu. 

giorni fa con gli ambascia- fatto nulla per cie.iie i*”'' a' ry wss"eome 

tori atlantici, Gromiko non atmo.sfera favorevole ad unI un i ai- 

solo ha consegnato i < oro- nuovo incontro iiiternaziona- Politica di p.ice 


vel^o i contini deirUKSS 
•iDopu tutto questo — com¬ 
mentano le l.<rt‘sti(t \ i e 
aiuola chi ha r.ina di mcia- 
mgharsi: clnssa mai pei die. 


tenesseio nece-.saiio m-iste- 
le sul loro piogetto nel tiua- 
div» di vele niiz.atne pei il 
dis.iimo. .-e ne piUrà ilseii- 
teie nel eoiu egno al \ eiiue 
l’ei ax'eie t|ii.dille pioh.ihi- 


mterliHmtori p.i.'ieiit;. 
non sciocchi 

oii'sLPPi: BOI r.\ 


CUBA 


111 tutto il mondo sj coiisi- *‘ta di .'-ucces-.o. doii.i ptMoj 
ilcia rUKSS come un pae- diiimire un piano pai serio' 


solo ha consegnato i < pro¬ 
memoria > che furono Imme¬ 


le. Al contrario, Foster Dui- 'Donde 


-e che fa una [lolitiea ili p. 


ricoiiosee 


e non. come oggi, im piaiioj 
di ispe/ioiu i-lie .ihluacci /o-| 


diatamente resi pubblici, e ^os ha cercato di inaspiiii 
che segnavano la ripresa uf- tutti i rapporti mondiali ^dIo per la .Jisteii.sione vietuo e poeo .. nuli., d. 

fìciale delle conversazioni, Uasta elencare le ultime ini- Musea. la i|iU"'tione ilei teiritoiie iiiieiu'.mo. 

ma ha pure esposto ai suoi ziative prese oltre atlantico \'oli americani è coiisideiata Un punto .ilmeiio ilo\-ii'h 
interlocutori alcune idee del Mentre l’UHSS cliieile\';i l.i con estieina gr.u ita 11 inon- i.e infatti esseie ch’aio s 

povemo sni’ieticn sull’orca- conferenza al vertice e ti- do non jmu essine portato n si vnglitiiio nnpiec.iie aeir 


Stati Uniti il principale osta- ne enoimi di tei iMoia 
eoli, per la disteii.sione vietuo e poco v> nuli. 


3.000 intclleffualt 
assassinati 
da Batista in 6 anni 


Cri ini 1145 

COIlÉl*4» V 

I']' .stato dato ieri raiuiiiiicin ufficiale 
ileUiiii/io della -erie di ('sido-ioiii 
sperimeiilali di lioiiilie airidrugeiio 
americane, iieiratollo di Mniuetok. 
l II poi 1.15 oce ilid Uoii’.;i e "0 luiierica- 
Ilo Ila I Ì 5 (d,iln che la |iriiiui es|dosioii(' 
della serie ha iiviilo luogo il 211 aprile, 
e ha preci'.ilo clic la serie prexisl.i 
coii'l.i ili iUl e'plo'ioiiì. 

I .1 cilr.i di ibi esplo'ioiii h 11 >■ «* 


I noi me. 


poco V' mi 
miei li'.ino. 


governo sovietico sull’orga¬ 
nizzazione dei prossimi con¬ 
vegni fra Est ed Ovest. Qua- 


conferenza al vertice e ti- do non imo essine portato n 
duceva le sue forze armate, pochi centimetri d.illa gner- 


sospendeva 


si Vogliono impieg.il e 
pei controll.i; e qii.ilsi.i 


' d.i mia.mi. 7 - u.ii.i acuii 

mtellettnali cab. mi s.nchln.. | 
, ii'l)- IO .st.iti .sistem.it li.mieli'.- ..s. 
11 - s,.| s.issmati ila qii.iiulo. -c. .mn i 
aeiei la. il dittatore cubano l'ul-| 
; i-l- eeiicio H.it.st.i ha .issiinU’ d- 


In nove .limi. il.il lùl‘), -ido .17 
c'plii'voui iu lutto. Iv.i nucleari e ler- 
iiioiiuele.iri II.inno avuto liioco nella 
l U S. 

lu lieiliii .inni, d.d DII e-plo- 


cspei unenti 1.1 atomica ogni volta che CIO lett i\o .u conio d. i’dir/ione'potei c: tal 


li siano questi suggerimenti atomici ed accettav.i quasi p.ue oppoitimo .li capi mi-[.) di Imnta.none .leeh .n m.i-j loi nini.ita d.iU'c.x pi 
non si sa, perché a Mosca si f^dte le richieste piocedu- litari amene.mi. tjuei volli meni., l.i .1 si ii's.one e soni-1 dell'oidine degli .i\\ 
continua a rispettate il piti ''‘di occidentali, gli Stati Uni- debbono quindi cessare S; n-e ivossiImK'. so s, \ nolo, j '’nlv.i. .lose Meo \ i 


assoluto riserbo, voluto dal- 
Foccidentc, sul contenuti, 
delle conversazioni. Si sa 
pero elle le proposte si tro¬ 
vano all’esame delle potenze 
atlantiche; la risposta deve 
venire da Copenaghen. 

l.a stampa di Mosca sot¬ 
tolinea in questi giorni le 
divergenze die si sono nuo¬ 
vamente manifestate nel 
Consiglio della N.ATO. Tutti 
gli sforzi di Uulles, appog¬ 
giato dal solito apparato pro¬ 
pagandistico, per accentuare 
la sfiducia in una ripresa dei 
negoziati col mondo socia¬ 
lista e per scartare, come 
semplice propaganda, le ri¬ 
petute iniziative sovietiche, 
non hanno dato il risultato 
voluto. Dinanzi all’opinione 


ti proseguivano i pumi pei 
le ha.si di missili ed il prn- 


litari amene.mi. t)uei voi; meiit.. l.i .1 si i 
debbono quindi cessare S; n-e ini"ihde. 
e già dello die le i^tiezion; mveee, venii,' 
1 aoi'ee pi oposte di Kisenhowpi oiielli . Iu- d.". 


lettivi! .ici'oiilo d. 1 !(i ir/ione ‘ potè 11 -: tale a. cn-.i -t i'.,i 
di limita/ioiu- ilegli .niii.i- loinuil.ita d.ill'e.x piC'denti-' 
meni., l.i d sin'-.oiii' e 'cm- di-ll'oi dine degli .ivv.'i.i’ ,| ^ 
D'e ivO"ihde. 'e --i vuole, t'nlv.u .lo>e Mi;.» \ ('.i. d.i 
mveee, veni!.' .i totogi.il.iie :1 qii.ile vive .ittii.ihi'eiite ..il 


h.inno av iilo 


.linei II .IIII. 


lineleai I 
lo lllOUl! 


.'li',>e- o e -<e 


i" !i(! 1 Mulini 


DOMANI ALL' ASSEMBLEA LA SEDUTA PER L 'INVESTITURA 

Pleven con l’appoggio dei socialisti varo il governo 
che promette: guerra in Algeria e blocco dei salari 

1 nomi dei ministri ai posti « chiave » • Pleven presto negli USA > Drammatica situazione economica 


P.AHlCìl. 7. -- Frti 48 ore. 1 .so ai njiiiri tini Io Ini fnfto 
se non accadono incidenti iiliii modo i‘strctnantcntc cqni- 


u t TV “ - o 'h-Ilii distribnzinac da cm-o. eciimido ,-ioe limi dmi- 

voluto. Dinanzi all opinione rilìcazume che arrebbe arn- 

pubblica nmnd.ale .1 dip.ai- qoivrim. ,/ qimrfo io ,I poleiv di spostare a si- 

t mcntodibtatoapparecome , > ,. 

.Isolo vero ostacolo su cam- 

mino di lina nuova dislen- . . . i» \ m ì i i 

ci,,,,., piibbltcu. Hcnc Picrcn in- Oacp la socialdemocrazia 


della politica coloniale ma- larqlie concessioni 
scheraia dall'cltchetta soeia- atinntico. 

Ii.'ta: il elle, lo si rooliit a no. Ma se l’.-l laer'ii 


sa! piano tiiziom. razionar, h- e,,rni 
i l ini, la benz'iia. im'lnpl:- 
e Imrea- ciir.- f/li .-.lor-i all' ail ’iten- 


e mi sneeesso delle forze pn- \ mente il cardine aCiin’.i al rufiiiinre 


V « t I.JUU OUM -, , ... - . 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — ‘ (Contlnuazion^clatla 1, pagina) 

_ Conto corrente postale 1/29795 «ititi anteriori ni matri- 

______ monto. 

Nel gennaio 1949, il figlio 

■ ---—— --- di Giammarusti, Marcello, un 

giovane invidiato, vezzeg¬ 
giato e corteggiato nel * bel 

8 J ^ J mondo » della Capitale per la 

W WW M prestanza fisi- 

I M atwOl'mflH "OR metto che per i mi- 

' bardi ile! padre, si uccise con 

«J • * ^ ^ colpi di f)i,s'(oI« al cuore 

^ BBB «B BB B W "d/ii uffici dcirazicnda. in 

B I BOLb II flM I V^VIbì della .Mercede 42. D.a 

queslo (ristissimo ejiisodio, 
* —— _ . Pi madre trasse spunto per 

-.. . I r- 1 • • VI occ I rinnovare viraci attacchi 

m io iiffieiule Dopo .1, e.«splo,sioiii 1 l HS.S lui so- contro il marito. Xel febbraio 

li e'plo'ioiii >p<''-o tali tvperimeiili. ^^*'11 anno seguente, sull Ku- 

,, c. .• 1 - • • lopeo. apparve un servizio 

airidrugeiio Dojio «i e'plo'ioni gli Mali l nili scandalistico in etti si accii- 

i l’’nivvi'iiik '^uiio rifiitlali (li stxiiendere le loro quasi apertamente il 

I 1 .Ulivi iui\. 1 Giammarusti di aver ucciso 

'"O luiiei iea- P't've. e h.iiiiio iivvree inizialo la nuova i| figlio, o. quanto meno, di 

, . ' 'eiie (li ;i<l Imiiilie aU’idrogeno. (irerne prouocflfo In morte. 

Ili e'plo'ioiie Ma racciisa. evidentemente 

il '>» iiii-il • ^ D M ien/ialo aiiierieiino l'iiiiliiig infondata, non fu raccolta 

' ■ lu, ... ,i„. I,. 127 ... - .r"';;"':;,,,; 

(M‘U' |ui'\ l'alai ' ben presto citdui foccenda 

t|U.tleuu.i ili più con ipielle ingle.-ii — non si parlò più. Qualche 

• , r- I . . 1 anno dopo, Emma Pateras 

e-egu.le f.uora lu.nuo prodotto tu- 

ioni 11 li ” è dio.itlìv it.'i in ipiiiiitil.'i tale, da reeare co.d ima clamorosa c coni- 

.....’i 

1 quello di ridurre di (piallortliei anni avvocati (fra cui il com- 

“ la durai., della vili, di un uomo m, l>'''''fo Calamandrei h/uurio- 

lu le.in e ter- nari di polizia, giudici. </e- 

o’.:iii duemihieiiiqiieeenlo. putnti, senatori c persalo il 

luogo nella . ministro della Gin.stìzin del 

(.II! 'igiiirua elle le trenta bombe feaipi). 

1 - li » della nuova .'et ie aiiierieaiia Questi colpi della sfortii- 

1.7 DI) l■-lllll- I I 1 I ■ I ■ «« non (ita'caao tuttavia 

1" piuduiianiu,. d.. M>le, la ndtizione ,,.up,mato Oberdan Giam- 

lei iiioiiiirlearì. della vita, nell.i .'le"a mi'iira dì ipiat- imiriusti, «pianta il’nlfo fu- 

.1 opera degli lordiei anni, di i.u ..omo dieei.i.ila, 1 rldici''‘bcn 

cioè di eirea 2711 inil.i iioiuìiii. j nella ijinniihi romana. Il ila- 

li nant. che affluiva vopioso 

—--—- nelle sue ta.sehe. eompensa- 

■ . . — __ >'(! 1 rnre.s'ei della v'ta ìnti- 

initi. ((imihare, privata. Soti 
• m B ■*'’ costruttore 

Censimento generale - 

^ I suoi amici 

11 ) iermano i/ eontrariiy. Tnt- 

nell Unione Sovietico 

atlari aiidavaitn ancora a 

.''Piallilirà il ntlinero degli operai, dei leeniei, moiite vele, e negli affari 

^ * < ’iiimmnnisti trovava il siie- 

ilegli .‘'l'ienziali — Uiseorso di IVasser a .'>oei i-e.'so che gli era mniicntn 
_ ___ iii'l matrimonio. 

(Nostro se'"''!»!'' p-'-rticohare) di tre valle e dal in.Vt al IlFiR ff ien,o e imjiroi i i.s’amert- 

d.-! 14 per cento (le cifre corri- h' nintato all ineirca un nn- 
I M()S(',-\. 7 Ih) comiiimM -.paiideiili pei li mondo calli- no Ut Pieostniirc con pre¬ 
io del eonsiglio dei mmi.'tii tah.'tico sono (il) e 11 ! pt-i cento), visione il <■ pi’rehè c il ■* co- 
ili-ll'IfKSS. piil)l)li(-.Uo aggi d;(l- i,;, tnoitalilà è dimmmta di me ' del fidhmento è per ora 


S'l*«lttlìÉO 

iiiiisinìtii 


Dopo .77 e.«plo.sioiii ri IISS l.a so- 
>pe'o tali (vperimeiili. 

Dojio DO e'plu'ioni gli Siali l nìli 
^i < 01.0 rìfiulati dì sospendere le loro 
prove, e li.iiino iivveee iniziato la nuova 
'(•lie di .'10 liomhe aU’idrogeno. 

l.a seien/iato americano l'auliiig 
ha atleriiialo che le 127 esjdo'it.iii — 
qiialeuna ili più con tpudle ingle.-ii — 
e-eguile fi.uua hanno protlollo ra¬ 
dio.illìv it.'i il. qiiaiitil.'i tale, da reeare 
un daiii.n alla -ah.te iiiiiaiia pari a 
quello di ridurre di (piallordiei anni 
la durai., della vita di un uomo ^u 
ogni duemilaeimpieeenlo. 

l'ió 'igi.ifiia elle le trenta homhe 
1 - li » della nuova .'Ci ie aiiierieaiia 
|u od.Il ranno, d.i !>ole, la riduzione 
della vita. nell.. .'le"a mi-iira dì ip.at- 
lordici anni, di un .ionio diecimila, 
cioè di cìi'ca 2711 inil.t uoiuìni. 


... uoiu.i.i. 


Censimento generale 
nell’ Unione Sovie llcn 

.Slahillrà il iitimero degli operai, dei le.’iiiei, 
tiegli .‘-eieii/.iali — Uiseor.-o di IN'asser a .Soci 


mino dì una nuova disten¬ 
sione internazionale. 

L’ultima mossa della di- 


fatli ha deciso di preseufiir.si iio.i partecipa al governo, niaiz 
al giudizio del Ihirlumento >/ suo segretario generale .si 


di s]iostarc a si- polari algerine e di quanti. <[ii<ile ruota tutta la pi,!>tie. 

• della politica 'ii Praiicia. si battono da Irauce.s'e. Pleven dovrà •tu 
lungo temilo jìcr smascherare mediatamente occupar .■( un 
soeialdemoerazia riiiganno della < paeitiea- che e soprattutto della .sifim- 
la al governo, maI ziotie tzioiie economica interim le- 


SS. piil)l)lic.Ui» oggi ();tl-> l.;i m.iitalilà e dimmmta di ine - del fiiIlMiiciifo è ver ora 
al rnfMiKire le cqi-'itiiriuii’ .Majla , Fravda •. mimm.i che it 2.4 vullc nspcUo al l'.HD e di impossibile Anche gli uveo- 
■a c e un nitro ^lo/gerimeiilo c'iisomaUo d.-lla p..p..la/i..iu- 4 volte rispi-llo al La jj.qjn 

imiilicifo MI qiic.-rd Iitriqa re-! ^''VK’tica avra luogo dal l.> nx.rtahti'i infantile. re,pettiva- . ' 

ìaLnc. che La Po temente -^ 22 gennaio 1!'..! Nei dieci in.-a;. .li 4 c li volm I.Vià me ‘ ‘ 

. r Mi,R'‘DDi sncc.-ssivi, dal 2.) mag- dia e passata, dal iienodo tuo- . i orni pur* t rreiiifort 

I_ .MO.'M) topi.i,ai, pili MII (I. j .^1 J I ,|qi Iivolu/ioiiano ad oggi, d.i 22 C le banche con cui egli era 

i.- * nifiirre / eee,-s.^n o •^ vi.M'ranno vagliati e con- a 117. rollenato non hanno, in pro¬ 
bi mditiirc f. cioè (Mirri’ 111 liner- (I,,Hall da appositi ispettori l/mci omento della ivopola- posilo, idee eliìarr. Xoii c’è 

j- rii d .ìlgerm il pin presto rVci distietti dell I-..slremo Non) negli ultinu ihcci anni è dii .sfuiiir.'-'*’»*'. c.s.sendo l'rdi- 

ìo possibile. .■'*• ciiolc >idriirc e nelle loealit.i jmi lemoti'. il .;)at,i pali a circa tn- milioni lizhi nn'indnstria del lutto 

tc In Franrm da ami eri^' eco- ccnsim.’.it.. D.y';.' di unil.^ annue. • p„rti<-o|ar,’. *•,.„ a.spetti spes- 

“ "D’iiicii pcticrn.c ed il loro conti olio saranno ef- Anclie le -tlsvcstia ■ colgono so l'senri e sfuggenti alla 

' •* f. uuat;' da rocmision,^ deirannuncio <lel an.di.d 

,,, ti *l<‘Ìl«’ scuole supeiioii. operai ‘-'""•'''gho ‘le. ininistn. pe. ci- , cer- 

BULGARIA . i-uU-osmm. che per .1 perà.do . ali h> il ùnnu: ii Ginm- 

Gomulka J ,, . i>ravdn * calcolii die nuove eitt.à e 11KR nuovi Siiggern Eeonomico iicIFe/ru- 

a' nnrfa a Sofia pe.-'ompieie le opera/.'iom di nunori di tipo urbano ,v, ,lri fallimenti e dei pro- 

I- pana a aona l-ensimento dovranno rs.ser*’ liopnluzione nrbnna •• pas- ramhiart. .Al tribunale. 

(Da) nostro corrispondente) -*celt.> e.l ^ più d. ».« 

- tuMsqne ii)-.i:.s 7 -in pnssivo di oltre mezzo mi- 

d* SOFl.A, 7 — I ..1 .lelega/io- 1-.. questo, ì) ijiiarlo f'‘’Dsi- no*'''eiVeà un (piar- Ihinlo. esiitlumente di lire 

"■ ne <)i Dai liti) di goveiiio m*’Mto die si svolge in UltSS I ' .' . ). 4/)'? .ce/; 7/17 


Qnarè, a questo punto, diri. 


« , • . . . I »«*• I .t. (( «{4<I.7I</ fili fi nr. Il if, 44 Cj fo III .. 

plomazia atlnmica e stata a md pomeriggio di venerdì è gai impegnino con Pleven programma di Pleven:' .Al commissione eeonomiea mi- dWIge^ 

(luTusione (Ielle notizie sulla jjrossirno e /in d oni jìjio cori- tt sostenerti il nni)ro ntini- fUiorn prtrìio niniisfro s? (it~ ztoualr ha Ittneittfiì nn oralo 

presenza di Ijasi atomiche e pire .su una di.screta anche se stero, a eereare eoa lui un tribuiscoiio queste misure di allarme piirfe,ilarmente In Fninern 

(li missili nei paesi del. Lu- non travolgente maggiornnzn. aecordo permanente e a vo- urgenti: primo, rinnovo dei nnpres.sionante. Secondo tumnen ge 


isovn’tica avra luogo dal 1 .) n'ortahti'i ini.mule. ri-.pi’ttiva- , 

.il 22 gennaio li'.'i!) Nei di*'(-i mea'.. di 4 t- *; volte I.Vià me ‘''-'D 
I giorni sncc.’Ssivi, dal 22 mag- dia è passata, dal iicviodo T)ie- rutor' 
I gli) al 1 . fehbiaio. 1 d.iti rac- 1 ivolu/ioiiario ad oggi, d.i 22 c le I 
leniti verranno vagliati e con- a 117. eolien 


•ttivà ‘ ‘ ■''' "ceiipiiim ileMn 

à me ‘■"-■'■D '■ ' suoi stessi collnbo- 
ò T)ie- rutor'. come pure t eredifort 
d.i 22 c le hanehe con cui egli era 
rollenato non hanno, in pro- 


l.inei emento 


con Ini nn tribniscono queste misure di allarme parfeotarmentel la Fraaem da ami eri'' i>c 


ropa orientale. Lo scopo eh Secondo 


urg,‘nli: primo, rinnovo dei imj.n'.v.sioriarite. .S e )• o n d •> "oiiiicn pi'ticniic 


imiiscrezioni largii la fidiieia ogni qual-ì poteri speeiali per l'.AIgeria. questo organismo, ihpenden- 


quc.ste voci, alla vigilia della giunte stasera al ministero volta venga impegnata l'esi-ì laneio della * Carta aìgen 
riimioiie ut Danim.irca, o sm ((j,j [.(.pori f’uhbltci, doce .sti’u.:« del governo nelle /<»r-|ii(i - (jirooramma ricaleuf 


mtm.s'feri) delle 


. . .. ... j...- .... (jirooramm*. ricalcato iianre, le prospettive 

troppo cniaro: si sono inveii- riceve a ritmo soste- me eostituzionali. f.a SFIO, su ipiello di Moìlet. <• mir.i- midie (felli. Frnneia per il 

tate le bas. all -st per vin- j candidati ai vari mi- insomma, si ritira fra le ralnientc superato dalla con- 195S-59 sonò le seguenti: 

cere lo resistenze di tuui co- nistcri. il nuovo Gabinetto (ininte per ragioni taltirlie femiza di Tanneri), nroliin- ri*'ll(i migliore delle ipotesi. 
loro cJte noli vofev-ano bitsi france.se potrebbe essere così ma resta indispensabile .so- 
americane allO\est. Quelle f^maposto: i d.e. Schneiler e stegiio alla eostitiizione della 


ritira fra le ralnientc superato dalla con- 1958-59 sonò le segitcnli: 
ragioni tattiche fereiiza dì Tanijeril, nroliin- nella migliore delle ipotesi. 
Iisjiensabite so- ganiento della ferma militare >1 ritmo produttivo diminui- 
ìstitiizioiie di'ila da 24 a 27 mesi; secondo: pu- rà nel 1958. per entrare in 


.oin.iiv-owi. vtuciic c(yfnposto: i d.e. Schneiter e siegiio alla costituzione de'hi da 24 a 27 mesi; secondo: pu- ra nel 1958. per entrare in 

iniormazioni sono state ^rpli Est.iri e alla ìudittea elu- (uà m di MoHet. ferì economici speeiali per una vera e propria stagna- 

smenttte a i losca, cosi come praiieia d’Òltreniare: ì radi- <h Gaillard e che orti sani un anno, blocco d*>i .salari, zinne nel 1959. Xelìa veit- 


‘ gard Faiirc e Murice agli In- Kesta il latto che. ritmili- montare di 80 a 100 miltardi. gnazUme eomtncerà alla fin 

terni. Finanze e Difesa; il dosi e costrniciendo Pleven terzo: viiiiifiio lampo in Ame- dell'anno in corso, ed il 195 

® conservatore .litcqiiinot al- <* sostituire l.iieoste. la SFIl) rifa eti incontro con Ffsen- n’dr<'bbe e.'{>lodcrc una gru 

l'Alaeria. riconosce ili avi’r clamorosa- hoirer. tier nuTcaiiteoniare ve < recessione Quali ri 


i-, _ 5 _ rjnmiin insilivi e omo . ..i ,, 

smentite a Mosca, cosi come plancia d’Òltremare: ì radi- <h Gaillard e che 
a Praga e Varsavia. Nessuna Boarges-Mauiiour!i. Ed- <lt l'Iaven 

rampa di lancio sovietica Finire e Murice agli la- liesta il tatto che 

esisto ancora nelle c emocra- Finanze e Difesa: il dosi e eo.str, 

zie popolari. Ben inteso e con-cerratore Jacqiiinot al- « sostituire 1. 
ì avvertimento fu dato dai p.xìaerìa riconosce di a 

sovietici già diverso tempo ‘ pfeven fn particolare, vor- mente fallilo 
I.'i se gh htati LDiti im- costituire una .sorta di rompe il tr, 

pianta.ssero loro piattaforme ^ comitato di appoggio per - - -- 

atomiche nell Europa occ- , incaricato di nia„- • - 

dentale, anche .1 blocco di ^ eoiitatti con Molici 

Varsavia sarebbe coslrot o a „,^„,farm- il parere .sa 

prendere immediate contro- problema conremenfe t 

misure. quattro ministeri chiavi' del- 

Comunqiie. anche se le po- FAIgerin. degli Esteri, delle 


ora sani mi mino, blocco (h>i .•«ilari, rione nel 1959. Xelìa peg- SOFl.A. 7_I ..1 ,li‘lega/io- E', qiie.s’to, il quarto cen.si- endemico l!i.!t>-.v*. all milioni 

nuove imposte per ini am- giure delle ipotesi, la sta- , 1 ; i).i|iit., d, oovi’iiio nu’iito elio .si .svolgo in UltSS PJ’i'joDO eioo oiiea un qiiar- 

mmirure di 80 a 100 miliardi; gnazhme eomincerà alia fine ^.cilaecu m visita Sofìa, ha yjH.Vt'In'm’lior'lW' po',-'ui'i/ia- tarma, 

terzo: viaggio lampo in .Ame- del anno in corso, ed d 1959 „„ ,!, npoM. do- /....'y 7 e.-r.do il con.’-imento d.-l li«)7 


.\i <;t s to )• \\(wi.Di 

BULGARIA 

Gomulka 
parla a Sofia 

(Dal nostro corrispondente) 


ivopola- liosito. idee eliìnre. Xon e’è 
i anni ó dii sfnjvir.'.-ene. esseinhì l'edi- 
milioni hziit nn'indnstria del lutto 
parficobire. eoo aspetti spes- 
rolgono so oscuri e sfuggenti alla 
ciò do) (itmlisi 

Vò*.:v!. •‘'tn di fatto che. a un eer- 


\lgeri(i. riconosce ili aver clamorosa- Imirer. /ler mi'ri’onteggiare ve t recessione ^ Quali ri- Faltio 

Pleven in particolare, vor- mente fallito in .Algerin e una certa liberfu d'azione in medi suggensee la commis- Oltre alle tiatt.itivo *1) go- d 

bbe eo.sfifnire ima sorta di rompe il tragico equivoco .Algeria, in eamb'o di /lià storie:^ Tiiftlm nelle impor- verno sono mi.itti inci»mm- l'a 


I I X (Il lllIdLI' IM 1 IM I 

,.ggi un gionio di iiposo do- „^q 

po 1 mli’iisa attivit.i di 1011 ipoo ,, scivi di liasi* di lancio 
o di ici l’alt!o del primo Pmno *|iiiiii|iiennale: 

Oltre alle tiatt.itivo tli go- d tei/o alla vigilia della guoi- 


mo*-ic- òitta ha presentato un 
milióni It'tssivo di oltre mezzo mi- 
\ qiiar- Itnrilo. esattamente di lire 
oquoii- 503 88 t> 7I>2. tra mutui ipote¬ 
co. S«‘- cari, debiti presso banche. 


< ffelln.ito nel l!Ì 2 n pi-r inizia- l•Tono un corso scolaslio). S«-^ cari, debiti presso banehe. 
Uva dì I.onm; il secondo nel ct-rido il conshnento del cumbiiili 1150 milioni}, fnr- 

l!> 2 f>. *• scivi di l)aso di lancio ”''**•'* zarista vi orano ,riari. crediforr |■(Iri. impo¬ 
rlo) primo Pmno *|iiiiii|iiennale: '- mila insegnanti cin-a l-l p,s-,sc (42 milinni). li- 

il li’i/o all:i vìlmIi;) della cuoi- ""la medici e poco i)iu di 4 ttt # / » *« # t 




(•i.iti aiu’lie oolloi|iii fia 1 
rappiosentaiit 1 dei tino par- 


noi lf>29 Al termine del nula mgegnen. Ora «b 
litio — dice la . Pravda - «'‘d''!',.’ "dI"»"' e "ii- 


conflitto — ili 
— nonostaiiti 


a|n!dari<mt ai ilijvemfeiifi. 
All'attivo, l'azienda 


to i<r-ivic;sinio la. .ViO mila iiersone liaimo il iiresentato iiiialehe immobile, 

l\ II»». .I '1^ ,1. 


tenze atlantiche non vogliono Finanze e della Francia dij 
credere alle smentite socia- Oltremare. Con questo c .vii-| 
liste, possono constatare di- perministero ^ Pleven conta 
rettamente l’inesattezza di di vivere piti a hmgn di Cia'l- 

quelle notizie. Basta che ac- hird. pur avendo dovuto n- 
o , i nunenirc al contributo diretto 
cettmo II piano Rap.acky. che 

prevede il disarmo atomico] . j ^ partecipazione dei 
delle due Germanie, della soci ahi em orniti ri e quindi In 
Polonia e della Cecoslovac- uccc.s.siirìa .so--fifariono di l.a- 
chia, unito ad un si.stema di coste in .Algeria, eo'titiii- 



lappu sen .111 1 > i i * . j ja-nliic .subito. Ih'couomu* so- |d"io di modico od RDO inil.a di di non grande importanza, 

liti, lolbi. ui ( h. . siioiulol^.j .,^^..^ ..j. ingcgnor.- (qiicsla cifra c dop- franm* i/ famo.s-,. npparta- 

quanto diclu.iiao. d.il i>rmio ,,, p;a di quella analoga dogli Biiozzi. 

sogift.Mio del l.iitiU) lomii , ,|.||, iiffioir.li. l.n piodii- bt.ili Uniti . inoltro, nolbi lista sa cui 

ni't.i bilicalo duiaiuo il n- /i,,i.o mdiistiialo .• aimuMt..tal C.IUSEI'IT. r.AUIttT.ANt) abbiamo avuto modo d, Pare 


coste in .Algeria, eo'tilni- 
ispezioni e controlli iu oguu- scono iiidiibbirimoiifo i fatti 
no di questi paesi. nuovi scaturiti dalla crisi di 

Una volta di più. gli ame- In due ami' .li con,- 

ricani 51 trovano quindi nel- conson nlrNV. ,:| 

1 obbligo dj rispondere senza partito di Molici si è alienato 
diversivi alle proposte che jp amicizie degli ambienti 



■*/•< 5 . / 4 


vengono dal mondo socia¬ 
lista. 


democratici francesi e ha 
corso più volte il ri.srhin di 


Sebbene le dichiarazioni di subire una solenne rondnnmi . 
Gromiko agli amba>ciaton da parte dolhi Intemazionule, 
non siano state pubblicate, socialista. Bisognava quindi\ 
crediamo non essere molto che la SPIO si sganciasse «Ij 
lontani dal vero se pensiamo più presto dalle sue re.spon-. 
che esse riguardino molti dei .sabilifn algerine prima che 
mimero.si suggerimenti avan- questo fermento ’ntarcasse 
zati dalFURSS nei mesi scor- le già deboli strutture del 












■n 

ITA 



|j|> 1 



IWi \ 




Sì sia per Forganizzazione. partito 


'Oli sirmmre VORK — I/astronomo Alfred .Mlkr«rll viene alnlato a dÌNcenderr dalla navicella «lei 

ne provocasse. a|p.aIIone con il quale è salito nella stratosfera per studiarne la * unipcisi/iorie. I.cli allrr- 


che per la composizione ed scadenza piu o meno lunga, rato a 6 mìsiia a sud-est di Dii huque, Illinois dopo un volo thè I.» ha portato sino a I.3,2nii 

• a -A _ 1_1 ^^ A ..W 4 _2 a T» f _ 4 • 


1 carattere del futuro in- una grave crisi. Molici è cnr-\metri. 

LO AFFER MANO DUE SCÌENZI.AT I CANADESI 

Sono violenti do bambini 
i futuri malati di artrite 




I ( c-viiiic;il<> dati» lon se:,!, con 
Ila p.i: icinp.i/a.iif ambe d;) 
Itutl; i dqilDm.i'.a ; <,i * iili’iila- ! 
Il pio.sciUi a si .'-vail-i 

giiiiii m limi , 1 ! miisfci .1 d ; 
.iimcizi.) *' I fi , pi I !iM iMim-j 
jp.iim'ione j 

I .1 :\ hdv ha li,•II", ti .1 r.il-. 
tri», (tic tia 1 dii*' p,i:tìt:[ 
esision*’ liatfim i.ippditi * j 
umt.i , 1 ; '.idiitf -Il tiitt, 
}iii,h)»":n: Mn;)>i'.tnl: pi-i 1 ! 
moviin*-:,'.’ c,,mmu''..i '• t,pc-’ 
raio mtf! ii.i/ma.ilc j 

< M»niu]k,i, lu-I .‘-II,’ d.s, j 
ha sottwlnicaT,, il ile-;.ilei ■< j 
di -iV illlpì).ii (• i- .ippi ( ifolld; : ) 1 
'fnijuc pili I i.q.purti di ami-_ 
c:/..) e ifi-ipi,,, ,1 la.Il.dx’i.)-I 
•/am,, f-.l 1 dllc p ICS . ;,iil!;.j 
I ha-c del |)r;m-,j)i,’ dcli’mtcì -1 

I :!.t/:.,:i.iJ,.'m(> p;oI(t.lii". .it-| 
h-l m.l'ul’) che ’I p.tl'ìlo pd-i 
1 )(■< d d ;.i l'(,I.,;i:.i p.ipdl.iri’l 
I .asp; ; .iMd ., r, >:! 11 d)l 11 r*' mi 
tilt; 1 Iiid h .iiricili).’))* delle 
fd-/-- <i< l -’ui). per Id 

! ,'dl T‘-'.’men'd ,i, II.) ( .’llahi,- 
j r.i/idiie i- II) .liipp,! della 
■ ani e:/i,) fi.i Tntii gli 't.it 
j Sdì i.i J ’-1 i. I 

' .\I)ltI.\N.\ f XSTF.I.L.AM 1 






11 maggio 


k 


Si fa vivo uno dei latitanti 

della *' banda dalle tute blu », 

Ero.s Ca.sti^lioni scrivo ai suo Icqalc professandosi innocente 


LOXDR.A, 7. — Due med;-i trite reumatoide sor.o att-.v.'p.ace di .sfog.arc 1 ? impa’,- L. 

c; deiruniversità car.adesc piu del normale da b.ambir.i. .'i nel movimc.nto. cum*. pr-rim. 

• Mac ò;ll » — Cornier c ma soffrono di inibizioni «fri-; l’ir.dividjo . f.a ricors,. a f.ar.- ‘L ’ 

Wmkovver — hanno riferito ni psichici» succes.'ivamentc jta-'e .aggressive che riann-. cj- ■ 

oggi, in una loro relazione su I loro fratelli o sorelie noni rigmc a scn.sazior,; di .ar.-.e- u'" 
ricerche scientifiche recente- colpiti dal male mi/i.ano l.ijt.à •. -)io 

mente effettuate, che gli st.ati vita con attività motori,! g.,i| - rr.o: 

ansiosi possono essere uno dei inibita (come se fossero cr.-i STATI UNITI • 

maggiori fattori determinanti trati precocemente nel periodo _ r r! 

delFartrite. .idalto della .moral.ta-»; ma . j. 
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■. ...to in lunghissimo memo- malvivente e si era fra I’.iIto h nr.o rirev :r.> ;■>' 

r 7 \r- ci'-o < eb. fo;-e iid-c.-, ,■ cibo (>.. 

I-, e iniiin c-.z onr IC,- ’o -’d .r.- ci .nd-s: r;.,-1*’Z.' 


elLartrite. .idalto della • moral.ta •»; ma 

-Abbondanti prove danno ere- m seguito sembrano c.apaci d. 
Ito alla tesi che 1 fattori «e- iis.irv regoi.arni/n.e del m,,- 
ozior.r .i - hor.r. ) m il',i o che v',mento e ritg.i atti ;mj>uliiv. 


dito alla tesi che i fattori «e- 
n ozior.Z-.i - hor.r. ) o che 

f.a re con li.-.s.irgenza delle 
forme artn'.cre cn- pree ’u- 


C;o significa, h.anno spiega¬ 
to i med.ci. che in que.sto ul- 
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Sviene per la fame 
un rapinatore 


il".a '■) , 1.-1 

r.,;. io ■ 

- :.i i <i( ; 

ha-.r.o 

d-,;.- ; 
f iin.f’ K'-. ! 


).•• c iniiin c'.z onr 
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‘^■irlion; ,"iff''rrra d; respre rifU \'»«'iin fa’*o oczettivoc«)ore 1 c,»-.:rt,hrii e;- 

.,i fitt. add-lj.-D., ror.f-rn. .• > » ,to qìj.->-. -..-j’'''; ' •' -or,. c-i-i.. 


lorm.e «ztri-.cre cn- preg o- o , OROOVILLK (Culifor- 

riicano la m,‘>b;l.t.i. I..e concl.i- timo ca.-,,) gii impi.isi aggre.S'.- ^ 

s-.oni de; duo studiosi :-ono con- vi verso La vita m genere von-inia/, *. — l n rapinatore e 
tenute nella rci.azione ad una gono scaricati e smaltiti re-Uv^nut^ per la fame prim.i 


d.,!;.* polizia milanese ei--»- I fuu/ «'•r. r. ,1. poiiz.a sono 
-ias:!. .-.'rr arre-vati relativi aj-'qund: prope.-.-i a eon.':cl,r .re 
clan.'irosa r.-.p na al f irC'a-1 V'^me i -j r r.d b.!f l'.p/a'-s, 
dell.'. Ranca Popol .re. .1 la-ich,- - Knr.c i .1 ,ìro. h ere - s 
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h.anno '^riferito sulle ricerche -sieta e tensioni. se d, consegnargli i soMi. 

fatte su coppie di fratelli di II candidat.a all artr te rcu- polizia ha dovuto port.arlo, ^ ' j L ^ OnO 

sesso diversó. allo scopo di matoidc alFmizio della sua vi- t-ja barella. mónrnXla scoVè^a dei rrm OllUVIOnO 

esaminare il comportamento ta troverebbe uno sfogo ai .suoi . . , mento nella simperta de. rap. <nlwn*: 

«i. un pozonte affet'o da artn- impulsi di attivii.à. in Firma era presenlat.i al c.ts- n.,tor* di vi.. Osoppo ed inv .- SaiVOfl 

te reumatoidc. per quanto ri- magari socialmente non ac- .siere dell.a banca e facendo r"» inseguito San Rem.a. non j elicotteri SOvì 
guarda gli imnulsi aggressivi, cettabile. fìnta di avere un.n pistola m B timbro «« «:.i 4 .wiM^r»_auT» 

rispetto aU if.dividuo affine In un secondo morncr.to. pe-L^jl sua lettera al- KHABAROVSK 7 - 
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Ci'*. I: h 'tr.no. 
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rito sulle ncercho sicia e xenMuu;. 01 conscfinarRii 1 soioi. \V ; Uu V,. ' V' 

ippie di fratelli di II candidato all'artr te rcu- polizia ha dovuto port.arlo,'''‘‘^5 ^ . L 

rso. allo scopo di matoidc alFinizio dell.a sua vi- barella. ! mónrn^ella scoVè^^a dei ^^0 ' 

il comportamento ta troverebbe uno sfogo ai .suoi ^ mento neiia simperta nei rap. 


CINA 

300 alluvionafi 
salvati 

da elicotteri sovietici 
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INGHILTERRA 

Pare inevitabile 
lo sciopero 
dei ferrovieri 


festa della mamma 

\ '* dille il tuo amore con un dono’* 

« 

I L’11 maggio si celebra la 

: festa della mamma 

la dolce, intima ricorrenza 
che in tutto il mondo ■ 
raccoglie grandi e piccoli 
sttorno alla piii cara delle persone 

la mamma ! 

ALEMAGNA 

e lieta di comunicare che 

anche quest'anno, ha predisposto 

nei suoi negozi di Roma e di Mdano 

e presso 1 Rivenditori di 

prodotti ALEMAGNA 

una vasta gamma 

di eleganti confezioni e di regali 

appositamente preparati per la 


rispetto au inniviauo aiiinc in un .•.ecximL, pv- .. ^ c/'-i 1 . -- -- 

.fratello o sorci!.!), non c.al- rò. dopo la pubertà, questa ‘conscgna.o -*-,i . avv. Ricci, sarebbe quello dilca'ten p:.o:..*i dae.i avi.'or I negozi.at; 

pilo d.al male. iperattività, verrebbe aob-an- p.'irl.are un tiiglietto nel nn pae.s.r.o posto .al confine con j-ov./t.e; A'- ipri-v I ir.', r.ko d'.o .*! e !.. c 

La compara 7 Ì,ane ha dimo- don.at.a, qu.ale mezzo di e-pres- iiualf gli mtim.ava la r*>n- la J’icoslav h .-ir.'i 5 ...v..*>a p.ii ,i. 20,1 ih. r.r.t va ri. - 

strato che 1 p.z.fnti d. «r- .-loae inadegurito. Non f..ù ca- segna ili cinquemila dollari. S: apprd. ie a.o.'he ehc- !e*-,nt; di un ..r.,.-/ che occ, .arena*. 


LONDRA 7 I) in.n.acc. 
-cioL-To di 4.! OCX'» impiee •' ' 
• j ielle f.-rrov.e naz.on.il.zz ,*• 1 
ricriCI hri'.'.nn rhe 5 /mbra es-ere inx-j 
-- F-.l v.tab.Ic. I 

avi."or I negoziati in cor^.i fr.a i sin- 

I ir.', r.ko d'io'i*! e l.i c.m.nus- on,- cov/r-j 
2i>,) ih. r.r.t va ri,-" 'r.-p.irt. si S'irio 



nn'onbiaNi. mi particolare 
y-nqiressionante: di tatto il li- 
ipiido clic Giammarusti ha 
i manegqialo nei suoi trenta 
i/rnni di attività affaristica. 
t (h tatti i miliardi che gli so- 
I no passati per fé mani, era 
rimasta, sul suo conto eorrcn- 
\ te tiersonale. la cifra di 
12,5 757 lire’ Sugli immobili, 
j d'altra parte, gravano ipote- 
I che deiril.ììc.ìsse e dei Fon- 
i ib Rustici /ii’r 80 milioni. 

; Quando si andrà a stringere. 

ni creditori resterà ben po- 
j co da rneeogliere. 

1 Disperando di poter risali- 
re la cliiiin. Giammarusti ha 
I ifcci.so (fi .scomparire dalla 
‘ srenit su CUI aveva recitato 
'da maestro. .Alla (ine di apri- 

s' (’ recato a Latina, dove 
j abita un suo aiovauc nipote. 

avvocato e fiplio di un noto 
l avvocato, già presidente de! 

, ron.siplio d eli' Ordine di 
i<]urHit provincia. Xelln not¬ 
te fra il 28 e il 29 apnle. ha 
ingerito una forte dose di 
sonnifero. .Xon si è sreglia- 
to piu. .Alle otto del mattino, 
un cameriere lo ha trovato 
morto nel suo letto. La mor¬ 
te. suggellando bruscamen¬ 
te lo sfacelo di una brillan¬ 
te carriera, lo ha ricondotta 
nel mondo oscuro dei porer-. 
dei disoccupati, dei cinti, da 
cui trent'anni fa era riuscito 
ad evadere aprendosi ta .«fro¬ 
da con le unghie e coi d.’ufN 

INDIA 

s _ 

Sotto controllo 
l'epidemia di colera 

CALCUTTA. 7. — Fonti 
1 mediche dichiarano che Fepi- 
j denii.i vii coler.) che ha infie- 
•nto a Calcutta a partire dal 
.30 ni.ir.’o. nelle due settima¬ 
ne concluseci il 3 maggio l.a 
epidemi.a h.i latto 1 156 vit¬ 
time. Ieri invece .si trovava¬ 
no Ticiaverate in ospedale 
soltanto 66 persone, dopo che 
per diverse settimane gli 
ospedali sono stati rigurgi- 
t.inti di ammalati. 

Xl.FRF.DO RElcni.tN. direttore 

l.nea Trevisani, itlrettore re«p. 

I Iscrill,' .vt n 243 li.'I R.-gistre 
Stimpi del Tribunale di Roma 

• LX'NIT.X' • .(Utorizz.a7i.'>r.c a 

giorn.*!.' murile n 4óàà 

.s;,ib:li-uer.io Tip gT.iflco O 

Via dei Taurini — ROVa 
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E’ piesidente dell’Unione Donne Italiane, 
fa parte del Comitato centrale del Pei, è 
deputata al Parlamento da due legislatu¬ 
re, e stata consigliere comunale di Roma 
per due amministrazioni. Ha 37 anni ed e 
la madre di cinque figli. 

La sua attività politica risale al periodo 
fascista quando, ancora giovanissima, entro 
nelle file del movimento democratico per 
partecipare al rovesciamento del regime. 
Nel 1943 fu arrestata. Dopo l’8 settembre 
di quello stesso anno prese parte attiva¬ 
mente alla Resistenza. 

Il nome di Marisa Cinciari Rodano e 
legato a tutte le lotte condotte dalla Li¬ 
berazione ad oggi per l’emancipazione fem¬ 
minile. Si tratta di grandi campagne na¬ 
zionali, come quella per la parità salariale, 
per l'ammissione delle donne nelle giurie 
popolari, per la tutela del lavoro a domi¬ 
cilio, per la pensione alle casalinghe, per 
l’istituzione e il potenziamento deH’assi- 
stenza sociale. 

I romani conoscono direttamente la sua 
opera quotidiana per la soluzine del pro¬ 
blema della casa, per lo sviluppo e il mi¬ 
glioramento della citta, concretata anche 
nella presentazione al Parlamento, con altri 
deputati comunist., della proposta di legge 
speciale. Ha firmato un uguale progetto 
per Civltavei chia 
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poco leinpo ci divide dal 25 ina^fi^io c, in 
(picsla vigìlia elettorale, .sentiamo il dovere 
(li rivoI}i:ervi tpieste nostre parole. Non è la 
prima volta che discorriamo insieme; da anni 
ci troviamo d’accordo con tante di voi e con¬ 
dividiamo le vostre stesse preoccupazioni e 
speranze. 

IMolti anni J'a, nel lf)l5 — Io ricordale? 
— in o;;:niina di noi vi era la certezza che ;fli^ 
anni dolorosi fossero passati per sempre, eh 
tutto il popolo unito avrebbe saputo editici^e 
una società nuova, libera, giusta. 

La speranza nasceva dal profondo l^so- 
iitìo di vivere sereni c in pace. La ccrte'/Mì ci 
veniva dalla collaborazione in atto tra i j?i|mdi 
partiti che insieme rappresentavano la niaj?- 
j^ìoranza del popolo italiano, le tradizioni, i 
valori ideali che più profonde radici Inmno 
nella coscienza della no.stra K^cnte. Fu almra 
che avemmo la Repubblica, che venne proqa- 
mulu In Costituzione: sembravano, (lavvcw), 
(lelinitivaniente aperte le vie del progressi 
(Iella libertà, della pace. Ma la strada def 
progres.so fu interrotta. Le forze della ric« 
chezza e del privilegio, annidate airinterno 
della Democrazia cristiana, hanno pre.so il 
sopravvento frenando il cammino del popolo 
italiano verso la sua completa emancipazione. 

Sono stati da allora mortificati i grandi 
ideali di libertà, di pace e di giustizia. K’ 
continuata e continua in loro nome la lotta, 
e forse nei momenti di dure e amare prove 
è apparso vano a più di una donna sperare 
che le cose potessero cambiare. In più di una 
donna, addirittura, è prevai.so il desiderio di 
isolarsi nella propria casa come in un mondo 
distaccato c chiuso. 
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CÌICiLlA l'GUEISlCO 

E’ un.n giov.Tne intellettuale di 32 armi H 
iscritt.i al P.irtito comunista dal 1945. F.i s 
parte dell.a direzione della Federazione gio- g 
vanile comunista d.ill’ultimo congresso ed = 
ha diretto per anni la commissione femmi- = 
mie della Lega nazionale delle cooperative. = 
Appartenente ad una famiglia di antifa- = 
scisti. Ciglia Tedesco è stata educata fin = 
d.ali’infanzia agli ideali di democrazia e di = 
liberta e si è dedicata giovanissima all’at- É 
tivit.’i politica, partecipando alla lotta contro = 
il fascismo. NclCorganizzazione del lavoro = 
coopentivistico ha contribuito alla cre<i- = 
zione di un vasto movimento di massaie in- = 
torno .alle cooperative di consumo e alla = 
lotta delle donne contro l'eccessivo costo S 
della Vita. In questo stesso settore ha for- S 
mutato proposte concrete per l'ammoderna- = 
mento dei servizi di distribuzione delle = 
merci. = 

Con uguale slancio e capacit.i. Ciglia Te- = 
desco. SI è dedicata negli ultimi tempi ai = 
problemi della gioventù, soprattutto il dirit- = 
to al lavoro e l'istruzione professionale. 2 
I giovani comunisti romani, in particola- H 
re. la conoscono e l’apprezzano come una = 
dei loro migliori dirigenti e l’hanno perciò = 
scelta a rappresentarli nel futuro Parla- = 
mento, sicuri che ella saprà adoperarsi per H 
l’accettazioen delle loro esigenze e delle lo- = 
ro rivendicazioni. = 
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è sempre stato illusorio credere che le 
mura di una casa potessero costituire valida 
difesa contro le insidie di una società male 
ordinata. L’alto costo della vita, il lavoro, i 
denari che non bastano mai, gli affitti troppo 
elevati, le scuole, i mercati inadeguati alle 
esigenze, la casa che non dà spazio sufficiente 
alla famiglia, la mancanza di prospettive 
sicure per Pavvenìre dei figli, ognuna di (pie- 
ste cose dipendono, di necessità, dal modo in 
cui vengono atfrontatì e risolti i grandi pro¬ 
blemi della vita nazionale. Solo con la grande 
lotta delle masse popolari e con il voto di 
milioni e milioni di uomini e donne, infatti, 
fu possibile il 7 giugno del 195.‘> impedire la 
trasformazione del nostro Pae.se in un nuovo 
regime che avrebbe re.so vana la generosa 
lotta antifascista per la libertà e per il 
progresso. 

(Juel voto ci permette di dire con certezza 
che le cose possono cambiare, che ì nemici 
della democrazia, della libertà, del progresso 
possono essere sconfitti. K devono essere scon¬ 
fitti, perchè ((dando a dirigere il Paese vi sono 
degli uomini che sono al servizio dei grandi 
ricchi e dei potenti; ((uando il denaro dello 
Stalo viene iisabo n^^iarniare di armi di 
sterminio lasciano 

intattel^H*1(Thezze mal gua(lagnat?**l^issor- 
bono^fmece, il modesto guadagno di cniScive 
doKnronrio bivoro^»(jiiand o addirittura si .spi 


- <(Uarido; tutto^clò-avviene,^ 
pofet€^ ()g«^2»fK^tànoluast 
e al lurtÌeaaerc=iw^!Hprti!aLfiiH-aniaJ 
paurì 
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[òdici e leggi 
donna, 

-di 
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Ifebbiamo 


'può sl^gimsopiatlitféj 
Te (la i^^ifgiwta TOictà i 
lizio^ (1 jS^ioil^abiI 

cono^ infe/i^tà^ 
ostlunedi una n^t&lit^ 
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linaf^^éKc: 
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(lelb 

tìit'^ il popol 
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che la 
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ire. Quealq^istato : 

delle schede c 
bisogni 
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riversa, perchè una gran^forza poli¬ 
rsi è posto 
mop c di 


tem]W i 

dovesse essere f 


0 

SI era c 


nti 
te di- 
natori e in 


oppressi. Il mondo cambia, gli uomini e le 
donne già in altri paesi hanno conquistato 
una nuova, libera esistenza. Popoli che fino 
a ieri erano schiavi, abbrutiti daU’ignoranza 
e dallo sfruttamento si sono liberati dalla 
dominazione delle potenze imperialistiche e 
sono divenuti indipendenti e sovrani. 

E’ urgente e vitale cambiare. La società 
umana è giunta ad un punto oltre il quale 
la catastrofe può diventare inevitabile. Il 
progresso terrificante delle armi distruttive, 
atomiche e termonucleari, mantiene Fumanità 
intera sotto rinciibo di una spaventosa mi¬ 
naccia. 

Il vinc(»lo di servitù che lega la Democra¬ 
zia cristiana agli Stati LTniti ha spinto il 
governo italiano a cedere ai comandi militari 
americani il no.stro territ(»rio per tra.sfor- 
marlo in un deposito di armi atomiche. Cra- 
vissima è la responsabilità che pe.sa sugli 
uomini (Iella Democrazia cristiana: avreb¬ 
bero potuto adoperarsi per far prevalere una 
politica di collaborazione tra le Nazioni che 
contribuisse ad allontanare le terribili pro¬ 
spettive di guerra, hanno invece soffiato sul 
fuoco, hanno concorso a rendere più aspri i 
contrasti. 

Il giudizio .severo delle donne deve con¬ 
dannare i progetti insensati di questi politi¬ 
canti, (leve umiliare Tarroganza dei prepo¬ 
tenti, (leve accrescere la fiducia del popolo 
nelle proprie forze. 

Animate da questi sentimenti, noi candi- 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiu: 

CAKI.A € APPO AI 




E’ deputata al Parlamento dal 7 giugno 
1953. Ha partecipato alla Resistenza com¬ 
battendo nei Gap del Partito coniunista e 
prendendo parte personalmente a numerose 
azione di guerra contro i nazifascisti. Il suo „ 
eroico comportamento le ha ottenuto la 
massima ricompensa al Valor militare: una 
medaglia d’oro. La motivazione definisce il 
suo esempio « del tutto degno delle tradi¬ 
zioni di eroismo femminile del Risorgimento 
Italiano >. 

Da valorosa combattente, Carla Capponi 
ha saputo divenire una capace dirigente po¬ 
litica, rinnovando il profondo legame con il 
popclo per la cui libertà e per il cui pro¬ 
gresso SI era battuta con le armi. Nella 
.itti/ita quotidiana e m quella parlamen 
tare ha sostenuto con passione le rivendi¬ 
cazioni più urgenti: degli invalidi come 
dei pensionati di guerra, degli studenti co¬ 
me dei senzatetto. Ha proposto in Parla¬ 
mento, insieme ad altri deputati comunisti, 
una sene di leggi, fra cui quella speciale 
per Roma, quella per lo sviluppo del porto 
e della zona industriale di Civitavecchia. 
quella per la proroga dei contratti agli abi- -, 

tanti delle case popolari. 

Carla Capponi ha 37 anni e fa parte del b'vXr- 
Comitato centrale della Fgci, del Comitato 
federale romano del Pci, del Consiglio del- ^ ^ 
la donna italiana. 
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(late del P.C.I. combattiamo con voi que.sta 
decisiva battaglia. Lavoriamo insieme per 
fare più forte, il 25 maggio, il Partito co¬ 
munista. 

E’ il Partito che in tutti questi anni, nel 
Parlamento e nel Paese, ha speso senza rispar¬ 
mio le sue energie per mantenere aperte le 
vie del progresso e della pace. No è testimone 
il popolo italiano, ne siete testimoni voi 
donne in primo luogo. 

In Parlamento e nel Paese i comunisti 
inno sempre scelto con sicurezza le cause 
(h\ difendere: 

— lii causa della pace, contro la politica di 
rwrmo atomico, preludio di guerra; 

[— laVeausa dei lavoratori, contro l’arbitrio 
derpotenti, la prepotenza e la corruzione; 
la iKuisa della emancipazione della donna, 
corjlro una società che la respinge e una 
politica che calpesta i suoi diritti. 


ELETTRICI! 


Spetta a voi fare la vostra scelta. 

Dccisi\o (‘ i( posto clic ognuna eli voi prenderà 
in questa battaglia con il suo voto. 

Sia il vostro un voto j>cr la libertà e un 

migliore avvenire. 

Sia il vostro un voto ]ier dare alla Capi¬ 

tale d’Italia un volto nuovo, un assetto civile 
e moderno, per fare tli Roma la capitale delia 
pace e del progresso. 

LE CV.NOin.VTE DEL P.C.I. 
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MARISA BRIAI 

= Ha 28 anni ed è perciò fra le più giovani 
H candidate al Parlamento. E’ fra le pochis- 
= sime donne che abbiano un incarico ammi- 
= nistrativo nella provincia di Roma, infatti 
= e assessore all'assistenza nel Comune di 
= Aricela. Iscritta al Pei dall’età di quindici 
= anni, fa parte del Comit.ato federale romano. 

^ Nata da famiglia umile, Marisa Brini ha 
= svolto ogni giorno e per anni una istanca- 
= bile attività politica — da quella più ele- 
= menlare a quella direttiva — fra le donne 
= della provincia. La sua vita è stata quella 
H stessa delle popolazioni dei Castelli romani 
= che hanno imparato ad averla al loro fian- 
= co in ogni lotta, ad ascoltare la sua parola 
= di incitamento e di chiarificazione, ad amar- 
= la e a stimarla. Le lavoratrici, in parti- 
= colare, hanno condotto sotto la sua guida 
= nunierosi scioperi ed azioni di carattere 
= sindacale per l'aumento dei salari e >1 ri- 
= spetto dei contratti di lavoro. La sua ca- 
= pacita organizzativa e la lunga esperienza 
= in tale settore l'hanno portata di recente 
= a far parte della direzione della Feder- 
S braccianti provinciale. 

= Marisa Brini rappresenta l’esempio di un 
= nuovo tipo di dirigente politico espresso dal 
p proletariato e formatosi, alla scuola degli 
= ideali sccialisti. nella difficile realta delle 
H classi più umili. 
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